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Dopo i rincari delle tariffe e le restrizioni valutarie 


NEL GRANDE RADUNO DI PECHINO 


PIO INTENSO IL DIBATTITO I Hua Kuo-feng salutato 

SULLE MISURE ECONOMICHE 

Aiidreotti ' afferma che « senza un deciso sforzo di riequiiibrìo non ci salviamo » - Il ministro Ossola 
illustra la necessità del « rattoppo » della sovrattassa sugli acquisti di valuta • Gli incontri del governo 
'cóli ì inducati. - Giorgio Napolitano sottolinea la gravità del sostanziale disimpegno deniocrisiiano 

Da questa sera treni fermi per 24 ore 


presidente del PCC 
da un milione di cinesi 

Il sindaco della capitale rivela che la nomina risponde a un'esplicita indicazione di Mao • Ac* 
cusati di « revisionismo » i « quattro di Shanghai » oltre che di aver « mirato a usurpare lo 
Stato e il partito » - Chiang Ching e gii altri avrebbero anche « intrigato » contro Ciu En*lai 


Proposte serie 
non allarmismo 

^TESSUNO METTE in cordo con quegli atteggic 
/w dubbio che i prov- menti che, partendo d 

ìA V vedimentl fìnanzìnri -nrenrcunfizinni nnchp rf 


TkTESSUNO METTE in 
/v dubbio che i prov- 
■A V redimenti finanziari 
e valutari che sono stati 
presi pongano le imprese 
dinanzi a problemi assai 
ardui. Dopo la dura stret¬ 
ta creditizia (che ha ulte¬ 
riormente accresciuto an¬ 
che il gravissimo disagio 
degli Enti locali), la rein¬ 
troduzione della sovrattas¬ 
sa del sulTacquisto di 
votata estera, aumentando 
il costo delle merci impor¬ 
tate, ha determinato nuove 
pesanti rigidità. Vi è dun¬ 
que il rischio di un’emar¬ 
ginazione dell’Italia dal¬ 
l’Europa: e si è creata per 
• le imprese — ripetiamolo 
— una situazione molto 
difficile. 

Vi sono stale e vi sono, 
nell’azione del governo, de¬ 
bolezza e oscillazioni inne¬ 
gabili, che non abbiamo 
certo mancato di criticare. 

■ La critica si è sempre ac¬ 
compagnata, da parte no- 

^stra, allo sforzo di avan¬ 
zare concrete e organiche 
proposte sulla maniera di 
affrontare la crisi produt¬ 
tiva e lo scivolamento del¬ 
la lira. Lo abbiamo fatto 
nella riunione della terza 
commissione del CC, lo ab¬ 
biamo fatto nel dibattito 
parlamentare sul bilancio, 
lo abbiamo fatto nella re¬ 
cente sessione del Comita¬ 
to centrale del jprtito. Sul- 
’ le linee di soluzione da noi 
indicate — che comporta¬ 
no. come ben si sa, scelte 
rigorose e severe, e non 
indulgono davvero nè alla 
demagogia nè alla facilo¬ 
neria — stiamo svolgendo 
un’ampia opera di orien¬ 
tamento e di mobilitazione 
tra i nostri compagni e tra 
le masse lavoratrici. 

Questo ci sembra un mo- 

■ do serio sia di interveni¬ 
re, criticamente ma co¬ 
struttivamente, sulle incer¬ 
tezze e sulle contraddizio¬ 
ni ministeriali, sia di con¬ 
testare i modellini econo¬ 
mici di certi e esperti », 
che hanno rivelato la loro 
inconsistenza e il loro vuo¬ 
to di analisi. 

Non slamo invece d’ac¬ 


cordo con quegli atteggia¬ 
menti che, partendo da 
preoccupazioni e anche da 
irritazioni del tutto com¬ 
prensibili e legittime, ri¬ 
schiano, in un momento 
tanto delicato, di creare 
stati di allarmismo e di 
^xinico: il che a volte si 
c già verificato, nei giorni 
scorsi. Lungi da noi — per 
le ragioni già dette — qual¬ 
siasi idea di interferire su¬ 
gli indirizzi critici del quo¬ 
tidiano Repubblica: ma for¬ 
se ci sarà lecito osserva¬ 
re che vi è il pericolo di 
determinare reazioni scom¬ 
poste in un’opinione pub¬ 
blica già sufficientemente 
disorientata, quando in una 
sola prima pagina (forma¬ 
to tabloid) si ammucchia¬ 
no H rabbia u, k sassata », 
« mazzata », « sgomento », 
« allarme », n angoscia » e 
così via. Non crediamo 
francamente che questo 
serva. 

Quando poi ad essume- 
re atteggiamenti del gene¬ 
re sono personaggi che 
hanno responsabilità poli¬ 
tiche ed economiche, sa¬ 
rebbe assai più utile co¬ 
noscere che cosa, da parte 
loro, viene proposto, l co¬ 
munisti lo hanno detto, ri¬ 
petutamente e con chiarez¬ 
za. Se vi sono altre idee, 
che vengano esposte e spie¬ 
gate. Possibilmente, queste 
idee non si limitino però 
alla sola prospettiva di un 
blocco totale e generaliz¬ 
zato della scala mobile, 
prospettiva « comoda » ma 
inaccettabile. Si può discu¬ 
tere sui meccanismi e sul 
funzionamento della scala 
mobile, come si può discu¬ 
tere sulle misure valutarie 
atte a frenare la discesa 
della lira e soprattutto sul¬ 
la via da prendere per ri¬ 
lanciare l'attività produtti¬ 
va in modo nuovo. Su que¬ 
sti problemi di fondo c’è 
bisogno degli apporli di 
tutti. Ciò di cui proprio 
non c’è bisogno è la se¬ 
minagione di panico. Pos¬ 
siamo auspicare che vi sia 
la capacità e la volontà di 
discutere con calma su te¬ 
mi tanto vitali per il Paese? 


Milano: Comuni, Province 
e Regione discutono 
oggi sulla finanza locale 

MILANO, 24 ottobre 
Si svolgerà domani mattina, lunedi, con inizio alle 
ore 10, nella Sala delI’Alessi a I*alazzo Marino la con* 
ferenza dei sindaci e dei presidenti delle Province della 
Lombardia sulla grave situazione della finanza locale. 

P^ieduta da Cesare Golfari, presidente della Baione 
Lombardia, dal sindaco Carlo Tognoli e dal presidente 
della Provincia di Milano Roberto Vitali, l’incontro sara 
un momento importante nella vita politica e ammini¬ 
strativa lombarda. 

Oltre a tutti i responsabili degli Enti locali della 
nostra regione, vi prenderanno parte tutti i parlamentari 
lombardi, l’on. Aniasi e il sen. Cossutta, responsabili 
delle sezioni Enti locali, nspettivamente del PSI e 
del PCI. 


ROMA, 24 ottobre 

Le misure economiche pre¬ 
se o anmmciate dal gover¬ 
no, la reintroduzione delia 
tassa del 7 per cento sull’ac- 
quisto di valuta straniera, le 
proposte delle organizzazioni 
sindacali stanno fornendo ma¬ 
teria per un dibattito politi¬ 
co quanto mal vivace. La se¬ 
rietà del momento che il Pae¬ 
se sta attraversando non può 
oggi essere negata da nessu¬ 
no. E nessuno, d’altra parte, 
può mancare di rilevare che 
sul quadro politico sta pesan¬ 
do anche l’atteggiamento di 
sostanziale disimpegno della 
Democrazia Cristiana. 

Intorno alle questioni eco¬ 
nomiche continua a intrecciar¬ 
si un'attività politica molto 
intensa: nelle giornate di do¬ 
mani e di martedì sono pre¬ 
visti incontri del governo con 
i sindacati sui problemi del¬ 
l’agricoltura e del Mezzogior¬ 
no; nello stesso tempo, al 
Senato, gli uffici di presiden¬ 
za delle commissioni Finanze 
e Lavoro, allargati ai rappre¬ 
sentanti di tutti i gruppi, si 
riuniranno per ascoltare il pa¬ 
rere dei sindacati e delle or¬ 
ganizzazioni padronali sui 
provvedimenti per la scala 
mobile. Non mancano, dun¬ 
que, le scadenze; e non man¬ 
ca rimpegno soprattutto da 
parte del Parlamento e delle 
organizzazioni sindacali. In 
questo complesso di attività, 
in questo quadro di scelte che 
si approssimano e che richie¬ 
dono risposte non ambigue, la 
latitanza de è il dato che ri¬ 
sulta con sempre maggior evi¬ 
denza. 

Le polemiche di questi gior¬ 
ni si appuntano anche su que¬ 
sto aspetto delia situazione, 
specialmente dopo l’esito de¬ 
ludente deU’ultimo Consiglio 
nazionale democristiano, e la 
stessa DC deve pur accor¬ 
gersi delle critiche cui è fat¬ 
ta oggetto. E infatti, parlan¬ 
do a Trieste. Zaccagnini ha 
tentato una debole difesa del¬ 
l’atteggiamento del proprio 
partito. Egli ha detto di tro- 
rare « singolare » che si ac¬ 
cusi la DC di essere assente 
ff dal processo di risanamen¬ 
to economico iniziato dal go¬ 
verno Andreotti, come — ha 
aggiunto — se il governo non 
fosse espressione della DC». 
Come è evidente l’opera di ri¬ 
sanamento e di rinnovamento 
della nostra economia, in real¬ 
tà, richiede anche una inizia¬ 
tiva autonoma, in positivo, da 
parte dei partiti, per ricerca¬ 
re le soluzioni necessarie, e 
per mobilitare intorno ad es¬ 
se il consenso necessario; e 
su questo punto le posizioni 
della DC danno adito non so¬ 
lo alle critiche, ma anche ai 
dubbi e ai sospetti di doppiez¬ 
za. Appare perciò molto for¬ 
male, alla luce di ciò, il rico¬ 
noscimento di Zaccagnini. il 
quale ha rilevato «if grande 
senso di responsabilità dimo¬ 
strato in generale dalle forze 
politiche e sociali nell'affron- 
tare i problemi della crisi eco¬ 
nomica ». 

Della crisi hanno parlato 
anche il presidente del Con¬ 
siglio Andreotti (a Milano) 
ed il ministro del Commer¬ 
cio Os.sola (a Taormina). Il 
primo ha ripetuto nell’occa¬ 
sione gli accenti preoccupati 
che caratterizzarono il suo 
preoccupato discorso televisi¬ 
vo; il secondo ha .spiegato i 
pro\-vedimenti raliitari di ve¬ 
nerdì scorso facendo nfen- 
mento alla situazione della 
nostra bilimcia dei pagamen¬ 
ti. « Quando si attraversa un 
momento difficile — ha det¬ 
to Andreotti — piu dei diui- 
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Lo sciopero nelle F.S. 


ROMA, 24 ottobre 
Treni fermi dalle 21 di do¬ 
mani sera alle 21 di marte¬ 
dì. per lo sciopero di 24 ore 
dei ferrovieri, proclamato dai 
sindacati unitari di categoria. 
Si tratta della prima azione 
di lotta, in risposta all’atteg¬ 
giamento negativo assunto dal 
governo nelle trattative per il 
contratto di lavoro, l’ammo- 
demamento e la riforma del¬ 
le Ferrovie dello Stato. 

Nella riunione di venerdì i 
rappre.sentanti del governo 
non sono stati m grado — 
nonostante i precisi impegni 
assunti in precedenza — di 
presentare proposte concrete, 
da consentire il proseguimen¬ 
to del confronto. Sulla utiliz¬ 
zazione dei fondi disponibili 
per rammodemamento e il 
potenziamento della azienda 
ferroviaria e sull’esigenza di 
ristrutturare le FS. in modo 
da aumentare la capacità di 
spesa, migliorare il servizio e 
contribuire alla ripresa della 
attività produttiva, il gover¬ 
no — come rilevava ieri il 
segretario del SFI-CGIL, Mez¬ 
zanotte, in una intervista al 
nostro giornale — ha ripetuto 
le solite, generiche dichiara¬ 
zioni di sempre.» ' *- 

Negativo l’atteggiamento del 
governo anche per le quali¬ 
fiche, i livelli di stipendio, il 


valore del parametro base, il 
rapporto tra base e vertice, 
il meccanismo di progressio¬ 
ne. 

Nessuna risposta è stata da¬ 
ta dal governo alla richiesta 
dei sindacati dei ferrovieri, di 
realizzare un « contratto uni¬ 
co 1 ), che comprenda cioè an¬ 
che la dirigenza aziendale. Ma 
non basta. Di fronte alla ri¬ 
chiesta di un anticipo di 25 
mila lire eguale per tutti a 
partire dal 1 luglio 1976. il 
governo ha detto che... deve 
fare i suoi conti e valutare 
l’insieme delle richieste avan¬ 
zate da tutti i settori del pub¬ 
blico impiego. Che questa esi¬ 
genza sia giusta nessuno lo 
nega, ma non può essere pre¬ 
sa a pretesto per continui 
rinvìi. Tutte queste risposte 
sono più che sufficienti per 
giustificare la decisione dei 
sindacati, di proclamare 24 
ore di sciopero. 

★ 

Nei prossimi giorni prose¬ 
guiranno gli scioperi artico¬ 
lati a carattere regionale pro¬ 
clamati ■ dalla ' Federazione 
unitaria CGILDISL-UIL. Gio¬ 
vedì 28 ottobre scenderanno 
in lotta per 4 ore i lavora- 
’tori della Toscana e del Pie¬ 
monte. Il giorno successivo 
sarà la volta di quelli della 
Sicilia. 
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Hua Kuo-ftng, nuove praiidont» d»l Partito comuniita cinosa. A destra: un aspetto delle manifesta¬ 
zioni sveltoti a Pachino a sostegno del nuovo leader a contro la « cricca antipartito ». 


IL COMPAGNO CHIAROMONTE RISPONDE A DECINE DI DOMANDE 

UNA GRANDE FOLLA DISCUTE A PALERMO 
LE PROPOSTE DEL PCI CONTRO LA CRISI 

L’equa ripartizione dei sacrifici e la loro finalizzazione al rinnovamento della società - I 
rapporti con il governo - Il ruolo decisivo del movimento di lotta delle masse popolari 


11 mimstro 
Colombo 
annuncia 
diffide 
contro le 
TV estere 

Impegnativa dichiarazione 
al convegno di .Aosta che 
ora attende una concreta 
attuazione. Le R^ioni ri¬ 
badiscono il loro ruolo 
per una vera nforma ra¬ 
diotelevisiva fondata sul 
decentramento territoria¬ 
le e istituzionale, che .sap¬ 
pia mantenere una vistone 
unitaria dell’azienda L’in¬ 
tervento del compagno 
Elio Quercioli: « Bisogna 
andare a una riforma che 
aiuti le altre riforme ». 
l.\ P.AGIVA 2) 


Numerose assemblee 
e manifestazioiii si stan¬ 
no svolgendo in questi 
gioml in tutto O Paese, 
promosse dal PCI per 
diffondere tra le masse 
lavoratrici la linea e le 
indicazioni eli lavoro del 
Partito e per portare a- 
vanti con forza rinizia- 
tiva politica e il movi¬ 
mento unitario capaci di 
far superare allTtalia la 
gravissima crisi attuale. 

Oggi sono in program¬ 
ma assemblee suUa si¬ 
tuazione politica e in 
preparazione delia cam¬ 
pagna di tesseramento e 
reclutamento per il TT a 
Bologna con Bufalìni. a 
Milano con Cossutta. a 
Catanzaro con ^Ambro¬ 
gio, a Trento con Cera¬ 
solo, a Torino con Gia¬ 
notti. a .Mbinìa t Gros¬ 
seto) con CheDi a Capo 
d'Orlando con Mancini, 
a Bari con Milani. 


Stamane riunione in Campidoglio dopo i gravi incidenti di sabato 

Iniziative contro le violenze fasciste a Roma 

AIHiKfiifn. CMvicatf tial sMact Arfaa, ^ ra^Rresentaiiti tiei Raditi tiemacratici e tiei sintiacaH • La feim caatiaiMa espressa tiai PCI, 

tiaHa FGCI e tialla FerferaziMe C€ILÌIÙ-UIL - Un valaiitiiia tieì fiavaNi caaiNistì • Le Me «issile baiM agiti segwiidt «i pian prearteta 


• RCMIA, 24 ottobre 
In una nunione convocata 
per le 11 di domani in Campi¬ 
doglio, le forae deroocratiebe. 
poUtkiie e sindacali, esami¬ 
neranno le iniiBiative da in¬ 
traprendere dem le gravissi¬ 
me, intoOeraUu viotenze at¬ 
tuate lari pomeriggio nel cen¬ 
tro di Roma da bande di 
piodnart <miaidnL Alla riu¬ 
nione, cdìnvocata dal sindaco 
Argan pòche ore dopo gli In¬ 
cidenti, prenderanno parte I 
rappresentanti di tutti 1 par¬ 


titi denwcraticì, della Federa¬ 
zione provuKiale CGILCISL- 
UIL, delle forze antifasciste 
della prima ctrcoscrùdone. 

La gravità dei fatti accadu¬ 
ti sabato i pomeriggio — il 
proditorio assalto alle forze 
di polizia e ai carabinieri, gli 
atti di teppismo contro vet¬ 
ture dell’ATAC. le aggie e si o- 
ni di lavoratori e semplici 
passanti nel centro — è sta¬ 
ta colta immediatamente dal 
cittadini e dalle organinazio- 
ni antifasciste. E’ evidente, 
per la stessa duiamica degli 


avvenimenti, che i picchiatori 
missini (che vorrebbero spu¬ 
doratamente e pretestuosa¬ 
mente ergersi a paladini del¬ 
la lotta al carovita) si sono 
mossi seguendo un piano pre¬ 
ordinato 

Poche ore dopo gli inciden¬ 
ti il sindaco Aigan ha invia¬ 
to ai romani un appello: c La 
capitale dell’Italia democrati¬ 
ca — afferma tra l’altro il 
sindaco — risponderà a que¬ 
ste provocazioni proseguendo 
con tenacia velia necessaria 
opera di risanamento e di nn- 


novamento. animata da una 
vigile e combattiva coscienza 
antifascista e da spinto di so- 
ìidaneta popolare e naziona¬ 
le. Espnmo la certezza che 
le autorità della Repubblica, 
tutte le assemblee elettive e 
il popolo tutto faranno fino 
in fondo il loro dovere de¬ 
mocratico ». 

Subito dopo i gravi inciden¬ 
ti provocati dai fascisti han¬ 
no preso posizione anche le 
segreterie delia Federazione 
comimista e della PGCl roma¬ 
na. In un documento esse de¬ 


nunciano tra raìtro la violen¬ 
za organizzata contro com¬ 
mercianti. lavoratori e citta¬ 
dini. e l’azione eversiva dei 
missini che si pone al servi¬ 
zio delle forze che stentano' 
di opporsi, su tutti i terreni, 
alla lotta dei Invoraton i gua¬ 
ti. su una linea di rigore e 
di rinnovamento, sono solidal¬ 
mente impegnali a superare 
la crisi del Paese», e Questa 
azione — dice tra l’altro il 
Gocnunento — va isolata, bat- 

' SEGUE IN PENULTim 


DALL'INVIATO 

■ PALERMO, 24 ottobre 

Eccola dunque, ancora una 
volta, la famosa « base comu¬ 
nista» chiamata a discutere, 
a pronunciarsi, a partecipare. 
Siamo nel capoluogo siciliano, 
in una città in cui le difese 
contro la morsa della crisi 
sono molto più esigue (die aJ- 
trove, e dove lo stesso Par¬ 
tito. anche se in crescita, non 
è ancora per quel che riguar¬ 
da il consenso elettorale, al 
livello medio nazionale. Una 
folla attenta e tesa è riunita 
m un grande cinema ■ della 
città, per partecipare ad una 
* tribuna politica » (on il com¬ 
pagno Gerardo Chiaromonte. 
della .segretena del PCI. 

Molti prendono la parola, e 
a tutti, anche agli interventi 
più concitati. Chiaromonte ri¬ 
sponde (on pacatezza, ma con 
toni appassionati, certo diver¬ 
si da quelli di un normale 
comizio e risponde anche ai 
quesiti posti da altri cittadt 
ni le CUI domande sono state 
raccolte per iscntio in que¬ 
sti giorni in alcune piazze 
deUa citta e davanti ad alcu 
ne fabbnehe. tra cui i i-an- 
tien navali 

N<m CI vuole molto ad en 
trare nel vivo, non n sono 
le solite difficolta per « rom 
pere il ghiaccio » < « ed e una 
novità, qui a Palermo » dice 
il compagno Ceravolo. segre- 
tano del comitato cittadino 
del PCI). Vengono lette alcu 
ne delle domande raccolte in 
ritta, molti interventi ■ fatti 
su(xessivamente porranno in 
terrogativi simili. « Perche in¬ 
sistete tanto sul pencolo del- 
l'inflazione'* » dice uno. e im 
operaio delI’.Amat aggiunge: 

« Di chi e la responsabilità 
dell’attuale cnsi"* » « Perchè 

SI e permessa la rovina del- 
l agncoltura''» chiede un ope¬ 
raio dei cantien e un pensio¬ 
nato che — precisa — gua¬ 
dagna 67 mila lire al mese, 
aggiunge’ « Tutti dicono, an¬ 
che VOI. che la gente deve 
fare samfici. .Va perchè non 
SI comincia a farlo fare ad 
Agnelli o a Cefis, qualche sa¬ 
crificio'^» 

Chiaromonte risponde ai 
primi ({uesitt. *n punto di 
partenza della nostra azione ' 
— dice — è la cosaenza del- 

F«lic« PiemontcM 

t 

SEGUE IN PENULTIMA 



Per un punto Huht 
è l’erede di Lauda 


In serie A vittorie di Juventus, Torino e Napoli 

James Hunt. il pilota britannico della McLaren, ha 
strappato a Niki Lauda il titolo iridato della Formala 
uno. .A decidere questa equilibratissima edizione del 
mondiale conduttori è stato il Gran Premio del Giap¬ 
pone. La vittoria è andata a Mario .Andretti. Hunt. 
, grazie al suo terzo posto, è riuscito a sopravanzare di 
un solo punto nella classifica iridata il ferrarista Niki 
Lauda, che si era ritirato poco dopo l’avvio della gara, 
disturbata dalla pioggia e dalla nebbia. Sfortunata la 
' prova di Vittorio Brambilla, tradito dall’imienza e dal 
motore della sua March. ' 

Nel campionato di calcio da segnalare i successi 
della Juve, del Torino, ora appaiati in testa alla clas¬ 
sifica, e del Napoli, il pareùlo del Mil an co ntro la 
Fiorentina e la sconfitta (fellTnter. NELLA FOTO: James 
. Hat. (Servizi neile pagine spartire). 


PECHINO. 24 ottobre 

Almeno un milione di pe¬ 
chinesi ha salutato oggi 'a 
prima apparizione in pubbli¬ 
co di Hua Kuo-feng, nuovo 
presidente del Partito comu¬ 
nista cinese, al grande radu¬ 
no .svoltosi nella piazza Tien 
An Men. Contrariamente alle 
attese, tuttavia, il leader ci¬ 
nese non ha tenuto alcun di¬ 
scorso, ma si è limitato a ri¬ 
volgere alla immensa folla un 
caloroso saluto. Ha Invece 
parlato Wu Teh, membro del¬ 
l’ufficio politico del PCC e 
presidente del Comitato ri¬ 
voluzionarlo della capitale 
(carica corrispondente per 
certi aspetti a quella di sin¬ 
daco). il quale ha duramente 
attaccato la « cricca dei quat¬ 
tro », attribuendo a questa il 
proposito di trasformare il 
PCC in un a partito revisio¬ 
nista », e ha rivelato che la 
nomina di Hua Kuo-feng al¬ 
la carica di presidente rispon¬ 
de a un esplicito desiderio di 
Mao. 

Dopo Wu Teh hanno preso 
la parola un rappresentante 
delle forze armate, un ope¬ 
raio. una contadina e una 
guardia rossa. 'Tutti hanno ri¬ 
badito che era stato Mao a 
indicare il successore in Hua 
Kuo-feng e hanno accusato i 
n quattro » di essersi opposti 
a questa decisione. 

Circa la sorte toccata ai 
quattro dirigenti accusati, 
nulla è stato detto. 

Erano le 15 ora locale quan¬ 
do sul palco eretto nella gran¬ 
de piazza è apparso Hua 
Kuo-feng, salutato dall’entu¬ 
siastico applauso della folla. 
Lo hanno accolto le note del¬ 
l’inno « La navigazione in al¬ 
to mare dipende dal timonie¬ 
re », quindi dell’inno nazio¬ 
nale e dell’# Oriente è ros- 
.•=0 ». Indossava, come Mao in 
analoghe occasioni, Tunlfor- 
me militare e il berretto con 
la stella rossa. Lo circonda¬ 
vano i membri dell’ufficio 
politico del Comitato centra¬ 
le. la cui composizione resta 
immutata, a parte l’assenza 
del «gruppo antipartito» com- 
nosto da Wang Hung-wen. 
Chang Chun-chiao. Chiang 
Ching e Yao Wen-yun. 

Il grande comizio era stato 
indetto per celebrare sla la 
nomina di Hua a presidente 
del PCC e a presidente delia 
Commissione affati militati 
del Comitato centrale, sia « la 
grande vittoria nell’annienta¬ 
mento del complotto della 
banda dei quattro mirante a 
usurpare la leadership de’, 
partito e a impadronirsi del 
potere », come aveva annun¬ 
ciato l’agenzia Nuova Cina. 

Dagli oratori si è appreso 
che la nomina di Hua risale 
al 7 ottobre. La risoluzione 
è stata pubblicata sotto for¬ 
ma di comunicato. 

Sulla piazza l’immensa fol¬ 
la di militari e civili recava, 
fiancò) a fianco, ritratti a co¬ 
lon del presidente Mao, ri¬ 
tratti del presidente Hua Ktio. 
feng, in bianix) e nero, e an¬ 
che ritratti di Citi Eki-!ai. 

Una grande ovazione ha ac¬ 
colto le parole di Wu Teh: 
« L’opera del presidente Mao 
ha trovato il suo contmua- 
tore, il nostro partito si è 
dato adesso un dingente, nel¬ 
la persona del presidente Hua 
Kuo-feng ». 

« Quando il 9 settembre mo¬ 
ri il presidente Mao — ha 
detto an(x>ra — nel Paese e 
fuon c’era preotxupaifione per 
il destino della Cina. Ma que¬ 
ste pretxxupazioni non ave¬ 
vano fondamento ». Superan¬ 
do le diffi(X)ltà del momen¬ 
to. costituite dal tentativo di 
m usurpare Io Stato e il par¬ 
tito » da parte di quella che 
viene defmita la « mafia di 
Shanghai », il Paese ha tro¬ 
vato nel nuovo leader la « gui¬ 
da sicura ». « Dopo il perio¬ 
do in cui c’è stata lotta per 
la Vita e per la morte — ha 
affermato Wu — il popolo e 
uscito vittonoso ». Egli ha 
quindi rivelato che tl W apri¬ 
le Mao aveva scritto una let¬ 
tera di suo pugno a Hua Kuo- 
feng dicendogli che « con lui 
alla guida la mia mente è 
tranquilla ». Wu ha poi co¬ 
minciato l'attacxxi alla « cric¬ 
ca di Shanghai ». 

« Mentre Mao era seriamen¬ 
te malato e dopo la sua 
scomparsa — ha detto — la 
cricca antipartito di Wang 
Hung-wen, di Chang Chun- 
chiao. di Cluang Ching e di 
Yao Won-juan cercò di sfrut¬ 
tare ogni occasione e di usur¬ 
pare il vertice del partito • 
la guida dello Stato. 

« Abbiamo corso il perico¬ 
lo concreto — ha continuato 
il sindat» di Pechino — di 
vedere il nostro partito di¬ 
ventare revisionista e il no- 
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AL CONVEGNO INDETTO DALLE REGIONI E CONCLUSOSI AD AOSTA 

V. Colombo (evasivo sui leiiii di riforma) 
annuncia «diffide» contro le 

• ' " • *, f fc/A t 

L'impegnativa dichiarazione dei ministro attende ora una verifica nei fatti - La (mozione finale assegna alle Regioni 
il ruolo di guidare un processo dì decentramento territoriale e istituzionale che sappia mantenere una visione unita¬ 
ria dell'azienda • L'intervento del compagno Quercioli; « Bisogna andare a una riforma che aiuti le altre riforme » 
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DALL'INVIATO 

•' . AOSTA, 24 ottobri} 

Si va verso un vigoroso r- 
lancio del movimento per la 
riforma del sistema radio te¬ 
levisivo e dell’informazione'? 
Sembra di si a giudicare dal- 
randamento e dalle conclu¬ 
sioni del convegno che . su 
questo tema si è svolto ad 
Aosta per iniziativa delle Re¬ 
gioni italiane. I..a situazione 
e arrivata ad un punto di 
estrema delicatezza, sicché 
bisogna reagire con una stra¬ 
tegia precisa e con rigorosa 
fermezza prima che si raf¬ 
forzino le posizioni di ehi. 
attarcando la libertà di in¬ 
formazione, punta a colpii e 
la democrazia nel no.stro Pae¬ 
se. La posta in gioco, in- 
soinma, è molto grossa, e 
richiede il massimo impegno, 
tanto più che ci sono le con¬ 
dizioni e le forze per con¬ 
durre vittoriosamente la bat¬ 
taglia. 

Lo hanno detto i rappre¬ 
sentanti delle Regioni, lo ha 
detto Franco Iseppi a nomo 
della Federazione CGIL-CISL- 
UIL, lo hanno ripetuto Mu- 
rialdi o Curzi confermando 
la piena disponibilità della 


FNSI; e ancora i lavoratori 
della RAI-’TV, e gli esponenti 
delle forze politiche che si 
sono avvicendati alla tribuna, 
tm cui il compagno Elio 
Quercioli, vice presidente del¬ 
la commissione parlamentare 
di vigilanza, il repubblicano 
Bogi e l’on. Fracanzani del¬ 
la DC. Alla necessità di una 
energica ripresa deir« iniziati¬ 
va ‘ politica riformatrice » si 
richiama anche la mozione 
conclusiva dei lavori. 

Questa concorde volontà di 
stringere i tempi ha già co¬ 
minciato a produrre qualche 
effetto. Sia le relazioni che i 
numerosi interventi avevano 
insistito sull’esigenza di ron- 
creiezzu, di risposte precise 
agli interrogativi sospesi sul 
settore radiotelevisivo. Uno 
dei nodi da sciogliere è quel¬ 
lo delle TV pseudo estere <‘he 
in realta trasmettono in Ita¬ 
lia secondo una linea che 
punta insieme all’obiettivo e- 
conornico ( il rastrellamento 
della pubblicità» e a quello 
della « produzione del con¬ 
senso » a una « alternativa » 
politica non certo democrati¬ 
ca. 

Il convegno era stato espli¬ 
cito: le false emitteni este¬ 
re devono essere messe fuo- 


Riunitì ì due Comitati centrali 


Segni di ripensamento 
nel PDUP e in AO 
alle prese con 
la crisi deU’estremismo 


ROMA, 24 ottobre 

Sono in corso le riunioni 
dei Comitati centrali del 
PDUP e di AO, convocate in 
vista di un « seminario » che 
le due organizzazioni terran¬ 
no in comune per verificare 
Il grado di convergenza delle 
rispettive politiche. Nelle ul¬ 
time settimane il dibattito nel 
due gruppi attorno alle pro¬ 
prie connotazioni politiche e 
organizzative in vista di una 
possibile unificazione ha pro¬ 
vocato da un lato l’autoesclu- 
.sione della componente più 
rabbiosamente anticomunista 
di AO e, dnU’altro, un’ulterio¬ 
re puntualizzazione autocriti¬ 
ca nel PDUP. 

I motivi di reciproca diffi¬ 
denza e polemica, benché più 
.sfumati, non .sembrano supe¬ 
rati. Da parte di AO è in 
piedi una polemica sul rischio 
che un’unificazione fatta a 
partire dalle attuali posizioni 
si risolva nella na.scita di 
un «partito che non ha risol¬ 
to il problema della linea di 
massa ». cioè in sostanza in 
una formazione illuministica 
senza reale incidenza nella 
classe operaia. Da parte del 
PDUP, come ha notato Ma¬ 
gri nella sua relazione, c’è il 
rifiuto di un’unificazione «con¬ 
cepita come premessa ad una 
indistinta unità di tutti i ri¬ 
voluzionari che oggi non esi¬ 
ste» (dunque, più marcata 
distanza da Lotta continua). 

Ma. al di là del diretto con¬ 
fronto fra i due gruppi, pren¬ 
de risalto una rifle.ssione sul¬ 
la sconfitta del 20 giugno, sul¬ 
la illusorietà di ima linea tmi- 
camente protesa a carpire i 
malcontenti della cosiddetta 
« area riformista », sulla peri¬ 


colosità di im polverone pro¬ 
testatario che finirebbe col 
dare fiato al corporativismo e 
al qualunquismo. 

Magri ha indicato più per 
esclusione che in positivo 
quelli che dovrebbero essere i 
connotati del partitino che do¬ 
vrebbe risultare dalla fusio¬ 
ne. SI dovrà recuperare « il 
patrimonio ideale » del ’fìS ma 
spezzando la ' continuità col 
pcètìdcio teorico © pratico che 
ha portato alla sconfitta elet¬ 
torale ( un impasto di « ap- 
piattimento economicistico » e 
di « estremismo rivendicati¬ 
vo»!. In quanto alla linea 
politica, che ha il suo momen¬ 
to di verifica proprio nella 
dura congiuntura oresente. 
egli ha fatto intendere che 
nessuna incidenza pot rebbe 
provenire da ima analisi de¬ 
magogica. Bisogna invece 
prendere atto della gravità 
delia crisi che pone raltema- 
tiva fra una « restaurazione 
a- costi .sociali e polìtici pe¬ 
santissimi » e un'azione che 
sappia imporre una trasfor¬ 
mazione generale delle strut¬ 
ture (come si vede, non si è 
molto lontani dalla stessa te¬ 
matica posta dairinslerae del 
movimento operaio il quale 
sa benissimo che la partita 
non riguarda una cieca resi¬ 
stenza categoriale ma le pre¬ 
messe stesse di una fuorusci¬ 
ta dalia crisi per ima ^ia di 
rinnovamento). 

Da qui l’indicazione che la 
« nuova sinistra » si muova fi¬ 
nalmente secondo una logica 
politica e non di movimenti¬ 
smo subalterno: non « mera 
resistenza degli interessi col¬ 
piti » ma « una linea comples¬ 
siva che parta dal riconosci¬ 
mento pieno delle dimensioni 
della crisi ». 


Raggiunto l'accordo fra DC-PCI-PSI-PSDI*PRI 

Ampia intesa unitaria 
sul programma 
al Comune di Pescara 


PESC.XRA. 24 ottobre 

II processo unitario aper¬ 
tosi più di un anno fa nel¬ 
la città di Pescara tra DC. 
PCI, PSI. PRl. PSDl SI sta 
avviando verso una positii-a 
soluzione. 

Il Consiglio comunale, che 
era stato convocato per sa¬ 
bato 23. e stato nnnato. con 
decisione unanime dei cin¬ 
que partiti, a sabato 30 ot¬ 
tobre con Io stesso ordine 
del giorno: dimissioni del sin¬ 
daco e della Giunta centrista, 
elezione della nuora Giunta. 
.Alla base di questa decisio¬ 
ne c'e la presa d’atto di un 
documento del comitato di¬ 
rettivo del PSI. che ha chie¬ 
sto una maggiore correspon- 
sabilizzazione del PCI nella 
nuova amministrazione da e- 
leggere. Si approda, quindi, 
su un terreno politico più 
avanzato. 

Le trattative fra i cinque 
partiti hanno creato un nuo¬ 
vo e positivo clima politico 
nella città ed hanno ^rme^ 
so la formulazione unitaria 
di importanti documenti. Il 
documento politico dell’ac- 
cordo afferma esplicitamen¬ 
te che il PCI è una forza pa¬ 
ritaria agli altri partiti a tut¬ 
ti gli effetti: non solo nella 
fase claborativa. ma anche in 
quella direzionale ed esecuti¬ 
va. 

La contraddizione di fondo 
di questo positivo accordo 
però, risiede neH’opposizionc 


di- all’entrata in Giunta del 
PCI. La DC ammette che og¬ 
gi la pregiudiziale anticomu¬ 
nista è un'assurdità politica, 
riconosce al PCI parità di di¬ 
ritti. ma gm.stifica il suo 
« no » sulla questione della 
Giunta con ragioni « stori¬ 
che ». 


Andrea Parini 
nuovo segretario 
della FGSI 

RO^LA. 24 ottobre 
Il Comitato centrale della 
Federazione gio\-anile sociali¬ 
sta italiana ha eletto aU'una- 
nimità — informa un comu¬ 
nicato — .Andrea Parini se¬ 
gretario nazionale. In apertu¬ 
ra dei lavori il segretario u- 
scente, Roberto VSllettì. che 
aveva assunto la carica nel- 
raprile del *73. si era presen¬ 
tato dimissionario insiemo 
con tutta la Direzione nazio¬ 
nale per favorire un ricambio 
al vertice in vista dei 27.o 
congresso nazionale. 

Il Comitato centrale della 
POSI — conclude il comuni¬ 
cato — ha eletto presidente 
Franca Presi. Insieme con 
.Andrea Parini, sono stati e- 
letti membri della segreteria 
i compagni Pallone, Caruso e 
Montanari. 


ri gioco in base » alle ’ nor¬ 
me in vigore che ' fanno di¬ 
vieto di raccogliere e trasmet¬ 
tere pubblicità. Il presidente 
del Con.slglio di Amministra¬ 
zione della R.AI-TV, Beniami¬ 
no Finocchiaro, autore di un 
discorso molto polemico con¬ 
tro i « tentennamenti » del 
ministero, aveva ricordato ' il 
caso di Tele Montecarlo che 
usa una lingua che « non c 
certo quella del Principato di 
Monaco » e trasmette non con 

10 .standard francese, ma con 
quello italiano: « E’ una te¬ 
levisione fuori legge che non 
può e non deve trasmettere. 
Cosa si inende fare? ». 

IjC sollecitazioni alla chia¬ 
rezza erano rivolte al mini¬ 
stro delle Poste e Telecomu¬ 
nicazioni, on. Vittorino Co¬ 
lombo; che è intervenuto nel¬ 
la tarda mattinata. Il mini¬ 
stro ha detto che la legge 
verrà applicata, che 1 titola¬ 
ri dei ripetitori delle TV pseu 
cìoestere riceveranno al più 
presto la diffida. E’ una di¬ 
chiarazione impegnativa, che 
attende rapida conferma nei 
fatti. Poi l’on. Colombo ha 
parlato a lungo di frequenze 
e di reti, ma è apparso piut¬ 
tosto elusivo sulle questioni 
politiche di fondo riproposte 
dal convegno, che riguarda¬ 
no l'azione di riforma del 
servizio pubblico radiotelevi¬ 
sivo e quindi il modo di con¬ 
trapporsi a tutte le insidio¬ 
se manovre che vengono ten¬ 
tate contro il pluralismo del¬ 
l’informazione. 

E’ sul terreno della rifor¬ 
ma — come si afferma nella 
mozione — che le forze de¬ 
mocratiche devono sconfigge¬ 
re l’offensiva privatistica di 
potenti oligopoli e le ■ resi¬ 
stenze conservatrici. Il punto 
di partenza è la riafferma¬ 
zione del carattere di servi¬ 
zio pubblico essenziale della 
attività radiotelevisiva, all’in- 
temo del quale devono tro¬ 
vare regolamentazione le ra¬ 
dio e TV private a caratte¬ 
re locale. Le Regioni ritengo¬ 
no quindi indispensabile por¬ 
tare avanti nei tempi brevi, 
e senza incertezze, l’applica¬ 
zione della legge 103 e dei 
suoi principi fondamentali: 
sottrazione del servizio al po¬ 
tere esecutivo a tutti i livelli, 
nuovo ruolo delle assemblee 
elettive, decentramento e di¬ 
ritto d'accesso. Le Regioni do¬ 
vranno essere in grado di 
guidare un processo di de¬ 
centramento territoriale e i- 
stituzionale che sappia man¬ 
tenere una visione unitaria 
complessiva deH’azienda, sen¬ 
za sprechi nè sovrapposizio¬ 
ni. Il diritto d'accesso non 
dovrà essere in contrasto con 
le esigenze di funzionalità, 
ma momento qualificante del 
rilancio del senizio 

Nel suo intervento, il com¬ 
pagno Quercioli ha sottolinea¬ 
to il valore del contributo da¬ 
to dal convegno alla ripresa 
deH’azione p«r la riforma. 
Sulla stessa linea indicata dal 
convegno, si erano già trova¬ 
ti le urganÌ7.nzzioni sindacali. 

11 Congresso dei giornalisti, i 
dipendenti della RAI-’TV. Ora 
anche la Commissione di vi¬ 
gilanza ha cominciato a o- 
perare con concretezza, fis¬ 
sando alcuni orientamenti per 
il rilancio del ser\nzio pub¬ 
blico. il Consiglio d’ammini¬ 
strazione deH'aziendn ha po¬ 
tuto riprendere a lavorare e 
anche nei partiti democratici 
si manifesta un rinnovato im¬ 
pegno. Questi risultati sono 
stati conseguiti nelle ultime 
settimane, dopo che la .sen¬ 
tenza di luglio della Corte co¬ 
stituzionale avera dato un 
duro colpo al servizio pub¬ 
blico, e le forze nemiche del¬ 
la riforma crederano di aver 
partita vinta. La battaglia in¬ 
vece è aperta e può essere 
portata avanti con pieno suc¬ 
cesso. 

Il Paese sta attraversando 
una crisi grave dalla quale 
si può uscire con uno sforzo 
unitario, con sacrifici e ri¬ 
forme. Ma ricordiamoci che 
da questa crisi si può anche 
uscire da destra, con rever¬ 
sione del nostro sistema co¬ 
stituzionale. Se il sistema del¬ 
le comunicazioni di massa ve¬ 
nisse consegnato in poche ma¬ 
ni. se diventasse preda di 
quelle forze controriformatn- 
ci attraverso le quali si espn- 
mono le forze che vogliono 
una soluzione a de.stra. a- 
vremmo il contrario di no 
che oggi occorre al nostro 
Paese: e cioè im sistema de¬ 
mocratico deirinformazione. 
che sia espressione di miti, 
che favori.sra la discu.ssione. 
il confronto, la dialettica tm 
i rari interessi per cercare 
una soluzione positiva. Biso- 
gra andare a una riforma che 
aiuti le altre riforme, non a 
una Controriforma che prepa¬ 
ri reversione. 

Quercioli ha ricordato an¬ 
che che verso la metà di no¬ 
vembre verrà nominato il 
nuovo Consiglio di ammini¬ 
strazione Esso dovrà lavora¬ 
re avendo ben presente la 
necessità di salvaguardare la 
unità e lo sviluppo dell'insie 
me dell'azienda. Sarebbe un 
errore se dal punto di nfe- 
rimento costituito dai ri.sul 
tati elettorali del 20 giugno 
SI ricavasse l’indirazione di 
una meccanica divisione pro¬ 
porzionale dei posti tra le 
forze politiche. Noi — ha det¬ 
to il compagno Quelcioli — 
non siamo ^r nuove lottiz¬ 
zazioni. ma per im Consiglio 
che punti sulle capacità pro¬ 
fessionali e culturali, sulla vo¬ 
lontà di difendere il servizio 
pubblico. Ed in questo qua¬ 
dro riteniamo sia necessario 
uno sforzo per arrivare alla 
designazione di « candidati di 
tutti » anche di quelle forze 
che diversamente non potreb¬ 
bero avere il loro rappresen¬ 
tante nel Consiglio di ammi¬ 
nistrazione. 

Pitr Giorgio Botti 
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Un documento dell’ARS 
sul decentramento Rai 

PALERMO. 24 ottobre 
, I capigruppu DC, PSI, PCI, PSDI. PRI aH’Assembleu Re- 
, gionale Siciliana hanno elaborato una mozione con la quale 
richiamano la RAI-TV' agli impegni assunti con il program¬ 
ma di espansione e di ammodernamento degli impianti, 
che prevede la realizzazione di quattro centri di produ¬ 
zione radiotelevisiva, fra cui quello interregionale di Palermo. 

Nel documento i capigruppu rilevano che si e ormai re.so 
indilazionabile un intervento legislativo del Parlamento na 
ztonale che consolidi e qualifichi i contenuti riformatori della 
legge « 103 ». in particolare per quanto riguarda le emittenti 
estere e pseudo estere e il ruolo indispensabile delle Regioni 
a tutela dell’effttivo pluralismo e del decentramento 

.Al fini della disciplina degli spazi radiotelevisivi e di fronte 
al disordinato dilagare delle iniziative private, si ritiene urgente 
che il Parlamento predisponga, sentite le Regioni, un piano 
nazionale e piani regionali delle frequenze. 

La mozione ritiene anche che il servizio pubblico va di¬ 
feso e privilegiato non soltanto neU’ambito nazionale, ma 
anche promuovendolo in quello locale attraverso il decen¬ 
tramento ideativo e produttivo e il diritto d’accesso. L’unica 
risposta valida neU’attuale situazione — .si osserv’a — non 
consiste nella spartizione di reti e testate secondo « aree 
ideologiche ». ma nel rafforzamento immediato del servizio 
pubblico nazionale e locale, mediante: 1 ) l'indicazione pre¬ 
cisa di più ampie competenze regionali; 2i la ridefinizione 
e il rafforzamento dei poteri dei comitati regionali per il 
servizio radiotelevisivo; 3» una rete regionale della RAI-’TA' 
con maggiori spazi radiofon-?i autogestiti e la progettata 
terza rete televisiva, a patto che quest’ultima non diventi 
l’unico canale di partecipazione per le Regioni, relegandole 
così in un compartimento stagno; 4) per quanto attiene al 
sen’izio pubblico locale, la costituzione di una rete integrala 
di emittenti cittadine alla cui gestione siano impegnati gii 
Enti locali, le realtà democratiche dei quartieri, della scuola 
e del mondo del lavoro. 


LE NUÒVE «CASE MOBILI» SONO STATE CONSEGNATE A TRAVESIO 
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Le proposte dei piccoli proprietari sull’equo canone 

Un «fondo spedale-casa» con le somme 
versate dagli inqnilini per cauzione 

Di qui verrebbero i prelievi per integrore a livelli di equità i canoni ridotti delle famiglie meno abbienti 
Netto distlniione dogli aspetti speculativi imposti dolio grande proprietà immobiliare al mercato della coso 


Assemblea del PCI 
sugli Enti locali 
a Milano con Cossutta 

MILANO. '24 ottobre 
Domani, lunedì, alle 17.30, si 
terrà in Federazione, alla sa¬ 
la Gramsci, una assemblea de¬ 
gli amministratori pubblici 
comunisti che avrà per te¬ 
ma: « L’iniziativa degli Finti 
locali nell’attuale situazione 
politica ed economica ». 

Le conclusioni saranno del 
compagno Armando Cossutta 
della Direzione del PCI. 


DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA. -24 ottobre 
Nel palazzo degli Affari del 
quartiere fieristico di Bologna 
si è svolto il VII convegno 
nazionale della FISPPI (Fede¬ 
razione italiana sindacale pic¬ 
coli proprietari immobiliari) 
sulla complessa problematica 
deiredilizia abitativa, con ri¬ 
ferimento specifico al regime 
vincolistico dei suoli ed alle 
proposte di legge, di immi¬ 
nente discussione parlamenta¬ 
re. sull’equo canone. 

Gli aspetti di fondo del pro¬ 
blema locatizio e immobilia¬ 
re - del Paese sono stati il¬ 
lustrati alla presenza e con la 
partecipazione dei parlamen¬ 


tari De Caro (PCD. Giovanar- 
di (PSD, Rubbi (DC). dei 
rappresentanti della Regione 
Emilia-Romagna, della Pro¬ 
vincia e del Comune di Bolo¬ 
gna e di quelli prossimi al 
capoluogo, della (^onfcsercen- 
ti. deU’Associazione piccola in¬ 
dustria e dei sindacati di ca¬ 
tegoria. delle organizzazioni 
degli amministratori immobi¬ 
liari (ANAD oltre a giuristi, 
economisti ed urbanisti. 

Relatori ufficiali, oltre al 
presidente della Associazione 
bolognese dei piccoli proprie¬ 
tari di case (da poco aderen¬ 
te alla FISPPI ^ organizza 
trice del convegno) Armando 
Ferranti, il presidente e il se¬ 
gretario nazionali della FISPPI 


Conclusa oirinsegno dello stonchena lo conferenza nazionale di Bologna 

Dal i»nvegno de suH’università 
solo proposte parziali e vaghe 

Il ministro Malfatti ha espasfo le linee di un proprio personale disegno 


DALL'INVIATO 

BOLOGfJ.A. 24 ottobre 

Si e conclusa oggi a Bolo¬ 
gna la conferenza nazionale 
della DC suirUniversità. mo¬ 
strando, dopo due giorni di 
dibattito piuttosto scialbo, una 
doppia faccia: da un lato 
rinter\-ento del panilo, in ri¬ 
tardo sui temi d’attualità, fer¬ 
mo ai princip;. e dall’altro li¬ 
na iniziatira del mmisiro Mal 
fatti, che traccia le linee di 
un disegno di legge de’, go¬ 
verno vecchio d; qualche me- 
-e. ntoccato qiui e la ma >o- 
.«lanzialmente indifferente ri¬ 
spetto al tentativo di elabo¬ 
razione e-^pre-i*^! d.il suo stes- 
-so panno 

E paniamo .senz’altro dalle 
dichiarazioni d: Malfatti che 
sono .state le più interessanti, 
visto che per il resio si e avu¬ 
to un desolante spettacolo di 
vuoto di idee. 

« Innanzitutto — h,-! detto il 
ministro — il governo ripre- 
.sentera i provvedimenti deca¬ 
duti a catLsa dello scioglimen¬ 
to delle Camere relativi alle 
! nuove istituzioni universitarie 
I m .Abnizzi. Molise, Basihca- 
* ta. Cassino, Viterbo ». inoltre 
« esistono altre situazioni as¬ 
solutamente urgenti » ron.e 
Brescia e Trento; occorre in¬ 
fine ■ dimostrare sohdaneià » 
per le esigenze del Frinii (leg¬ 
gi Udine». «.Altro provvedi¬ 
mento qualificante — ha con¬ 
tinuato — sarà l’istituzione 
dei dipartimenti » per i quali 
SI pensa a norme-quadro, con 
contemporanea abolizione del¬ 
la titolarità delle cattedre. .Al 
governo verrebbe poi data de¬ 
lega per la riorganizzazione 
dei corsi di laurea, l'abolizio¬ 
ne delle Facolta e nmrodu- 
zione del dottorato di ricer¬ 
ca 

Per quel che riguarda ’o 
stato giundlco del personale 


docente e non docente. Mal¬ 
fatti ha parlato di organiz¬ 
zazione su due livelli, con li¬ 
bertà d’acces-so ad ambedue 
attraverso concorso. Il tutto 
sarebbe '.incoiato a norme 
transitorie, per regolamenta¬ 
re il pa.ssaggio dal vecchio al 
nu(m> ordinamento. 

Il ministro si e quindi .sof¬ 
fermato .sul problema delia 
Facoltà d; medicina, dichia¬ 
rando che se questa « non va 
Miorporala » dal prtn-es-o 
c»»inpIessivo di riforma, «(ccor- 
re comunque pensare alla prò 
gemmazione deH'acces.'O Fa 
«apolino quindi il problema 
del numero programmai»» R: 
miarda s»»!»» medicina’’ Mal 
falli >i e dichiaralo ;:i linea 
di principi»» »-»»ntnir;<» ail’e- 
sien'>;<»ne ad altre F'acolra. 
ma fa\»»re'.'»»le a s4»iij7ior.i ec 
cezu»nali, »»vviamente » tran 
s;t»»r;e » N<»n ha invece par 
Iat«» di un n»cct»rd»» e ri; una 
cor.temp»»rane;;a »on la r:t»>r- 
ma della ^r-u»»I,i niedia ^upe 
none 

Prima di Malfatti aveva pre 
so la parola il ministro de; 
beni culturali e della ricer 
ra Pedin;. -ottolineand»» :1 
ni<»lo centrale della ricerca 
scientifica nella università. 
Concetto Tipres»^ e fatto pr»>- 
pno anche dai vice segreta- 
r.o della DC. Galloni, nel «no 
intervento. Nel mattir.»» ave 
\-ano tenuto la loro relazio¬ 
ne i capi delle commissioni 
che nel pomeriggio di ieri e 
rano state casualmente aggre¬ 
gate attorno ad un relatore. 
Bassetti. Bianco. Cresci. De 
Rita, Frati Stella e Rogno¬ 
ni. hanno realizzato sui rari 
temi, da « Università e terri¬ 
torio » ai problemi della sa¬ 
nità. del dipartimento, dello 
stato giuridico. Ne è segui¬ 
to uno stanco dibattito, svol¬ 
to nella più assoluta indif¬ 


ferenza di tm piibbhcc che 
s: faceva via via sempre più 
rado, a testimonianza dei « ta 
glio » assoiuiamente sfasato 
del «onvegno rispetto alla 
realtà dei problemi. 

E’ stato, riicevam»». un di¬ 
battere ‘•ni massimi prinCi 
pi, .senza arc<jrger.si »-he 1»* 
stato di disgregazione e d: 
degradazione deH’universita 
Italiana »• l'tirgenza di un ra¬ 
pido a-.vio della rif»>rma ri 
chiedono l»en altrt» iinpegn»» 
di r:rer»a. lìi M>Iiiz!»»nc con 
crete e d: indicazam. prfH'i 
.s«-. .Si .s<in»* uivere avute del¬ 
le i>»;em:che su sing»»i: T»-in;. 
come qiielài del ■» numero 
chili'»» B. «'on Tes; p»>s>.ih’.’: 
ste — Te'-;n.. F.iedo e ;i’.tr: 

— e netti rifiuti Monni. »»>n- 
--ighere nazionale de’.I;» Ft’CI 

— e una sconcer’an’e gene 
r.cii.a sugl; alTn punti TàO- 
d.»;i 

e »io-.-.it(» attendere, ad 
e'cmpio. l'intenento finale 
d: GaKon; per '^-ntire un r: 
<-h:.imo alla realtà f-.''or,<)m:ca 
del Paese, alla necessita d; 
sacrifici, « che si guìstifich. 
no solo in vi.sta di un salto 
qiiahiativ»» '.er^o la coni en 
traz.one degl: :nt.e'’;n.er.*i ni 
settori TernoÌL>gicamente p;u 
avanzati » ed esaltare per que 
sto « la centralità dell’Univer¬ 
sità » dove e « impossibile »> 
gni fonr.i di restaurazione » 
che del lesu» e giudica¬ 
ta da Galloni « gravemente 
dannosa ». Per il re.sio. si è 
parlato d: Università plurali¬ 
sta. collegata al territor.o: si 
e reclamata la creazione dei 
mmi-stero per il coordina¬ 
mento della ncercn srientifi- 
ra e tecnologica « che faccia 
da cerniera — ha affermato 
Pedini — fra sede primaria 
di ricerca c vita produttiva 
del Paese ». 

Remoo Bassoli 
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avv. Neno Manno e Giusep¬ 
pe Mannino, il dottor Enzo 
Mei e l’architetlo Vittorio To¬ 
schi. 

Premesso che esistono le 
condizioni perchè la grossa 
speculazione, riconosciuta a- 
pcrtamente responsabile prin- 
»-ipale della disastrosa situa¬ 
zione abitativa ed urbanistica 
del nostro Paese possa essere 
isolata e sconfitta. Mannino ha 
illustrato la proposta FISPPI 
per l’equo canone — da esten¬ 
dere a tutti gli immobili, in¬ 
clusi quelli non adibiti ad abi¬ 
tazione — il cui meccanismo 
d: valutazione dovrebbe esse¬ 
re stabilito dal .» per cento 
del valore sociale. Tale « va¬ 
lore sociale » — è stato det¬ 
to — non coincide con quel¬ 
lo di mercato, sulla cui de¬ 
terminazione concorrono gli 
effetti speculativi e quindi ar¬ 
tificiosi imposti dalle grandi 
proprietà immobiliari. 

Perchè sia davvero equo, il 
canone — secondo la FISPPI 

— deve rispondere a queste 
esigenze: giusta remunerazio¬ 
ne per il proprietario deU’iin- 
mobile del capitale investito 
») da investire eliminando le 
rendite speculative, stabilità 
deH’affitto nel tempo e con¬ 
tenutezza del suo ammontare 
in relazione al livello genera¬ 
le dei redditi, incentivazione 
dell'afflusso del risparmio ver¬ 
so la proprietà dell’abitazione 
per il rilancio deU’edilizia. La 
FISPPI propone, quindi, una 
forma di integrazione del ca¬ 
none a favore degli inquilini 
a basso reddito da ottenersi 
con l’istituzione di un fondo 
speciale per la casa 

fìecondn lo schema di legge 
avanzato, le funzioni di que¬ 
sto organismo (che dovrebbe 
ba.sarsi .sulle ingenti somme 

— oltre KKKi miliardi — ver¬ 
sate come cauzione dagli in 
qiiihni al locatari» sarebbt-ro 
le seguenti da un Iato, ap 
punto, i-ontribiiir»- .i fa\»)rire 
l’integrazione del canrine fino 
ai livelli di equità per gli in 
(piilini meno abbienti; dall’al¬ 
tro — per usar»* una e.spres^ 
sioiit- deil'ai'viicat»» Mei — fun¬ 
gere da ver’oaro:»» d; raccolta 
e eeii’ro di erogazione delle 
risorse da destinare alla rea 
lizzazione del pr»>granima di 
rilanci»» dell Mhlizia abitativa, 
risanamento de; centri stori 
ci. e»'»'. 

Ricordando » oine i livelli 
europei deH’ethhzia abitativa 
finanziala con denaro pubbli 
»■<». oscillino tra il .VI e l’RO '• 
del costruito mentre in Ita¬ 
lia et SI aggira attorno a va 
lon del 4 *« e — quale massi- 
ma puma, per altro mante- 
nut.i per p»K<» temp»» — del 
2U . idopo lentrata in vigo¬ 
re della legge», l’arrh. Toschi 
ha trattato le questioni gene¬ 
rali connesse al regime dei 
su(»h in rapporto con il dise¬ 
gno di legge Bucalossi, rimar¬ 
candone pregi e limiti. Solo 
una disciplina organica a ba- 
.se democratica con la parte¬ 
cipazione pluralistica di tut¬ 
te le categorie interessate sot¬ 
to un l'ontrollo statale che 
salvaguardi le posizioni più 
deboli e contenga i tuttora 
forti appetiti delle punte spe¬ 
culative — ha sostenuto To¬ 
schi — sara possibile avviare 
una vera politica della casa. 

Sergio Ventura 


Altre 21 roulottes 
dalla Regione Lazio 
ai sinistrati friulani 

La spedizione organizzata in soli tre giorni • Ve¬ 
nerdì prossimo si avrà un nuovo invio - Rendere 
permanente la gara di solidarietà con i terremotati 

t 

DAL CORRISPONDENTE ^ 

UDINE, '24 ottobre 
La colonna di roulottes donate dalla Regione Lazio, 
comprendente anche quelle offerte spontaneamente dm 
proprietari che le hanno portate con i loro mezzi lino 
in Friuli, si è mossa poco prima delle 9 di stamane da! 
centro di raccolta di Campoformldo dove era giunta ieri 
sera dopo un viaggio di quasi ottocento chilometri. Le 

ventun « case mobili » che--—~ - 

1 

Sospeso «a divìnis» 
il prete eletto 
nelle liste del MSI 


la Regione ha convenien¬ 
temente attrezzate per ren¬ 
dete idonee a sopportare 
nuche la rigida staguuu* in 
vernale, sono state consegna¬ 
te ad altrettante famiglie di 
Travesio che non vogliono ab- 
bandoniire il loro pac.se di¬ 
strutto. 

Questo nuovo contingente 
che si aggiunge ai centoltan- 
tasette prefabbricati già in¬ 
stallati ad Osoppo e alle altre 
duecento roulottes fornite fi¬ 
no ad oggi. te.stimonia del- 
l iinpegno della Regione lazia¬ 
le nel soccorrere le popola¬ 
zioni terremotate del Friuli 
ed il concorso solidale dei 
cittadini romani che, se al¬ 
l’inizio avevano opposto re¬ 
sistenza alle imposizioni bu¬ 
rocratiche dei prefetti, che ap¬ 
parivano coercitive e discri¬ 
minatorie. hanno invece ri- 
.sposto con prontezza aH’ap- 
pello della Regione convinti 
che occorre compiere ogni 
sforzo, anche individuale, per 
rendere più sopportabili i sa¬ 
crifici cui sono costretti uo¬ 
mini. donne e bambini delia 
vasta z»)na sinistrata. 

Non è infatti privo di si¬ 
gnificato il fatto che tre va- 
ravaiis che componevano la 
colonna siano state offerte dal 
club dei campeggiatori roma¬ 
ni. che SI è tentato di mette¬ 
re in cattiva luce per l’atteg¬ 
giamento negativo assimto sul¬ 
le requisizioni forzose. La 
spedizione di oggi è stata 
organizzata in soli tre gior¬ 
ni: la Regione Lazio ha crea¬ 
to un apposito ufficio che ope¬ 
ra autonomamente con succes¬ 
so come ci dicono i fimzio- 
nari incaricati Maccaioni, Co* 
latelli e Lusini, e già vener¬ 
dì pro-ssimo si avrà una nuo¬ 
va .spedizione di roulottes rac¬ 
colte nel corso della settima¬ 
na. 

Nella troupe dei donatori 
abbiamo incontrato un giova¬ 
ne di origine friulana che la¬ 
vora a Roma ed è venuto nel¬ 
la sua terra con la moglie e 
un figlioletto, portandosi ag¬ 
ganciata alla macchina la 
roulotte che fino alla prossi- 
ma estate non gli .servila. 
« Mi sono reso conto che que¬ 
sta è la prima volta che qual¬ 
cosa funziona bene nel nostro 
Paese » ci ha detto. « Avevo of¬ 
ferto fin da giugno la mia rou¬ 
lotte al ministero dell’Inter¬ 
no. ma nesstino mi ha mai 
risposto. La Regione Lazio e 
la popolazione romana si stan¬ 
no comportando in modo me¬ 
raviglioso c noi che abbiamo 
visto da vicino quale sia la 
vostra tragedia, ci faremo in¬ 
terpreti della necessità di al¬ 
largare e rendere permanen¬ 
te la gara di solidarietà, per¬ 
chè il Friuli non sia più quel¬ 
lo che io ho conosciuto e che 
ho do\Tito lasciare ». 

Questo spirito di solidarie¬ 
tà umana favorirà certamen¬ 
te una nuova ondata di of¬ 
ferte per assicurare, nelle zo¬ 
ne sinistrate, la presenza del¬ 
le forze lavorative impegnate 
nell’opera di ricostruzione che 
non consente battute di arre¬ 
sto .se si vuole impedire che 
questa terra venga abbando¬ 
nata dalle forze più attive. 

Rino Maddalozzo 


BARI. 24 ottobre 
11 .sacerdote Olindo Del 
Donno, elctt»» deputato il ‘20 
giugni) nello liste del MSI, o 
stato .sospeso a divims 
La decisione è stata presa 
dalla Curia di Isernia. alla 
cui diocesi ti deputat»» neo-fa 
scista appartiene, ma la noti¬ 
zia è stata diffusa dalla Cuna 
di Bari dove il Del Donno abi 
tualmente risiede e nella cui 
circoscrizione del resto era 
stato eletto al Parlamento. 

Benché tardiva, la decisione 
non chiude ancora il caso. La 
sospensione a divinis equiva¬ 
le infatti ad una sospensiva 
in atte.su di ripensamento del¬ 
l’interessato. In questo caso il 
Del Donno ha daviuiti a sé 
due strade; o dimettersi da de¬ 
putato o accettare di essere 
ridotto alio stato laicale che 
interviene u conclusione di re¬ 
golare processo canonico aper¬ 
to daU’antorità. ecclesiastica. 
Sarà quest’ultimo, con tutta ' 
probabilità, l’esito della Scen¬ 
da. Già un’indomani dell’an- 
luincio dell’accettazione della 
caniiidatiira da parte del sa¬ 
cerdote, tanto la Curia di Iser¬ 
nia quanto quella di Roma 
avevano proibito al Del Don¬ 
no di celebrare messa? nelle 
due diocesi. 


Iji sezione del PCI di Belforle 
(Varese* annuncia la stMinparaa 
della compagna 

MARIA ZUGLIANI 

Ved. n<)S.SI 

e<l «Siprime 1«* piu .sentite ojralo- 
glianze ai familiari. 

Varese. 24 ottobre 197B. 
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I compagni e il direttivo delta 
.sezione « Martiri della libertà » di 
Monza onorano 

GIOVANNI POLONIATO 

a due anni dalla morte, .sono vi¬ 
cini 81 suoi cari c ricordano a 
tutti le sue profonde qualità urna 
ne di lavoratore e di comunista 
La fezione versa lire 10 mila per 
r« Unita » 

Monza. 25 ottobre 1976 


La sezione del PCI di To.scola 
no Mademo e gli Amici dell'* C 
nita » partecipano con profondo do 
lore alla perdita dell'attivista e 
tliffusore »icll'« Unità » compagno 

ELIGIO SCARPARI 

Tutti I compagni di Toscolano 
.Maderno e r« Unità » porgono le 
piu sentite condoglianze. 

Toscol.ino Mademo » Brescia l, 
2.5 ottobre 1976. 


Ricorre oggi il cjuinto anniver 
sario della repentina scomparsa 
del compagno 

CLEBER FERRANDINI 

l.a moglie e i parenti ne nnno 
vano il ricordo con raffetto di 
.sempre ai compagni ed agli amici 
In .sua memoria sottoscrivono 
L in noo Bii'« Unità • 

Milano. 25 ottobre 1976. 


[situazione meteorologica) 


lE TEMPE 
RATURE 


Bollano 
V»r»>na 
Tri»»»» 

«•neri» 

Milsno 
Torino 
Cuneo 
Sonoro 
Bologn» 

Fironn 
Fim 
Ancona 
Perugia 
Pcicara 
L'Aciuila 
Roma 
Campob. 

Bari 
Napoli 
Potenza 
Catoni 
Raggio C 12 31 

Messina 14 30 

Palermo 15 33 

Catania 11 33 

Alglwo 14 30 

Cagliari le 33 
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In'area di maltrinpo liuriita in tm sistrm» lirprmsionarM che *1 
estende dalla Gran Bretagna alla penisola iberica, si aposta Imta- 
tnmtr srrso Ijrsatitr. Di roiisegtimza Interessa il Piemonte, la IJgtiTia r 
la Imnhardia. le Alpi e le Prealpi rmtro-nrriilentali. dose il rìelo si 
manlieiie mnltn nmislnso o roperto. e dose, dorante il corso drlia 
domala, saranno itnssibili prrripilazioni a rarattrrr nesoso sai liliesi 
al di sopra dri SM tnrtri di altiludinr. Il cattivo tempo si estnvdera 
dorante il corso della glomata alle reg i o ni tirreniche dell’Italia tm- 
frale, al relativo nrtterr della catena ap p énn ln ic» r alla Sardegna. Sofìe 
altre località della penisola e saila Sicilia, il tempo rfmarTà Invece 
hanno e sarà rarattrrirzato da scarsa attività imvnltisa r da ampie 
rone di sereno. Si avranno haiKhi di nebbia anche fitti per lo pio 
dorantr le ore nottumr «-alla A'alle Padana orientale e solfe vallate del 
Cefilro. 
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Ffulmente al tuo bar si beve in italiano. 

Amaro del Piave 
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Quaranfanni di poesia in Spagna 

Tra realismo 
e avanguardia 

Un confronto tra critici a poeti spagnoli e italiani 
durante il convegno svoltosi a Venezia neH'ambito 
delia «Biennale 1976» • La «poesia sociale» 


Se non è certo che il Con¬ 
vegno sulla poesia spagnola 
svoltosi a Venezia, neiramblto 
della Biennale ’76, abbia man¬ 
tenuto fede al suo titolo — <^0 
anni di ixwsia in Spagna, tra 
realismo e avanguardia» — 
ampiamente indicativo, peral¬ 
tro. e volutamente impreciso, 
è però senz'altro vero die es¬ 
so ha costituito un’occasione 
unica, e del tutto nuova per 
l'Italia, di raccogliere attor¬ 
no a un tavolo non metafori¬ 
co, un alto numero di poeti 
e di critici spagnoli. 

Da parte italiana, l'occasio- 
ne era golosa c gli ispanisti, 
salvo alcune giustificate ecce¬ 
zioni, non se la sono lasciata 
sfuggire, circondati da un nu¬ 
mero confortante di giovani 
studenti e amatori. Ciò ha fat¬ 
to si che, .senza perdere il ca¬ 
rattere di incontro-scontro fra 
spagnoli, in vista del quale il 
colloquio era stato concepito 
dalla Biennale, gli italiani si 
siano esercitati in un ruolo no¬ 
tevole di stimolo e di confron¬ 
to. 

Cosi come non vi era ac¬ 
cordo di partenza — ci pare 
tutto sommato un merito della 
organizzazione spagnola del 
Convegno, quello di non aver 
precostituito un consenso — 
non vi è stata, né è sembrato 
elle se ne avvertisse il biso¬ 
gno. un’univoca conclusione 
finale. Al punto che, e anclic 
questo è indubbiamente positi¬ 
vo, il Convegno avrebbe potu¬ 
to benissimo incominciare nel 
momento in cui bisognò pure 
dichiarare la conclusione. 

Aggiungo che sul rigore cri¬ 
tico è parso spesso prevalere 
un atteggiamento appassiona¬ 
to. anche in .senso autocritico, 
e che la stessa disposizione a 
una revisione teoricamente e 
ideologicamente fondata è ap¬ 
parsa varia e diversa. Tra un 
Valente die iia .sostenuto, in 
alcuni interventi di grande lu¬ 
cidità e rigore, e .senza pau¬ 
ra del parados.so, die in fondu 
ciò che manca in Spagna è 
proprio la critica letteraria 
(« a tal punto — ha aggiunto 
— che si può dire francamen¬ 
te che la nostra poesia non 
è stata ancora "letta” »), e un 
Panerò, più giovane e irruen- 
to. ma anche più compun¬ 
to nonostante le sue apparenti 
intemperanze, che non ha esi¬ 
tato ad affermare il contrario, 
esemplificando ripetutamente 
c nominativamente, le media¬ 
zioni sono state scarse. 

Protagonista del Convegno, 
come hanno osservato nei lo¬ 
ro interventi quasi tutti gli 
italiani c come ha confer¬ 
mato. anche per obbligo di 
coerenza, il critico catalano 
J.M. Castellet. la cosiddetta 
« poesia sociale » del dopo¬ 
guerra. nei c-onfronti dei pa¬ 
dri fondatori della quale — 
G. Celaya, B. De Otero e 
Brones — non sono mancate 
frecciate anche ingenerose. 
Un dopoguerra lungo, a dire 
il vero, che si spinge sino al¬ 
la seconda metà degli anni 
’50 con una coda persino nei 
primi anni 60. e sulle cui 
illusioni poetiche e rivoluzio¬ 
narie, molto si è già discus¬ 
so. e ancora lo si è fatto a 
Venezia, lasciando in ombra, 
o per meglio dire fuori qua¬ 
si del tutto l’altro corso o 
polo del discorso, quello sul¬ 
l'avanguardia. 

Poesia sociale uguale non 
poesia, questa l'equazione, la 
cui verifica è fsarsa affidata 
a un non sempre giustificato 
senso di colpa, unito a una 
sorta di compiacimento critico 
c autocritico, le cui ragioni 
non sempre sono affiorate con 
la doluta chiarezza. 

In qualche momento ci è 
parso, inoltre, che venisse 
meno, sino quasi a scompa¬ 
rire. una capacità di storìciz- 
zazione. che ha contribuito in 
misura non irrilevante a da¬ 
re a certi inter\'enti un tono 
di eccessiva disinvoltura. 

Come molto opportunamen¬ 
te ha detto Castellet. non è 
possibile esprìmere un giudi¬ 
zio sulla poesia del dopoguer¬ 
ra. se non la si colloca nel 
quadro materiale c nel clima 
politica c morale, di quella 
Spagna che egli ha definito, 
con espressione fortunata e 
pertinente. « irreale ». che era 
la Spagna degli anni -U) e 
persino 50. con la sua poesia i 
di regime, col suo trionfali¬ 
smo imperiale di cartapesta, 
reso però ancor più allucinan¬ 
te dalla immane e sanguino¬ 
sa tragedia, ancora in tia 
di consumazione, sulla quale 
era stato costruito. 

tanta irrealtà, non c’era i 
forse bisogno di opporre, co¬ 
me prime sillabe di un discor¬ 
so necessario, un < realismo » 
altrettanto massiccio anche 
se. in più di un caso. < im¬ 
poetico»? Senza dimenticare 
che in quella poesia sociale, 
ci fu pure poesìa tout court; 
c proprio perdié figlia di 
un’alludnazione terrìbilmente 
reale e corporea, bagliori di 
un surrealismo sinistro, di un 
aiMamatismo al - limite della 
follia; e ci fu grazia c Ic\i- 
tà, come-ogni buon lettore 
dei testi dì quegli anni co¬ 
nosce. 

Tesi, quella di Castellet, 


Come gli americani conoscono e giudicano il nostro Papse 

L’Italia vista da Manhattan 

Nella festa di Sau Gennaro u «Little Ituly» si ha f|iiasi rìmpressione che il tempo si sia fermato di cinc(uanCanni 
L'interesse per la situazione italiana negli ambienti politici e intellettuali'- Una conferenza sul «dopo 20 giugno» 
nell'aula magna della New School for Social Research di New York - Gli interrogativi sulla cjiiestioiie ■ comunista 


tutt’altro ' che da rifiutare, 
dunque, e, invece, da accoglie¬ 
re come stimolo per ulterio¬ 
ri approfondimenti. Anche 
perché spetta a quella poesia 
il merito, non trascurabile, 
di aver suturato in parte l’i¬ 
solamento internazionale du¬ 
rissimo al quale la Sf^gna era 
sottoposta in quegli anni e 
di e.ssere giunta sino a noi, 
in Italia e in Europa, a pro¬ 
porci l'immagine ancora incer¬ 
ta ma non più revocabile in 
dubbio di una Spagna che 
riemergeva dalla notte più 
buia della barbarie franchi¬ 
sta. Che la sua voce fosse 
roca e greve, non sempre, o 
forse mai, allora, ci parve un 
difetto. Al contrario. In tem¬ 
pi, del resto, anche da noi non 
più propensi alla leggerezza, 
e.ssa suonò spesso come un 
richiamo a un impegno che 
non rinnegava, pur nell’ur¬ 
genza della lotta, le ragioni di 
fondo della poesia. 

Anche perché, forse con me¬ 
no acume critico del dovuto, 
ci parve di cogliere in essa 
un’eco della grande poesia 
della guerra civile, che era 
stata anch’essa sociale e ci¬ 
vile. E qui il discorso si spo¬ 
sta. ovviamente, sul tema dei 
rapporti fra poesia dell’inter¬ 
no e poesia deiresilio, al qua¬ 
le ha dedicato un breve inter¬ 
vento Aurora de Albornoz, che 
è sembrato porre più quesiti 
che fornire risposte. 

Cosa tutt’altro che negati¬ 
va, tant’è che su di esso il 
dibattito ha avuto un’oppor¬ 
tuna impuntatura. A chi scrì¬ 
ve è parso di dover sottoli¬ 
neare l’estrema positività del¬ 
la poesia deH’esilio — di quel¬ 
la di Alberti e di Cernuda in 
particolare — e l’ampiezza 
della sua influenza, sempre 
più avvertibile a misura che 
ci si inoltra negli anni 50. 
Con conseguenze benefiche sul 
piano formale c su quello dei 
contenuti. Dalla lettura dei 
grandi poeti in esilio — per 
alcuni parziale c temporaneo 
-- vennero illuminazioni, sug¬ 
gestioni che riproposero in più 
di un caso il problema di un 
accostamento alle avanguar¬ 
die sia storiche che cogtem- 
porartee. senza del quale, co¬ 
si almeno crediamo, neanche 
vi sarebbe stata la brusca 
inversione di tendenza cui si 
dedicarono anima e corpo i 
poeti ex-sociali e. dietro il 
loro esempio, i più giovani c 
i giovanissimi. 

Ben è vero, e lo ha detto 
opportunamente il catalano J. 
Molas e ribadito Vallverdù, 
che il cammino della poesia 
spagnola non fu univoco c 
non ebbe ovunque gli stessi 
ispiratori. Per la semplice ra¬ 
gione che di una sola poesia, 
nazionale intendo, non si può 
parlare in un Paese come 
ia Spagna die conosce più 
lingue e. quindi, più lettera¬ 
ture nazionali. Ciascuna poe¬ 
sia nazionale segue itinera¬ 
ri propri e ha i suoi numi: 
in Catalogna si chiamano 
Carrier e Foi.\, per non citar¬ 
ne che due fra i più autore¬ 
voli, e quanto ai contatti con 
le culture europee, non vi è 
mai stato biso^o di passare 
per Madrid per avere ciò che 
Parigi o Londra danno più 
direttamente. 

E qcanto ai galiziani. B. 
Posada ha tracciato una scar¬ 
na ma solida storia di un se¬ 
colo di poesia che costitui¬ 
sce anch’essa la riprova di 
itinerari autonomi. 

In questo quadro C. Barrai 
ha posto un problema spino¬ 
so: quello della coesistenza 
di due letterature in un am¬ 
bito linguistico, quello catala¬ 
no. che è in certa misura bi- | 
lingue. I catalani, con varie¬ 
tà di sfumature, hanno nega¬ 
to re.sistcnza di detto bilin- 
^ismo (catalano-castigliano) 
in Catalogna (noi avevamo 
suggerito la definizione di « bi¬ 
linguismo imperfetto ») e ri¬ 
vendicato con forza il ruolo 
del catalano come lingua pri¬ 
ma. irrìnundabile, a parere 
di tutti, per una « normaliz¬ 
zazione » dei rapporti anche 
politici in Spagna. 

Prì\i dì formalismo, gli in- 
terxenti si sono svolti in un 
clima dì spontaneità che ha j 
consentito scambi polemici. { 
puntualizzazioni, riconferme. | 
in piena coerenza col clima { 
che ha permeato Tintero -«Pro- i 
getto Spagna», sul quale così ! 
a fondo si è impegnata questa ] 
Biennale '76. Direi che sen- j 
za quel complesso < Proget- j 
to » nel quale essa si è inse- j 
rìta come un momento più di j 
riflessione che di massa, que¬ 
sta conclusione in poesia, pur 
necessaria, non sarebbe stata 
possibile. Essa ha riproposto 
con forza la \'alidità del cri¬ 
terio unitario e interdiscipli¬ 
nare che animava il < Proget¬ 
to Spagna ». e\idenziandone 
anche i limiti e le insufficien¬ 
ze. Che nel loro insieme, se 
mi è consentito un pudizìo 
die si basa su una non breve 
e non casuale partedpezione 
al suo svolgimento, non sono 
mai stati tali da minacciarne 
la coerenza e. soprattutto, la 
estrema utilità. 

Ignazio Dologu 


NEW YORK, ottobre 

Dapprima si pensa ad un 
Festival dell’Unità. Poi vie¬ 
ne piuttosto in mente una sa¬ 
gra di paese o la < festa de 
noantri »: le bancarelle ' sui 
due marciapiedi, l'odore di 
fritto, le salamene, la musi¬ 
ca e le voci assordanti, la bot¬ 
ta secca delle « tre palle un 
soldo », il tiro a segno, il fiu¬ 
me di folla che tenta a fati¬ 
ca di correre nei due sensi, 
le luminarie che attraversano 
la strada all'altezza del pri¬ 
mo piano e in un angolo la 
statua del santo, con intorno 
le lampadine colorate e i fa¬ 
sci di dollari spillati alla ve¬ 
ste. No, la distanza tra un 
Festival dcH’Unità e la festa 
di San Gennaro a « Little Ita- 
ly » si misura in qualche de¬ 
cennio: si ha quasi l'impres¬ 
sione che qui il tempo si sia 
fermato a un certo punto. 
Venti, trenta, cinquant’anni 
fa? in una grande vetrina due 
ritratti: uno, grande, di So¬ 
fia Loren: un altro, più pic¬ 
colo, di Mussolini. 

Ricordo lonfano 

Si dirà che la cultura di 
una colonia che si è formata 
soprattutto nella prima metà 
del secolo non può non cri¬ 
stallizzarsi, non ruotare in¬ 
torno ad un momento preciso 
della storia del Paese d'ori¬ 
gine, che per conservare i le¬ 
gami con quello che si è la¬ 
sciato di là dall'oceano biso¬ 
gna anche tenerlo fermo in 
una determinata epoca. Dal¬ 
l’altra parte di Canal Street, 
nell'altro quartiere della Ma¬ 
nhattan bassa, a Chinatown, 
migliaia di cinesi, quasi tutti 
profughi dalla Cina popolare 
o immigrati da Taiwan, han¬ 
no partecipato poche settima¬ 
ne fa ad una commossa ma¬ 
nifestazione in memoria di 
Mao T.se-tung. Lì le cose so¬ 
no cambiate molto — ci di¬ 
cono — da quando gli Stati 
Uniti hanno normalizzato i 
rapporti con la Cina popo¬ 
lare. 

fi . i rapporti con l’Halia? 
Dire con sicurezza che cosa 
sanno ' e cosa pensano del¬ 
l'Italia gli americani e che 
cosa ne sanno e pensano in 
particolare quelli di origine 
italiana, è molto difficile. Per 
la grossa comunità italiana 
che vive negli Stati Uniti — 
il secondo dei gruppi di mi¬ 
noranza etnica per stabilità 
sociale e forza economica, su¬ 
bito dopo gli ebrei di origine 
russa — l'Italia significa spes¬ 
so soltanto un ricordo lonta¬ 
no, o un racconto orale tra¬ 
mandato dai propri genitori: 
solo qualche volta significa 
un viaggio, una vacanza, e 
anche in questo caso il rap¬ 
porto diretto può avvenire 
una volta ogni cinque o dieci 
anni. 



i Uà! t itOk 

NEW YORK — La folla alla festa di San Gennaro a « Little Italy ». 


Ciò non vuol dire che cam¬ 
pagne come quella promossa 
dal comitato di Conally a ri¬ 
dosso delle elezioni italiane 
(per una valanga di lettere 
che invitasse i connazionali 
a non votare comunista) pos¬ 
sano aver succe.sso: il fatto 
anzi che ormai di quel comi- 
• tato, a qualche me.se di, di¬ 
stanza. non .si parli nemme- , 
ho più è abba.stanza sigriifi- 
cativo del cadere nel vuoto 
di iniziative del genere. Ma 
colpisce ugualmente un cer¬ 
to distacco, la evidente man¬ 
canza di informazione — net¬ 
tamente in contrasto con quan¬ 
to invece avviene nell'ambito 
dell'emigrazione nei più vici¬ 
ni Paesi d’Europa — su quel¬ 
lo che è profondamente cam¬ 
biato in Italia in questi anni. 

Gli italiani che abbiamo in¬ 
contralo per caso — il tassi¬ 
sta, l'occasionale compagno 
di viaggio sul treno o sul¬ 
l'aereo, il cameriere, ecc. — 
dell'Italia di oggi sanno be¬ 
ne soprattutto una cosa: che 
la crisi è grave, che si è 
sull'orlo della bancarotta. Non 


sono affatto preoccupati del 
peso che nella vita politica 
del Paese è venuto assumen¬ 
do il Partito comunista, ma 
non hanno chiaro come i co¬ 
munisti possano far uscire il 
Paese dalla crisi, superare 
davvero le distorsioni di fon¬ 
do della .società italiana — 
la corruzione, il clientelismo, 
fi malgoverno — che cono¬ 
scono o di cui hanno sentito 
parlare tante volte. Non so¬ 
no disintere.ssati all'Italia: si 
chiedono anzi — abbiamo più 
volte sentito porre questo in¬ 
terrogativo —; che cosa pos¬ 
siamo fare noi, da qui, dal¬ 
l’America, per aiutare l’Ita¬ 
lia? 


Sui giornali 

Eppure mai come in que¬ 
sti ultimi mesi si è parlato 
tanto, sulla stampa, nelle uni¬ 
versità, nelle .sedi ufficiali o 
ufficiose in cui .si va forman¬ 
do la politica estera statuni- 
ten.se. dell'Italia, della sua 
crisi, del PCI di fronte al¬ 


la responsabilità governativa, 
deH'eurocomunismo. Non pas¬ 
sa settimana che il Wasliing- 
ton Post 0 il New York Ti¬ 
mes. o qualche periodico, non 
pubblichino servizi su questi 
temi, spesso illustrati da fo¬ 
tografie di manifestazioni del 
PCI. Nei giorni in cui siamo 
siati a Boston tra le inizia¬ 
tive annunciate sui manifesti 
nell’atrio degli edifici del MIT 
(Massachusetts Instiiute of 
Technology) c’era una confe¬ 
renza sul tema « Il PCI e il 
governo in Italia ». Qualche 
giorno dopo alla New School 
for Social Research di New 
York abbiamo partecipato, 
nell’affollatissima aula magna, 
ad una conferenza sull’Italia 
dopo il 20 giugno tenuta da 
due studio.si rientrati da un 
recente viaggio nel nostro 
Paese. 

Nel calore e nell'interesse 
con cui ci hanno accollo e 
nella vera e propria .selva di 
domande che ha suscitato la 
presenza di un giornalista del¬ 
l’Unità, abbiamo potuto veri¬ 
ficare una vera e propria 


sete di informazioni .suU'Ita- 
Va, stille prospettive politi¬ 
che, sul Partito comunista. 

Nel dibattito televisivo 
Ford Carter sui temi di poli¬ 
tica estera la prudenza dei 
due candidati nell'affrontare 
un tema sul quale le reazioni 
della maggioranza del pub¬ 
blico ' americano .sono tutto 
sommato ancora ignote, ha 
confinato il problema Italia- 
PCI, sollevato nella doman¬ 
da di un giornalista, ad un 
rapidissimo scambio di battu¬ 
te tra Ford che punzecchia¬ 
va Carter sulle « simpatie » 
per i comunisti italiani e Car¬ 
ter che negava la * simpa¬ 
tia » in quanto c ridicola per 
chiunque voglia diventare pre¬ 
sidente degli Stati Uniti » e 
ha impedito che questo nodo 
avesse seguiti di rilievo negli 
argomenti della campagna 
presidenziale. Ma al diparti¬ 
mento di Stato se ne parla, 
e come. « Prima non si inte¬ 
ressavano molto al nostro la¬ 
voro — ci confessa uno dei 
numerosi politologi italianisti, 
o forse sarebbe più esatto di¬ 


LE NUOVE INIZIATIVE DELLA PROVINCIA DI MILANO 
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MILANO, ottobre 

Ha preso il via l’altra se¬ 
ra, alla sala Verdi del Con¬ 
servatorio, il ciclo musicale 
organizzato dalla Provincia di 
Milano e dedicato alla « Mu¬ 
sica nel nostro tempo ». l.i 
iniziativa la parte di un più 
ampio programma culturale 
che la Provincia di Milano 
presenta quest’anno ai citta¬ 
dini e. in modo particolare, 
alle scuole secondarie, ai cir¬ 
coli. ai centri civici e di quar¬ 
tiere di tutto il territorio pro¬ 
vinciale. 

Le proposte, alcune delle 
quali sono ancora in fase di 
elaborazione, riguardano la 
musica, le arti figurative, il 
cinema, temi di attualità poli¬ 
tica (dal trentesimo della Re¬ 
pubblica alla lotta del popolo 
palestinese); saranno organiz¬ 
zati anche una mostra «Sul¬ 
la città ostile» vale a dire 
sulle contraddizioni della real¬ 
tà urbana, dibattiti su Gram¬ 
sci, sui mondo cattolico, sul¬ 
la cultura liberale, oltre che 
sulla condizione femminile e 
sui vari aspetti della situazio¬ 
ne economica. 

Attraverso questo program¬ 
ma la Provincia si propone di 
fornire strumenti utili alla 
formazione e alla diffusione di 
una cultura moderna; agli stu¬ 
denti verraimo suggeriti pun¬ 
ti di riflessione che possano 
integrare i programmi didatti¬ 
ci, nell’intento di avviare il 
superamento della frattura sto¬ 
rica fra «istruzione» e «cul¬ 
tura »; alla collettività verran¬ 
no offerte occasiani nuove di 
aggiegaziane e coordinamen¬ 
to intorno a iniziative che 
portino alla maturazione di 
una coscienza culnirale di 


Di tutte queste iniziative la 
prima a realizzarsi è quella 
riguardante la musica e in 


particolare la musica contem¬ 
poranea. E si è voluto parti¬ 
re dalla musica proprio per¬ 
chè e.*s53 è preclusa alla stra¬ 
grande maggioranza della po¬ 
polazione. a cominciare pro¬ 
pria dalla scuola La cono¬ 
scenza della musica contem¬ 
poranea e poi ancor più ri¬ 
stretta propno mentre cresce 
una domanda di cultura che 
investe settori e discipline un 
tempo trascurati 

Gestione sociale 

la Provincia, che dal 1.5 giu¬ 
gno ’7.5 è amministrata da una 
Giunta di sinistra, rifiutando 
1 vecchi criteri di gestione del¬ 
la cultura. le ambiguità e gli 
slittamenti clientelari. ha vo¬ 
luto rivolgersi, con un'inizia¬ 
tiva coraggiosa, a un rappor¬ 
to creativo, di ricerca, con 
i musicisti, con gli intellet¬ 
tuali. con le forze della scuo¬ 
la. per dar vita a forme più 
avanzate di gestione sociale 
della cultura. Di fronte al¬ 
le richieste che provei^no 
dai sindacati, dalle associazio¬ 
ni ricreative, dai consigli di 
zona, di quartiere, di azien¬ 
da. dai settori scolastici, dai 
circoli dei lavoratori, con una 
incisività che testimonia di 
una irrobustita volontà di ap¬ 
propriazione del sapere, ecco 
profilarsi una proposta cultu¬ 
rale originale che fa capo al¬ 
le strutture pubbliche e si 
realizza attraverso l'Ente loca¬ 
le come promotore e coordi¬ 
natore di una programmazio¬ 
ne che fa leva sulle istanze 
decentrate. 

n decentramento operato 
(ma meglio sarebbe parlare 
di coinvolgimento di nuove 
e più estese fasce di pubbli¬ 
co popolare) non si presenta 


dunque come una semplice di¬ 
stribuzione di prodotti finiti. 
Esso ha teso piuttosto, attra¬ 
verso la lunga sene dei dibat¬ 
titi preparatori, a promuove¬ 
re l'intervento attivo di un 
pubblico che finora è stato 
costretto dai meccanismi tra¬ 
dizionali e discnminatori mes¬ 
si in opera dai gruppi domi¬ 
nanti a un rapporto piassivo 
con la musica. Tale rappor¬ 
to va modificalo. 

E' questo uno dei pimti che 
contrassegnano il ruolo diver¬ 
so svolto dall'Ente locale, so¬ 
prattutto laddove, come alla 
Provincia dì Milano, le forze 
democratiche hanno assunto 
dopo il 1.5 giugno nuove re¬ 
sponsabilità di governo. .Alla 
tóse di queste scelte c’è an¬ 
che il rifiuto degli amministra¬ 
tori di continuare ad essere 
come la legge vigente sugge¬ 
risce. dei meri sowenziona- 
tori di attività culturali, pri¬ 
vate o pubbliche, sottratte pe¬ 
raltro ad ogni intervento pro¬ 
grammatore. La legge sugli 
Enti locali del 19M. infatti, 
pone le spese per la iniltura 
fra quelle facoltative, ovvero 
non obbligatorie, ipotizzabili 
soltanto come contributi di 
incoraggiamento alle iniziati¬ 
ve di persone o associazioni 
che dimostrino di svolgere 
una qualche attività nel set¬ 
tore. 

Dietro riniziativa della Pro¬ 
vincia di Milano c’è natural¬ 
mente la forza di un vasto 
e forte movimento consolida¬ 
tosi negli anni, degli Enti lo¬ 
cali democratici che hanno 
fatto (in altre regioni) cultu¬ 
ra senza accettare di esauri¬ 
re le loro funzioni pubbliche 
nel sostegno dei preminenti 
interessi di ristretti gruppi di 
cittadini. Quello che si sta fa¬ 
cendo ora e gli esempi signifi¬ 
cativi della esperienza regio¬ 


nale emiliana e di quella pro- 
vmciale di Reggio Emilia con 
le manifestazioni di « Musi¬ 
ca-Realtà ». si propongono co¬ 
me indicazione anche per uno 
Stato che intenda ris^ndere 
positivamente e adeguatamen¬ 
te ai bisogni culturali delle 
masse e metta quindi le isti¬ 
tuzioni locali nelle condizioni 
di programmare ( soprattutto 
con adeguati mezzi finanziari i 
un vero servizio culturale e 
sociale. 


/ costi 


C’è anche un problema dei 
costì della produzione cultu¬ 
rale. Le scelte della Provincia 
di Milano tengono conto del¬ 
la necessità che una rigo¬ 
rosa amministrazione dei fat¬ 
ti culturali non comporta 
sperperi. Si tratta anche di un 
impegno di moralizzazione al 
quale devono concorrere tutti 
coloro che ne colgono il con¬ 
tenuto di rinnovamento demo¬ 
cratico. 

In questa stessa prospetti¬ 
va di rinnovamento spingono 
le scelte di contenuto della 
manifestazione musicale che 
sì è avviata l’altra sera e che 
vuole (xiinvolgere un pubblico 
« diverso » in un discorso im¬ 
pegnativo sulla musica con¬ 
temporanea. 

L’irKlusione di autori clas¬ 
sici e contemporanei vuole 
poi sottolineare la continuità 
storica, da Bach a Stockhau- 
sen, della ricerca sperimenta¬ 
le sul suono, sulle strutture 
compositive e sulle modalità 
delTascolto. Le scelte di pagi¬ 
ne di un meno recente pas¬ 
sato. confermano una (ostan¬ 
te tensione del linguaggio mu¬ 
sicale — in diversi contesti 
socioculturali — a farsi tra¬ 


mite simbolico della storia, 
dei conflitti, delle realizzazio¬ 
ni dell’uomo. A partire da qui, 
vanno npensaii anche la fun¬ 
zione del musicista, il suo ruo¬ 
lo culturale e conoscitivo, il 
suo apporto alle lotte per la 
emanenp^one umana e la tra¬ 
sformazione sociale. 

Il coordinamento fra istitu¬ 
zioni musicali ed ente pubbli¬ 
co. tanto più significativo e 
qualificante quando tra esse 
è una istituzione come la Sia¬ 
la, e quando si accompagna 
a forme nuove di de<%ntra- 
mento sui mezzi di (ximunica- 
zione di massa, assume anche 
sotto questo profilo una no¬ 
tevole rilevanza. 

Tutti questi problemi sono 
stati, del resto, ampiamente 
dibattuti nella serie di 20 con¬ 
certi ac(x>mpagnati da confe¬ 
renze-dibattito, che si sono 
svolti nei giorni sixirsi a Mila¬ 
no e in provincia. 

Questioni di conoscenza da 
parte di im pubblico non più 
disposto a farsi discrimina¬ 
re, di appnxxrio (xinsapevole 
ai vari generi musicali, di 
istruzione inadeguaia o inesi¬ 
stente. di rottura delle barrie¬ 
re fra musica e musi!», di 
approfondimento dei nessi fra 
produzione musicale e vinc»- 
li imposti dalla logica del pro¬ 
fitto. demmeia del basso livel¬ 
lo generalizzato del consumo 
musicale: questi gli argomen¬ 
ti principali emersi dalla par¬ 
tecipazione di im pubblico «(li¬ 
verso », finora emarginato. Il 
rinnovamento milturale deve 
passare necessariamente attra¬ 
verso la mobilitazione di ri¬ 
sorse intellettuali finora laten¬ 
ti e impone una più larga par¬ 
tecipazione popolare nella ge¬ 
stione e nella utilizzazione del¬ 
le strutture culturali. . 

Ronato Garavaglia 


re ” esperti del PCI ” (al¬ 
cuni ci hanno chiesto di non 
citare i loro nomi), che ab¬ 
biamo incontrato — ora inve¬ 
ce le riunioni in cui si discu¬ 
te del ’’ caso italiano ’’ c a 
cui ci invitano sono frequen¬ 
tissime. Ci consultano in con¬ 
tinuazione ». 

Di che tipo di riunioni si 
tratta, chiediamo incuriositi. 

« Ad esempio in quella che si 
tenne prima delie elezioni c’e- 
ravamo noi ’’ esperti ’’; c’era¬ 
no i rappresentanti del Pen¬ 
tagono; quelli che presumibil¬ 
mente rappresentavano la 
CIA e altri servizi segreti. 
Quasi tutti concordavano — 
anche quelli più decisamente 
anticomunisti — suli’incapaci- 
tà della DC a far fronte alla 
crisi e sul fatto che una par¬ 
tecipazione dei comunisti al 
governo potesse essere invece 
una via d’uscita ad essa. La 
stessa CIA su questo punto 
mostrava di essere divisa e 
solo il Pentagono poneva al¬ 
cune pregiudiziali. Sonnenfeld, 
che presiedeva la riunione e 
che aveva in verità l’aria di 
non essere stato molto atten¬ 
to nel corso di tutta la di¬ 
scussione. conclude chieden¬ 
doci; ’’ Bene, allora come pos¬ 
siamo darci da fare per aiu¬ 
tare questa DC ’’? ». 

L’immagine che ricaviamo 
dalle nostre conversazioni è 
quella di un dipartimento di 
Stato molto attento agli svi¬ 
luppi della situazione italia¬ 
na. ma, sinora almeno, preoc¬ 
cupato .soprattutto di evitare 
che e.ssi interferiscano o di¬ 
sturbino una linea prefissata 
di politica estera. La maggio¬ 
ranza dei nostri interlocutori 
ritiene che un cambio della 
guardia alla Casa Bianca por¬ 
terebbe anche dei mutamenti 
nel senso di indirizzare l’atten¬ 
zione della politica estera ame¬ 
ricana sui problemi dell’Italia 
in quanto tale e in quanto 
membro importante della Co¬ 
munità europea, e quindi, in 
definitiva, ad un atteggiamen¬ 
to di maggior « realismo » 
specifico. 

Interessi diversi 

E’ quasi impossibile rico¬ 
struire in che modo il grovi¬ 
glio di interessi dei diversi 
gruppi economici e politici sta¬ 
tunitensi. che a volte agisce 
e spinge in funzione centri¬ 
fuga e magari crea un gioco 
di forze tra loro nettamente 
divergenti o addirittura op¬ 
poste. influisca sulla politica 
estera del dipartimento di 
Stato e la determini. Quel che 
è certo è che vi sono diffe¬ 
renziazioni di interessi e di 
orientamenti sulla « questione 
italiana » anche tra i diversi 
centri del potere economico. 

« Si può notare ad esempio 

— ci dice il professor Sleve 
Hellman della canadese York 
University, che abbiamo in¬ 
contrato a casa dell’italiani¬ 
sta Sidney Tarrow a Ithaca 

— più di una sfumatura tra 
ratteggiamento — a comincia¬ 
re dalle reazioni e dai mag¬ 
giore o minore rilievo dato 
alle minacce .sulle elezioni 
italiane di Kissinger — del 
Wall Street Journal (l’organo 
della Borsa e delle grandi 
banche) e Bu5ine.ss Week (lo 
organo delle grandi corpora- 
tions e dei gruppi industriali): 
forse più timorosi i primi del¬ 
le conseguenze negative dì 
un'eventuale bancarotta della 
moneta e dell'economia italia¬ 
na. inevitabile se non si dà 
una soluzione positiva alla 
crisi, e più interessati in ge¬ 
nerale all'egemonia delle mul¬ 
tinazionali americane sull’Ita- j 
lia e sull'Europa i secondi »; i 
ma anche tra que.sti ultimi — I 
ci hanno fatto osservare al¬ 
tri nostri interlocutori — cìi- 
rerso è l'atteggiamento tra chi 
ha investito in Italia, e non 
vuole subire le . inevitabili 
perdite che deriverebbero da 
un precipitare incontrollato 
della crisi, e chi invece ha 
minori interessi in gioco, e 
quindi meno da perdere. i 

« Se la scelta alla fine do¬ 
vesse es.sere tra il mantenere 
normali relazioni (xm un'Italia 
con i comunisti al governo e 
il boicottaggio attivo dell'eco¬ 
nomia italiana, col rischio di 
provexare una catastrofe che 
si rìpeinioterebbe sul resto 
deH'economia europea e sul¬ 
la stessa ecoiramia america¬ 
na. la scelta, anche con l'at¬ 
tuale amministrazione, cadreb¬ 
be indubbiamente sulla prima 
delle due ipotesi» ci dice Pe¬ 
ter Lange, del Center for Eu- 
ropean Studies di Harvard. 

Dietro la propaganda no¬ 
strana d'occasione secondo 
cui la partecipazione del PCI 
al governo provocherebbe ine¬ 
vitabilmente < ritorsioni » eco¬ 
nomiche sta la realtà che una 
crisi economica senza uscita 
in Italia disturba evidente¬ 
mente anche gli interessi eco¬ 
nomici americani. 

Siogmund Giniborg 

(I precedenti articoli sono 
stati pubblicati il 12 e il 20 
ottobre). ^ 


La aaiiona ligura 
dal « Gramsci » 

Un istituto 
per la 

aggregazione 
delle energie 
intellettuali 


DALLA REDAZIONE 

GENOVA, 24 otobro 

H Senza una autentica e au 
tonoma ricerca sul piano 
scientifico e culturale non c 
possibile trasformare la so 
cietà ». Questo uno dei con 
cetti di fondo emersi dalla 
discussione che ha accompa 
guato neila giornata di saba 
to l’inaugurazione delia sedo 
della sezione ligure dell’isti 
tuto « Gramsci », a Genova, o 
l’avvio della sua attività cul¬ 
turale con un dibattito svol¬ 
tosi al teatro « Duse », di 
fronte ad una platea gremì 
ta di compagni, di lavoratori 
e di numerose personalità del 
mondo della cultura, dell’ar- 
te, della s^nza. di formazio 
ne e oriETiTamento anche di¬ 
verso da quello espresso dal 
nostro partito. 

« Mi pare significativo — 
aveva detto il compagno Al¬ 
do Tortorella portando al 
’’ Gramsci ’’ ligure il saluto 
della Direzione del partito — 
che questa iniziativa abbia po¬ 
tuto nascere proprio qui a 
Genova, città dalla antica tra¬ 
dizione operaia, dove più de¬ 
terminante che altrove è la 
presenza della classe operaia. 
Questo fatto indica che, pur 
tra le grandi difficoltà che 
non dobbiamo nasconderci, è 
operante e concreta la ten¬ 
denza della classe lavoratrice 
ad assumere quel ruolo di¬ 
rigente che può essere svolto 
solo basandosi su una visio¬ 
ne complessiva dei problemi 
della società e dello Stato ». 

M La nascita della sezione 
ligure — ha osservato il com¬ 
pagno Franco Ferri, diretto¬ 
re del ’’ Gramsci ’’ — non si 
configura come una filiazio¬ 
ne burocratica dell’istituto 
nazionale, ma risponde alla 
esigenza irrinunciabile di de¬ 
finire strumenti autonomi di 
ricerca e strutture pier la pro¬ 
duzione non ripetitiva di co¬ 
noscenze. In questo senso la 
dimensione regionale, l’atten¬ 
zione ai bisogni emergenti 
dallo sviluppo di una nuova 
democrazia di massa, sono 
garanzie contro i pericoli del 
localismo da un lato e dello 
scolasticismo dall’aUro ». 

« E’ lontana da noi — ha 
quindi ribadito il compagno 
Antonio Montessoro. segreta¬ 
rio regionale del partito — 
l’intenzione di ’’ conquistare 
gli intellettuali ’’ o di imporre 
una sorta di ’’ dominio del 
marxismo ’’ come va ripeten¬ 
do una certa campagna pro¬ 
pagandistica. Partiamo invece 
dalla consapevolezza della li¬ 
mitatezza delle nostre forze 
rispetto alla crisi attuale, e 
proprio per questo avvertia¬ 
mo come prioritaria l’esigen¬ 
za di una aggregazione di tut¬ 
te le energie intellettuali, nel¬ 
la oiena autonomia reciproca, 
sull’indagine dei problemi po¬ 
sti dallo sviluppo della no¬ 
stra società. 

« Piuttosto — ha aggiunto 
Montessoro — ci siamo chie¬ 
sti ripetutamente se questa 
prospettiva ha qualche possi¬ 
bilità di realizzarsi qui in Li¬ 
guria. dove l’attività culturale 
scxmta limiti tradizionali di 
angustia, dì ’’ parcellizzazio¬ 
ne ’’. di forte ideologizzazio- 
ne. Una prima risposta a que¬ 
sta domanda risiede nella 
constatazione che, specialmen¬ 
te negli ultimi anni, si è de¬ 
terminata una coscienza più 
ampia della natura della cri¬ 
si delle istituzioni e dei con¬ 
tenuti culturali e scientifici 
rispetto ai bisogni della col¬ 
lettività. Vi sono fenomeni 
involutivi nella società ligure, 
di distruzione di risorse in¬ 
tellettuali, ma credo che nuo¬ 
ve forze possono essere libe¬ 
rate sul terreno di una bat¬ 
taglia (Oilturale e ideale, cri¬ 
tica e positiva». 

L’urgenza di un tale impe¬ 
gno — ha sottolineato il (»m- 
pagno Tortorella. in un arti¬ 
colato intervento su ipiesti 
temi — è aumentata anche 
dalla particolare gravità e dal 
segno di arretratezza con (mi 
si manifestano i danni della 
crisi in Italia, sia pure nel 
contesto di una crisi del (»- 
pitalismo che è generale. An¬ 
che e proprio nel immpo del¬ 
le istituzioni (miturali i peri- 
(mli dì regressione sono (in¬ 
sistenti. Del resto questo è 
il risultato di tm preciso at¬ 
teggiamento che le forze fino 
ad oggi dominanti in Italia 
hanno mantenuto nei (infron¬ 
ti della vita culturale e scien¬ 
tifica. che è stato di disinte¬ 
resse se non di aperto di¬ 
sprezzo. 

Ciò ha portato ad una sot¬ 
toutilizzazione delle risorse 
tecniche e siùentifiche. persi- 
rio rispetto alla stessa logica 
capitalistica. La crisi della 
cultura e delle sue istituzio¬ 
ni — ha (luìndi affermato 
con forza Tortorella — non 
può essere vista come un pro¬ 
blema settoriale, poiché i suoi 
effetti si ripercuotono imme¬ 
diatamente. tanto più in un 
peri(xlo di acuta crisi, sul 
complesso della sixdetà civi¬ 
le. Basti pensare alla funzio¬ 
ne della scuola, il (mi ruolo 
rischia oggi di rivolgersi con¬ 
tro gli scopi deU’istituzìone. 

Tortorella si è poi intrat¬ 
tenuto ad illustrare il carat¬ 
tere crìtico deirorientamento 
marxista nella iniziativa cul¬ 
turale dei comunisti, accen¬ 
tuandone il significato in pre¬ 
senza di risorgenti integra¬ 
lismi sia nell’arco del radi¬ 
calismo estremistico che, so¬ 
prattutto. nel mondo cattoli¬ 
co. Le ipotesi di «privatizza¬ 
zione». secxndo le posizioni 
ideologiche, nella riproduzio¬ 
ne del sapere, ha awertito 
Tortorella, rap p re s entano la 
negazione stessa del plurali¬ 
smo. (doè della reste possi¬ 
bilità di scambio e di con¬ 
fronto tra le diverse «cultu¬ 
re» esistenti nel Paese. 

Alborto Loitt 
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20124 Milana - Tel. 02 - 2161 - Telex 31056 Sidutna. 

Da venti anni nel campo siderurgico 
oggi contribuisce alio sviluppo defPeconomia 
ItdHana con idee^ uomini, organizzazione, 
investimenti in molti settori tra i quali 
in particolare: 

siderurgico, meccanico'elettronico, alimentare- 
agricolo, diagnostico, progettistico, chimico - farmaceutico. 
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e contratti 


filo diretto con i lavoratwi 


I diritti sindacali si rafforzano 
con l’estensione della tutela 
contro i licenziamenti arbitrari 


Nella rubrica della passata 
.settimana abbiamo fatto il 
punto sulla situazione legisla¬ 
tiva in materia di licenzia¬ 
menti c illustrato i vuoti di 
tutela eh'* ancora rimangono, 
sottolineando l'esigenza di 
e.stendere anche alle piccole 
aziende le norme che protg- 
gono i lavoratori contro i li¬ 
cenziamenti ingiustificati. Una 
riforma legislativa in tal sen¬ 
so (che, come abbiamo ricor¬ 
dato. è stata promessa dal go¬ 
verno in occasione del rinno¬ 
vo del contratto collettivo na¬ 
zionale di lavoro del commer¬ 
cio > non raggiungerebbe pero 
solo l’obiettivo — importan¬ 
tissimo — di rimediare a una 
grave sperequazione, garan¬ 
tendo a tutti i lavoratori il 
fondamentale diritto al posto 
di lavoro, ma esalterebbe an¬ 
che. di rifle.sso Tefficacia di 
tutte le altre norme contenu¬ 
te nello Statuto dei lavoratori, 
•e che sanciscono diritti inili- 
viduali o sindacali. 

L’articolo 18 dello Statuto, 
k, ohe prevede la tutela contro 
f,i licenziamenti ingiustificati. 

deve infatti e.s.sere considera- 
I to nel complesso di questa 
JBgge. nella quale esistono 
non tino ma due distinti c 
complementari nuclei di noi- 
l-nio riguardanti rispettivamen- 
te i diritti individuali e quelli 
sindacali. La ragione profon¬ 
da di questa conformazione 
della legge può e.s.sere spie- 
à gata facilmente. La realizzn- 
* ’zibne degli interessi fonda¬ 
mentali del lavoratori può ve¬ 
nire assicurata infatti in due 
modi; o garantendo ad ogni 
lavoratore certi diritti che egli 
potHi far valere, se non rispet¬ 
tati dagli imprenditori, da¬ 
vanti al giudice; oppure ga- 
i. rantendo una presenza sinda- 
' cale nell'azienda, così che i 
.laaroratori possano difendersi 
' anzitutto da sé, con l’orgamz- 
zazione e con la lotta. Nello 
' Statuto dei lavoratori sono 
presenti ambedue i tipi di 
tutela: vi è una parte della 
legge che a.ssicurn ad esem¬ 
plo, ad ogni lavoratore la li¬ 
bertà di pensiero, di parola, 
di opinione e di attività sin¬ 
dacale in fabbrica (articolo 
1, 14, 15), nonché altri impor¬ 
tanti diritti, come quello di 
non essere sottoposto a visite 
mediche se non tramite enti 
pubblici (art. 5), o a indagini 
sulla propria vita privata 
(art. 8), ad avere precise ga¬ 
ranzie in caso di sanzioni di¬ 
sciplinari (art. 7). a lavorare 
in un ambiente salubre e si¬ 
curo (art. 9), a vedere rico¬ 
nosciuta e protetta la profes¬ 
sionalità effettiva del lavora¬ 
tore (art. 13) e la sua possi¬ 
bilità di studiare (art. 10); 
e un’altra parte che garanti¬ 
sce invece diritti di organiz¬ 
zazione sindacale, come quel¬ 
li di costituire rappresentan¬ 
ze sindacali aziendali e con¬ 
sigli di fabbrica (art. 19), di 
tenere assemblee retribuite e 
non retribuite (art. 20). di go¬ 
dere di permessi sindacali e 
di disporre di idonei locali 
per lo svolgimento della pro¬ 
pria attività (artt. SS e 27). 

Va ora notato che mentre i 
diritti previsti nella prima 
parte si applicano, in quanto 
diritti individuali, ad ogni 
azienda, al limite anche con - 
im solo lavoratore, gli altri 
si possono realizzare, secon¬ 
do lo Statuto, solo nelle 
aziende con più di 15 dipen¬ 
denti: soltanto in aziende di 
questo tipo si può ad esem¬ 
pio formare una rappresen¬ 
tanza sindacale aziendale o 
indire assemblee retribuite; e 
questo è stato stabilito — si 
dice — perché i diritti sinda¬ 
cali hanno im costo (permes¬ 
si retribuiti per i membri del¬ 
le rappresentanze sindacali 
aziendali, locale a disposizio¬ 
ne delle stesse rappresentan¬ 
ze, ore retribuite di assem¬ 
blea) che solo aziende di una 
certa dimensione possono sop¬ 
portare. 

Deve ora essere sottolineato 
come i due tipi di garanzia 
si sorreggano e integrino a 
vicenda: la sicurezza di avere 
certi diritti individuali con¬ 
sente al lavoratori di poter¬ 
si organizzare sindacalmente 
senza timore di rappresaglie, 
e l’organizzazione sindacale 
assicura poi la realizzazione 
e il pimtuale e immediato ri¬ 
spetto di quei diritti. Ma pro¬ 
prio qui Io Statuto dei lavo¬ 
ratori presenta un grave di¬ 
fetto: la tutela contro i licen¬ 
ziamenti ingiustificati (art. 18) 
pur essendo un tipico dirit¬ 
to individuale, che dovrebbe 
dimque essere garantito ad 
ogni lavoratore mdipendente- 
mente dalla grandezza del¬ 
l’impresa, è invece applicabi¬ 
le, come i diritti di organiz¬ 
zazione sindacale, solo nelle 
aziende con più di 15 dipen¬ 
denti. E poiché tra i diritti 
individuali dei lavoratori quel¬ 
lo alla stabilità del posto di 
lavoro è fondamentale e sor¬ 
regge tutti gli altri, ne risul¬ 
ta che nelle aziende con me¬ 
no di 15 dipendenti, non esi¬ 
ste in concreto alcuna tutela. 
L’errore del legislatore è sta¬ 
to in sostanza proprio que¬ 
sto; nelle piccole aziende il 
lavoratore non può organiz¬ 
zarsi sindacalmente in RS.\ 
e quindi non può difendersi 
con la forza del gruppo, ma 
non può neanche difendersi 
individualmente, perché è 
sempre licenziabile. Per fare 
im esempio concreto: un lavo¬ 
ratore di una piccola azien¬ 
da che voglia richiedere una 
qiaUifica superiore, corrispon¬ 
dente alle mansioni effettiva- 
msite svolte, non può rivol¬ 
gersi né alla rappresentanza 
sindacale, perché in quella 
azienda non si può costituire. 


né iniziare lui stesso la ver¬ 
tenza perché verrebbe con 
ogni probabilità licenziato. 

Per rimediare a questo sta¬ 
to di cose le organizzazioni 
sindacali hanno cominciato, 
nel contratti collettivi più re¬ 
centi, a estendere i diritti di 
organizzazione sindacale an¬ 
che alle piccole industrie: ad 
esempio, .secondo i nuovi con¬ 
tratti del settore metalmecca 
nico, chimico ed edile si pos 
sono tenere assemblee retri¬ 
buite anche in aziende che 
hanno solo io dipendenti, e 
.secondo il contratto dell’in¬ 
dustria metalmeccanica mino 
re, si possono formare rap 
presentanze sindacali azien¬ 
dali anche nelle aziende che 
hanno da uno a 15 dipendenti. 

Si tratta di conquiste con 
truttuali molto importanti che 
peraltro sarebbero rafforzate 
daU’eventuale estensione, an 
che nelle piccole aziende, del¬ 
la tutela contro i licenzia¬ 
menti ingiustificati. Messi al 
sicuro da rappresaglie i lavo¬ 
ratori potrebbero non solo ga¬ 
rantirsi il rispetto dei loro 
diritti individuali, salariali o 
di altro tipo, ma anche realiz¬ 
zare un collegamento con il 
sindacato e ottenere, per via 
di contrattazione aziendale, 
gli stessi diritti sindacali ga¬ 
rantiti dallo Statuto dei lavo 
ratori nelle grandi imprese. 
Identico discor.so poi, si può 
fare per altri diritti dei lavo¬ 
ratori attualmente non garan¬ 
titi a sufficienza, né nelle 
grandi né nelle piccole im¬ 
prese, i-ome quello di svolge¬ 
re attività politica, della qua¬ 
le i lavoratori sentono una 
crescente necessità per poter 
discutere nella fabbrica e ne¬ 
gli uffici i gravi problemi 
della crisi economica e so¬ 
ciale del nostro Paese. 
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In una manifestazione org anizzata dall'UDI raccontano la loro drammatica esperienza 


Arrestato li direttore di uno stabilimento 


Parlano le donne di Seveso: vogliamo 





noi una vita' 4 : 



» 


Inquinata da cianuro 
una vasta zona 


Hanno sollevato tanti problemi: da quello della casa a quello dei rapporti sociali, da quello dell'Incertezza del futuro a quello delle famiglie • il pro¬ 
blema degli aborfl ferapeuHci resfa sempre più grave: denunciata la vicenda di una donna che. rifiutata dai consultorio, ha cercato di ((fare da sé» 


in periferia a Roma 


Nei torrente 20 iitri dei micidìaie composto • I 
vigiii dei fuoco al lavoro per la disinfestaxione 


Ancora su 
carcerazione 


preventiva 
e licenziamento 


Una questione già affronta¬ 
ta in passato dalla nostra ru¬ 
brica è stata recentemente ri¬ 
solta dalla Corte di Cassazio¬ 
ne, con sentenza 28 giugno 
197(5 n. 2469 (in Foro italiano 
1976, 1“ c. 1804): si tratta 
del problema se l’arresto e la 
carcerazione preventiva del 
lavoratore possano dar luogo 
al suo immediato licenzia¬ 
mento. La Corte di Cassazio; 
ne ha accolto, - in parte, gli 
argomenti che, a suo tempo, 
illustrammo per sostenere la 
illegittimità di un licenzia¬ 
mento di questo tipo. Ricor¬ 
diamo in proposito che alcu¬ 
ne sentenze di pretura e di 
tribunale avevano approvato 
il licenziamento del lavorato¬ 
re arrestato, perchè la car¬ 
cerazione preventiva costitui¬ 
rebbe una causa di impossi¬ 
bilità delle prestazioni di la¬ 
voro non prevista dalla legge, 
la quale tutelerebbe solo al¬ 
cuni specifici casi di impos¬ 
sibilità (malattìa, infortunio, 
servizio militare, gravidanza). 

La Ckirte dì Cassazione ha 
invece ora affermato che la 
carcerazione preventn-a può 
solo dar luogo ad una sospen¬ 
sione del rapporto di lavoro, 
c non al suo scioglimento, a 
meno che non si prolunghi 
per un tempo tanto lungo da 
far venir meno ogni interesse 
della impresa alla ripresa 
e continuazione delia presta¬ 
zione lavorativa. 


E’ questa la caratteristica 
positiva, di mdubbio valore 
pratico, delia recente presa 
di posizione della Corte. Ac¬ 
canto ad essa, però, deve es¬ 
sere sottolineato anche un a- 
spetto negativo, consistente 
nel fatto che non è stato pre¬ 
sa in considerazione l'altro, 
e. a parer nostro, più impor¬ 
tante argomento per il quale 
il licenziamento immediato 
del lavoratore tratto in arre¬ 
sto deve essere considerato 
ìllegiitimo: nessuno può. se¬ 
condo la Costituzione, essere 
considerato colpevole pnma 
delia sentenza definitiva, e da 
ciò deriva che non debba dun¬ 
que subire, per il solo fatto 
di essere indiziato di reato, 
im danno gravissimo quale la 
perdita del posto di lavoro. 


Il giudice 
competente 
è il tribunale 


non il pretore 


L’opposizione al decreto pro¬ 
nunziato dal giudice dello Sta¬ 
tuto dei lavoratori in tema di 
repressione delia condotta an- 
tisindacale si propone davan¬ 
ti al tribunale e non davanti 
al pretore. La regola di com¬ 
petenza dettata dal 3* comma 
deU’art. 28 della legge n. 300 
del 1970 non è stata abrogata 
dalla nuova legge processuale, 
la 533 del 1973 concernente 
norme generali sul processo 
del lavoro. Cosi ha deciso la 
Corte di Cassazione, seconda 
sezione civile con la senten¬ 
za n. 1030 del 24 marzo 1976 
(in Foro Italiano, marzo 1976, 
parte I. 547). E’ la prima sen¬ 
tenza della Cassazione su di 
una delicata controversia che 
ha visto e vede divisi, in aper¬ 
to contrasto tra loro, i giu¬ 
dici italiani. 


MUDANO, 24 ottobre 
« Wanda, parla tu » le ave¬ 
vano detto le altre donne, e 
la Wanda comincia a raccon¬ 
tare. per la prima volta da¬ 
vanti ad un microfono, la vi¬ 
ta delle donne di Seveso. 
quella che giorno dopo gior¬ 
no dal 10 luglio diventa sem¬ 
pre pili insopportabile per .se 
stesse, per i figli, per i ma¬ 
riti travolti in una tragedia 
che non si sa (luando e se 
finirà. E’ questa condizione di 
incertezza, di paura, di rap¬ 
porti familiari e comunitari 
spezzati che le ha portate que¬ 
sto pomeriggio a reagire, a 
riunirsi per discutere nell’au¬ 
la magna della scuola di via 
De Gasperi. E’ stata un’as¬ 
semblea imponente e « calda » 
di donne che sono state aiu¬ 
tate, incoraggiate, spronate 
dall’UDI a tirare fuori i loro 
problemi, a cercare un’inizia¬ 
tiva comune per affrontarli. 

C’erano le sfollate di As- 
sago e di Bruzzano, quelle 
della zona B e della zona di 
rispetto, c’erano le dottoresse 
D’Acquisto e Grimaldi dei 
consultori che, stanche di ve¬ 
derle trattate da mesi come 
oggetti senza valore o malate 
di mente, si sono schierate 
apertamente con loro. Ma 
c’erano anche altre donne del- 
rUDl venute da lontano, da 
altre città, per sostenere la 
richiesta drammatica e ur¬ 
gente di riacquistare una di¬ 
mensione umana del loro vi¬ 
vere. il che significa una ca¬ 
sa, il lavoro, la sicurezza del 
futuro, la possibilità concre¬ 
ta e non a parole di poter 
procreare con serenità e non, 
come sta accadendo, « forza¬ 
te » a portare avanti nel tor¬ 
mento del dubbio le loro ri¬ 
schiose gravidanze. 

Quando la dottoressa Gri¬ 
maldi ha gridato nel micro¬ 
fono, con la voce piena di e- 
mozione e di rabbia: « Vener¬ 
dì due donne che volevano a- 
bortire sono state respinte dal¬ 
l'ospedale di Desio e questa 
mattina una si è infilata una 
pompa di bicicletta nell’ute¬ 
ro », le centinaia di donne che 
riempivano la sala, sono am¬ 
mutolite come se avessero 
sentito ciascuna dentro di sè 
questa violenza. 

ff Noi questa tragedia non 
l'abbiamo coluta, l'abbiamo 
subita » aveva detto subito 
all’inizio la Wanda, e « a- 
desso sembra che la colpa 
sia nostra» aggiunge un’altra 
o ricorda quel pretore di 
Monza che Invece di farla pa¬ 
gare aU’ICMESA vuol punire 
le donne che hanno abortito. 

Aborto, consultori, due pro¬ 
blemi centrali della condizio¬ 
ne femminile che oggi sono 
venuti fuori dal vivo, che 
aspettano di essere risolti non 
l'anno venturo ma adesso, su¬ 
bito e che interessano tutte 
le donne italiane costrette dal¬ 
l’ignoranza e dalla mancan¬ 
za di leggi e strutture sanita¬ 
rie adeg^te a rischiare la 
pelle qui a Seveso come a 
Napoli, dove, ricordava Lucia¬ 
na Viviani dell’UDI naziona¬ 
le, « ci sono le donne che 
non sanno come non concepi¬ 
re i figli e dopo il quarto 
o quinto, vanno dalla mam¬ 
mana ». Con il marito disoc¬ 
cupato, la famiglia in una 
stanza, quale altra scelta po¬ 
trebbero fare? 

Per questo le donne voglio¬ 
no i consultori, proprio per 
non dovere fare l’aborto che 
è sempre una violenza. 

«t Io mi sono sposala in feb¬ 
braio, dice Silvana, e non so 
quando potrò mettere al mon¬ 
do un figlio. Voglio sapere 
[ mr quanti mesi, e spero prò- 
Tipn^siano anni, do- 
Tio aspettare, quali ruschi do¬ 
vremo affrontare. Nessuno ci 
dice niente, ma ri sembra po¬ 
co! In fondo questq riguarda 
tutta la mia vita, il mio fu¬ 
turo, il destino del mio ma¬ 
trimonio ». 

Sono parole che tolgono la 
illusione che la diossina ab¬ 
bia fatto del danno solo alle 
case, ai campi, ai mobili e 
alla pelle sensibile dei bam¬ 
bini. C'è una conseguenza pe¬ 
sante nei rapporti umani tra 
le persone, tra le mogli e i 
mariti, tra i genitori ed i loro 
figli, tra la gente che si co¬ 
nosceva e frequentava e che 
ora SI trova divisa nei resi¬ 
dence di lusso di As^o e 
Bruzzano dove la vita ha per¬ 
so le sue dimensioni affettive 
« Vog/io dire solo tre cose 
— dice la signora Scossin 
sfollata ad Assàgo — . Ho per¬ 
so la casa, la famiglia e si 
sta rovinando anche il mio 
matrimonio. Venerdì scorso 
per la prima rolla abbiamo 
mangiato tutti e cinque assie¬ 
me. Con mio marito ormai si 
parla solo di diossina » 
Sentendo quello che succe- ■ 
de alla sua amica, anche Sd- j 
vana cerca di parlare. Ma non 
riesce a trovare la forza e re¬ 
spinge. con le lacrime agli 
occhi, il microfono. 

Continua Marta: « Eppure 
non siamo neanche comprese 
dalle altre donne di Seveso. 
finché dura la cuccagna, t'ien- 
tela mi ha detto una; ma qua¬ 
le cuccagna? Ho lasciato la 
mia casa con tutto quello che 
c'era dentro e che mi era ra¬ 
ro. I giochi dei bambini so¬ 
no rimasti pure là e adesso 
non sappiamo più con cosa 
farli giocare e soprattutto do¬ 
rè. Viviamo in due metri per 
due, i piccoli bisogna tenerli 
in camera perché nei corri¬ 
doi " disturbano " e ce It ri¬ 
mandano in camera a suon 
di altoparlante ». 

• Già — risponde Nella che 
abita a Baniccana — io pen¬ 
so così perchè in fondo state 
meglio di me. che rito in una 
casa coi servizi a trenta me¬ 
tri ». 

L’atmosfera a questo punto 
si accende ancora di più. fin¬ 
ché interviene una ragazza che 
abita anche lei nella zona di 
rispetto ma che ha capito do¬ 
ve sta il problema, «ifo no¬ 


tato anch'io questa mancanza 
di solidarietà — dice — ma è 
colpa del fatto che non c'c 
un'informazione seria Prima 
dicono che si tratta di una 
cosa grave, poi minimizzano e 
così quelli che non sono di¬ 
rettamente colpiti e costretti 
ad abbandonare le loro case, 
finiscono per sottovalutare, 
per non capire il dramma de¬ 
gli abitanti della zona A che 
non hanno più la casa e non 
sanno neppure se avranno la 
salute ». 


Le donne insomma hanno 
detto oggi che sono stufe di 
questa situazione. Finalmente 
hanno trovato la forza di ana¬ 
lizzarla insieme non una per 
una nelle loro stanze d’nlbe*-- 
go. ma collegandosi alle altre, 
anche a quelle che forse non 
capiscono ma non certo per 
cattiveria. Insieme a loro og¬ 
gi c’erano pure alcune don¬ 
ne venute dal Friuli, dove vi¬ 
vono anch’esse strappate dal¬ 
le loro case, disseminate nel¬ 
le tendopoli, nelle baracche, 
negli alberghi. 

Maria ha parlato per loro; 
« Noi vi capiamo — ha detto 
— e sappiamo anche che il 
vostro problema per quanto 
riguarda la salute vostra e dei 
vostri figli è ancora più gra¬ 
ve ». 


Giovanna Miiella 


ROMA, 24 ottobre 





I tecnici delia Givaudan al lavoro duranto uno dogli •tperimenll por la bonifica della zona inquinata 
dalla diottina. 


Per due giorni scienziati a confronto per discutere il disinquinamento della zona di Seveso 


Ancora molta incertezza sui metodi 


da usare per combattere la diossina 


Scarsi i risultati ottenuti finora con gli esperimenti della Givaudan -11 progetto di una società 
emiliana - L’esperienza condotta negli USA neU’intervento del premio Nobel, Melvin Calvin 


MIL.ANO, 24 ottobre 

Conclusione non certamente 
confortante del congresso in¬ 
temazionale sulla diossina che 
si è tenuto a Milano nelle 
giornate di ieri e oggi: una 
valida soluzione, almeno im¬ 
mediata, per quanto riguarda 
li ritorno degli sfollati nelle 
zone Inquinate, contrariamen¬ 
te alle più ottimistiche aspet¬ 
tative, non è emersa. 

Esaurita nella giornata di 
ieri la fase di aggiornamen¬ 
to sulle tecniche di individua¬ 
zione delia sostanza e sulla 
sua azione tossica, tutte le 
proposte di decontaminazio¬ 
ne del territorio, avanzate a 
chiusura del simposio, hanno 
lasciato ampio spazio ad in¬ 
certezze, approssimatività di 
risultati e alcune addirittura 
scartate a priori per obietti¬ 
va impossibilità di attuazione 
pratica nel territorio. 

II rappresentante della Gi¬ 
vaudan ha reso noti i primi 
risultati degli esperimenti con¬ 
dotti sui terreni inquinati me¬ 
diante l’irrorazione di due di¬ 
versi tipi di emulsione a ba¬ 
se di sostanze oleose. Gli olii 
avrebbero dovuto accelerare il 
processo di fotodegradazione 
della diossina ad opera dei 
raggi solari, ma i rilievi di 
controllo hanno appurato so¬ 
lo modeste variazioni di con¬ 
centrazione della sostanza, 
specie sulla vegetazione, men¬ 
tre invariate sono risultate le 
quantità di tossico negli stra¬ 


ti superficiali del terreno. Ol- 
trettuto - la stagione attuale 
non favorisce certo un’idonea 
concentrazione di raggi ultra¬ 
violetti nella zona, nè è pen¬ 
sabile impiantare fonti artifi¬ 
ciali di queste radiazioni ( lam. 
pade ai quarzo o simili) su 
tutto il territorio interessato 
dalla a nube ». 

Una società emiliana, sulla 
base delle indicazioni del La¬ 
boratorio chimico provinciale 
di Pisa, ha presentato un pro¬ 
getto di « estrazione » delia 
diossina, secondo le normali 
tecniche di isolamento degli 
olii dalia sansa e dai vege¬ 
tali. Secondo i tecnici di que¬ 
sta società, già in contatto con 
le autorità sanitarie delia Re¬ 
gione Lombardia, - sarebbe 
sufficiente lavare il terreno 
con dei solventi sprcifici ed 
« estrarre ». senza distrugger¬ 
la, la sostanza tossica. La 
quantità finale di scoria otte¬ 
nuta avrebbe il vantaggio di 
poter essere confrontata con 
quella, nota. liberata dalla 
esplosione e di fornire per¬ 
ciò una precisa indicazione 
sul veleno disperso in questi 
mesi o penetrato negli strati 
più bassi del terreno a minac¬ 
ciare le acque della falda frea¬ 
tica. 

Tutto il procedimento ver¬ 
rebbe attuato in ciclo chiu¬ 
so con lavorazione automa¬ 
tizzata, adegi^do a tale sco¬ 
po un qualsiasi impianto di 
estrazioni d^li olii, da tem¬ 


po collaudati ed impiegati m 
gran numero nei nostro Pae¬ 
se. Il costo del progetto si 
aggirerebbe sui tre miliardi e 
il periodo di bonifàia risul¬ 
terebbe relativamerife breve, 
dell’ordine di qualche mese. 
Lascerebbe però insoluto il 
problema delle abitazioni, no 
è possibile preventivare quan¬ 
te migliaia di tonnellate di 
terriccio dovrebbero essere 
sottoposte al trattamento, m 
quanto estremamente variabi¬ 
li si presentano le quote di 
profondità di penetrazione 
delia diossina. 


Terza, suggestiva ipotesi, 
quella di invadere tutta la zo¬ 
na di particolari ceppi batte¬ 
rici. ipemutrendoli con ab¬ 
bondanti concimazioni per fa¬ 
vorirne la moltiplicazione, in 
grado di degradare biochimi¬ 
camente le molecole della 
diossina. In laboratorio sem¬ 
bra abbia funzionato, ma una 
simile n infezione » artificia¬ 
le su larga scala suscita mol¬ 
te perplessità. 

Le conclusioni sono state 
tratte nella tarda mattinata 
dal premio Nobel statuniten¬ 
se Melvin Calvin, che ha ri¬ 
portato un’esperienza condot¬ 
ta in tre Stati americani (lo- 
wa, Kansas e Florida) in cui 
vi era stato un abbondante 
uso di erbicidi triclorofeno- 
lici contenenti alte quantità 
di impurità rappresentate da 
diossina. 

«Posso affermare — ha di¬ 


chiarato Calvin — che il se¬ 
guente e l’unico metodo sicu¬ 
ro per ottenere una riduzio¬ 
ne di concentrazione del tos¬ 
sico dell’ordine del 90-99 per 
cento, in parte già anticipato 
dalie relazioni dei colleghi 
qui presenti, consiste in que¬ 
sto; mediante lo spargimento 
di "carbone attivo” si "cat¬ 
turano" le molecole di dios¬ 
sina. impedendo loro di pe¬ 
netrare ulteriormente nel ter¬ 
reno, permettendo la loro ri¬ 
mozione dalle abitazioni e so¬ 
prattutto non rendendole di¬ 
sponibili all’alimentazione sia 
animale che umana. Natural¬ 
mente jjub essere usata una 
qualsiasi altra sostanza con 
elevate proprietà assorbenti 
(cioè in grado di imprigiona¬ 
re la molecola del veleno) ma 
il carbone attivo è la più re¬ 
peribile e, a parità di atti¬ 
vità, la meno costosa. In se¬ 
guito, il normale e spontaneo 
processo di degradazione da 
parte dei microrganismi natu¬ 
rali del terreno e dei raggi 
solari finirà per far definitiva¬ 
mente scomparire il micidiale 
tossico dai territori inquina¬ 
ti. Negli USA. comunque, ci 
sono voluti tre anni per otte¬ 
nere risultati soddisfacenti, 
anche aiutando con opportu¬ 
ni "inoculi” di batteri il pro¬ 
cesso naturale ». 


a. me. 


Vaste battute ma senza esito in Lucchesia e nell'intera Toscana 


Si sono perse le tracce del bandito 


che ha ucciso ragente a Montecatmi 


Renata Vallanzasca stava prokabilMenfe preparane la faga ài fratello da nn carcere àlla regione • Forse l'assas¬ 
sino ha travato rifngio presso gnalche pregiidicato àlla zona - Oggi a Capannori i funerali àli'appnntato di PS 


DALL'INVIATO 


MONTECAUNI. 24 ottobre 

L'assassino dell'agente del¬ 
la Stradale, il milanese Re¬ 
nato Vallanza.sca. di 26 anni, 
rapinatore, evaso il 7 luglio 
dali'ospedale Bassi a Milano 
dove era ncoverato sotto sor¬ 
veglianza, è riuscito a far per¬ 
dere le proprie tracce. La 
caccia è continuata affanno¬ 
samente per tutta la notte e 
all’alba di stamane carabmie- 
ri e agenti con il mitra in 
pugno hanno setacciato la 
campagna attorno ad .\lto- 
pascio. Bientina. Lucca. Mon¬ 
tecatini. Le ricerche e i po¬ 
sti di blocco sono stati este¬ 
si a tutta la Toscana, ma il 
pericoloso bandito è ancora 
uccel di bosco. 

Non si esclude che abbia 
potuto trovare rifugio pres¬ 
so alcuni pregiudicati della 
Lucchesia o delia Versilia. Le 
sue tracce si sono perdute ad 
Altopascio, lungo la Firenze- 
Mare, dove ha abbandonato 
la vettura sottratta al pratese 
Italo Fiorenzoni fermato al 
casello di Montecatini. Si pre¬ 
sume che il malvivente ab¬ 
bia proseguito a piedi e quin¬ 
di la sua ' presenza in tm 
piccolo centro come Altopa¬ 
scio non sarebbe passata cer¬ 
tamente inosservata. 

Gli investigatori sono pro¬ 


pensi a ritenere che l'assassi¬ 
no abbia raggiimto qualche 
amico. Del resto sembra che 
Vallanzasca si trovasse in To¬ 
scana per organizzare, eviden¬ 
temente con l’aiuto di altre 
persone, l'evasione del fratel¬ 
lo Ro^rto. detenuto in un 
carrere delia regione. Il maz¬ 
zo di fiori rinvenuto sulla 
• BM\V » e che. come vedre¬ 
mo. ha permesso agli inqui¬ 
renti di giungere alla identi¬ 
ficazione deH’assassino dello 
appun’ato Lucchesi. ■ molto 
probabilmente doveva servire 
per nascondere le armi per 
aggredire le guardie di cu- 
st^ia. Sembra che il fratel¬ 
lo dell’omicida si trovi dete¬ 
nuto nel carcere di Lucca o 
di Massa. Ecco perchè gli in¬ 
quirenti non escludono che 
Il Vallanzasca abbia potuto 
trovare rifugio da qualche 
pregiudicato locale e sfuggi¬ 
re cosi alle ricerche. A Chie- 
sina Uzzanese è stata effet¬ 
tuata una perquisizione In un 
cascinale alia quale ' hanno 
partecipato circa 200 uomini; 
una segnalazione aveva dato 
per certa la presenza del ban¬ 
dito. 

La Identificazione dell’assas¬ 
sino è avvenuta a Milano. 
Una telefoto con l’immagine 
del bandito, presa dalla pa¬ 
tente falsa, era stata inviata 
alla questura di Milano. Al¬ 
la Squadra mobile non hanno 


avuto alcun dubbio nel rico¬ 
noscere nella foto una loro 
vecchia conoscenza; Renato 
Vallanzasca. autore di assal¬ 
ti a grandi magazzini del 
Nord. II colpo più clamoro¬ 
so lo mise a segno la sera 
dell’Epifania del 1972 quando 
con altri banditi assaltò il 
supermercato di viale Monte- 
rosa. Era stato arrestato nei 
primi giorni dell’anno. 

Il Vallanzasca è stato iden¬ 
tificato gr^e anche ad un 
altro particolare. Nel porta- 
bagagli della « BMW » ferma¬ 
ta dall’appuntato Bruno Luc¬ 
chesi e daH'agente Biagio A- 
liperta. rimasto ferito dzi un 
proiettile che gli ha frattu¬ 
rato la gamba destra, era sta¬ 
to trovato, come abbiamo det¬ 
to. un mazzo di fiori. A Mi¬ 
lano. la polizia è riuscita a 
trovare il (»mmerciante che 
aveva venduto quei fiori a 
piazza Brescia e a riconosce¬ 
re nel Vallanzasca il cliente. 
Il bandito, evidentemente, 
dopo Tacquisto dei fiori ave¬ 
va intrapreso il viaggio ver¬ 
so la Toscana. 

Sulla Hrenze-Mare viaggia¬ 
va a oltre 200 all’orm. Una 
pattuglia della stradale che 
aveva visto passare la vettu¬ 
ra subito dopo il casello di 
Prato dava l’allarme via ra¬ 
dio. L’appuntato Lucchesi e 
l’agente Aliperta. che si tro¬ 
vavano vicino al casello di 


Montecatini, dalia parte del¬ 
la città, orgwizzavano subito 
un posto di blocco volante. 

La « BMW » targata Milano 
X85982 (auto e targa rubate) 
e arrivata poco dopo. Dopo 
il casello è stata bloccata. 
L'appuntato Lucchesi si è fat¬ 
to consegnare la patente in¬ 
testata a Renato Gatti. Il 
documento era falsificato In 
maniera grossolana, n gra¬ 
duato -ha invitato l’automobi¬ 
lista a seguirlo al vicino co¬ 
mando di polizia. Accanto al¬ 
la « BMW » è rimasto l’agen¬ 
te Aliperta il quale si è ac¬ 
corto che nel cruscotto del¬ 
l'auto c'era una grossa pisto¬ 
la, una « Smith and Wesson ». 

E' stato un attimo. Il ban¬ 
dito si è reso conto della 
scoperta, si è voltato di scat¬ 
to ed ha fatto fuoco contro 
il Lucchesi che è stramazza¬ 
to al suolo colpito in pieix> 
petto. Poi ha rivolto Tarma 
contro l'agente Aliperta che 
ha invano risposto al fuoco, 
n bandito, attraversata l’au¬ 
tostrada, ha bloccato l’auto 
del I^orenzonl con la quale 
sì è allontanato in direzione 
di Altopascio. dove si sono 
perdute le sue tracce. 

Domani, alle 1539. a Cà- 
pannori, si svolgeranno i fu¬ 
nerali dell’appuntato Bruno 
Lucchesi. 


Giorgio Sghorri 


^ ) 


Era aiTelenala con un com¬ 
posto eli cianuro l'acqua del¬ 
la « marrana » di Torre Spac¬ 
cata, a Roma, che ha causato 
la morte di una cinquantina 
di pecore. L'inchiesta, aperta 
immediatamente dopo la scon¬ 
certante moria di bestiame, ha 
portato alTidentllicazione del¬ 
l'azienda da cui era stata sca¬ 
ricata la micidiale sostanza ed 
alTarresto del direttore del la¬ 
boratorio galvanico della dit¬ 
ta. L'uomo, Umberto Coltel¬ 
lacci. di 45 anni, è stato rin¬ 
chiuso in carcere con Tac- 
cusa di « danneggiamento ag¬ 
gravato e avvelenamento di 
acque destinate a servizio pub¬ 
blico per aver colposamen¬ 
te versato m una marrana 
confluente nel fiume .Aniene, 
che alimenta tutti i pozzi del¬ 
la zona, circa 20 litri di com¬ 
posto di cianuro ». 

Ieri sera, appena ci si è rc- 
.si conto della reale gravità 
delTepisodio. il pretore Gian¬ 
franco Amendola ed il coman¬ 
dante dei Vigili del fuoco di 
Roma, ingegner Elveno Pasto¬ 
relli, hanno disposto ima se¬ 
rie di misure di emergenza; 
oltre ad annunci radio tra¬ 
smessi periodicamente, sono 
stati inviati fonogrammi a tut¬ 
te le autorità cittadine per in¬ 
formarle della situazione e 
per vietare, oltre l'accesso di 
qualsiasi persona nella zona, 
anche il prelievo dell’acqua 
dei pozzi e di ogni genere di 
verdura colta nei campi cir¬ 
costanti. 

L'opera di bonifica è durata 
per gran parte della notte e 
nella giornata di oggi. Mentre 
i tecnici del laboratorio del 
veterinario provinciale e dei 
carabinieri inviavano ai ri 
spettivi gabinetti di analisi nu 
merose ampolle piene delTac 
qua infetta, i vigili del fuoco 
con una idrovora, hanno im 
messo in uno speciale camion 
cisterna oltre diecimila litri di 
liquido prelevato dalla marra 
na e dai ruscelli circostanti 
Dopo aver prosciugato una va 
sta zona gli uomini del dott 
Pastorelli hanno sparso su ol 
tre due chilometri quadrati di 
terreno, dove sorgono abitiv 
zioni, fabbricati e vari com 
plessi industriali, • delle for 
ti dosi di ipoclorito di sodio 
in modo da trasformare, per 
un processo di ossidazione, 
il cianuro in cianato di po¬ 
tassio. e renderlo cosi non 


più velenoso. Nel frattempo 
la marrana è stata ricoperta. 

Mentre procedeva l’opera di 
bonifica, i carabinieri erano 
risaliti fino al laboratorio gal¬ 
vanico, che era al momento 
chiuso. Rintracciato il pro¬ 
prietario, questi è caduto in 
mmierose contraddizioni e in¬ 
fine. messo di fronte ad una 
serie di precise contestazio¬ 
ni, ha ammesso che 11 com¬ 
posto velenoso proveniva dal¬ 
la sua azienda. L’uomo ha so¬ 
stenuto che, durante la lavo¬ 
razione di alcune strutture ed 
infissi di alluminio, un conte¬ 
nitore con circa venti litri di 
composto di cianuro si era 
rotto e che il liquido era de¬ 
fluito naturalmente in uno dei 
ruscelli che alimentano la 


marrana. • 

I carabinieri non sembrano 
però dare molto credito a que¬ 
sta versione dei fatti anche 
perchè, se un incidente del ge¬ 
nere fosse a\'\’enuto realmen¬ 
te nella fabbrica, i responsa¬ 
bili avrebbero dovuto denun¬ 
ciarlo immediatamente, in 
considerazione del pericolo 
che avrebbe potuto arrecare 
a persone ed animali. Coltel¬ 
lacci è stato condotto in car¬ 
cere dc\d e a disposizione del 
magistrato per ulteriori inda¬ 
gini. Alla fabbrica sono stali 
apposti i sigilli e tutto il com¬ 
plesso è stato sequestrato per 
ordine del magistrato in at¬ 
tesa della conclusione degli 
esami. 

Nel corso della notte, erano 
morte altre pecore che ave¬ 
vano bevuto nel ruscelli del 
la zona. I primi animali ad 
essere avvelenati erano stati, 
nel pomeriggio di ieri, qua¬ 
rantadue, tutti appartenenti 
allo stesso gregge. Gli ovini, 
subito dopo l’abteverata, era¬ 
no stati colti da spasmi ed 
erano morti, uno dopo l'al¬ 
tro, nel giro di pochissimi mi¬ 
nuti, sotto gli occhi incredu¬ 
li del pastore, che aveva av¬ 
vertito 1 carabinieri della 
compagnia Casilino. Quando 
gli agenti erano giunti sul 
posto, dando il via alle inda¬ 
gini, era ancora in vita solo 
un agnello. La sua agonia è 
stata la più lunga: forse ave¬ 
va bevuto pochissima acqua 
o forse, arrivato il suo tur¬ 
no, Tonda avvelenata era qua¬ 
si completamente passata, ad¬ 
dentrandosi ancora più avan¬ 
ti nei campi. 


radiotv* programmi 


tv primo 


12,30 Sapere 


12,55 

13,30 

14,00 

14,25 

17.00 


• La musica pcp > 


18,30 


19.20 

19,45 


20,00 

20,45 


22,40 


23,15 

23,30 

23,45 


Tutlilibri 
Telegiornale 
Speciale Parlamento 
Corso di lingua inglese 
La TV dei ragazzi 
€ Braccio di Ferro ». « L'in. 
canto cjella foresta • 
Sapere 

« Fabio Neruda » 

Amore in toffitta 
Almanacco del giorno do¬ 
po 

Telegiornale 

L'oltraggio 

Film. Regia di Martin Riti. 
Interpreti. Paul Newman, 
Claire Bloom, Laurence Har. 
v-ey. Edward G. Robinson 
Booti loro 

« Incontri con ì ccr.tempc- 

ranei > a cura di Maurino 

Costanzo 

Prima visione 

Telegiornale 

Oggi a! Parlamento 


radio 


tv secondo 


12,30 


13,00 

13,30 

17,00 

17,15 

17.45 


ani- 


18,45 


19.45 

20.45 


22.00 


23.00 


Piazza del Campo 
Documenfarto 
Telegiornale 
Biologia marina 
Barba papi 

La scatola dei giochi 
Alla scoperta ciegli 
mali 

Simon Templar 
Te'e'ilrn con Roge- ,^^ocrB 
Teieg'ornaie 
I miserabili 

Replica cMlla prima punta¬ 
ta detto sceneggiato di San¬ 
dro Bo'cbi tratto eia Hugo, 
con Gastcn« Mcichin 
Dalla sagra musicale um¬ 
bra 

• Neg-o so'rituale » cti Gìor. 
g o Gasimi 
Telegiornale 


PRIMA RETE 

GIORNALE RADIO . Ore. 6.30, 7, 3. 
10, 12, 13. 14. 15. 16, 17, 19, 21, 
23; 6: Stanotte, stamane; 7,20. La¬ 
voro flash, 8,40. Leggi a sentenze. 
0.50: Un caffi una canzone, 9: Voi 
ed io; tt: Enigmi di civilt) scom¬ 
parse, 11.30. Quando la gente can¬ 
ta: Il Canzoniere internazionale. 

12.10: Oialche parola al giorno. 
12.20- Lo spunto, 13.30. IcJentiìeit, 
14.05: Viaggi insoliti; 14,30: Una 
commedia in trenta minuti, 15,05 
Ad allo livello, 15,20- Trasmissio¬ 
ni scolastiche, t5,45: Quasi un po¬ 
meriggio, ; 173>- Primooip; 18,25 
Anghingò due parole e due cenz6, 
10,30; Aperto a,. ; 19,25: Appunta¬ 
mento; 19,30: Dottore, buonasera, 
19,50. Musiche da films; 20,30. 
L'Approdo, 21,05: Jazz dall'A alla 
Z, 21.50 Concerto operistico, 23,15. 
Buonanotte dalla dama di cuori. 


SECONDA RETE 


GIORNALE RADIO . Ore- 6J0. 7,30, 

8.30, 9,30, t0,30, 11.30. 12,30. 13,30 

15.30, 16,30, 17,30, 18.30, 19.30. 

22.30, 6. Un altro giorno. 8.45. Ca¬ 
polavori della musica classica; 9,35 

I Beati Paoli, 10.12: Canzoni per 
lutti. 10,35. Piccola storia cfell'a- 
vanspettacclo, 11,35. Le intervisto 
impossibili, 12,40 II discorrsagico. 
13,40. Romarsza; 14,00 Su di gin, 
14,30 Trasmissioni feg onalt; 15; 
I viaggi e le avventore di Marco 
Polo, 1735 Le grarxii sinfonie, 
1930; Sc^rsonic; 21,29. Radio 2. 


TERZA RETE 


GIORNALE RADIO . Ore- 6,45, 7.45. 
10,45. 13.45, 1630, 18.45. 20.4S. 
23, 6 Quotidiana Rediotre; 8.45 
Succede in Italia; 9. Piccolo con¬ 
certo, 9.30 ftoi, vci, loro; 11,10; 
Musica cpcristica. 11,40: Tarzan. 
12 De vedere, te'».re, sapere, 
12,30 Rarità musicali; 12.45: Co¬ 
me e perche. 13; Interpreti a con¬ 
fronto; 14.15: Speciale Tre; 14,33- 
Disco club; 1530: Viaggio tra le 
riviste letterarie, 16: Rondò bril¬ 
lante. Nell'Italia del dopoguerra; 
1630- Musica atipica; 17; Musical 
abiezione da Hello Dolff »; 17.45- 
« La ricerca»; 19,15; Concerto de'- 
li sere; 20: Pranzo alla cito; 21: 
Tra vestiti che ballano, dramma, 
22,30. Atomento musica'e. 


Idevìdone svìzzisra 


Ore 13 Per i barrb.ni; 1930: T*- 
leg ornale; 19,45: Obiettivo speri: 
20.15; In due si canta meglio- 
» West e Dori Ghezzi », 20,45: Te- 
'eg errale. 21: Enciciocedi» TV: 
Parapsicolog a, 21,45: Il maestre 


di cappella, di Domenico Cìmaro- 
sa . basso Fernando Corena . or- 
chestra diretta eia Leopoldo Casel¬ 
la, 22,10 Cineclub- < Les arms ». 
Film. 23.40: Telegiornale. 


idevisione a^odistrìa 


Oe 1935- L'engolino del ragazzi; 
20.15; Telegiornale. 2035: Donne 
della tribù Masti. Documentario; 


2135; Tanti saluti; 
danza. 


22: Passo di 


tékddonenwatecmìo 


Ore 1935* Cartoni animati; 20; 
Telefilm; 2030: Notiziario; 21.10: 
La trappola scatta • Beirut. Film 


con Frederick Stefford. Genevik-ve 
Cluny. Ragia di Manfred Koier. 
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AFFOLLATA MANIFESTAZIONE PROMOSSA DAI COMUNIsfl A RAVENNA 


Non più rinviabilé una lotta a fondo 


a difesa deirambiente e della salute 


Combattere la rapina operata dai gruppi monopolìstici - L’impegno contro gli intpjinomenti legato a guetto per la riconversione 
industriale e per un diverso sviluppo sociale - Il grave caso delle alghe dell'Adriatico - L’Intervento dei eengMigno Giovamti Berlingeer 


Protagonista il commissario Juliano che individuò per primo la cellula di Preda 


Tornerà a Padova il processo 


sulla ^primavera delle bomber 


In ch<* modo il fiiiizioiiario di PS, tdio aveva scoperto la pista nera d<‘gli attenta* 
ti, da accusatore dei fascisti divenne aeeusato • La tru^ieu fine di un siipert(‘stimoiie 


DAL CORRISPONDENTE 


RAVENNA, 24 ottobre 

La manifestazione promossa 
dalle federazioni comuniste 
di Ravenna, Porli e Rimini 
sui tema della politica del 
PCI per la lotta agli inqui¬ 
namenti e la gestione s(x;ia- 
le deirambiente, svoltasi que¬ 
sta mattina al « Capitol » di 
Ravenna c conclusa dal com¬ 
pagno Giovanni Berlinguer (e 
che ha preso le mosse dalla 
situazione di grave inquina¬ 
mento dell’Adriatico) assume 
un significato particolare non 
tanto per il successo di par 
tecipazione, quanto perchè ò 
la prima volta che un'inizia¬ 
tiva del genere viene promos 
sa da una fnrza politica e 
esce dagli ambienti degli « e- 
sporti » per proporre questa 
complessa tematica diretta 
mente alle masse. 

A Ravenna si è fatto il pun 
to della situazione deU'inqui 
namento, della rapina opera¬ 
ta dai ' gruppi monopolistici 
a discapito della salute e del 
le risorse ambientali. 

Il compagno Ivo Ricci Mac- 
carini, assessore alla Sanità 
e tutela deirambiente della 
Provincia, introducendo il di¬ 
battito ha .sottolineato come 
un distorto e ingiusto .svi 
luppo economico e produtti 
vo — avvenuto in assenza 
di una programmazione fina 
lizzata agli interes.si colletti¬ 
vi ~ e la mancanza di tute¬ 
la dell'ambiente hanno deter 


Famiglia 
distrutta in 
un incidente 
stradale 


GROSSETO, 24 ottobre 

Un incidente stradale, 
che ha provocato tre morti 
luna famiglia ravennate) 
ed uu ferito grave, è acca¬ 
duto ieri sera sulla super¬ 
strada per Siena, a pochi 
chilometri da Grosseto. 
Una « Citroen », condotta 
da Antonio Foschinl, di .‘i.'i 
anni, residente a Fusigna- 
no eli Ravenna, con a bor¬ 
do la moglie Antonia Mon¬ 
tanari, di 54 anni, e la fi¬ 
glia Luciana, un’insegnanie 
trentunenne, mentre stava 
sorpassando una « K5ll », ha 
sbandato nel tentativo di 
evitare ttna « 124 » prove¬ 
niente in .senso inverso. 

L’auto ha strisciato «'on- 
tro la « 850 » ed è andata a 
co7,zarc nel guuid-raii .sul 
la sinistra. Sulla « Citroen » 
è finita quindi una u Daf » 
condotta da Rossano Bab- 
bucci, 19 anni, di Arcidos- 
•so (Grosseto). 

I tre componenti la fa¬ 
miglia Fo.schini sono mor¬ 
ti durante il tragitto per 
ro.spedale di Gro.sseto. 
Babbucci vi è rimasto ri¬ 
coverato per la frattura 
dello sterno ed altre feri¬ 
te. Incolume il conducen¬ 
te della o 8.50 ». come pure 
quello della « 124 ». 


« Citroen » 
contro 
un albero: 
4 morti 


ROMA, 24 ottobre 

Quattro persone sono 
morte in un incidente stra¬ 
dale avvenuto sulla via 
Pontina. Latitomobiic sul¬ 
la quale viaggiavano — una 
« Citroen ■ con targa di La¬ 
tina — si è schiantata con¬ 
tro un albero. I morti so¬ 
no Bruno Paggioro dì 61 
anni, il fratello Leopoldo 
di 64. Luigi Chemello. di 
42 ed una donna che non 
è stata identificata. 

Il fatto è avrenuto verso 
le 16. La vettura, prove¬ 
niente da Tcrrarina, ave\-a 
superato Latina e si stav-a 
dirigendo verso Roma. .Al 
cinqnantascttesimo chilo¬ 
metro della Pontina Tanto 
è uscita di strada per cau¬ 
se da accertare. 


minato una situazione in cui 
« il nostro Paese si trova di 
fronte alla devastazione della 
economia e delTamhiente ». 
Non è vero che Tinquinamen- 
to è un prezzo da pagare al¬ 
lo sviluppo economico e tec¬ 
nologico: e.s.so è la conseguen¬ 
za di una politica finalizzata 
al profitto monopolistico e al¬ 
la accumulazione distorta del 
capitale. 

Rifacendosi alTAdriatico e 
alle frequenti «esplosioni» di 
alghe, Maccarini ha infatti ri 
levato come la qualità della 
acqua del mare sia la ri.sul- 
tanza delle acque reflue di 
un territorio dove si trovano 
concentrati il 42 per cento 
della popolazione e-il 63 per 
cento (Iella prcwluzione indu¬ 
striale nazionale. 


.Sono poi intervenuti nel di 
battito l’ingegnere chimico 
Giunchi, delTAmministrazione 
provinciale di Forlì; Luciani, 
operaio delTANIC di Raven¬ 
na; il medico Bruii e Tas- 
sessore di Cattolica, Castel- 
vetro. 

Prendendo infine la parola 
per concludere la manifesta¬ 
zione, il compagno Giovanni 
Berlinguer, responsabile na¬ 
zionale della Commissione ri¬ 
cerca scientifica del PCI si 
è chiesto; (piali conseguenze 
economiche, oltre che ecolo¬ 
giche. avrebbe il perdurare 
di questo « buon nutrimento » 
delle alghe delTAdriatico sul 
territorio, sulla pesca, sulla 
occupazione, sulTaffliisso di 
valuta estera? E’ possibile a- 
gire contestualmente sulla 
produzione e sulTambiente 
sviluppando questa e salva¬ 
guardando quello? 

E’ necessario ribadire Te- 
sigenza di lottare contempo¬ 
raneamente — ha detto Ber¬ 
linguer — per sviluppare la 
occupazione e difendere l’am- 
bienh ’.r.tc.'no ed esterno alla 
fabbrica. La nul)e di Seveso 
ha messo in crisi Teconomia 
di va.sta parte della Brianza; 
lo scoppio di Manfredonia ha 
accresciuto la disoccupazio¬ 
ne. Quali ripercussioni avreb- 
Im* il mancato risanamento 
delTAdriatico? 

Oggi la nocività, che pri¬ 
ma era concentrata in fab¬ 
brica. si è estesa al territo¬ 
rio. ha alterato i beni natu¬ 
rali. e i fenomeni di inqui¬ 
namento hanno raggiimto un 
tale grado che non possono 
più essere tollerati anche per¬ 
chè rischiano di provocare 
mutamenti irreversibili che si 
ripercuoterebbero .sulla cate¬ 
na evolutiva e sulla stessa vi¬ 
ta umana. A queste prospetti 
ve oggi ci si comincia a ri¬ 
bellare in modo attivo, poli¬ 
tico. con azioni collettive. 

Cambiare gli indirizzi che 
hanno portato a questo aber¬ 
rante sviluppo del sistema e- 
conomico e certo un proces¬ 
so difficile. I comunisti deb 
bollo quindi proporsi due or¬ 
dini di azioni: da un lato svi¬ 
luppare un'azione per ridur¬ 
re i tempi fra accertamento 
della nocività e sua elimina¬ 
zione, c daU'altro — in una 
dimensione di prograiiunazio- 
ne e studio delle produzioni 

— impegnarsi per Io sviluppo 
di tutto il settore delia ricer¬ 
ca scientifica. Quindi la lotta 
contro gli inquinamenti e per 
la gestione .sociale del terri¬ 
torio iduc aspetti strettamen¬ 
te collegati) non è disgiunta 
d.alla battaglia piii generale 
per una conversione industria¬ 
le guidata e per un diver.so 
sviluppo sociale. 

Occorre coordinare, .su o- 
biettivi concreti e di prospet¬ 
tiva. forze eterogenee, .schie¬ 
rate anche su posizioni molto 
distanti ira loro e con inte¬ 
res.si diversi. Da quo.’ito, ha 
aggiunto Berlinguer, si dimo¬ 
stra quanto sia valida la posi¬ 
zione dei comunisti quando 
afiermano l’esigenza di unità 
e solidarietà fra le forze poli¬ 
tiche del Paese per fare fron 
te ai mali delTItalia. L'.Adria- 
t:co — ha concluso Berlinguer 

— è una questione nazionale, e 
per certi aspetti intemazio¬ 
nale e per curare i .suoi ma¬ 
li deve svilupparsi una azio¬ 
ne coordinata fra governo. Re¬ 
gioni ed Enti locali che va 
sollecitata con la mobilitazio¬ 
ne dei lavoratori in una bat¬ 
taglia che deve essere di mas¬ 
sa. culturale, politica, sinda¬ 
cale e sociale, collegata diret¬ 
tamente alle lotte in corso i>er 
Tagricoltura. l'occupazione, la 
edilizia, la scuola, la ricerca 
.scientifica e tecnologica. 

Lino Gavina 



DAL CORRISPONDENTE 


Muoiono in 25 nel rogo del club 


NEW YORK, 24 ottobre 
Venticinque persone sono morte e .sedici .sono rimaste ferite 
in un incendio che la notte scorsa ha devastato un circolo 
sociale nel quartiere di Bronx. L'inusitata velocità con la 
quale si sono .sviluppate le fiamme fa pensare che l’incendio 
sia stato appiccato dolosamente. 

Le fiamme sono divampate poco dopo le 2 di notte (ora 
locale) in un edificio di due piani. .Alcune per.sone hanno 
riferito alla polizia di aver scorto un uomo lanciare qualcosa 
nelTiiigresso del circolo, sito al secondo piano dell’edificio. 
Le fiamme si sono estese fulmineamente alTingresso ed alle 
scale intrappolando le per.sone che erano nel club. Molti si 
.sono lanciati dalle finestre per sfuggire alle fiamme c sono 
rimasti feriti. I^i maggior parte dei presenti .sono j>erò stati 
.colti dall'improvviso dilagare delle fiamme (uno dei feriti 


ha parlato di « una palla di fuoco scaturita improvvisamente 
dalle scale » ) senzA rieppure avere il tempo di cercare di 
mettersi in .salvo. 

L’incendio è a\'V’enuto\aITinterno del circolo « Puerto Kieo ». 
Fra le vittime vi sono lù uomini e 15 donne; i feriti, in gran 
parte sofferenti di frattiiire agli arti per la caduta dalle fine¬ 
stre. sono tutti di età ctinipresu fra i 20 e i 35 anni. 

Dopo la sciagura .si è pre.sentato alla polizia un uomo che 
affertna dì conoscere il mmie delia persona che avreblre ap¬ 
piccato l'incendio. Il respionsabile sarebbe un ex .socio del 
circolo, irritato per essere .stato e.spulso dal club. Gli inve¬ 
stigatori stanno vagliando questa testimonianza. 


NELLA FOTO: un agtnt* ecMiwa alcun* bara alllnaat* In ad*** eh* 
vangano racwporati i cadavari. 


Con l'annuncio dì pagare solo li 40% delio stipendio a 30 mila lavoratori dejle fibre chimiche 


La Montedison manovra per impedire 


il controllo da parte dello Stato 


Dichiarazioni del compagno Giuseppe D’Alema, presidente della commissione Finonze e Tesoro 
dello Camera - Oggi assemblee negli stabilimenti Montefibre per decidere le azioni di lotta 


Mercoledì è giorno di pa- i 
ga per i circa 30 inda dipen¬ 
denti della Montefibre e, .se¬ 
condo quanto la direzione 
delTazienda ha annunciato, 
dovrebbero ricevere soltanto 
il 40 per cento dello stipen¬ 
dio. I.a grave decisione del¬ 
la direzione della Montefibre 
ha provocato grosse preoccu¬ 
pazioni tra i lavoratori che 
questa mattina, lunedi, a Por 
to Marghera. a Verbania e 
negli altri stabilimenti del 
gruppo daranno vita ad as¬ 
semblee per decidere le azio¬ 
ni di lotta più opportune. 

II compagno onorevole Giu- 
.seppe D'Alema prcsitiente del¬ 
la commissione Finanze e Te- 
.soro della Camera dei depu¬ 
tati parlando all'attivo della 
Federazione comunista di Ver¬ 
celli, in riferimento alla si¬ 
tuazione creatasi negli sUibi- 
limenti Montefibre ha dichia¬ 
rato che la decisione della 
Montedison ha in realtà lo 
obiettivo di richiamare anco¬ 
ra una volta Tattenzìone del 
governo, delle forze politiche 
e sindacali sulla situazione 
deficitaria del gnippo come 
una delle cause determinanti 
del di.sastro in cui versa Ta 
zienda di Foro Bonapane. .A 
questa decisione la Montedi¬ 
son ne farà seguire certamen¬ 


te altre più drastiche: non 
si può escludere che si giun¬ 
ga a porre la necessità del 
fallimento della Montefibre. 
Qual è il fine reale che si 
propone il management del¬ 
la Montefibre? Provocare — 
ha detto D'Alema — una tale 
sollevazione dei lavoratori, 
degli impiegati e dei tecnici 
e di vaste comunità locali, da 
costringere lo Stato ad a;: 
rollarsi direttamente la Mon- 
telibre con le sue passività, 
cioè con il pa.ssaggio della 
Montefibre allo Staio. In cam¬ 
bio la Montedison. che non a 
caso respinge ogni soluzione, 
che non sìa un intervento di¬ 
retto dello Stato, rinuncereb- 
he a questo inteneino di¬ 
chiarando di poter affrontare 
da sola le residue difiicoltà. 
una volta liberatasi dalla Mon¬ 
tefibre. Non c'è chi non ve¬ 
da che in effetti la Montedi¬ 
son. trasferendo sulla collet¬ 
tività nazionale tutto il peso 
della grave situazione della 
Montefibre, si propone di non 
modificare gli attuali rappor¬ 
ti tra capitale privato e" quel¬ 
lo pubblico all'interno del 
gruppo (non si dimentichi 
che la Montedison deve au 
mentare il suo capitale en¬ 
tro Tanno). La Xlontedìson 
ha Io scopo di impedire la 


costituzione di un ente che 
raggruppi tutte le azioni pub 
bliche e che, con l’aumento 
dei capitale ad opera dello 
Stato, controllerebbe massic¬ 
ciamente il gnippo stesso. In 
questo caso nessuno più po¬ 
trebbe contestare il carattere 
pubblico della grande azien¬ 
da milanese. 

E’ dunque necessario — ha 
continuato D'Alema — che i 
lavoratori modifichino con la 
propria lotta una situazione. 
Quella della Montedison, che 
dura da troppo tempo, nella 
quale troppi sono i lati oscu¬ 
ri ed enorme è già stato lo 
onere che lo Stato ha dovu¬ 
to assumersi. I lavoratori di 
cano faa.sta; non si pre.stino 
al gioco ed al ricatto dei di¬ 
rigenti Montedison; si batta¬ 
no subito, (xin ogni decisio¬ 
ne. per difendere il proprio 
lavoro e il Droprio salario, 
per il piano di riconversione, 
e perchè nei prossimi giorni 
il governo decida di integra¬ 
re il capitale della società ca¬ 
pogruppo della Montedison. 
costituendo subito un ente di 
gestione che raccolga le azio¬ 
ni pubbliche in Montedison. 
Dica il governo — ha conclu¬ 
so D'Alema —• quali sono le 
sue intenzioni. 


FORU' 


Atterraggio 
forzato 
per un falso 
aHarme 


PORLI', 24 ottobre 
Un aereo dell'Itavia. volo 
IH 89.5. è stato costretto ad j 
atetrrare nella tarda serata di 
ieri .ilTaeroporto di Forli in 
seguito a una telefonata ano¬ 
nima giunta all’aeroporto di 
Cagliari Elmas che aveva an¬ 
nunciato la presenza a bordo 
di una bomba. 

Diretto a Torino via Bolo¬ 
gna e non potendo atterrare 
nel capoluogo emiliano per la 
nebbia, il velivolo, su cui era¬ 
no 55 passeggeri e cinque uo¬ 
mini d'equipaggio, è stato 
fatto atterrare su Forli. 

Dopo una quarantina di mi¬ 
nuti la situazione è stata 
sblix-cata non essendo stato 
trovato alcun ordigno sul- 
Taereo proveniente da Cagliari. 


PADOVA 

« Un funzionario di poli- ' 
zia che .senza utilità alcuna 
e con enorme rischu) pro¬ 
prio, architettas.se un piano 
cosi balorilu, lo portasse a 
vanti con tanto infiuitilisino 
e grossolana irrazionalità, ap 
parterrebbe alla casistica pa 
lulogica e non potrebbe aver 
dimiio per lauti aiuii un im¬ 
portante orgunisna» di poli¬ 
zia senza rivelare la propria 
inenoinuzione psichica e la 
propria amoralità in altre oc 
casioni... ». 

11 2 luglio 1971. nella Cor¬ 
te d'.Assise di Padova il giu 
dice France.sco .Armeni legge 
va il verdetto del proces.so 
al cuiiiniissurio di polizia Pu 
.squale Juliano. L'ullora capo 
della squadra mobile della 
que.siura di Padova era fini 

10 sul banco degli iniputat! 
assieme a lui gruppo di la 
.scisti da Un individuali co 
ine 1 respoiLsabili della cate¬ 
na di al tentati cunipiuli tra 

11 1968 e 11 ’fiU in città. 

Da accusati i terroristi si ■ 
erano irasfonnati in accusa¬ 
tori: Nicolò Pezzato, Tinfor- 
malore del funzionario, non 
esitò a tradirlo, dopo essere 
stato intimidito, e a schierai - i 
si dalla parte dei fascisti; 
gli altri (Giancarlo Pai rese. 
Francu Toniasoni. Massimilia¬ 
no Fachini. Giuseppi' Branca- 
to) sostenneio fino alla fi¬ 
ne che il poliziotti) aveva pre¬ 
fabbricalo le jirove della loro 
colpevolezza. Il giudice istrut¬ 
tore Ruberto credette ai fa 
scisti; .sembro crederci miche 
il procuratore capo Aldo 
Pais. .A due anni di distanza 
il doti. Armeni non si con¬ 
vinse: Juliano fu assolto, ma 
furono pro.sciolli anche i fa¬ 
scisti, tutti tranne Nicolò Pez¬ 
zato sul quale fu « .scarii'ata » 
la responsabilità didTintera 
vicenda. 

Ricono.sciuto innocente. Ju¬ 
liano usci distrutto dal prò 
cesso: .subito dopo Tincrimi- 
nazione era stato .sospeso dal 
servizio e si era ritirato, sen 
za stipendio a Ruvo di Ihi- 
glia, suo paese (l'origine. Ria¬ 
bilitato solo ufficialmente, an¬ 
che dopo il verdetto Tombra 
del « iJHsticciaccio » non smet¬ 
terà di pesare .sul funzionario. 

Ora, a sei anni di di.stan- 
za, tutto ritorna a Padova: si 
rifà il processo Juliano, ri¬ 
compaiono sulla scena i pro¬ 
tagonisti della vicenda. Mol¬ 
ti sono stati dimenticati da 
tempo, altri non hanno .smes¬ 
so di riempire le cronache. 
Juliano attende ancora giusti¬ 
zia. Non dimentichiamo che è 
•Stato lui il primo a lanciare 
Tallarme su ciò che stava ac¬ 
cadendo a Padova, a parlare 
di «strane piste» e tutto que- 
.so un mese prima degli at¬ 
tentati ai treni, quattro mesi 
prima della strage di piazza 
Fontana. 

.Si ricomporrà finalmente il 
mosaico, almeno per quanto 
riguarda gli a\’v*eniinenti del 
'69 a Padova? 

Per rispondere bisogna ri¬ 
percorrere brevemente gli av¬ 
venimenti e ricordare il cli¬ 
ma e i « personaggi » di quel 
periodo. Il punto di partenza 
è la « primavera delle bom¬ 
be » a Padova, un inspiegabi¬ 
le crescendo di attentati com¬ 
piuti in città. Scorriamo le 
date più significative: 

2 luglio 196S: bomba carta 
alTingresso del liceo ginna.sio 
Tito Livio; 

16 settembre 196K: bomba 
davanti alTingresso dell’Uni¬ 
versità in ria Ce.sare Battisti; 

26 gennaio 1969: attentato a 
Palazzo di giustizia, in via A- 
lessio; 

5 febbraio 1969: attentato 
alla redazione de II Gazzetti¬ 
no: 

29 marzo 1969- bomba car¬ 
ta sul terrazzo della sede del 
MSI in ria degli Zabarella; 

29 marzo 1969: due botti¬ 
glie incendiarie contro la .se¬ 
de del PSIUP; 

15 aprile 1969: bomba nello 
studio del rettore Enrico Opo- 
cher; 

3n aprile 1969: bomba da¬ 
vanti aU'abitazione del que¬ 
store; 

15 settembre 1969: scoperta 
di un ordigno non esploso e 
« camuffato » da libro nella 
biblioteca dell'istituto ■ di fi¬ 
losofia del diritto. all'Univer¬ 
sità; 

Dopo I primi attentati la 
polizia brancola nel buio. 
Quando il capo della mobi¬ 
le afferma timidamente davan¬ 


ti ai magistrali di potere ve¬ 
nire a capo (ii qualco.>ia tut¬ 
ti .se ne rallegrano. 

Juliano parie « a testa bus 
sa » e dopo poche settimane 
ila già raccolto elementi im¬ 
portanti. Ecco cosa scrive in 
proposito il dottor Hulterto, 
giudice istruttore: « . I.o stes 
so commissario il 17 giugno 
19tì() riferiva al magistrato ili 
esseit- stato .sollecitato (lalla 
solita rontiilenza anonima a 
sorvegliate la rasa ilei Ka 
filini e (li aiutale u guardare 
.specifiianienle nella solfitla 
delTabita/ioiie di costui do 
ve avrebbe trovato sorprese 
"molto clamorose". Per tale 
motivo aveva prtulispusto per 
il 16 giugno un servizio di 
vigilanza dinanzi al iioiione 
(Tingressu della easu di Ta 
etimi e. nel corso delTope 
razione, eia stato tratto in 
arresto il dipendente postale 
(iiuncarlo Hat rese che, verso 
le 21) (il quel giorno, era sta 
to sorpreso mentre, con uu 
grosso involto sotto il buie 
l'io, iiseiva dal portone suin 
dilato. .N'elTinvolto erano ima 
pistola BeretUi cui 9 corto, 
completa di raricatore e due 
lariiiece. perfettamente fun 
zionante. e un ordigno die. 
per la sua forma, dava il 
sospeito di trattarsi di una 
bumba; il tutto avvolto in 
carta (la iniballaggio e in nn 
ritaglio (li manifesto del 
Gruppo imiversiiario .San 
Marci' ». 


Come era arrivalo Juliano 
a mettere 1? mani sui fasci¬ 
sti padovani? A condurlo in 
breve teiiqu) ai boinbaroli. o 
soprattutto a Massiimliano 
Fallimi, consigliere comunale 
missino, tiglio del questore di 
Verona al tempo della Re 
pubblica di Sale'), amico inti¬ 
mo di un pioeiiraloie legale, 
cerio Ciiorgio Franco Froda, 
era stato Nicolò Pezzato, as- 
siniraloie. Pezzato, almeno 
lino ad un certo punto della 
vicenda, ricopri' il molo, im¬ 
mancabile. del confidente. 

Giancarlo Pai rese, il dipen¬ 
dente postale, è liloi'caio da 
Juliano e dai suoi nomini 
alTust'ila della casa di Fa- 
cbiiii. Resosi conti) del con- 
li'tiuto del pacco, il l'Oinmis- 
sario arresta Pai rese. Da al- 
t-uii.“ ore, chiuso nel suo sgii- 
btizz:no, il portiere dello sta¬ 
bile osserva i poliziotti e as¬ 
siste 1)01 alTairesto Quando 
Pai rese viene interrogato e 
atfevnni ehe a consegnargli 
il pacco nella soffitta della 
casa, pregandolo di attender¬ 
lo in strada, è stato Nicolò 
Pezzato, d portiere Muraro 
sa che non è vero, ('he il 
Hi giugno era entrato in ca¬ 
sa di Facilini solo l’atrese. 
■Ala li dipendente postale non 
molla la presa e eonvince i 
magistrati Tais c Ruberto che 
.luìiano ha spinto Pezzato a 
fiiblinciire le prove contro 
Facilini e Patrese. I giudici 
cadono nella trappola. 


A un passo dalla verità 


I 


Come hanno potuto i fa- 
.scisti ingannare il eoinmis- 
sario? A rendere possibile 


Taggnato eontro .tuliano fu 


Franco Toniasoiii. Fachini i* 
; SUOI amici si reselo conto 
ben presto ehe Pezzato era 
una spia. K invece di buttai 
lo fuori dal gruppo decisero 
di giocare d’astuzia Identifi 
ealo Tinlurmatore. i terrori 
sti gli mi.sero accanto, per 
cunt rollarne le mosse e le 
ronfidenze, un « loro » infor¬ 
matore. un uimici'iune senza 
fissa occupazione, con aspira¬ 
zioni da investigatore: Fran¬ 
co Tomasoni. Toinasoni si of¬ 
fri di fare, a.ssieine a Pez¬ 
zato. il confidente di Julia¬ 
no. Il ('oininis.sario. seppure 
con qualche diffidenza, ac¬ 
cettò. 

Entra in .sterni a questo 
punto dì « dens ex marhina » 
della vicenda, amico di Fa¬ 
chini e di Tom'asonr. Franco 
Preda. Preda aveva capito che 
Juliano era a nn passo dalla 
verità I resta ancora da chia¬ 
rire come il jirocuratore le¬ 
gale potesse essere informa 
to di ogni minima mossa del 
commissario, anche per quel 
ehe riguarda la sua attività 
in Questura) e per questo 
decide di affiancargli 'Toma- 
soni. Da questo momento il 
rapo della Mobile, .senza so¬ 
spettare nulla, è pilotato nel¬ 
le indagini dallo stesso Preda. 


Lo piova un episodio del 
giugno '69. Durante tin in- , 
coutil) con Juliano e Pez¬ 
zato. Toinasoni propose al 
commissiii io di mettere del- , 
le anni nello studio di Fre- 
du per potere incriminare il 
procuiatore legale che, a del¬ 
ta di Toiimsoni. era Torga- 
mzzutoie di tutti gli atten¬ 
tali Naturalmente Juliano ri- '■ 
fniK) la proposta. 11 eommis- ‘ 
sario dunque .seppe sottrarsi 
al perit olo. Puri l oppi) non 
potè fare a meno di evitare 
la seconda trappola, quella 
del 16 giugno. Visto ehe Ju¬ 
liano non voleva agire scor- ' 
rettamente, si trattava di «in* 
castrarlo» in altro modo. 

Torniamo all’arre.sto di Pa* 
trese. Il dipendente postale, 
si diceva, non smise mai di 
accusare Juliano. FI Pezzato'? 
Pezzato, in un primo momen¬ 
to. smentì T’achini e Patre¬ 
se. Il 4 luglio però, per or* 
dine della Procura della Re* 
pubblica, fu a sua volta ai» 
re.stato. Evidentemente i ma*' 
gistrati iniziavano a credere 
alle versioni dei fa.scisti e vo- 
levano mettere alle strette 
Tinformatore. Pezzullo fu mea* 
so nella ste.ssa cella delle per* 
sone che aveva fatto Ineri* ' 
minare. La mattina dopo ri¬ 
trattò e confermò di essere 
stato convinto da Juliano a 
mettere nelle mani di Patre- • 
sa le armi. 


Sfracellato in fondo alle scale ^ 


Ormai, per Juliano restava 
una sola possibilità di sal¬ 
vezza; .Alberto Muraro, il por¬ 
tinaio che il 16 giugno aveva 
visto tutto ciò che accadeva 
a casa di Fachinì. Muraro 
fu convocato dal giudice e 
disse di avere visto entrare 
solo Patrese. Il portiere. 56 
anni, ex carabiniere, divenne 
da un giorno alTaltro un te¬ 
stimone - chiave delTinchiesta 
Juliano. « Le ripeto che ho 
visto entrare solo il postino ». 
afferma Muraro davanti al 
giudice Ruberto. A questo 
punto il pensionato firma la 
sua condanna a morte: di¬ 
venta nn testimone perico- 
losi.ssimo in grado di rife¬ 
rire non solo gli avvenimen¬ 
ti di quel giorno, ma di de 
scrivere il via vai attorno alla 
casa di Fachini e di rienno 
scere numerosi piersonaggi 
Cosi Muraro incomincia ad 
essere oggetto di minacce e 
intimidazioni sempre piii gra¬ 
vi. L’ex carabiniere non vaio¬ 
lo te.Mimoniare il falso: ripe¬ 
terà fino alTuItimo di avere 
risto entrare solo Patrese. 
pur non escludendo la pos¬ 
sibilità di essersi sbagliato. 

Siamo in luglio. II 24 di 
quel mese Juliano è messo 
.sotto inchie.sta e decide di 
tornare a Ruvo di Puglia. Ru 
berlo intanto non .si dei-ide 


a chiudere l’inchiesta. Tutto 
quadra, tutto concorre a in¬ 
colpare Juliano, tranne il te¬ 
ste Muraro. Finalmente il ma¬ 
gistrato convoca il piortinaio 
per sapere ima volta per tut¬ 
te cosa è successo il 16 giu¬ 
gno. Muraro non si presenta 
alTappuntamento, fissato per 
il 15 settembre nello studio 
di Ruberto. Due giorni pri¬ 
ma, alle 17.30 del 13 settem¬ 
bre, la moglie Io aveva tro¬ 
vato sfracellato in fondo allo 
scale. 

M. L. Vincenionf 
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Nessun^altra1600 possiede tutte le qualità 
della nuova Renault 20. Ecco perché 


S I VA ALLA Concessionaria Renault più 
vicina, si raccolgono tutte le informa¬ 
zioni e, soprattutto, ci si siede al volante 
di una Renault 20 per una prova su strada. 
Non sarà diflicile, alla fine, riconoscere la 
superiorità di questa nuova 1600. 

Ecco, in breve, i suoi punti di forza: 
trazione anteriore (più confort e migliore 
tenuta di strada); stnittura direttamente 
derivata dal BRV, prototipo Renault di 
auto sìcuni; spano e abìtabilità.(è la 1600 
più spaziosa del mercato); tecnica dVtvan- 
guaniia (freni anteriori a disco venfibii 
con senTófreno e ripartitore di frenala, 
sleizon€itnia6Iìen,aofp€asioiriagni^ 


assorbimento, trattamento anticorrosio¬ 
ne); equipaggiamento (monta di serie, fra 
1 altro: ralzacristalli elettrico, lunotto ter- 
mico,dispositivo elettromagnetico di b1(K- 
caggio e sbloccaggio simultaneo delle por¬ 
te, poggiatesta, lavavetro elettrico, conta- 
giri)- 

Goidandola, si constaterà che la Re- 
nau1t20èveloce,scattanteepotentequan- 
to basta per fare del granturismo senza 
problemi. £ senza tradire nei consumi. 


Provate la Renault alla Concessionaria più vicina 
(Pagine Gialle, voce automobili,o elenco tekfomco 
alfabetico. v(Ke Renault). Per avere una dcKumen- 
tazione della Renault 20 spedite a: Renault Italia 
S p. A.. Cas. Post, 7256,00100 Roma. 


r 



NU^ 

Desidero ricevere ^tuitamente e | 
senza impegno una dociimentaziotie | 
completa della Renault 20. I 


rÀ 


Renault, la marca estera 
più venduta in Italia, 

è sempre più competitiva ^ LeRenaultsono lubrifìaaecon prodotta 
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Paura 

calcolo 

protesta? 


Il campionato mondiale di 
formula uno di quest'anno si 
e concluso nel modo più inat¬ 
teso. Niki Lauda, viste le 
condizioni proibitive del cie¬ 
lo e della pista, ha rinunciato 
dopo solo un giro a difende¬ 
re il suo titolo, preferendo al¬ 
la gloria la propria incolumi¬ 
tà fisica. 

Ila fatto bene? Ha fatto ma¬ 
le? l giudizi saranno sicura¬ 
mente discordi. V'isso come 
sono andate le cose, si può 
presumere che se Lauda fos¬ 
se riuscito a rimanere in pi¬ 
sta forse ora sarebbe ancora 
campione del mondo. Gli sa¬ 
rebbe bastato infatti il mo¬ 
desto quinto posto di Regaz- 
zoni per conservare un punto 
di vantaggio su James llunt. 
il quale, n sua volta, si e ag¬ 
giudicato l'iride con il mar¬ 
gine di un solo punto. 

Ma bisognerebbe essere pas¬ 
sati attraverso il terrificante 
rogo del Nilrburgring. per po¬ 
ter capire che cosa ha prova¬ 
to Lauda allorché si è trova¬ 
to fra la nebbia e i turbini 
d’acQua sollevati dalle vettu¬ 
re che gli stavano attorno. 
Certamente Niki ha sentito 
qualcosa che io bloccava e ha 
fatto bene a non tentare di 
proseguire. In quelle condizio¬ 
ni di spirilo avrebbe finito 
per rischiare grosso. 

Dunque, una volta di piu 
si può dire che il Gran Pre¬ 
mio dì Germania ha deciso 
questo campionato. Senza 
quello spaventoso incidente 
sulla pista tedesca, quasi sicu¬ 
ramente Lauda si sarebbe lau¬ 
reato campione del mondo per 
la seconda volta prima della 
disgraziata corsa nipponica. E 
comunque, se Niki non avesse 
visto la morte tanto la vici¬ 
no è assai probabile che ieri 
avrebbe disputato la sua ga¬ 
ra. 

Guardando gli eventi con il 
senno di poi, si /ìotrebbe di¬ 
re che il campione del mon¬ 
do uscente ha sopravvalutato 
Il pericolo, anche perchè il 
tempo, dopo il suo ritiro, ha 
continuato gradatamente a 
migliorare. Però occorrerebbe 
pure vedere se Niki si è fer¬ 
mato esclusivamente per la 
paura a perchè presumeva 
che la corsa sarebbe stala 
fermata dopo qualche giro. I- 
noltre sarebbe interessante sa¬ 
pere se Lauda ha voluto da¬ 
re al suo gesto un significa¬ 
to di protesta contro chi ha 
deciso di far partire i bolidi 
con quelle condizioni di tem¬ 
po. 

Forse, nel momento in cui 
ha preso la via dei boxes 
Lauda pensava queste cose 
tutte insieme. Dunque, paura, 
calcolo e protesta sono presu¬ 
mibilmente le motivazioni del 
suo ritiro. E tutte c tre le 
motivazioni sono valide, o al¬ 
meno erano valide quando e- 
gli ha deciso di fermarsi. 

La paura è un fatto umano 
cui nessuno, se non è comple¬ 
tamente incosciente, può sfug¬ 
gire. E quando ad un uomo 
viene a mancare il coraggio 
— come dice il Manzoni — 
egli non se là può dare. Con 
ì jmlsi che tremano non si 
può condurre una formula 
uno. 

Pure la protesta e valida. 
Come anche in TV sì e potuto 
cedere, la corsa è stata fatta 
partire con la pista pressoché 
allagata e con una nebbia che 
riduceva notevolmente la vi¬ 
sibilità. In queste condizioni 
non si sarebbe dovuto corre¬ 
re: primo perché era molto 
pericoloso; secondo perché la 
gara (e specialmente nella 
prima parte se ne é avuta 
confermai sarebbe .stata una 
lotteria. Nessuna corsa auto¬ 
mobilistica si dorrebbe per¬ 
mettere con un tempo da lu¬ 
pi simile e tanto meno si do¬ 
veva far disputare quella de¬ 
cisiva per il titolo mondiale. 

L'unico punto su cui Lauda 
c stato smentito é il calcolo. 
Egli, come già si è accennato, 
molto probabilmente prevede¬ 
va che la gara sarebbe stata 
fermata e che comunque nè 
Hunt nè altri sarebbero riu¬ 
sciti a durare a lungo in quel¬ 
l'inferno. Invece, complice il 
tempo che si è messo tsia pu¬ 
re relativamentei dalla parte 
dell'inglese, le cose sono an¬ 
date diversamente. 

Da qualche tempo si va di¬ 
cendo che Niki non è piu 
« computer ». ora si può ag¬ 
giungere che non è neppure 
buon meteorologo. 

Giuseppe Corvetto 


Onine d'anno 

1. Mario Andrrtti (Lotas 
John Player Special), un’ora, 
aS’SS’eS. media 113,615 km/h; 
3. Patrick Depailler (Tjt- 
rcll), un’ora 43W’14; 3. Ja¬ 
mes Hunt (McLaren), un’ora 
aaiofes; 4. Alan Jones (Sur- 
tees), un’ora 44’12’’17; 5. day 
Refàizoni (Ferrari), un'ora 
4418’Vì; 6. Gunnar NIteon 
(Lotus), un’ora 44’18”9S; 7. 
Jacques Laffite (Lij^) a 1 
Ciro: 8. Harald Erti (He- 
sketh). a 1 flro; S. Noritake 
Takahara (Surtees), a 3 clrt; 
10. Jean Pierre Jarier (Sha- 
dow). a 4 fili; 11. Masahlro 
IlasemI (Tlrrell 007). a 7 firì. 


In un rocambolesco finale giapponese il britannico fa suo il mondiale di Formula 1 

Per un punto Huiit è Ferede é Lauda 




Lo scatenato Andretti conquista il GP del Giappone 
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Nella nebbia del Fuji 
la resa dell’austriaco 






11 neo caiitpione del mondo terzo alle spalle deiritalo-ainerieano e 
Brambilla, tradito dalFirruenza e dal cedimento del motore dell 




SERVIZIO 

GOTEMBA, 24 ottobre 


re molto prima della gara e e si decideva di attendere 
durante la gara stessa. Dopo un’ultra me 22 ’ora. Poi, nono- 
due giorni di buon tempo, du- stante continuasse a piovere 


II tanto atteso duello per rante i quali si erano potute e si stesse addensando nella 


il titolo mondiale fra Niki 
Lauda e James Hunt non c’è 
praticamente stato. Il cam¬ 
pione uscente, che era arri¬ 


vato qui in Giappone con tre minciato a piovere a dirotto. 



residui punti di vantaggio sul 
pilota inglese della McLaren, 


svolgere prove regolari che a- zona una cortina di nebbia, 
vevano visto Hunt prevalere i bolidi venivano fatti entra- 
di una manciata di centesi- re in pista per la partenza, 
mi su Lauda, stanotte è co- Al programma gli organlzza- 
minciato a piovere a dirotto, tori apportavano comunque 
L’acqua è continuata a cade- una variante; la corsa si sa- 


ha abbandonato subito dopo cui quando le vetture dove 


L’acqua è continuata a cade- una variante; la corsa si sa¬ 
re anche nella mattinata per rebbe disputata su 46 giri an- 


r il primo giro lasciando via li- vano prendere il via (ore 

' bera a Hunt che ne ha ov- 13,30 locali. 5,30 Itàliane» la 

1 viamente approfittato. Anche pista si presentava come una 

per l’inglese non è stato tut- autentica palude. 

I to facile, ma alla fine è riu- qjj organizzatori decideva- 
scito a raggranellare quattro | jjj j-inviare la parten- 

punti con 1 quali ha scavai- „ h, un’ora stnhllanrin Pha 


GOTEMBA — I due protagonisti della stagione mondiale della formula uno poco prima deH'avvio 
del Gran Premio del Giappone: James Hunt e Niki Lauda. 


calo Lauda di una lunghezza. 
Ma per avere un’idea esat- 


za di un’ora, stabilendo che 
se entro tate termine il tem¬ 
po non fosse migliorato il 


ziche sui 73 previsti. 

Al via scattava in testa 
Hunt che, favorito dal fatto 
di non avere davanti nessuno 
che gli riversasse addosso ca¬ 
scate d’acqua e di fango, riu¬ 
sciva a prendere subito un 
buon margine su Watson, che 
aveva scavalcato Andretti par¬ 
tito in « pole position ». Lau¬ 


ta di come .sono andate le G. P. del Giappone sarebbe partito in seconda 


cose qui sul monte sacro dei 
giapponesi, occorre rifarsi al¬ 
la situazione venutasi a crea- 


stato disputato domani. Alle 
14,30 le condizioni meteoro¬ 
logiche permanevano pessime 


L'ex campione del mond o spiega il motivo dei suo inatteso ritiro 

Niki: «Per me ci sono cose 
più importanti del titolo» 

Grande soddisfazione nel clan McLaren, ma James Hunt dice: « Spero che l'anno prossimo non si verifichino più incidenti di sorta » 


SERVIZIO 

GOTEMBA, 24 ottobre 

« C'è troppa nebbia. Non 
riuscivo neppure a distingue¬ 
re la direzione di marcia, e 
questo è davvero il limite. 
C'è qualcosa che considero 
più importante del Campio¬ 
nato del mondo ». 

Con queste poche, signifi¬ 
cative praole, Niki Lauda ha 
spiegato ai giornalisti presen¬ 
ti il suo ritiro, davvero ina¬ 
spettato, dal Gran Premio del 
Giappone. Appena rientrato ai 
box, riconsegnando la sua 312 
T2 all’esterrefatto team Ferra¬ 
ri. Lauda si era appartato 
con Daniele Audetto. lasciando 
che si diffondesse la voce di 
un guasto meccanico; noie al¬ 
l’impianto elettrico, si dicera. 

Come più tardi è stato chia¬ 
rito dallo stesso pilota au¬ 
strìaco. la macchina di Ma- 
ranello è completamente inno¬ 
cente; è stato il pilota — e 
questo, da un certo punto dì 
vista, è una rivincita dell’uo¬ 
mo sul meiczo meccanico — 
che ha deciso di porre fine 
a quella che gli sembrava una 
folle sarabanda. 

Come è già accaduto altre 
volte in questa turbolenta sta¬ 
gione di Formula Uno. le po¬ 
lemiche — a motori spenti — 
arroventeranno un ambiente 
già con i ner\'i a fior di pel¬ 
le; per ora non si può fare 
altro che registrare la deci¬ 
sione deH’austriaco, discutibile 
e sorprendente, ma non cer¬ 
to priva di una sua logica e 
di una sua saggezza. Certo, 
se si pensa ai sacrifici e al 
lavoro della gente di Mara- 
nello. e alla delusione che 
oggi sicuramente proveranno 
l’immarcescibile « Drake » e la 
sua orgogliosa cone. questo 
finale un po’ loffio lascia lo 
amaro in bocca. 

Con Lauda ntirato e Bram¬ 
billa (protagonista della soli¬ 


ta gara funambolica, estrosa 
e un po' guascona) rimasto a 
piedi per la consueta defail¬ 
lance della sua March, un ra- 
go sapore « made in Italy » 
viene conferito a questo GP 
del Giappone dalla vittoria del- 
l’italoamericano Mario Andret¬ 
ti. ottimamente coadiuvato da 
una Lotus tornata finalmen¬ 
te al livello delle migliori. 

« Mancavo dal Giappone da 
dieci anni — ha detto il vin¬ 
citore — e sono felice di es¬ 
sere tornato. Non è stato fa¬ 
cile vincere e le condizioni di 
scarsa visibilità hanno costi¬ 
tuito un problema veramente 
serio. Essere dietro a un'al¬ 
tra vettura significava non ve¬ 
dere praticamente nulla: in 
almeno quattro o cinque oc¬ 
casioni ho pensato che non 
ci fosse più nulla da fare 
per me. che la corsa fosse 
persa. Comunque questa mi 
è sembrata la gara più lun¬ 
ga della mia carriera: e dire 
che ho partecipato a un bel 
po' di "24 ore"! » 

.Andretti. raggiante per la 
vittoria, quando e stato ri¬ 
chiesto di un parere sul ogran 
rifiuto» di I^uda ha detto 
semplicemente; « Sono affari 
suoi, non posso certo criti¬ 
care la sua decisione ». 

James Hunt. playboy sui ro¬ 
tocalchi e professionista im¬ 
peccabile sulle piste, ha fe¬ 
steggiato con il clan della 
McLaren il .suo primo titolo 
iridato, giunto dopo tante pe¬ 
ripezie e tante vicende dal 
sapore « giallo ». E' compren¬ 
sibile a tutti come l’inglese 
I avrebbe preferito conquistare 
! l’iride senza i vari capitoli 
oscuri della stagione; senza, 
cioè, i S'ari .scandali a base di 
centimetri e di ottani, senza 
l’incidente del Nuerburgring, 
e magari senza il ritiro del 
! suo rivale austriaco neU’ul- 
i tima gara dell’anno. « E' lo¬ 


gico che io sia felice — ha 
dichiarato infatti Hunt — ma 
spero cìm il 1977 sia una sta¬ 
gione imiva di incidenti di 
sorta. Sono molto rammari¬ 
cato per Niki: non è giusto 
per lui correre in queste con¬ 
dizioni. lo desideravo che la 
corsa fosse rinviata perchè lo 
stato della pista non era cer¬ 
to idoneo alla disputa di un 


Gran Premio. Ho avuto la 
fortuna di passare subito in 
testa, evitando gli spruzzi di 
acqua delle altre vetture e 
la "bagarre" della partenza ». 

Adesso l’inglese può prepa¬ 
rarsi alla prossima stagione 
con calma, e il suo team può 
pro^nedere a mettersi in re¬ 
gola una volta per tutte con 
i regolamenti, visto che le 


autorità sportive vaxmo de¬ 
nunciando propositi di mora¬ 
lizzazione dell’ambiente, (^e- 
sto Mondiale 76 si chiude 
cosi, lasciandosi dietro una 
scia di polemiche e discus¬ 
sioni, affidando a una miria¬ 
de di « se » e di a ma » la 
legittimità delle singole opi- 
nìoni. j, I 


CLASSIFICA FINALE DEL MONDIALE DI F.1 


PILOTI 


Hunt (GB) 

Lauda (Au ) 
Scheckter (S Atr ) 
Depailler (Fr ) 
Regauoni ( Svi ) 
Andretti ( USA ) 
Laffite (Fr.) 
Watson ( G. B ) 
Mas» (RFT) 

Nilsson (S-.e > 
Peterson ( Sve ) 
Pryce (GB) 

Stuck ( RFT ) 

Pace ( Bras ) 

Jones (G. B ) 
Reutemann ( Arg ) 
Fittipaldi ( Bras ) 
Amon (N Zel ) 
Stotnmelen ( RFT ) 
Brambilla (It ) 
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LA VENDEnA DEI MAni-MATTINIERI 


Finalmente la rivincita dei 
mattinieri, grazie al Giappo 
ne e al suo fuso orano an¬ 
ticipato di S ore’ Finora in 
questo anno bisestile, fra O- 
limpiadi del Canada e Cassius 
Clay era andata sempre be¬ 
ne agli altri, a quelli che a 
una cert’ora della sera non 
si addormentano in piedi, an 
che se poi al mattino re.sta- 
no imbambolati Uno a tardi, 
capaci come niente di aspet¬ 
tare svegli le tre e mezzo di 
notte per sintonizzarsi al fu¬ 
so orario americano e poi. 
solo aU'alba. andarsene con¬ 
tenti a dormire. 

Questa volta, con il Gran 
Premio automobilistico di 
Monte Fuyì la musica e 
cambiata: a letto presto chi 
è capace, c sveglia alle .ì c 
un quarto del mattino- qual¬ 
che minuto dopo la bella an¬ 
nunciatrice bionda, .senza il 
solito sorriso professionale 
perchè evidentemente mal sve¬ 
gliata. annuncia il collegamen¬ 
to via satellite: ma da o- 
riente, questa volta, invece che 
da occidente. 

Quanti siano stati i matti 
mattinieri (scusate il gioco di 
paroleI lo diranno i sondaggi 
della RAI. Probabilmente non 
molti, perchè per le 9 era an¬ 
nunciata la ripetizione in dif¬ 
ferita. Invece le cose sono an¬ 
date un po’ fuori del previ¬ 
sto. 

AU'inìzio per la verità era 
sembrata metterci male per i 


maniaci delle S.20 Poltronieri 
annuncia che ci sarà un ri¬ 
tardo. mezz'ora, perche pio- 
re. c'è la nebbia c stanno de¬ 
cidendo il da farsi Poco do¬ 
po rincara la dose torse la 
corsa viene rinviata a domo 
ni tPensiero del mal sveglia¬ 
to f Sono proprio un creti¬ 
no »/ E se piove anche do 
mani'’ Forse rerra addirittura 
annullata 

Qut scatta subito un pen¬ 
siero: se la corsa viene an¬ 
nullata. automaticamente Lau¬ 
da diventa campione del mon¬ 
do. perchè c ancora davanti 
in classifica E se si parte 
con la pioggia, nasce una rit¬ 
ta casistica che Poltromeri 
prontissimo snocciola qualora 
la gara debba essere sospesa 
prima di un terzo della sua 
durata, niente punti a nessu¬ 
no e Lauda sempre campione: 
se sospesa prima dei due terzi, 
solo metà dei punteggi a nn- 
citorc e piazzati, e allora bi¬ 
sogna rifare da capo tutti t 
calcoli delle prensioni, già ab¬ 
bastanza complicati per conio 
proprio 

Mentre la nebbia ra e vie¬ 
ne. squadre di giapponesi si 
sforzano di levare dalla pi¬ 
sta con le scope le pozzanghe¬ 
re più grosse, che la pioggia 
si affretta a ritornare a for¬ 
mare. Ad un certo punto, ab¬ 
bandonata la scopa, li si ve¬ 
de perfino cercare di scavare 
una specie di canale di dre¬ 
naggio. In totale si aspetta più 


di un'ora e tre quarti, ma gra¬ 
zie alla loderole organtzzazio^ 
ne della telerisione giappone¬ 
se e al gusto del regista per 
I particolari, si imparano ctr- 
.se che 1 dormiglioni e i not¬ 
tivaghi possono solo farsi rac 
contare da noi 

Di Hunt. che diverrà fra po¬ 
co nuovo <e meritato • compio 
ne del mondo si imftora prò 
prio tutto nei primi piani la 
impressionante determinazio¬ 
ne che porta scritta sul vol¬ 
to. poi come SI reste, pezzo 
per pezzo, prima di aflronta- 
re la gara, dal casco e sotto- 
ca.sco alle scarpe numero 47. 
tagliate in punta perche non 
sono abbastanza lunghe <€ il 
numero 4S si impiglierebbe 
nell’angusto abitacolo» 

Ma allora, se lui si reste, 
vuole dire che si parte'* 

No. ai corridori riene so¬ 
lo consentito di prorare eii- 
tro in quarto d’ora il ciran- 
to perché possano esprimer¬ 
si a ragion veduta sul da far¬ 
si. Molti esitano, ma rompe 
il ghiaccio per primo Vittorio 
Brambilla di .Monza, che del- 
Vacgua, come si sa. non ha 
paura (poi si sarebbe risto, 
durante la gara, che finche 
pioreva sapera essere il mi¬ 
gliore: stara proprio sorpas¬ 
sando Hunt. in quel momen¬ 
to ancora primo, quando la 
macchina gli ha fatto di sotto 
un dietro-front Rimessosi in 
linea di corsa, e cessata an¬ 
che la pioggia lui è ritor¬ 


nalo un corridore come gli ' 
altri, Subito dopo Rrambil 
la SI muovono i tre piloti 
aiapponesi. forse perchè han 
no nell'animo l'eredità dei ka¬ 
mikaze Non prora inrece .4n 
dretti. rilalo-americano che 
sarebbe poi staio il rincitorr ■ 
'ruol ricordare che in .Ameri¬ 
ca quando piore non si cor¬ 
re, .\'on prorano le Brabham 
.Alla, non prorano '.e Ferra 
ri 

Hunt fnrccc proia /lerche 
ruote la corsa che <a di po 
ter vincere, ma dopo qualche 
giro SI termo con la risiera 
del casco appannata .Allora 
I SUOI meccanici, senza neon 
che tarlo uscire dall auto con 
uno strumento a mano oh 
praticano una trapanazione 
del casco che sembra una tra 
panazione del cranio Con 
prudenza per non bucare an 
che lui Dai buchi del casco 
inrece. passera quel po' do 
ria che terra pulita la risiera 

F finalmente pare che si par¬ 
ta Si tede iMuda dare I ul¬ 
timo bacio a Marlene Si re 
de Reqazzont mettersi i tap¬ 
pi di cera nelle orecchie per 
resistere al latrato dei mo 
tori Si vede Hunt entrare nel 
la sua Macljoren e solo dopo 
di lui riene applicato il co- . 
tante, se no non riesce ad | 
infilarsi nel buco. Lauda prò- ' 
va in extremis la partenza . 
da fermo sul bagnato, poi gli ; 
nene messo il • cicchetto ». i 
uno spruzzo di benztrui nel i 


motore per garantire in ogni 
caso la partenza vera 

Entrano le htntesses giap¬ 
ponesi con i cappelli che por 
tano li nome dei corridori 
lauda in giapponese si .-•eri 
re come un sette sette nove 
solo che il primo sette ha di 
sopra una sbarretta oritzon 
tale il secondo un punto ne 
ro e inaine il noie un punto 
alla destra deU'occhietto Hunt 
invece si scrive tracciando 
due Gambette dirancate. po: 
una specie d’accento una la¬ 
ma di sciabola in diagoni 
le e per nnirc una sorta di 
p corsira 

Quanto a roi habiiuees di 
Cassius Clau e pigri dormi 
ahom del mattino la vendei 
la e doppia Innanzitutto non 
avete visto tutte que.ste cose 
K po, avete inutilmente resi¬ 
stito alla tentazione dei radio 
giornali del mattino per non 
sapere prima come era an 
data a finire e cosi conservar¬ 
vi vergini in atie.sa della tra 
smissione TV in differita, e 
alte R. finalmente avete ac¬ 
ceso il video ma in quel mo 
mento la gara in diretta sta¬ 
ra proprio terminando Co.sì 
avete saputo tutto subito .sen¬ 
za aver visto niente: e la ri¬ 
petizione. che c cominciata so¬ 
lo alle 10. è diventata per voi 
insipida come una ram 

Siamo pan col ro.slro Cas¬ 
sius Clay. 

q. b. 


fila piuttosto male, si veni¬ 
va a trovare nei gruppone 
semisommerso dalle altissime 
colonne di spruzzi sollevate 
dai concorrenti; già durante 
il primo giro perdeva diverse 
posizioni e subito dopo pren¬ 
deva la via dei boxes. 

In un primo tempo veniva 
fatta circolare la notizia che 
la Ferrari del campione au¬ 
striaco aveva accusato noie 
irrepaiabili all’impianto elet¬ 
trico. poi si sapeva la verità; 
iTiMda aveva abbandonato 
perchè aveva avuto paura. 
Semorava quasi incredibile, 
ma la conferma veniva dallo 
stesso pilota del « Cavalli¬ 
no »; « Non c’era visibilità: 
mi è capitato addirittura di 
non poter capire in che di¬ 
rezione andasse la macchi¬ 
na ». 

A questo punto, a Lauda ri¬ 
maneva solo la speran7.a che 
la corsa venisse sospesa pri¬ 
ma della metà dei 46 giri 
fissati o che Hunt fosse an¬ 
ch’egli costretto al ritiro. 
L’inglese, invece, continuava 
a comandare autorevolmente 
la corsa, anche se manteneva 
un’andatura prudente. Dietro 
di lui intanto si scatenava la 
K bagarre ». Già durante il 
terzo giro Vittorio Brambilla 
(March-Beta) scavalcava pri¬ 
ma Scheckter (Tyrrell) e poi 
Andretti (Lotus) e Watson 
(Penske), lanciandosi infine 
all’inseguimento di Hunt. Nel 
frattempo la Brabham-Alfa di 
Carlos Pace si gira%*a men¬ 
tre Ronnie Peterson (March) 
si era già portato ai bordi 
della pista fin dal primo gi¬ 
ro. .Al quarto passaggio le po¬ 
sizioni di testa erano le se¬ 
guenti: Hunt. Brambilla, An¬ 
dretti. Scheckter, il sorpren¬ 
dente giapponese Hoshino 
con una Tj'rrell a 4 ruote e 
Regazzoni. 

Sul più bello deH’insegui- 
mento. il pilota monzese fora 
la gomma anteriore sinistra 
ed è costretto a fermarsi per 
cambiarla. Riparte in settima 
posizione e ricomincia ad in¬ 
filare ad uno ad uno quelli 
che gli stanno davanti, fin¬ 
ché al 16’ passaggio è di 
nuovo alle spalle del capofila. 
Dietro a Hunt e Brambilla 
seguono Mass con la secon¬ 
da McLaren. Depailler CTyr- 
rell), Andretti. Watson e Re¬ 
gazzoni. Al 22’ giro il monze¬ 
se ,Tt tacca decisamente Hunt. 
lo sorpassa parzialmente, ma 
l’inglese si riprende mentre 
Vittorio, che non intende ce¬ 
dere, compie uno spettacola¬ 
re testa-coda. Dopo aver rin¬ 
tuzzato con freddezza qiie.sto 
attacco Hunt non ha piii pra¬ 
ticamente problemi e al 46 
giro transita in testa seguito 
da Depailler. Andretti. Regaz¬ 
zoni. Jones (Surtees) e I^'- 
ce (Shadow). 

Ma qui c’c una gros.sa sor¬ 
presa: la bandiera a scacchi 
non compare e si apprende 
che gli organizzatori, %'isto 
che il tempo è migliorato, 
hanno deci.so di far compie¬ 
re ai concorrent» tutti i 73 gi 
n inizialmente programmati 
I piloti ancora in pi-sta .«rmo 
forse meno delia meta dei 24 
partiti. Oltre a Imida. Petcr- 
.s<jn e Pace .si sono fermati fra 
gli altri Perkins con la se¬ 
conda Brabham-.Alfa. Merza 
no. Watson. Mas-s. Brambil¬ 
la, Stock e Prj'ce 

Hunt mantiene il comande» 
fino ni 62 Siro, poi \iene su¬ 
perato da E)ep»ailler e anche 
da .Andretti Ma il francese 
delia • sei mote >• fora il pneu 
malico postenore sini.stro e 
raggiunge i boxes con la gom¬ 
ma floscia. Riparte e neo 
mincia la rimonta 

Grande suspence ai 6!» gì 
ro .Anche Hunt prende la via 
dei boxes con la gomma ante¬ 
riore sinistra a terra L’in¬ 
glese però riparte dopo poco 
pili di mezzo minuto e riesce 
3 conquistare, superando Jo 
nes. la terza posizione. Co^ 
munque anche la quarta gli 
sarebbe bastata, visto che a 
pania di punti con I.auda 
l’inglese si sarebbe aggiudi¬ 
cato ugualmente il titolo a- 
vendo unto sei Grandi Premi 
contro I cinque di Niki. 

Intanto, quando Depailler si 
era fermato. Mano Andretti 
.as-eva preso il comando della 
gara nuscendo a conservarlo 
sino alla fine, mentre il fran¬ 
cese. con im bellissimo finale, 
risaliva dalla sesta alla se¬ 
conda posizione. Seguivano 
Hunt. Jones, Regazzoni. Nils¬ 
son. Laffite. Erti c il giappo¬ 
nese Nnntake Taltanara 

Jmìi Louis Farina 


(li Depili Ilei’ • Generosa jiara di \ illorio 
a sua «-March» - -\uiiierosis»iiiii i ritiri 


g/i eroi della domenica 

di kilt) 


Non so quanti siano sta¬ 
li gli Italiani che domenica 
mattina si sorto alzati al¬ 
l'alba per vedere la tele¬ 
cronaca del Gran Premio 
del Giappone di automobi¬ 
lismo; se qualcuno, preso 
da euforia motoristica, di¬ 
cesse che si sono alzati 
tutti potreste dargli del 
mentitore: io non mi sono 
alzato. Per pigrizia, natu¬ 
ralmente, ma anche perche 
1 ^'cvo il terrore che Lau¬ 
da vincesse e d'altra par¬ 
te non potevo augurargli 
di perdere, fare gli scon¬ 
giuri davanti al video, ro¬ 
vesciare la saliera per ter¬ 
ra. mettere un gatto nero 
sul tavolo. 

Ora. sapendo che non ha 
vinto, sono scontento c 
tranquillo: scontento per¬ 
che avrei voluto che vin¬ 
cesse per II coraggio che 
ha dimostrato: tranquillo 
perchè se avesse vinto sa¬ 
rebbe stato mostruoso, a- 
irebbe umiliato un poco 
tutti: non solo chi pren¬ 
de una bronchitina c da 
allora porta sempre la ma¬ 
glia di lana con le maniche 
lunghe, chi scivola per cor¬ 
rere dietro all'autobus c 
da quel giorno mette la 
sveglia venticinque minuti 
prima: chi prende uno 
schiaffo da una ragazza e 
da quel momento opta per 
la castità: avrebbe umilia¬ 
to tutti perché la mamma 
ad ognuno di noi un gior¬ 
no ha detto: n E guarda 
dove metti i piedi, quando 
cammini ». 

Ecco. Lauda c uno che 
non guarda dove mette i 
piedi, lo han tirato fuori 
dalla macchina decidendo 
che era già morto ma non 
se ne era ancora reso con¬ 
to. che anche se fosse so¬ 
pravvissuto ormai era con- 


L’alba 


ciato in modo tale da non 
poter piu salire su un'auto 
da corsa c che se comun¬ 
que vi fosse salito il suo 
blocco psicologico sarebbe 
stato tale che non avrebbe 
più distinto il volante dal 
freno. 

Invece Lauda è tornato 
ni macchina, ha visto il 
freno, la frizione c l'accele¬ 
ratore e li distingueva l'u¬ 
no dall'altro: ma se avesse 
vinto anche il campionato 
del mondo sarebbe stato 
troppo, sarebbe stato disu¬ 
mano. Averlo perso per 
un punto, invece, va benis¬ 
simo: dimostra che avreb¬ 
be meritalo di vincerlo, 
che è tiitt'altra cosa dal 
vincerlo in quelle condizio¬ 
ni. E' persino di più. 

La cosa migliore di tutte, 
però, sarebbe stata se aves¬ 
se vinto il titolo mondiale 
senza più partecipare — per 
questa stagione — alle ga¬ 
re. Ma perchè questo riu¬ 
scisse sarebbe stato neces¬ 
sario che Tarmata lombar¬ 
do - veneta si muovesse un 
poco prima: intendo dire 
quel blocco di piloti italia¬ 
ni che sono Taiistriaco Lau¬ 
da. lo svizzero Regazzoni 
c Tamcricano Andretti. Se 
questi ultimi due fossero 
riusciti a fregare Hunt. im¬ 
pedendogli di fare punti o 
concedendogliene di meno, 
il primo sarebbe campione 
del mondo anche se fosse 
andato a pescare alle isole 
Maldive, lui clic non ha re¬ 
strizioni nel cambio della 
valuta. Invece Tunic.i che 
si sia dato seriamente da 
fare è il Brambilla che pe¬ 
rò aveva poche probabili¬ 
tà di battere Hunt. dato 
che quello corre in auto c 
il Brambilla, quando tutto 
gli va bene, ha a disposi¬ 
zione un motorino. 


Meno male 


Quando il Genoa c venu¬ 
to in ir .A » e la Sampdo- 
ria non è andata in « B » 
ho cominciato a preoccu- 
jKirmi: vuoi vedere che in 
questo campionato mi toc¬ 
ca incendiarmi di entusia¬ 
smo per il tragico conflitto 
tra le due squadre genove¬ 
si impegnate a contendersi 

10 scudetto"* Dopo Ire gior¬ 
nate sono tranquillo: tutto 
procede come sempre, le 
due genovesi sono già si¬ 
stemate in coda alla clas¬ 
sifica. subito staccate di 
due punti dal gruppetto di 
centro. Ammetterete che 
per un tifoso questo e 
Tideale: come a teatro, che 
c'è un poco di confusione 
quando lo spettacolo sta 
per cominciare e tutti si 
affrettano a prendere po¬ 
sto: ma quando si sono se 
dati uno sa subito dove 
guardare per vedere gli 
amici le due poltrone in 
tondo, ricino aU'uscita. Si 
vede male, ma si paga di 
meno, c per questo che le 
mie genovesi ci hanno fat¬ 
to l'abbonamento. 

Proprio eguali, i miei an 
lichi amori per perdere la 
Sampdoria si segna un au 
togol c per perdere il Ge¬ 
noa SI segna un autogol, 
anzi se lo segna addirittu¬ 
ra doppio, che e una cosa 
mai rista, il solo modo per 
arcre la certezza di fregare 

11 proprio portiere. Alle 
volte, su un tentativo di 
autogol semplice — come 
scrive nel suo studio lon- 


.1 proposito di rmescla 
re le .squadre ce ne sono 
due che in questo inizio di 
campionato hanno fatto un 
testa - coda che sembro 
quello d; Brambilla lancio 
lo all'inseguimento di 
Hunt. pero una ha fatto la 
capriola tornando col mu¬ 
so in direzione aranti. Tal 
tra SI sta trorando eoi 
muso in direzione indietro 
.Afi n ferisco alla Lazio ea 
al Cesena, la Ijazin. che il 
campionato scorso non c 
retrocessa solo perchè si 
erano dimenticati di dir¬ 
glielo. adesso è impegnata 
nella lotta per le prime po 
sizioni. Il Cesena, che in 
aprile stara per eincere il 
campionato, adesso e fiera¬ 
mente fermo a zero punti 
Ora ra bene che l'Emi¬ 
lia - Romagria ha un'antica 
e nobile tradizione d'ospi¬ 
talità, ha un turismo fio¬ 
rente e quindi conosce l'ar¬ 
te di rendere felici coloro 
che la visitano, ma farsi 
rifilare sedici gol in tre 


damentale Comunardo Nic- 
colai, il più grande esper¬ 
to di tutti i tempi in fat¬ 
to di autoreti — ci sono dei 
portieri matti che ci met¬ 
tono una pezza, ma su un 
autogol doppio non ci sono 
santi che tengano: ci ri- 
‘ morrebbe fregato anche Ja- 
scin. Cosi il Genoa, per 
essere sicuro di ontose- 
gnarsi. ha fatto deviare il 
tiro prima da Onofn — e 
Girardi era già bello che 
andato —, poi da Campi- 
donico. 

Ora tra i tifosi genovesi 
SI c già accesa una dispu¬ 
ta di citi contenuti crilic,: 
e meglio l’autogol dopiro 
o quello semplice'* Indub¬ 
biamente — dico io. ne'!- 
troie — il doppio presiry- 
fxme un livello tecnico al¬ 
tissimo automatismo 
gli scambi, intesa perfet*a. 
va/xicita rii trovarsi ad i c 
chi chiusi, l'autogol sem¬ 
plice. invece, prcsupporc 
estrema decisione nclìcse- 
ciizione. tempismo assolu¬ 
to. il sangue freddo neces¬ 
sario per aspettare che il 
proprio portiere si sia 
acttatn da una fxirte per 
fregarlo irrimediabilmente 
mandando il pallone dalla 
parte opposta. Ecco, gli au¬ 
togol del Genoa tanno ve¬ 
nire in mente il Brasile di 
Pale, quelli della Sampdo- 
ria la Polonia di Dcyna 
Forse, per funzionare, ba¬ 
sterebbe rovesciare fc dve 
squadre 

proposito 

Qiornate c indice di una 
ospitalità addirittura esqui¬ 
mese se c vero quello che 
dicono degli esquimesi che 
a chi entra nei loro igloo 
danno tutto, ma i^^jprio 
tutto cose c persone 

Dopo l'Emilia - Romagna 
in fatto di generosità, vie 
ne l'altra grande regione 
turistica Italiana, la Ligu¬ 
ria Genoa e Sampdoria in 
tre giornale hanno beccato 
dieci gol. che non sono 
male Ma ai laboriosi liguri 
bisogna riconoscere un piu 
severo impegno per tenere 
il passo con i rivali delTA- 
driattco. loro i gol non so¬ 
lo se li fanno fare, ma ad¬ 
dirittura quando gli avver¬ 
sari faticano troppo, se li 
fanno da soli Dei dieci gol 
subiti dalle genovesi, infat¬ 
ti, ben tre sono autoreti: 

' una media del trenta per 
cento, che è roba che fa¬ 
rebbe felice il governatore 
della Banca d'Italia e Ugo 
In Malfa E poi dicono che 
. I genovesi sono taccagni. 
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SERIE A: JUVE E TORO SI RIFANNO DEUE COPPE 
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LA SCONFITTA CON IL BORUSSIA E’ SERVITA DA STIMOLO 


Il Foggia «rapinato» dai bianconeri 


Granata d'emergenza superano 
una Roma senza ambizioni: 2-0 

>. • r ‘ ^ 

Di Butti e Pulici (premiato per i gol dello scorso campionato) le segnature - Oraziani, l'egoista - Nel complesso una brutta partita 


Tiro di Bottega risolve 
una trasferta insidiosa 

Esordio tra i pugliesi di Nevio Scala, Domenghini e Bergamaschi - Una partita men che mediocre 


.MARC.VrOHI; Hulti (’D al ‘i8’ 
del primo tempo; l’tilki (T) 
al 40* della ripresa. 

TORINO: Caistelliid I),mo\a 
8,5. Salitili 7; Suh udori li. 
.5102/1111 5, Cuporale G; itiitti 
G,5, i'atri/.ìo .Sala lì,.'». Ora¬ 
ziani 7, /uiL-arelli G..ì. l'u. 
lici 6,.) (1?. Cazzaidga. i:<. 
Oorin, 14. (ìarrltami). 

RO.MA: Paolo Conti li,.»; 51ag- 
giora G. Sandreani li; lloiii 
G (dal 12’ ilella rljire.sa Pel¬ 
legrini), .Santarini G, 5teni- 
i-iiini li.,»; Kriiiio Conti G..'i, 
Di Hartolomei G, 5Iosiello 
7. De Si.sti 5. Prati (12. 
Quintini. i:C lìaecl). 
ARBITRO: Meniciieci. G. 

NOTE: giornata autunnale, 
campo scivolo.so. Circa 40 mila 
spettatori di cui 12 967 pagan¬ 
ti, per un ineas-so di .'t.=>.71.'l GOO 
lire. Quota abbonati ,57.106.9:1.1. 
Ammoniti Maggiora. Pulici c 
Butti. Antidoping; Salvadori, 
Danova e Pulici per il Ton¬ 
no; Boni, Santarini e Pellegri¬ 
ni per la Roma. 

DALLA REDAZIONE 

TORINO, 24 ottobre 
Gtpi Radice ha creduto fino 
all'ultimo di poter schierare 
un Torino con tre « punte u. 
ma Garritano, anche ic in 
panchina, lamentava un lieve 
indolcmimciito alla coscia per 
una botta rimediata con il Bo- 
russìa. c così ha fatto il suo 
esordio staaionale Santin 'a 
guardia dt Prati/. Salvadori e 
Patrizio Sala hanno fatto un 
passo avanti. 

Il ritornello potrà anparìre 
monotono ma con Claudio 
Sala e Pecci è un altro Tori¬ 
no. Si è visto oggi, pur tenen¬ 
do conto della 'alicaccia di 
mercoledì col Borussia tei si 
trova ancora più stanchi lutan¬ 
do alla fine si perde pure), c 
bisogna rendere merito ai gio¬ 
catori del Torino che con un 
« pressing » costante, nel ori- 
mo tempo, hanno Iclteralrnen- 
te .seduta una novera Romctta. 
costretta anche lei a fare a 
meno di un giocatore della 
stazza dt Rocca. 

A questa assenza si deve ag¬ 
giungere la prestazione opaca 
dt De Sisli. in posizione tron- 
pò arretrata c nelTimposstbili- 
ta di alimentare la manovra 
romanista. 

La Roma ha reagito come 
ha potuto. Liedholm ha sosti¬ 
tuito Rocca facendo esordire 
\iagaiora. che è un centrocam¬ 
pista lun bel rischio'/ e Tim- 
prOfvLsato terzino non ha sfi¬ 
gurato contro un Pulict. che 
se non è ancora quello della 
scorsa stagione, è pur .sem¬ 
pre... Pulici. Sono però 'enti- 
te a mancare le lunghe ilisce- 
se di « kateasakt » e oqai. con 
Mozzini ancora scioccato dal- 
l'infelice esordio In nazionale 
c con quel Musiello scatena¬ 
to (a volte apparso irresisti¬ 
bile/ qualcosa ne poteva le¬ 
nir fuori Cera anche Prati 
ma non a alenino pieno» c 
il povero Musiello .si è bar¬ 
camenato da solo, poco aiuta¬ 
to e sempre con un arapnolo 
di ditensori granata alle costo¬ 
le Su Graziani. augi niù egoi¬ 
sta del solito, ha giocato, c 
bene. Menichini. mentre inccr 
to in più occasioni è apparso 
Santarini 

Il Torino aveva bisogno di 
vincere e ha vinto Pulici. che 
oaai ha ricevuto sul canino il 
premio come capo cannoniere 
della scorsa stagione, ha se¬ 
gnato e anche lui aveva b;so 
gno dt scroflarst dt dosso le 
polemiche dei oionit .scorsi, 
.sicché olla fine Gioì Radice ri 
è dichiaralo soddisfallo ma 
conoscendolo oh e ondato a 
.segno .solo il risultato 

La jyirtita non è stata in¬ 
fatti esaltante e nel secondo 
temno. aliando ah uni oinrato- 
rt del Tonno sono ondati in 
n riserva » e la Roma ha :hì 
tuta afiacctarst con nianniore 
insistenza nella meta cam-'o 
arrersarta. la gara, matarado 
fosse diventata più aper'a. si 
c fatta noiosa 
Le annotazioni del taccrcno 
non .sono gran che «- prima 
del 26'. guarirlo il Tonno, con 
.Moz'ini. -a ineoe "ito il vaio 
‘la base de! montante nPa si 
nisfro di Conti, s.i ea'cfo di 
punizione ner tri ftdln di Vm 
mora su Pidic;. s: era i is’.o 
ben noco Sotevo'e nnressinna 
del Torino mo nierife di ec¬ 
cezionale un bel tiro di M’i 
s ello denoto in corner da 
Casrcilip; un coleo di testa 
di Pillici ipoco sonra la Ira- 
corsa > e su cer'ro d; Poia an¬ 
cora un fro alto dt Pillici sv 
invito di Graziavi 
Due minuti dopo il palo ‘al 
2^'I è arrivato il aoal del To¬ 
nno Boni sulla tre quarti ro¬ 
manista « regala • sulla sini¬ 
stra va fallo laterale per Zac- 
carelli Sulla lunga rimessa la¬ 
terale Pillici racronlie e sco¬ 
della in area dove irrompe 
Butti di testa- la palla giunge 
violenta addosso al portiere 
che però non riesce a tratte¬ 
nere e roto'a ,n rete. F.' il pri¬ 
mo goal di Butti in maa’ia 
granata. Annotiamo ancora un 
tiro di D: Barto'omei parato 
da Castellini e in chiusura i.n 
pallonetto di Pulici che viene 
deviato in extremis da Mag¬ 
giora in calcio d’angolo 
Sul taccuino di .Menicucci 
sono finiti I nomi di Maggiora 
e di Pulict. tl primo per r.vcr 
trattenuto alla bell e mcq'io 
Pillici c questi per esser.si in- 
ravoìatn e dato da tare per 
svincolarsi . dall'n affettuoso » 
abbraccio. 


La ripresa, come abbiamo 
nccennat'), suro una lagna 
Liedholm al /?' decide di cam¬ 
biare Boni con Pellegrini e 
proprio il II 14. al 21'. lan¬ 
ciato da Di Bartolomei viene 
a tiovarsi solo, in corsa col 
pallone direzione, la porta 
granata. Castellini intercetta 
tl tentativo a rete .senza trat¬ 
tenere la palla esce dalTarea, 
nisegue Pellegrini e lo mette n 
terra. Sara questa Tumea gros¬ 
sa occasione della Roma 
Al :t'J' una bella sforbiciala 
volante di Pitliei su centro di 
Z.aeearclh spedisce la palla al¬ 
ta. ma al 40' quando gin la 
genie sta per sfollare Pillici 
raddoppia coiivalidundo la leg¬ 
ge che impone al capo can¬ 
noniere di andare a segno il 
giorno della premiazione. Bel¬ 
la discesa dt Santin dalla sini¬ 
stra (Prati si guarda bene dul- 
Tinscgutre tl suo difensore/ c 
centro in arca dove Pulici, 
smarcato, ha il tempo di stop¬ 
pare la palla, avanzare e se¬ 
gnare dt destro alle spalle di 
Conti. 

Nello Paci 



TORINO-ROMA — Il primo gol granata, siglato da Butti. 


DOPOPARTITA TRANQUILLO DA UNA PARTE E DALL’ALTRA 


Pulici: Sono guarito e ho fatto gol 
Liedholm: Con Rocca è un'altra Roma 


DALLA REDAZIONE 

TORINO, 24 ottobre 

Puntualmente Pulici oggi ha 
segnato, diciamo « puntual¬ 
mente » perchè ha ritirato il 
premio « Chevron », per il mi¬ 
glior cannoniere del passato 
campionato, ed appunto ogni 
qualvolta ritira il premio — 
que.sto è giù il terzo — rie¬ 
sce a centrare il bersaglio. 
Ma in quel pallone che ha 
.scagliato nella porta della Ro¬ 
ma c’era tutta l’amarezza di 
di questi giorni, non solo il 
perpetuarsi di una tradizione 
favorevole. 

Negli spogliatoi è visibil¬ 
mente soddisfatto e. soprat¬ 
tutto. disteso: « Per tornare 
il Pulici di sempre dovevo so¬ 
lo guarire dal dolore all’ad- 
duttore inguinale, sono guari¬ 
to ed è questo Timportante, 
anche pni della rete. Ho gio¬ 
cato parecchio tempo con il 
continuo timore di non far¬ 
cela a finire la partita, con 


la paura l'hi* il male aumen¬ 
tasse. ora tir.to c passato. 
Mi accorgo che fpiu vado a- 
vanti e più miglioro, e poi 
oggi c’era da rispettare la 
tradizione... ». 

Qualche collega gli chiede, 
insidiosamente, come giudi¬ 
chi la prova di Graziani, og¬ 
gi troppo « innamorato » del¬ 
la palla, ma Paolino è troppo 
contento e tranquillo per ab¬ 
boccare: « Anch’io ho sbaglia¬ 
to due o tre palloni, sono 
cose che succedono, in cam¬ 
po non è sempre facile ve¬ 
dersi ». 

Radice è contento di questo 
«Toro» d’emergenza, l’ha tro¬ 
vato ottimo dal punto di vista 
dell’impegno e della dinami¬ 
cità. forse qualche pecca nel¬ 
la precisione, ma nel com¬ 
plesso una prestazione positi¬ 
va che fa ben sperare per 
il prossimo futuro. 

Radice ricorda che il ter¬ 
reno era infido e scivoloso, 
per CUI non sempre si po- ! 
leva dar via bene la pai- ‘ 


la; « Unici nliev:: i disim¬ 
pegni non sono sempre siati 
validi e ci si è un po’ trop¬ 
po accentrati in alcune occa¬ 
sioni, non sfruttando adegua¬ 
tamente le fasce laterali. Noi 
ora possiamo .solo migliora¬ 
re, già a Bologna Patrizio Sa¬ 
la e Butti hanno dimostrato 
tutto 11 loro valore. Questa 
tra l’altro, è una delle for¬ 
mule che possiamo adottare 
in questo periodo di assen¬ 
za di Pecci e C. Sala, l’al¬ 
tra alternativa sono le tre 
punte, con Graziani in veste 
di rifinitore. Non l’ho adot¬ 
tata oggi perchè Garritano è 
un po' acciaccato, roba da 
nulla ma meglio non rischia¬ 
re di questi tempi ». 

Pulici? « Si è parlato anche 
troppo di uno che è stato 
fuori e può stare fuori, co¬ 
nosco anch’io il suo valore. Io 
ha dimostrato oggi, così co¬ 
me farà anche in futuro. ». 

Nello Santin è un « debut¬ 
tante senza emozioni » come 
si definisce scherzosamente: 


«Oggi — continua — ho mar¬ 
cato un Prati molto meno 
mobile del passato, ma gli 
è rimasto sempre un perfet¬ 
to colpo di testa. E’ .stato 
duro aspettare il mio turno, 
la mia forza d’animo mi ha 
permesso di essere pronto al 
momento giusto e. cosa di 
cui li ringrazio, i tifosi si 
sono ricordati di me ». 

SuU’altra sponda Liedholm; 
« Inutile dire che l’assenza 
di Rocca si fa sentire, co¬ 
munque .SI poteva fare me¬ 
glio. Abbiamo giocato bene 
venti minuti iniziali a diffe¬ 
renza di tutto l’ottimo pri¬ 
mo tempo dei granata. Loro 
non hanno avuto molte oc¬ 
casioni, ma hanno tenuto du¬ 
ro fino alla fine ed hanno 
vinto. Noi eravamo troppo 
stanchi, il .secondo goal è sta¬ 
to cau.-ato proprio da im ap¬ 
pannamento generale da stan¬ 
chezza. Boni è uscito perchè 
troppo affaticalo e nervoso ». 

b. m. 


.M.\R(:.ATORE: nella rlpre.sa 
Hettega (J.) al IO*. 
FOG(iI.-4: .Memo 7; tiolla 6, 
Sali 7: IMra/zlni 7, Scala lì 
(t:armiiu‘ Gentile dal 11’ 
del s.t., ii.e.), Bruselilni 6. 
Dumenghini 6; Bergainuselii 
7. L'Ihieri .l. Del Neri 5, 
Burilon .1. .\. 12 Villa, ii. 
14 .Sul\iuni. 

.IL VK.N'I L .'>: Zoff 6; Ciieeii- 
reddu 7. Cllaiidlo (ientile 6; 
.Marchetti 6, Spinosi 6, .Sci- 
rea 6; Causili 6. Tardelli .1, 
Hoiiinsegiia Belletti 6 (Fu¬ 
rino dal 27’ del s.t., n.e.). 
Dettegli 7. ,\. 12 .-Vlessan- 
drolli, n. i:i fiori. 
ARBITRO: .Mleheloltl di Par- 
ma 7. 

DALL'INVIATO 

FOGGIA, 24 ottobre 
Se ne sono andati dallo sta¬ 
dio e dalla citta in mezzo ad 
im coro inequivocabile: « La¬ 
dri, ladri! ». E se i bianco¬ 
neri coinimierunno a farsi 
ambasciatori del gioì o visiti 
oggi a Foggia c lapiiiaiiiii di 
punii, li coro SI estenrit'ni 
piesto. Almeno — e lo un o 
con tutta la simpatia perTi.i 
paltoni — 1 anno parsalo ’a 
Jiive poneva m esseie i suoi 
furti con destre/za cd i mi¬ 
tici fondelli sciidettati lini- 
v.mo piM' soppeiiiC' iiualciie 
volta ad una assenza di me¬ 
nti altrimenti legittimi. 

La str.td.i ciie la .Juventus 
ha invece imboccato ciiiesi'an 
no c rlilficiie e penrolosa, 
non solo per le inibbliciie 
relazioni ma anche per il 
credito effettivo clu' (iiitu set 
punti iincnra le danno al pa¬ 
ri di una squadra — il To¬ 
nno — che ha ben altra per- 
sc-nalita m ciunpo. 

Il pomeriggio di sole .sul 
campo Zi'iccl'.eria si è chiuso 
con un gol di Bettega, ed e il 
pruno Cile la Juventus .segna 
a Foggia. Prima rete e pn:n:i 
contestazione clamorosa del 
campionato che è servita — 
come si usa dire — a bat¬ 
tere gli uomini di PiiricpIIi 
ma anche la tradizione. Pri¬ 
ma, però, quegli stessi uomi¬ 
ni di Puriceili avevano colto 
tre pali e sbagliato altri due 
gol fatti, ed avevano per tre 
quarti di gara imposto il lo¬ 
ro gioco — apprezzabile — 
ma non certo trascendentale, 
ad una squadra c-he rivorreb¬ 
be al più presto lo scudetto. 

Spinto nuoviimente in Pu¬ 
glia — dopo Fesordio con la 
Inter — dalla curio.sità di ve¬ 
dere finalmente iill’opcra la 
nuova .Juventu.s m una tra¬ 
sferta delicata, il cronista ha 
invece sconerto un Foggia 
nuovo, nettamente Fopposto 
di quello che. appunto con¬ 
tro 1 nerazzurri, aveva pro¬ 


dotto il più anemico degli 
0-0. Ed è stata una serpi esa 
tanto più che m questa squa¬ 
dretta esordivano oggi tre uo- 
mmi. Uno era Nevio Scala, 
finora inutilizzato. Oli altri 
due. l’efebico Bergamaschi 
(ceduto dal Milan per un 
piatto di lenticchie: 150 milio¬ 
ni da pagare in tre anni) ed 
il vecchio Domenghini, fer¬ 
mo da circa due anni e mez 
zo tra un infortunio ed una 
lista gratuita. Un’utilizza/io- 
ne incredibile, se vogliamo, 
quella di questi due acquisti 
di ottobre arrivati a Foggia 
eia due giorni. Eppure il vol¬ 
to della squadra è cambiato. 
Complimenti. Non si è visto 
invece .‘^alvlom. il « cuore 
matto » “là contestato alle vi- 
.site mediche ed in procinto 
rii essere protestato al No¬ 
vara. .Salvioni è rimasto in 
panchina. Della nuova fisio¬ 
nomia che vuole Bergamaschi 
in caliina di regia. !i;i soffer 
to De! Norh un ottimo g’O 
ralii'-e. nrie'rato a comnili 
m('t('d’‘:ti ed in fuie'.li fa!I;n> 
l’o colto aneh'- ({!' '’.-;ie i,/ •,;>i 
bill ironieo fr.i Del Ner’ e 
l’nru'elli. iracondo in panch: 


na. Per forza; chi capiva qua¬ 
le posizione dovesse esaita- 
meme mantenere ii ceiuio- 
campisia? 

Comunque, i dubbi e la 
conlusione del loggia ben 
potii cosa sono in questo mo¬ 
mento al conlroiuo di quelli 
juventini. Trapaltom ha ùn¬ 
to la scelta discutibile di sa- 
crilicaie Furino per Maichel- 
li (salvo riutilizzare il lon- 
disia neirultinu) quarto di 
orai ma anche quella piu de¬ 
cisamente inspiegabile di eli¬ 
minale Gori. Se Gon non 
nova posto m una squadra 
contadinesca i oinc questa, 
quando gioca? Donuini qual¬ 
che collega scriverà che il 
calcio moderno c un glosso 
bluff e bisogna tornare allo 
antico. Non e certameme ve¬ 
ro. Siculo e invece che c’e 
modo e modo di interpretai- 
lo, quel calcio modeino Cioè 
c’è il modo del Tonno — 
per esempio — c quello ap 
punto della .Iiuentus Pei 
j stendere un velo iittenriista e 
jiictoso sul Milan, nalural- 
j mente. 

I I..I Jiiveiuiis che ne esi-e — 
1 indipendenleiiietne dai pianti 



nostalgici — è invece proprio 
una squadra vecchia Vecchia 
come la Nazionale, che reci¬ 
ta pochi schemini c lutti per 
uno stesso spazio in cui do¬ 
vrebbero districarsi le stazze 
di Boninscgna e Bettega (di 
questi guai sta pagando lo 
scotto proprio l’e.x nerazzur¬ 
ro. oggi .suifocato sia da Sali 
elle dai SUOI stessi conipa- 
gm» una squadra infine che 
vince nel modo che si e det¬ 
to. come in una trasferta di 
Coppa dot campioni, trasfor¬ 
mando il Foggia m uii Bo- 
russia che la tenga schiaccia¬ 
ta per ottanta minuti su no¬ 
vanta. 

Per la cronaca, le più gros¬ 
se occasioni foggiane si an¬ 
notano. nel primo tempo, al 
17’ (punizione di Domenghini 
e testa di Ulivieri: palla in 
porta e grossa parata di 
Zoff». al 26’ (sfugge la .sfera 
a .Spinosi e Uliviert è libero 
davanti a Zoff: potrebbe toc¬ 
care con la punta ed alzare 
invece spara proprio addos¬ 
so al portierone in uscita» 
cd al .l-'i’ quando appunto i 
ro'-soneri colgono una conte¬ 
stata traversa- angolo di Del 
Ne'-i, deviazione (interno de¬ 
stro» di Bordon a mezz’aria 
e palla sotto il legno. Gol 
o non gol? Michelotti pro¬ 
pende per il no cd amino- 
nisi-e chi gli reclama un con¬ 
sulto col guardalinee. 

Nella rinre^a accenno di ri¬ 
vincita bianconera smorzato 
prima al 20’ da un'altra tra¬ 
versa di Bordon (la parte 
alta, questa volta» c da una 
punizione di Domenghini al 
2.5’ Poi t! gol juventino: cros¬ 
sa tale Furino (appena entra¬ 
lo in sostituzione di Benet- 
ii) e Bettega sfrutta una m- 
decisione di Bruschini ponen¬ 
do fine ad nn bisticcio sulla 
linea dell’aren con un gran 
tiro che Memo riesce solo 
a guardare. 

Al 40’ infine rultimn atto 
della sfortuna rossonera (od 
in rontrar'o. naturalmente): 
corner di Domenghini, Ulivie- 
ri di testa. Zoff battuto ma 
palla che nuovamente stampa 
uno dei .stioi e.sagoni di cuoio 
sull’incrocio dei pali. 

Finisce con il coro « di cui 
all’inizto II e con la conside¬ 
razione personale che rinfles- 
sibilifà di un arbitro inter¬ 
nazionale come Michelotti ha 
tutelato il regolamento in 
modo perfetto. Quando vedre¬ 
mo i-he a Michelotti sarà a.s- 
segnato anche il ritorno icioe 
la tutela del regolamento con 
lina provinciale e non solo 
con una « grande » in trasfer¬ 
ta) guarderemo alla CAN con 
grande ammirazione. 

Gian Maria Madella 


Uno 0-0 quanto mai emblematico per una «classica» che ha tradito tutte le attese 


RIVERA, ANTOGNONI, SBADIGLI E FISCHI 


Milan r Finrt'iitina 


protagoiiisli alla rov<‘scia ili un incontro tutto «la «liniciiticarc 


Un « j^ol fatto» sbagliato ila Silva 


ITiic parate-partita di Albertosi - Coliovati o.k. 


.M1I..%N: Alhcrtosi 7; Anqiiil- 
Irtti 6. .Maldrra G; .Morini ->. 
Collntali G. Turone G; Ri»r- 
ra .5 (Gorin dal 17' delia ri- 
prr.sa -5). Caprili! G, Silva 5, 
Bigiin a. (bilioni \. 12 llì- 
gamonti, ii. i:<. Sabailini. 
FIORENTINA: Mattniini b: 
Galilinln G, RnssinrIIi G: IVI- 
Irerinì G, Della .Martira 
Zuccheri G (Tendi dal 21" 
del primo tempo. S): Caso 
G. Gola G. Czisar.sa .5. .\nto- 
gnoni G. Brrtarrlli 5. N. 12 
fdnulti. n. II. Desolati. 
ARBITRO: l'anzino G. di (U- 
taiizaro. 

NOTE' Tipica g-.orn.ita au¬ 
tunnale. umida e vagamente 
nebbitisa, lerrenu qua e la 
.scivoloso. EKipo -24’ Zuccheri 
accusava uno -tiramento ag i 
adduttori delia coscia sinistra 
e lasciava i! campo Per ge 
ncric.a « stanchezza del dop<i- 
.‘-l'.fi.a » sp ne u-r:va invece Ri¬ 
derà al 17' della nurc-a. 
.‘ipoiiator: .1.5 (»i»(i circa di cui 
27.19.1 pag.mTi TK-r un :r.<-,as-o 
di R! -Jirj 20o lire Sorieggm an 
tidoping nega: IVO 

MILANO, -24 Ottobre 

Di una cosa monotona, stuc- 
chciole. roiosn fino al dispet¬ 
to. in vernacolo lombardo <: 
usa dire che fa scendere il 
latte alle ginocchia Ecco, il 
commento a Milan Fiorentina 
è fatta Partita piu insipida 
infatti, piu ruota, più decisa¬ 
mente inutile non s: po/era 
immaginare Per il foot ball 
una convincente propaganda 
a rovescio che finirà latalmen- 
te con io sruotare gli stadi 
se già oggi, per quella che è 
in fondo una « classica » del 
calcio nazionale, gli spalti era¬ 
no in buona narfe deserti 
E gli assenti, dt questo pas¬ 
so. anan sempre di più ra¬ 
gione. 

Era un appuntamento, quel¬ 
lo odierno di San Siro che si 
annunciava denso di promes¬ 
se. ghiotto di attrattive. An- 
tognom da una parte, con 
l'eco stuzzicante delle recenti 
polemiche. Rirera dall'altra 
con la suggestione del suo 
nome, c Capello inamovibile 
uomo d'ordine della naziona- 


I le. a suggerire temi e propor¬ 
re confronti, ad aprire ipoteti- 
I che e dotte disquisizioni. E' 
I miseramente iiauiraaato tut- 
to. sin daWarvio. nella più 
■ sconsolante c avvilente me- 
I diocrita Generale .4desso ci 
( parleranno di tattiche e di 
I moduli, di sLheni! e di geo¬ 
metrie \altati per Tinopinato 
• muìuato lunzionamento di 
! qitC'‘lo o quel mai hiavello: la 
I venta c che pegaio di così. 
, nuche a loler'.o. Milan e Fio 
rentina non avrebbero potuto 
Giocare Si dira anche, da ixtr- 
le t iota, che ir: tondo la Fio¬ 
rentina era in trasferta e che 
pertanto uri ixin per squnì 
lido che lo.sse. le iioteia sfar 
bene F. che dunque j/ino le 
sarebbe coni eniito adoperarsi 
i.er alzare il tono e il In elio 
tecnico del match Balle an¬ 
che queste K comunque dop 
jnamenfe t nndanriabilc. la Fio 
rentria *e ix>tcndn!n tare 
non ha. jier calcolo, cercato 
di sfruttar meolio la ixirtita 
La venta vera, anche qui. e 
i che se il .Milan in latto di 
( Urot ball piariae loro, i i lo¬ 
ia sicuramente nori ridono 
Hanno si e bisoana pur do 
rerosamente riconoscerlo. la 
attenuante delVintortumo oc¬ 
corso a Zuccheri dopo venti 
minuti di OK/co o poco niu. 
infortunio che li ha co.sfreffi 
a ristrutturare almeno in par- 


Rugby serie « A » 

fxrtt I ristillati delle partite di 
Ieri della serie • % • di nutt»»: 

Treviso: fiamme l>r»>-»mal®ri 
Tl-C: a San IKinà di Piate (Vene- 
ria); Fraeas-MV tmhrosetli IC-C: a 
Trr%iso: Ssanson (■asparrlto K-l. 

le altre partite del tnrwe® sntio 
state clorate nella (domata di s*. 
baio: \lclda-MeuIerom !(>-«: Con- 
rorrila-(qnila 13-M: Caronte-Parma 
II-II; Wnhrrr Prescta-Prtrarv» ti-IS. 

(.•U\S,S|FICH 

Metalcrom. I.'.%qnila, Sanson e 
\lci<la p. 10; Itùhrer e Fiamme 
Oro 0; Pelratra 7; Caronte S; Con- 
ronlia 4: %mbmaetU e Goaparrllo 
3; .\matmi e Frara.vui 3; Parma 1. 


te t loro piani e a temere 
per qualche istante il peggio, 
ma non può davvero essere 
per quel fatto solo che han¬ 
no così vistosamente ridimen¬ 
sionalo le loro ambizioni 

Quanto al .Milan pietà ror- j 
rebbe she si stendesse un'al I 
tra lolla il i do sulla sua esi- ! 
bizionc. in attesa che .Marchio j 
ro. la t ut fidili la c i! t ui ot > 
timisTiio deroniì essere dune ■ 
MI infiniti se ii’iche dopo gue- • 
sto }H)' }xT di smarrimento j 
tollettiio e (erto di rilrotur t 
presto li leru Milan. armi ad j 
illust.ar coi fatti le sue Ito- | 
ne I unii a nota, se pussibi- | 
le. in qualche modo confor- ! 
tante e che. a questo punto, i 
j rossoneri .non jxilranno ni i 
riamente i he migliorare ( he 
se proprio non ce la 'ai esse- 1 
TO. Cesena, Ftygia Sarnpdo | 
na e compagnia ai rebìjcro j 
sorprendentemente troiata un | 
inatteso compuuno di i laagio \ 
in più j 

Giralo e rigiralo questo 
Milan. non trovi un uonur so 
Io da poter sicuramente to j 
gliere dal mazzo Forse Turo | 
ne. lo’-.se il qiorar.e Colioia- 
ti o il vecchio AnquiUetli. an¬ 
che per li davvero rioii sot- 
'erto imiiegno cui sono stali • 
per Toccasione chiamati dal 
le evanescenti « punte » nula, 
ma son lutti uomini di dife¬ 
sa. che non entrano dunque 
da protagonisti nell economia 
della partita, che non posso¬ 
no insamma dare un volto, e 
un gioco, alla comoagine E 
tl volto che ha adesso, il Mi- 
lan. e quello quindi che riflet¬ 
te li languore di Rivera. o lo 
asmatico Irolticchiare di Ca 
nello, o il perenne stato con¬ 
fusionale dt Bigon o il mara¬ 
sma dinamico di Marini 
Quanto a Silva e a Calloni. 
non fosse per Marchioro che I 
sostiene siano t migliori at¬ 
taccanti del campionato, noi 
diremmo che capita di veder¬ 
ne di meglio sulle piazzette 
.sterrate della neriferia Ba¬ 
sterà aggiungere che I rari 
tentativi di tiro (tiri veri e 
propri uno. azzeccato al co¬ 
lo da Rirera e neutralizza¬ 
to di puro istinto da Matto- 
Imi/ han visto impegnati, di 
norma, Maldera e Collovatt. 


Della Fiorentina, per com¬ 
pletare in fretta il tutto, m 
può dire che Antognonì. il suo 
uomo indubbiarnentc piu rap¬ 
presentativo e per molti aspet 
tl più atteso, non ha tutto 
sommato ne incantato ne de¬ 
luso Per tutto li primo tein 
po. animato da un sacro tu 
ror polemtio. uoiello croi iato 
di una .santa lecti nf.tio mie: 
cattir: dt nordisti si e dato 
irtstaneabltmerite ibi tare su •• 
GIU per tl laniixt tori buoni 
risultati ambe, e s,,!to lì /imi 
filo persunale e sotto quello 
della squadra. Assai di più. 
non c f- dubbio, di quel i he 
dnU'altra parte abbiano sana 
to fare e Rii era e Cape’.ìo 
poi nella rinre-j soiiihsuil 
to o a torto tlì mo'ielii ,s r’ 
nasi usto nelle sue starr.e e (l: 
Antognonì non si e più senti 
ta ixirlare Mor.i o ijoi male 
^terthe. al In elio un ormai hi 
ixirtita SI trust n.ai a il suo 
apptirtu Timi apparila lau i.e 
rnhiesttr nè indispeiisiibùe 
Bastala e tresteia il /moro 
oscuro ma redditizio di Go’a. 
appostalo subito fuori deila 
sua area in una ptisizione di 
libero aaaiunto o ptii reimjxt 
samente di < eritromedtono 
metodista Dietro di lui Gal 
dialo. Della Martira e Pelle 
armi dovei ano solo ’iir bai, 
fran a Sii: a e a ('alluni Ed 
era. ci SI creda, la tosa piu 
facile del mondo 
Facile come stendere la tra 
naca del match, che si ridu 
ce in fondo, a questo un 
« qol fatto * sbagliato da Sii 
va. su cross di Maldera. al 
IO . una gran x lecca » improv 
risa dt Antognonì ali 4T, sul 
la quale Albertosi s'allunaara 
di pugno in tuffo: un bel tiro 
di pieno colto di Rirera a! 
29', con fulminea risposta del 
bravo MattoUni. un gran de 
stro al lolo di Caso, su xapcr- 
tura» dt Antognonì che chia- 
mara. a' .Ì6'. Albertost ad un 
vezzo d'autentica bravura: un 
tiro-cross di Collocati, al .16' 
della ripresa, alto di poco E 
.SI potrebbe far punto qui 
Xon fosse che per i fischi I 
fischi, sacrosanti, che hanno 
sancito tl tutto. 

Brune Paniera 



MILAN • FIORENTINA — Un intarvonte di Alborteii (in alto) •, «otto, 
Rìvqra • Antegneni a«»i»lono al diMllo Silra-Oolla Martira. 


Malgrado tutto 
sono contenti 


{ .MILANO. 24 ottobre 

J E' proprio il la.so di affer- 
1 mare che gli uomini del cal 
( lo vAono in una gabbia do- 
I rata .Scenrlendo negli spo 
j gliaioi. non ci sono sfuggiti 
1 1 giustificali mugugni de; ti 
J fos- Un ennesimo affronto 
» .d'.o sjn-ita'ore <;ilcisti<o era 
, siate» ( or.Mimato. naturale n?I 
I iio-tro 5 >ens:cro che i respion 
t s.ibiìi del misfa’to dove.ssero 
.«hi.eno recitare il « mea i ul- 
pa Ed inve< e no. .Ancora 
una \o;:a c; .siamo dfivuti 
r.( rederc. D: confessioni au- 
trur.tiihe nemmeno l'ombra. 

Fuori dagli spogliatoi in 
I roc.aniO i’.'tllenatore inibito 
ciola Mazvxme. che gentilmen¬ 
te rifiuta una propria analisi- 
n A Cesena ho foncesso una 
intervista cd e stata subito 
jH>ìemi<-a. Vi prego, sono 
squalificalo, rivolgetevi a Ma¬ 
no Mazzoni, che vi spiegherà 
tutto » 

Qua!) uno accenna alla buo¬ 
na pres'azione del super cen¬ 
suralo .Antognonì. e qui Maz- 
zone nt>n può esimersi di ri¬ 
spondere che finalmente an¬ 
che quairuno della stampa 
milanese si dovrà ricredere. 
(I Io — .aggiunge il tratner 
viola — di .Antognonì non 
ho mai dubitato Se voi con- 
( ordate finalmente con me, 
sign.fica propr.o che il gio¬ 
catore qualcosa v-ale », 

Passiamo da Mazzona a 
Pippo Marchioro. il quale a 
fatica riesce a mascherare la 
propria delusione. « Penso — 
attacca Marchioro — che il 
risultato sia giusto. Noi nel 
primo tempo abbiamo gio 
strato in mc-^o eccellente, od 
anche la Fiorantina era ben 
disposta a giocare, poi i vio 
la .SI .sono chiusi e tutto si 
e fatto difficile ». 

Lasciamo Marchioro alle 


sue opinabili convinzioni e 
chiediamo un parere a Ri- 
vera. « Mah — dice il Gian¬ 
ni —. io credo che si pote¬ 
va vincere. Quanto alla mia 
pre.stazionz. essa ha risentito 
della fatica di Sofia. Ad un 
certo punto ho sentito il mu¬ 
scolo indurito e ho molla¬ 
to » 

Ext eccoci ai viola. Mazzoni, 
oggi in panchina, e contento. 
•jObietiita centrato. Risulta¬ 
lo g-.usto Li abbiamo chiusi 
bene, costringendoli ad agire 
per linee esterne. Un punto 
a Milano fa sempre comodo », 

Noi aggiungiamo semplice¬ 
mente un « chi SI acconten¬ 
ta gode ». 

I. r. 


Tragica morte 
dì un fantino 
francese 

PARIGI, 24 ottobre 

Uno dei più conosciuti fan¬ 
tini francesi. Daniel Merle, 
ventottenne, è morto oggi a 
Parigi a seguito delle lente 
nponate durante una caduta 
venflcatasi venerdì scorso ad 
Enghlen nell'ottava corsa di 
una riunione ad ostacoli. Sbal¬ 
zato da cavallo al fossato. 
Merle è stato travolto da un 
concorrente che sopraggiunge¬ 
va alle sue spalle. Ttrwporta- 
to In elicottero all'ospedale è 
deceduto quarantotto ore do¬ 
po Il .suo ncovero. 
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Davanti agli occhi di H.H. e Mariolino Corsor «ex» di lusso 


La sonante vittoria della Lazio all’Olimpico guastata da due gravi infortuni 


L’Inter non si «trova» Vinicio umilia il Bologna (3-0) 


Verona a nozze: 1-0 

Ha risolto Busatta - Saltati i sogni di «mezza estate» - Anche Mazzola ha deluso 
Merlo «imboscato» - Dove sono gli stoccatorì? - Sobrie manovre deirundici scaligero 


ma perde Re Cecconi e D’Amico 

Le reti segnate da Martini, Radiani e dallo stesso DWinieo. già iiialeoneio . I felsinei hanno aeeiisato 
vistosamente le assenze di Belliigi e Cereser • Il giovane Manfredonia ha annullato il «vecchio» Clerici 


MARCATORE: Rusatta (V) al 
13’ p.t. 

VERONA: Superclii (*; Logo/- 
zo 6, Franzut B; BuNatta 7, 
Bachicchner (ì, Negrlsolo B; 
Flasclii 5, MasceKi B, l’e- 
trilli 3, Maddé B (dal 27’ 
s.t. (ìuididini), /igtiiii B. 
INTER: Biirdiiii B; Orlali lì 
(dal 18’ s.t. ÌMiiruro B), Fe¬ 
dele Marini B, Bini B, 
Faeehetti B; l’aviine B, Mer¬ 
lo 5, Anastasi 3. 3Iazz(da 3, 
Libera 5. 

ARBITRO: Ooiiella, di l'arma 
B. 

NOTE: giornata di sole con 
accenni di fo.schia con il ca¬ 
lare delle ombre. Al :i.i’ p.l. 
Zigoni e Merlo .sono .stati e 
spulsi per .scorrettezze reci¬ 
proche accompagnate daH’iin- 
inancabile sceneggiata. Animo- 
niti Libera (li. per proteste. 
Fedele (I), Busatta (V) per 
gioco scorretto. Spettatori 3.3 
mila circa di cui ‘22.09fi pa¬ 
ganti per un inca.sso lordo 
pari a 67.89B.3(KI lire. 

SERVIZIO 

VERONA. ’J-l ottobre 
Che avranno mormorato Ile- 
lento llerrera. l'avrocalo Pri¬ 
sco e Mariolino Corso, affian¬ 
cati in tribuna dal caso, at¬ 
tentissimi alle mosse di « (ine 
sta» Inter'' Che si saranno det¬ 
ti? Probabilmente frasi di cir¬ 
costanza o forse, pili credi¬ 
bilmente, si saranno stretti 
nette sindie, ciascuno coi pro¬ 
pri pensieri, ciascuno coi pro¬ 
pri ricordi. 

Certo, la loro presenza è ser¬ 
vita a ben poco. Neppure sot¬ 
to il profilo piu slretlumente 
scaramantico. Che l’Inter di 
oggi infatti, neppure alta sca¬ 
ramanzia è caiHice di attinge- 
ge, di appellarsi in gualche 
modo. L'inter odierna anna¬ 
spa calcio, si gingilla per li¬ 
nee orizzontali, tuttora alla 
ricerca della propria identi¬ 
tà. Se di schemi era decito 
teorizzare questa estate, con 
la salsedine del mare ancora 
appiccicala addosso, ora. a 
stagione inoltrata, con i primi 
freddi ad incalzare, quegli 
schemi tanto razionali quan¬ 
to vacui, sarebbe giusto pre¬ 
tendere. 

Chiappella. se la memoria 
non ci inganna, disquisiva, il¬ 
luminandosi di immenso, di 
Mazzola regista avanzato o 
centravanti arretrato, che poi. 
praticamente è lo stesso, di 
Merlo suggeritore da dietro, 
di Marini e Oriali cursori, di 
Libera e Anastasi implacabili 
stoccatori, di parallelismi, di 
convergenze, di incroci. Ma 
quali parallelismi, ma quali 
stoccatori, ma quali registi! 
Rimangono, a filtrare il tut¬ 
to. giusto i cursori. Marini e 
Orlali, che però, in possesso 
di bulloni ruvidi, necessitano 





VERONA - INTER — Busatta anticipa Marini e segna il gol della vittoria veronese. 


di sbocchi in fase creativa, di 
opportuni .sostegni maiali 

Eccettuati i polmoni di qual¬ 
cuno. quest'Inter difetta diin- 
iiuf deiressenziate In un cer¬ 
vello iiinanzitiilto. Oggi, a Ve¬ 
rona, .Mazzola si e espresso 
a livelli deci.samciite iiideco- 
losi. giaziaiidu a strappi il 
IKilhine, trotticchiundo spae.sa- 
to alla ricerca, forse, dell'e 
.stro smarrito. Merlo invece. 
more solito, praticamente non 
esiste, rifugge dall'incarico di 
playmaker per indossare i 
/ninni dell'eterno imboscato. 
Per quella mezzoretta che è 
rimasto in campo, si è lode¬ 
volmente /iremiirato di salva¬ 
re gli asfitlici muscolelti dai 
pur radi contrasti toccatigli. 

Può accadere che ai neraz¬ 
zurri capiti una .squadra .sba¬ 
razzina, decisa, ma non per 
questo trascendentale. Una 
squadra come il Verona, per 
intenderci, cui Valcareggi ha 
imposto .scontati criteri di .so¬ 
brietà e di concisione, fidan¬ 
do nella consumata esperien¬ 
za di Mascetti c .Maddc. sol¬ 
lecitando le ri/ìostc energie di 
Busatta e Fiaschi. Può acca¬ 
dere anche questo, dicevamo, 
e allora gli orizzonti di Chiap¬ 
pella e della sua ciurma, di¬ 
vengono forzatamente angu¬ 
sti. 

Arem iniziato timorosa Fin- 
ter, quasi contratta. E taccui¬ 
no dunque desolatamente vuo¬ 
to per una decina di minuti 


abbondanti. Tanto da con.sen 
tire un attento esame delle 
marcature Con il Verona che. 
est 1 omesso .Moro (forse ritor¬ 
nerà a Bergamo) in favore di 
Busatta, presentava al pub¬ 
blico amico la novità Logoz- 
zo. un ti/ietto di quelli decisi 
che SI e pre.so cura di Libe¬ 
ra. praticamente annullando¬ 
ne le velleità, anche quelle al¬ 
lo stadio di as/)irazionc. Ac- 
co/ipiatc Busatta-Marini. .Mcr- 
lo-.Mascetti. Mazzola-Madde al 
cenlrocam/)o. nell'lnter c e O- 
r'iali. guardingo, sullo schiu¬ 
mante Zigoni. Il quale Zigo¬ 
ni era anche il primo a de¬ 
cidersi per un tiro in /yorta. 
costringendo Bordon al tuffo 
liberatore. 

Sul calcio d'angolo conse¬ 
guente Fiaschi batteva teso ed 
invitante in mezzo all'ammuc¬ 
chiata. Busatta dando di te¬ 
sta in perfetta sincronia con 
le intenzioni del collega, in¬ 
saccava imparabile. Era il Li'. 
Nulla da eccepire, con la cer¬ 
tezza. pero, di un'Inter /non 
ta alla re/ilica. Una decina di 
minuti più tardi intatti, ecco 
Marini, indottovi da .Mazzola, 
buttare in mezzo un bel pal¬ 
lone. Impressionante la sene 
di « lisci » a beneficio della 
ciabatta di Libera Altissimo 
e .sbilenco. Pregevole cosuccia 
di Anastasi. alla mezz'ora, 
che torcendosi su se .stesso 
dal limite, inventava un di¬ 
gnitoso pallonetto per le ma¬ 


ni /irotese di Su/ierchl 

Poco do/io il fattaccio. Zi- 
goni subiva l'ennesimo /ìcsto- 
ne da /mrte di Oviali c dava 
in escandescenze. .Merlo, u- 
scendo dall'anonimata. aggiun¬ 
geva la sua. rimediando una 
s/nntarella Scena madre, se 
rondo gli incresciosi costumi 
di casa no.stra. e Gonelta. con¬ 
sultato il guardalinee, optava, 
.salomoiiieamente, per la do/)- 
/na espulsione. 

Ripresa, eoii i locali con¬ 
tratti a difendere il golletto. 
La. davanli, il solo, patetico 
e rozzo Petrilli Al .1’ Oriali 
crossava dalla sinistra per A- 
nasta.si che ci metteva un pie¬ 
de beccando, incredulo il /ia¬ 
to. Si disperavano in tribuna 
i coniugi Fraizzoli e pm lar¬ 
di. al 3‘J'. per poco non stra¬ 
mazzavano dai propri scranni. 
Era infatti accaduto che Mu¬ 
raro. sopraggiunto aU'indolcn- 
zito Oriali. avesse calciato in 
mezzo un bel pallone inviato 
sulla traversa dalla capoccia 
di Pavone c di qui. dalla tra¬ 
versa. non dalla capoccia, sul¬ 
la linea bianca. Gol autentico 
o gol fasullo’’ Gonella. affo¬ 
gato in un mare di casacche 
interiste, si negava agli isteri¬ 
smi di Anastasi- era il crollo 
definitivo, era la conferma di 
tanti sospetti. Chiappella. e 
auspicabile, se ne sarà reso 
conto. 

Alberto Costa 


.MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 3’ Martini; nella ri¬ 
presa al 20* Badiani, al 90’ 
ll’.Amleo. 

I..\'/.IO: l'ulicl 7; Ammoniaci 
6, .Martini 8; Wilson 7. Man- 
rretlonia 7, Cordova 8: (ìar- 
la.sc-helli B. Ite Cecconi 8 (dal 
20’ (ibedin 7). (ìiorilano 7, 
D'.Amieo 7. Badiani 7. 12. 
Carella. 1-1. Russi. 

BOLO(iN.-\: Mancini B; Rover- 
si 7, Cresci fi; Paris 8, Bat¬ 
tisodo B. .Ma.ssimelii B. Ram¬ 
panti 5. .Maselli 6, Clerici h, 
Nanni B (dal B3‘ Chiodi B), 
(irop B. 12. Adani. 13. Val- 
niassoi. 

ARBITRO: Ciacel di Firenze. B. 

ROM.A. ‘24 ottobre 
I.a Lazio, battuta dalla Ju- 
ve nella maniera rocambole¬ 
sca che tutti ricordano, nella 
« prima » di campionato, .si è 
rifatta .subito inanellando due 
.succe.ssi consecutivi Comun- 
cpie le vittorie con la Fioren¬ 
tina e col Bologna, non .si pos 
.sono definire occasionali. La 
verità è che ri ti a Firenze e 
Il 3 0 di oggi all’ « Olimpico » 
contro gli uomini di Giagno 
ni. sono il frutto di alcuni 
correttivi apportati immedia¬ 
tamente da \'in:cio agli sche¬ 
mi della .squadra. 

Ma prima di passare alla 
loro di.samina c’è da sottoli¬ 
neare che il rotondo surce.sso 
sui felsinei è c-ostato caro al¬ 
la Laz.io. Per dirersi me.si. 
infatti, si dovrà jinvare di due 
elementi-chiave quali Re Cec- 
cont e D’Amico. Meno male 
che il pre.sidente Umberto 
Lenzini è .stato caparbio nel 
non voler vendere Viola, no- 
iio.stante le insistenze di una 
parte del suo entourage. Ma 
.se Viola, anche per ammissio¬ 
ne dello stesso Vinicio, è la 
naturale alternativa a D’Ami¬ 
co. il ruolo di Re Cec'coni ne- 
ce.ssita di scelte ponderate. 
Affidare il compito a Martini, 
immettendo a terzino d'ala 
Ghedin? Oppure rischiare di 
buttare nell’arena il giovane 
Ago.st incili'? Alla luce della 
scelta effettuata oggi, che è 
poi la conferma della prima 
ipotesi, sembrerebbe da e- 
scindere la seconda soluzione. 
Ma l’aver immesso Gh«din. 
può essere .stato soltanto un 
fatto c'ontingente. visto che, i 
in panchina. Vinirio aveva 
portato Ghedin e non Agosti¬ 
nelli. Che poi Martini si .sia 
adattato al ruolo non mera¬ 
viglia. c'onsiderato che già. in 
alcuni frangenti, ciò era av¬ 
venuto aU’epora di Maestrel- 
li. E for.se Vinicio adotterà 
prudenza e .sceglierà la .solu¬ 
zione adottata oggi, sempre 
che — stando a quanto so¬ 
stengono alcuni — non si crei¬ 
no ulteriori problemi decre¬ 
tando l'ostracismo a Viola. 

E ora veniamo al discorso 


Primo successo del Catanzaro (1-01 ] Clamoroso scivolone casalingo dei romagnoli 

Samp beffata II Cesena è a pezzi. 
da un autogol 3-0 per il Perugia 


Zecchini devia nella rete di Cacciatori un tiro di Boc- 
colini - Buona prova del neo-blucerchiato Bresciani 


Una « clo|i|)irtta » di Xovrllino - Gro.««»i problemi per 
rallrnatore Corsini che, fra Paltro, rischia il posto 


MARC.A’FORE: autorete di 
Zecchini (S) al 38* del s.t. 
CATANZARO: Pcllizzarn fi; .Si- 
tipo 6, Ranieri 6; Braca 6. 
Maldera 5 (nel s.t. Petrini 
3), Vichi fi; Banelli 7. Im- 
prota 6. Nemo 6. Bnccolini 
fi. Palanca 6. N. 12 Novem¬ 
bre. n. 14 Nicolini. 
SAMPDORIA: Cacciatori fi; 
.Amnzzn 6, Caliioni 3; Valen¬ 
te 7. Zecchini fi. LJppi fi; 
Tuttino fi (dal del s.t. 
Chiorri). Bedin 6. Bresciani 
6. Orlandi 6. De Giorgis (e- 
spulso al 17' del p.t.). N. 12 
Di Vicenzo. n. 13 Ferrari. 
ARBITRO: Reggiani di Roln- 
gna, 5. 

DAL CORRISPONDENTE 

C.ATANZARO. 24 ottobre 
Il Catanzaro ha vinto una 
brutta partita che l'arbitro, 
con l'espulsione di De Gior- 
gis dopo appena 17 minuti di 
gioco e fischiando poi una in- 

S nità di punizioni, ha contn- 
uilo a rendere ancora più. 
nervosa, spezzettata, e. a trat¬ 
ti. anche noiosa. 

La rete del Catanzaro, a S 
minuti dalla fine, porta la fir¬ 
ma di Boccolini. il cui tiro 
fortissimo è stato, però, de¬ 
viato da Zecchini. Quello di 
Boccolini è stato anche uno 
dei pochissimi tiri a rete del¬ 
la partita. 

La Sampdoria schierava al 
centro delTattacco il nuovo 
acquisto Bresciani che ha gio¬ 
cato una buona partita, pur 
se ha dovuto pagare lo scot¬ 
to dell'ancora scarso amalga¬ 
ma con il resto della squadra. 
La squadra genovese, già pri¬ 
ma di perdere un uomo, si 
era predisposta per lo 0 0 e, 
a maggior lagtone. ha lavora¬ 
to per questo risultato nel 
resto delVincontro. 


Il Catanzaro, invece, che è 
apparso assai nervoso c af¬ 
fannato in alcuni uomini chia¬ 
re. c che mancat'fi nel cen¬ 
travanti Sperotto. rimasto in¬ 
fortunato nel corso di una 
tournée che la squadra di Di 
Marzio ha effettuato in Ame¬ 
rica. 

E reniamo alla cronaca. Si 
incomincia con molto nervo¬ 
sismo Reggiani fischia tutto 
nell'intento di tenere in pu¬ 
gno la /xirtita. Ammonisce 
una prima volta per giiìco 
scorretto l'ala sinistra della 
Sampdoria. De Giorgis e. poi. 
di fronte ad un secondo fallo 
dell'attaccante, non può fare 
altro che espellerlo. Ma il Ca¬ 
tanzaro. 171 vantaggio di un 
uomo, non trova ugualmente 
il modo di insidiare la rete 
dì Cacciatori se non con due 
tiri di /e.s/a. rispettivamente 
di Bandii c Nemo. all’!!' c 
al 2.V che vanno a lato di 
poco 

Nella ripresa Di Marzio 
manda in campo lei Petrini 
al posto di un difensore. 
Maldera. per sbilanciare cosi 
la mancanza ài una punta da 
parte dei sampdoriani 11 gio¬ 
co del Catanzaro, come si di¬ 
ceva. in questo modo, acqui¬ 
sta in grinta e lucidità e. 
spingendosi di più in avanti, 
favorisce anche qualche cauta 
folata sampdoriana. 

Ixi rete che permette alla 
squadra calabrese di passare 
giunge al 3It’ del s t. Banelli. 
Silipo. SI scambiano a metà 
campo una palla che affida¬ 
no poi a Boccolini. il quale, 
di prepotenza, giunge in area 
e tira: Zecchini cerca di de¬ 
viare. ma ottiene lo scopo di 
di schiacciare definitivamente 
Cacciatori. 

Franco Martelli 


.MARCATORI: Ciccotelli (P) al 
Ifi' primo tempo. No\ellino 
(P) al 23’ della ripresa su 
rigore. Novellino (P) al 38' 
della ripresa. 

CESEN.A: Bnranga 7; Cecca- 
relli fi. Oddi 6; Beatrice 4. 
Batistoni 4 (dal 20' della 
ripresta Palese n,c.). Ora 5; 
Bittolo 3. Friistalupi .3. Mar¬ 
chi 4. Rognoni 6. .Mariani 4. 
12. Bardin. 

PERIGI.-A: Marenneinì fi; Nap¬ 
pi fi. Ceccarini 7; Fiosio 7, 
Nìccolai 6, .Agroppì 6*: C:ic- 
rotelli 7. Curi 7. Noiellino 8. 
Vannini 6. Cinquetli fi (dal 
23’ della ripresa .Amrnta. 8). 
.ARBITRO: lattanzi dì Ro¬ 
ma, 6. 

SERVIZIO 

CESENA. 24 ottobre 
II poggior Cesena ri è 
d.ato ricordare dai tempi de: 
rocambolecch; Falvatagg: in 
extremis della sene B. .Anche 
gh atleti piu rappresentativa 
quali Cera. Ceccarelli. Odd:. 
Fru.«talupi non solo hanno gio¬ 
calo al di sotto del loro stan¬ 
dard. ma sono apjjarst in con¬ 
dizioni irnconoscibil;. larve di 
giocatori incapaci di uno stop, 
di un arresto, di un tnango 
lo. di un’idea. La difesa cese- 
nate era come il burro, il cen¬ 
trocampo fumoso e nebuloso, 
le punte degne di figurare in 
un circo equestre. 

Il Perugia si è dimostrata 
la squadra che si attendeva 
Ordinata, con atleti ben dispo¬ 
sti ed in grado di impegnarsi. 
Nulla di trascendentale, ma 
oggi gli umbri hanno fatto il 
hello e il cattivo tempo, gio¬ 
strando a loro piacimento, ed 
ergendosi a marziani. Sem¬ 
brava di vedere una squadra 
di sene A contro una squa¬ 
dra di serie C. 


Il risultato finale non fa 
ima grinza, ed è l'esatta dimo¬ 
strazione dei valori espressi 
dal campo. Non per amore di 
polemica ma per una diagnosi 
dei mali del Cesena, se non 
SI vuole ni.antenere a lungo il 
fanalino di coda, tirge corre¬ 
re ai ripan pnma possibile 
anche se potrebbe già essere 
tardi E' inconcepibiìe non 
render.-; con'o di uno scad:- 
menio cosi generale anche in 
quei giocatori che «; sono fat¬ 
ti a ìimgo ammirare in tutti 
gl: stadi Italiani Perfino le 
co-e pn: elementari erano og- 
"1 un’impresa per i padroni 
di casa; per contro i grifoni. 
affiriandOM al’.'arma della ve¬ 
locita e del dinamismo crea¬ 
vano seri grattacapi ogm lol¬ 
la che passavano la metà ram¬ 
po. Hanno finito con il do¬ 
minare a loro piacimento ed 
il gol di Novellino, vera pro¬ 
dezza da fuoriclasse, ha strap¬ 
pato un appLauso anche al 
pubblico di ca.sa Risultato a 
parte, esatto nella sua misu¬ 
ra. non sapremmo al po-;o 
di Corsini, che pesci prende¬ 
re. Ma forse Io stesso Corsi¬ 
ni non avrà molto tempo per 
tentare la cura, vrsto che nel 
dopopartita qualcuno già vo¬ 
ciferava il cambio d: allena¬ 
tore per i romagnoli. 

Que.ste le marcature in cam¬ 
po: Niccolai-Macchi. Ceccan- 
ni-Mariani. Vannini-Rognoni 
da una parte e da parte del 
Cesena. Battistoni su Cicco¬ 
telli. Oddi .«u Novellino. Cec- 
carelli su Cinqiietti. A cen¬ 
trocampo. oltre all'accoppiata 
Vannini-Rognoni si fronteggia¬ 
no Beatr.ce-Curi. Bittolo e A- 
groppi. 

17’ del primo tempo: Curii 
SI impossessa della palla a 
metà campo ed imbecca No¬ 
vellino sulla sinistra. Lunga 


fuga de] centravanti c cross 
in area. Vannini allarga di te¬ 
sta a Cliccotelli che. dopo a- 
ver fintato. lascia partire un 
bolide imprendibile per Bo- 
ranga 

30: Novellino sfuggito per la 
ennesima volta ad Oddi, ser¬ 
ve Ciccotelli: Boranga in spe¬ 
ricolata trscita nega ai gn- 
funi II raddoppio. 

Ripresa; 1.3" angolo per lì 
Cesena: batte Manani. Cecca- 
relh di testa impiegna per la 
prima volta Marconcini che 
non ha diffictiltà ad inteneni- 
re sul tiro centrale. 

21': punizione jier gli ospiti 
per un fallo d: Oddi su No- 
lellir.o ai limite deH'area. 
Batte Cinquetli e con Boran¬ 
ga battuto la palla esce a fil 
di palo 

23’ raddoppio per gli umbri: 
cross di Novellino da destra. 
Rognoni ostacola .Amenta in 
area e Laitanzi fischia li ri¬ 
gore. Fallo mutile di Rogno¬ 
ni su Amenta, su una palla 
che praticamente era già u- 
scita daH’area di ngore. Par¬ 
te Novellino con un tiro for¬ 
tissimo ingannando Boranga 
e raddoppio degli ospiti. 

29’; Mariani raccoglie di te¬ 
sta im cross di Frustalupi. 
Ceccarelli sempre di testa al¬ 
za di un soffio sopra la tra¬ 
versa, 38’ della ripresa: capo¬ 
lavoro degli ospiti che sfrut¬ 
tando im errore del centro¬ 
campo danno a Curi la possi¬ 
bilità di semre Novellino. Il 
centravanti parte da metà 
campo, finta, ondeggia, salta 
Oddi, si arresta al limite e 
con un tiro di sinistro per¬ 
fetto insacca all’incrocio dei 
pali Applausi per la prodez¬ 
za dell’oriundo del Perugia. 

Renzo Baiardì 


sul correttivi apportati da Vi¬ 
nicio. 

Prima di tutto la diversa 
posizione di Badiani. Schiera¬ 
to, come sempre, all’ala sini¬ 
stra. il suo compito è adesso 
di giostrare al centro dello 
schieramento e non più lun¬ 
go le fasce laterali, esaltando 
cosi la classe e rintelligenza 
tattica di « Ciccio » Cordova, 
che sta crescendo di partita 
in partita. Si sa che l’ex gial¬ 
lorosso. in passato non ha 
mai brillato per troppo dina¬ 
mismo. 

Ora e avvenuta una meta¬ 
morfosi; che sia mento dei 
metodi di allenamento di Vi¬ 
nicio. o del puntiglio del gio 
calore? Chi può dirlo con pre¬ 
cisione? Il fatto e che mai 
Cordova si era mosso cosi: 
imposta e perfeziona le azio¬ 
ni da con.sumato profe.ssioni- 
sta del pallone, ma sa anehe 
portare la borraccia alToccor- 
renza. Di questa ritrovata ii- 
niiltà si giovano i suoi com¬ 
pagni e. logicamente, il gio¬ 
co stesso. 

Ora la realtà deve e.ssere ri¬ 
spettata, altrimenti le illusio¬ 
ni potrebbero fare brutti 
scherzi. 

Pa.ssando al Bo!f;gna, non 
crediamo che bastino le a.s- 
senze rii Cere.-.cr e Belhigi a 
giustificare una tale squilibra- 
ta impostazione del centro¬ 
campo e anche della difesa. 
Che poi in avanti il » vect'hio » 
Clerici sia stata annullato rial 
giovane Manfredonia non ci 
stupisce. Il biancazziirro è 
stopper per sba.sli(). ma è ov¬ 
vio che voglia difendere, con 
presiazioni maiuscole, il po- 
.sio in prima squadra. E Lio¬ 
nello. crediamo proprio, lo 
abbia conquistato, e per Pi- 
ghin non .sarà facile toglier¬ 
glielo. Un Bologna perciò che. 
nonostante il grande ed en¬ 
comiabile prodigarsi di Paris, 
non ha mai risposto alle sol¬ 
lecitazioni. Neppure allorché 
si trovava in svantaggio di 
una sola rete, ha dato l’im- 
pressione di poter raddrizzare 
le cose e non per niente h^ 
incassato in tre partite nove 
gol! Per Giagnoni saranno 
tempi duri .se quanto prima 
non recupererà Bellugi e Ce¬ 
reser. 

Da ciò consegue che il cen¬ 
trocampo della Lazio ha do¬ 
minato alla lunga il duello, 
nono.stante l’uscita di un fin 
allora superlativo Re Cecco¬ 
ni (al 20’1. Questa volta gli 
errori non si sono ripettfti. 
E si che qualche soempen- 
-so poteva pur verificarsi, ma 
come abbiamo già detto. Mar¬ 
tini e sialo impeccabile. Ba- 
diani ha coadiuvato ottima¬ 
mente Cordova, e il resto e 
venuto da sé. 

Detto che la supremazia la¬ 
ziale è stata schiacciante,- 
passiamo ai gol. 11 primo è 
venuto su colpi) di testa di 
Martini imbeccato da Badia¬ 
ni. mentre bisogna attende¬ 
re il 40’ per registrare il pri¬ 
mo tiro in porta dei bologne¬ 
si con Grop. 

Al 10’ dall’inìzio del .secon¬ 
do tempo Badiani segna, ma 
l’arbitro Ciacci aveva già fi¬ 
schiato per aver ravvisato lo 
stesso laziale in posizione di 
fuori gioco, secondo noi al¬ 
quanto opinabile. Ma Badia¬ 
ni fa centro al 20’ su imbec¬ 
cata di D’.Amieo. 

Neppure l’innesto di Chiodi 
al posto di Nanni fornisce 
penetrazione aH’attacco. D'.A- 
mico SI .scontra con Massi- 
melli e ne esce malconcio, e 
giostra fino alla fine all’ala. 

Qui l’ingenuità dei bologne¬ 
si viene punita In pratica 
credono che l’n enfant prodi¬ 
ga » laziale non possa nuo¬ 
cere e lo lasciano libero. E 
COSI, dopo un fortunoso sal¬ 
vataggio di Mancini (respin¬ 
ge col viso un tiro ravvici¬ 
nato di Garlaschelli ) e una 
occasione sprecata dallo stes 
SO Garla.schelli allo scadere. 
D’.Amico suggella la terza re¬ 
te. un vero e proprio capo¬ 
lavoro. Ci pen.sa Cordova a 
fare il r fur’oo ». pescando 
’oene il compagno ,<-;illa dc- 
.stra D’.Amieo .si libera di due 
avversari e fa secco Manci¬ 
ni :n diagonale. 

Giuliano Antognoli 


SINCERA DICHIARAZIONE DEL TRAINER BOLOGNESE 


GIAGNONI: «Questa Lazio 
può puntare molto in alto» 


ROMA, 24 ottobre 

« La Lazio può puntare in 
alto » afferma Giagnoni al¬ 
la fine della partita, ma l'au¬ 
gurio dell’allenatore bologne¬ 
se contraddice la notizia che 
proviene diill’tnfermer'ta btan- 
cazzurra. Re Cecconi e D'A¬ 
mico hanno subito infortuni 
gravi ed entrambi dovranno 
rimanere per alcuni mesi a 
riposo- tre e forse /nù il cen¬ 
trocampista, almeno un mese 
e mezzo D'Amico 

.Xeircntusuismo per la /ni- 
ina vittoria all'Olimpico nes¬ 
suno vuol credere a queste 
brutte notizie. Ma Vinicio con 
il volto teso subito afferma 
« La mia gioia jìer il risiti 
tato ottenuto è offuscata dal¬ 
la tristezza per i due infor¬ 
tuni » 

A questo /muto non resta 
che attendere il verdetto del 
medico sonale che ncll'infer- 
merla sia controllando i due 
giocatori infortunati II re¬ 
sponso del doti Zinco c mol¬ 
to pesante: « Re Cecconi — 
afferma il medico — ha una 


I lacerazione alla cansiila del gi¬ 
nocchio sinistro A” lui brutto 
infortunio che costringerà il 
giocatole a stare almeno 4.'5 
giorni in assoluto riposo poi 
/Ultra riprende) c gli allena¬ 
menti con motta cautela D'.4- 
ntico ha invece la "rottuui del 
retto anteriore del quadrin/ic 
destro cioè di un mu.scolo del 
la gamba destra " n vorranno 
almeno due mesi per /lotcrlo 
recuperare ». 

I due (/locatori sani'ino sol- 
to/iosti domani mattina np/i 
esami radiografici necessari 
/ìcr stabilire la reale entità 
degli infortu'u ma .secondo tl 
(loft Ziaco il rcs/ionso delle 
radiografie non si discoslcra 
mo’to. in /leggio o in meglio 
dalla diaannsi da lui fatta Per 
nv.anto riguarda la jiarttla. 
Giaanoni do/io aver eloguiio 
la Lazio, ha ammesso che la 
sua squadia incornineia a de 
stare sene /ircoecutiaztoni /lar 
ticolarmentc per il centro cani 
/IO che non ha saputo aiutare 
la difesa imbottita di risene 

Vinicto. da /unte sua. prima 


di iniziare il commento della 
/lartita ha gentilmente invita¬ 
to i gtonialtsli a riportare 
n onestamente u le sue dichia¬ 
razioni L'allenatore biancaz- 
zuno ha spiegato che a cau¬ 
sa di un articolo, do/io la par¬ 
tita con la Juventus apparso 
in un giornale milanese della 
sera, è stato multato dalla 
Il Disci/iliriare » per un milione 
(Il lire II Non ho mai fatto 
alcuna dichiarazione contro la 
Juventus e i suoi dirigenti ». 
ha /neci.siito Vintelo, ite l'oi 
siete testimoni che quanto al¬ 
ici Ilio r reni» lì trainer bum- 
cazziirro dopo nter annuncia¬ 
to che querelerà il giornali¬ 
sta. ha espresso /mrolc di clo¬ 
lno /ler la squadra c tu pio- 
ticolare ha citato il rientran¬ 
te Martini c il giovane Man¬ 
li rdonta che II cresce di par¬ 
tita in partita ». A conclusione 
del suo intervento. Vintelo ha 
anticnuito che la cessione del 
giocatore Viola sarà riesamt- 
niita dalla società. 


I partenopei passano a Marassi (3-2) 

Genoa, primo in rete 
cede al ritmo azzurro 

Due *£1)1 (li B('|)|)(> Savoldi . l iia parlita guastata dalla 
piojjgin dalle eervelltilielie deci.sioiii della terna arbitrale 



GENOA - NAPOLI — Il gol del pareggio napoletano, realizzato, di testa, da Savoldi. 


foto 

Cataniaro - Satnpdoria 

1 

1 

Casana - Perugia 

2 

Foggia - Juvanlv* 

3 

Canoa • Napoli 

2 

Lazio. Bologna 

1 

Milan . Fìorantina 

X 

Torino - Roma 

1 

AFarona - Inter 

1 

Bratcia • Atalania 

2 

Cagliari - L.R. Vicenza 

X 

Catania - Como 

1 

Parma • Reggiana 

1 

Mattina - Sìracwta 

X 

Il monta prami c di un m 
do 493 milioni 341 mila 
lira. 

iliar- 

330 


M. ARCLATDRl: Damiani (ti) al 
5’. Sai nidi (N) al 23’, Cani- 
pidonico (G) autorete al 31* 
del p.t.; Sai nidi (N) .su ri- 
gnre al 9' e Priizzo (ti) al 
20’ del s.t. 

tiENO.A: (Girardi 6; .Spcnndi- 
ni fi, Ciastrnnarn fi; Campi 
dnnicn fi. .Mattenni fi. Dnn- 
frì fi; Damiani 6, .Arrnirn fi. 
l’ruzzn fi. Rizzo fi. C'liiap|ia- 
ra 3 (Ba.silico dal 17' s.t.. 6). 
N. 12 T.irncro; n. 13 .Alag 
ginni. 

N. APDLI: Carmìgnani 6; Brii- 
.vrnlntti fi (Pnglìana n.g. dal 
27' s.t.). I.a Palma 7; Biir- 
gnìch 6, A'avassori 6. Dr- 
ìandini 6; .AIa.ss.-i fi, Julia- 
nn fi. Sasoldi fi. A inaz7.ani fi. 
Chtanigi 7. N. 12 Faiarn; 
n. 14 Speesiorin. 

I .ARBITRO: Cìasariii. di Alila- 
no. 4. 

NOTE Giomat.a di piogsia 
con vento di tramontana .Am¬ 
moniti, per comportamento 
irregolare. .Arcoleo. Massa e 
Chiamgi -Ab’nonati 7 .Spet¬ 
tatori piaganti 2.3 T4ò pier un 
incasso di 79 miìioni 93.9 fino 
lire. Controllo antidoping ne¬ 
gativo. 

DALLA REDAZIONE 

GE.NOV.A. 24 ottobre 
Un Napoli veloce, aggres.si- 
vo, ha vinto a Marassi una 
gara giocata senza rispjarmio 
d: energie su un campo che 
la pioggia aveva reso pesan¬ 
te-. una pKirtita nera di emo¬ 
zioni. condotta da entrambe 
le squadre con estrema cor¬ 
rettezza nono.stante gli incre¬ 
dibili svarioni deH’arbiiro e 
dei segnalinee i cui interventi 
raramente sono stati nel sen¬ 
so prevasto dal regolamento. 
E’ una notazione che occorre 
fare subito, pierche. in alcune 
delle numerose segnature, le 
recriminazioni in camjx) non 
sono certamente mancate, co¬ 
si come pier aure ccrveìloti- 


, che attribuzioni dei falli o dei 
j fuorigioco. Il Genoa e andato 
r>er primo in vantaggio con 
I ima bella rete di Damiani, ma 
non ha saputo controllare po; 
il gioco, mentre li Naptili e 
I cresciuto sino a dominare il 
centro < ampK». .a mefere in 
.sena dilTicoììa la reiroguar- 
dia ros<.ob’.u ed a far .sia ìa 
p.irtita. I p,irlenoj>ei. d.i p.ir- 
te loro, .hanno impiostato ia 
gara su! rumo, sfnuni.-uù, .un 
)).aulente le fasce laterali. *d 
anriie se .s.avoldi non e par.so 
pron'o rom^ in altre ck ca'^U) 
ni, st)iy» «i f < gì* rollare* 

I on su irtwa ù c o'.qu: 

.s'ando un risul'ato iinpyir- 
:.,nte. 

hi i ron.ic.i registrava g;a al 
2’ una rìev..iz:one d: testa. .i 
sfiftrare il paio, di .“^avoldi su 
servizio d; Cinariig:. ma era 
r.t) : rosso'o.u ad andare in 
gol. ai .3' con D.'imiani .Su an- 
gf)]o d: Rizzo, l’ala, apjjosta:.! 
all’altezza del pruno jxilo. 
colpiva d: testa ail indie^ro in¬ 
dirizzando di precisione nei- 
l’.angoiino aito. Carmign.ir.i in 
tuffo ri isciva solo a toccare 
la pialla che finiva egualmen¬ 
te in rete. 

II Gen.oa aveva ancora una 
buona occasione, al 10’. con 
Pruz.zo servato da .Arcoleo, ma 
il tiro veniva bloccato da Car- 
mignani ed era il Napioli a 
reagire costringendo i ros.so 
blu ad una difesa affannosa. 
.Si giungeva co-^i al '23' .allor¬ 
ché un cross di Bniscolotti 
Inescava Savoldi — scattato sul 
filo del fuorigioco — libervO 
in area: preci.so colpxj di testa 
e rete. 

Reagiva subito il Genoa e 
un minuto dojx>. su punizio¬ 
ne di Rizzo, ancora Damiani 
di testa indirizztava a rete, ma 
questa volta Carmignar.i riti 
sena a deviare. .AI 33’. p>o: 
il Genoa aveva ('occasione 
buona per il raddoppio- su | 
cross di Onofri, Pr'iizzo di te¬ 


[ sta servava Rizzo al limite ma 
! la stallilata della mezzala ros 
i solili: tiniva ;ilia Goinc spxisso 
arcade nel calcio, era invece 
i! Napioli a capxivoleerc la s: 
tuazione. grazie .incile ad una 
I «^erie ri: svarioni arhiiralr co 
I SI a! ’.'JV il «^egnali.aee sban- 
I dier.iva un fuorigioco mesi 
I «i’en'e dei p.ir’encipx»!, ed un 
I iiunuto dojx». invece, ia.staava 
j proseguire l’azione con ben 
, Tre- .a.ijsiletani in fuori giocc). 
[ L.i.^ionf; veniva p>ero ferma- 
! :a da Gampidonico che coni- 
ineTiev.i fallo .su .M.assa. Cal¬ 
ciava Gluarus: corte» pier Jij- 
Ii.ira» il cu; tiro cc-lpiva pri¬ 
mi Il piede «^ir.’.S'ro di Once 
fri. :-.'.7^\-a. batteva sul-.i 
spali.) d: Campidonico e si 
ins'M cav.i nell .angolinc» alto. 

I.a risjytsTa del Genoa veni¬ 
va al 42’ Con un gran tiro- 
crosci d; Rizzo da fuori area 
c .uè Gariiuznan; riusciva a de¬ 
viare cj ir; Ta.nto s.ifficicnte .a 
niand.ìre la palla a hattere 
sulla -r.aversa e rientrare in 
camr>> 

.Vil inizio della ripresa il Na- 
pK»li and.iva ancora a rete, sa 
■iervizio di .Iiiliano. Vinazzani 
«icendeva «iino al iimite. su- 
bende» fallo da Campidoniro 
e Rizzo la pwlla perveniva a 
Cnianigi. scattato forse in fuo- 
r;gicK-c>. che in crea veniva af¬ 
frontato da Seccmdini e ca¬ 
deva a terra. Ca-sann conce¬ 
deva Il rigcire che Savoldi. al 
9’. realizzava. I rossoblu ten¬ 
tavano con una punta di or¬ 
goglio di ripioriar.si all’attac¬ 
co e al 20’ accorciavano le 
distanze con un preci.so col 
pxi di testa di Pruzzo su pu¬ 
nizione di Rizzo. Poi, prati¬ 
camente. la gara si conclude¬ 
va nonostante le sostituzioni: 
ChiappMra lasciava il pxisto a 
Bru.scolotti. Nemmeno altri 
svarioni della tema arbitrale 
riuscivano pierò a modificare 
la situazione. 


Sergio Veccia 
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lunedì 25 ottobre 1976 / l'Unità 


B: il Moina raggiunge II Cagliari e il Vicenza 


Sofferta vittoria dei brianzoli (1-0) 


I veneN hanno mancato per poco un clamoroso successo in trasferta (1-1) 


Il Taranto s'impone di misura (1-0) 


Solo con un autogol 
il Rimìnì è sconfìtto 

Brianzoli autoritari <* sicuri soltanto per 45 iniiiiiti 


In 4 minuti il Vicenza segna 
ed è raggiunto dai sardi 

Al 34' e al 38' della ripresa i momenti decisivi delia gara • I cagliaritani hanno rischiato la sconfitta sul proprio terreno 


dori sfonda il 
hunker spallino 

Decisivo l'innesto, sul finire delio gora, di Selvaggi 



MARCATORI: Rossi (R) auto. 

gol. al 30’ del p.t. 

MONZA: Terraneo; Vincenzi, 
Gamba; De Vecchi, Pallavi> 
cini. Fasoli; Tosetto, Buriani, 
Bralda, De Nudai, Sanse\e> 
rino (daini’ della ripresa 
Multi). N. 13: Reali, n. 13: 
Berualto. 

RIMlNI: Tancredi; Agostinel* 
li, Grezzanl; Nanni, Rossi, 
Berlini; Fa^, Di Majo, 
Macclò (dall’8’ della ripresa 
Pellizzaro), Romano, Carne¬ 
vali. N. 12: Bertoni, n. 13: 
Marchi. 

ARBITRO: Terpin, di Trieste. 

DALL'INVIATO 

MONZA, 24 ottobre 
Biancorossi da una parte, 
rossobianchi dall’altra: inver¬ 
tendo l’ordine dei colori il 
prodotto calcistico non cam¬ 
bia. Prodotto scadente per 
lunghi periodi: una gioca ma¬ 
le, l'altra riesce a far peggio 
u seconda dei casi. Così è al¬ 
meno nella prima mezz’oretta 
di gara, governata con mag¬ 
gior assiduità dalla squadra 
di casa, ma con manovre ace¬ 
fale, con insistenza nel por¬ 
tare palla, insistenza nel cer¬ 
care soluzioni personali offen¬ 
dendo quel « collettivo » che è 
caratteristica peculiare dei 
brianzoli, insistenza nello sba¬ 
gliare o nel farsi catturare i 
palloni buoni da un Rimini 
che bada a star tappato attor¬ 
no a casa, fidando nel senso 
organizzativo di Di Majo, nel¬ 
l’esperienza di Nanni, nel¬ 


la puntualità di Tancredi. 

Il Monza, in questa mez¬ 
z’ora. batte a rete pochissi¬ 
me volte: la prima al 19‘, con 
l’intraprendente Tosetto, e 
Tancredi e bravo a bloccare, 
poi con De Vecchi che sca¬ 
glia un pallone forte, ma « pu¬ 
lito » e Tancredi è di nuovo 
all’appuntamento. La frittata, 
comunque, è già sul fuoco: 
la confeziona generosamente 
lo stesso Rimini, ed è il prin¬ 
cipio della fine. 

Buriani va via impetuosa¬ 
mente sulla destra, da dove 
fa sibilare a centrarea un pal¬ 
lone che Rossi — sulla traiet¬ 
toria — sembra poter control¬ 
lare. Nessuno gli è infatti a 
meno di cinque o sei metri, 
ma all’improvviso Rossi, co¬ 
me colpito da raptus autole- 
sionistico, mena una pedata 
alla sfera e questa si insacca 
alle spalle dello sbigottito e 
innocente Tancredi. 

Il regalo fa la fine di un 
paravento, dietro il quale il 
Monza mimetizza in qualche 
modo le magagne di una gior¬ 
nata storta. Gli mancano Io 
stopper Michelazzi e soprat¬ 
tutto il «pensatore» Ardema- 
gni, e la squadra ne risente 
accusando le defezioni sul pia¬ 
no del gioco, che è asmatico, 
smozzicato, pressapochistico 
là dove solitamente la squa¬ 
dra si fa apprezzare per lu¬ 
cide geometrie, vivacità e con¬ 
tinuità di azioni, concretezza 
di conclusioni. 

Anche il Rimìni è « incom¬ 
pleto », ma non può cavarsi 


Sconfitto il Como (2-1) 


Ultimo minuto: 
Catania in gol 


CATANIA: Petrovic; Labroc- 
ca. De Gennaro; Cantone, 
Berlini, Fraecapani; Fusaro, 
Barlassina (dal 68’ Morra), 
.Multi, Panizza, Marchesi. 
12 Dal Poggetto, 14 Borio!. 
COMO: Vecchi; Gabbana. Mcl- 
grati; Guidetti, Fontolan. 
(iarbarini: Scanziani. Cor¬ 
renti, Bonaldi (dal 61* Poz¬ 
zi). Volpati. C^aroli. 12 
Piotti. 13 Raimondi. 
ARBITRO: Vannucchi di Bn- 
fogna. 

RETI: Nella ripresa al Bar- 
tassina, al 33’ A'olpati. al 44* 
.Multi. 

CATANIA. 24 ottobre 
La squadra siciliana ha do¬ 
vano faticare fino all’ultimo 
minuto per avere ragione sul 


coriaceo Como. 

A 17 minuti della ripresa 
infatti i siculi riuscivano ad 
andare in v'antaggio. Era Bar¬ 
lassina a siglare la rete che 
pareva destinata ad assicura¬ 
re i due punti ai catanesi. 

Ma a questo punto si aveva 
una vivace reazione dei lom¬ 
bardi i quali a dieci minuti 
dal termine nuscivano a rie- 
quihbrare le sorti della par¬ 
tita con umi rete messa a se¬ 
gno da Volpati. Pareva che 
la gara fosse ormai definitiva¬ 
mente destinata a terminare 
con un pareggio quando, pro¬ 
prio mentre l'arbitro si appre¬ 
stava a fischiare la fine del¬ 
l'incontro Motti batteva Vec¬ 
chi. 


la soddisfazione di accusare 
niente, perché le esclusioni 
di Raffaelli. di Sollier e di 
Pellizzaro sono state decise 
in proprio da un Meucci, che 
sente evidentemente salire il 
livello della preoccupazione e 
che cerca di farvi fronte ope¬ 
rando per tentativi. 

Pellizzaro, ad esempio, nel¬ 
la ripresa entra al posto di 
Macciò, per il quale era già 
stato sacrificato Sollier. Lo 
stesso Pellizzaro cercherà di 
contribuire, talora riuscendo¬ 
vi. a togliere dall’inconsisten¬ 
za il lavoro riminese, ma l’oc¬ 
casione per farsi particolar¬ 
mente notare la troverà verso 
la fine dello scontro, quando 
un arbitro mediocre e troppo 
tollerante in molti altri episo¬ 
di lo scoverà nelle adiacenze 
della panchina brianzola ad 
azzuffarsi col monzese Gamba 
e caccerà entrambi dal cam¬ 
po. 

Dopo l’autogol di Rossi il 
Monza avrebbe potuto legitti¬ 
mare la donazione, ma per 
demeriti propri e bravura di 
Tancredi non c’è riuscito. De 
Vecchi ha mancato da posi¬ 
zione favorevolissima su invi¬ 
to di Buriani, Tancredi ha 
fermato acrobaticamente Brai- 
da e Sanseverino e poco pri¬ 
ma dell’intervallo il portiere 
riminese si è opposto di pu¬ 
gno a tentativi di Sanseveri- 
no e Buriani. Non si creda 
tuttavia al dilagante dominio 
di una parte ed al disarmo 
assoluto dell’altra. 

Si è trattato di fugaci epi¬ 
sodi, e su sporadici « momen¬ 
ti » la partita ha tirato avan¬ 
ti anche nel secondo tempo, 
cui è toccato però il privile¬ 
gio di annotare emozioni con 
minore avarizia. 

Una bella parata di Tancre¬ 
di su Tosetto al 13*, poi ima 
involontaria scarpata in fac¬ 
cia di Grezzani a Buriani sen¬ 
za conseguenze per il biondo 
dopo il k.o. e una furibonda 
randellata di De Vecchi che 
al 21’ ha mandato la palla a 
stamparsi all’incrocio dei pa¬ 
li. E ancora: bel gol annul¬ 
lato a Braìda per fuorigioco 
al 30', espulsione di Gamba e 
Pellizzaro al 36*. fallo da ri¬ 
gore di Vincenzi su Ragni ri¬ 
masto impunito al 39', otti¬ 
mo e provvidenziale doppio 
intervento di Terraneo in 
prossimità del traguardo. Pri¬ 
ma il portiere ha deviato con¬ 
tro la traversa un forte tiro 
di Fagni su pimizione dal li¬ 
mite. poi sulla susseguente 
mischia ha fermato con un 
balzo la palla calciata da Car¬ 
nevali. 

Il Monza, qui. st è segnato 
col gomito, e adesso è primo 
in classifica con Vicenza e 
Cagliari. Oggi. pero, non s> 
vista differenza che l’autonz- 
zasse a squadrare daU’alto in 
basso un Rimini sconsolata- 
mente ultimo. 

Giordano Marzola 


.MARCATORI: al 34' del .s.t. 
CeriUi (V); al 38' del s.t. 
Piras (C). 

CAGLIARI: Copparoni; Cium- 
poli, Longobuccu; Ca.sagran- 
de, Valeri, Roffi; Roccotelli, 
Quagliozzi, Piras, Bnignera, 
Virdls. N. 12 Corti, n. 13 
Lamagni, n. 14 Bellini. 

VICENZA: GaUi; Lelj, Maran- 
goni; Donina, Dolci, Carré- 
ra; Cerìlii, (dal 40' del s.t. 
Vena), Salvi, Ros.si, Falop. 
pa, Filippi. N. 12 Sulfaro, 
11 . 13 Prestanti. 

ARBITRO: signor t.ops, di 
Torino. 

NOTE: cielo lievemente co¬ 
perto. terreno asciutto; sor¬ 
teggio antidoping negativo; 
calci d’angolo 8-4 per il Ca¬ 
gliari; ammoniti: Roffi (C), 
Dolci (V) e Galli (V); espul¬ 
so Salvi (V); spettatori 25.000 
circa, di cui 14.552 paganti per 
un incasso di 37 milioni 23.700 
lire. 

DAL CORRISPONDENTE 

CAGLIARI, 24 ottobre 
Chi sperava in un allungo 
di una delle due squadre di 
testa, per iniziare la fuga so¬ 
litaria, è rimasto deluso. Ca¬ 
gliari e L.R. Vicenza, di fron¬ 
te oggi nella partita clou del¬ 
la quinta giornata, hanno chiù- 


3IODENA: Toni; Parlanti, Rim- 
bano; Belletto, Canestrari, 
Piaser; Colombini, Pìrola, 
Bellinazzi, Zanon, Mariani. 
12. Geromel, 13. Sanzone, 
14. Ferrante. 

LECCE; Nardin; Lorusso, Cro¬ 
ci; Mayer, Zagano, Gìannat- 
taslo; Sartori. Biondi (dal 
38’ s.t. PezzeUa), Loddi. Fa¬ 
va, Montenegro. 12. Vannuc- 
ci, 14. Fetta. 

ARBITRO: Mattel di Mace¬ 
rata. 

NOTE: giornata fredda con 
cielo coperto, terreno in otti¬ 
me condizioni. Ammoniti: Lo- 
russo, Zagano, Biondi, Zanon 
e Pirola. Angoli 5 a 4 per il 
Modena. Spettatori 11 mila 
compresi gli abbonati per un 
incasso di lire 23.184.()00. 

SERVIZIO 

MODENA, 24 ottobre 
II Lecce, simpatica matri¬ 
cola cadetta, ha portato una 
ventata di buon gioco al Bra- 
glia dove il Modena ha dovu¬ 
to subire l’iniziativa degli 
ospiti per quasi tutti i no¬ 
vanta minuti. Paregpo. dun¬ 
que. largamente meritato per 
la vivace squadra di Renna 
uscita alla fine tra gli applau¬ 
si del suo numeroso e chias¬ 
soso. ma composto seguito, e 
dello sportivissimo pubblico 
locale. Il complesso gialloros¬ 
so si è dimostrato omogeneo, 
in grado di esorimere gioco 
ad apprezzabile livello, spe¬ 
cialmente per il gran lavoro 
dei centrocampisti con Sarto¬ 
ri. fìnta ala. tra i migliori m 
campo, ben coadiuvato da Fa¬ 
va. Biondi. Giannattasio. 

Sicura e decisa la difesa, 
per altro poco impegnata dal¬ 
le punte modenesL I guai per 
il Lecce stanno negli atfac- 


so tn pareggio, mantenendo 
ben salda la testa della clas¬ 
sifica. 

Toneatto e tutta la tifoseria 
cagliaritana possono tirare un 
sospiro di soUiei'o, dopo es¬ 
sersela vista piuttosto brutta 
a poco più di 10 minuti dalla 
fine, quando Cerilli, su tocco 
di Faloppa di punizione a 
due. indovinava, con un secco 
rasoterra, l'angolo sinistro 
della porta di Copparoni, al 
quale la senz'altro attribuita 
la colpa per avere ordinato la 
barriera con troppa precipita¬ 
zione. Si era alle ultime bat¬ 
tute dt una partita combattu¬ 
ta con grande accanimento da 
ambo le parti, ma che, perchè 
troppo sentita, ha finito con 
l’essere, almeno nel primo 
tempo, povera dt contenuto 
tecnico. Grande ammucchiala 
a centrocampo con marca¬ 
mento prevalentemente a zo¬ 
na. se si esclude la guardia 
assidua per i cervelli delle 
due contendcnli. Faloppa c 
Brugnera. sui quali, tuttavia, 
si sono avvicendali vari gio¬ 
catori. 

Qualcosa di più. ad ogni 
modo, l’ha fatta vedere il Vi¬ 
cenza che già al 12' del pri¬ 
mo tempo colpiva il palo con 
un’incarnata di Rossi, mentre 
da parte rossoblit la maggior 
spinta offensiva non produce- 
va azioni pericolose. Si con¬ 
cludeva così il primo tempo 


canti dove Loddi c Montene¬ 
gro hanno combinato poco 
nonostante siano stati spinti 
continuamente in avanti con 
dosati servizi da Sartori e 
compagni. 

II Modena, che forse non 
si attendeva un avversario co¬ 
sì bene organizzato, è stato 
costretto a subirne l’iniziati¬ 
va e a contentarsi di gioca¬ 
re di rimessa senza tuttavia 
riuscire a sorprendere Nar¬ 
din. I canarini sono parsi len¬ 
ti e troppo leziosi con Bei- 
lotto, Pirola. Piaser, Colombi¬ 
ni fuori condizione. Bellinaz¬ 
zi e Mariani abbandonati a 
se stessi poiché il solo Zanon 
ha cercato inutilmente di met¬ 
tere un po’ di ordine. Le co¬ 
se migliori sono cosi venu¬ 
te dagli estremi difensori con 
Tani, Parlanti e Rimbano 
sempre precisi e Canestrari 
incollato a Loddi. Al fischio 
dell’ottimo Mattel di Macera¬ 
ta, il Lecce affronta il Mode- 


Soltanto per radio 
le prossime partite 
delle Coppe europee 

ROM.A. 24 ottobre 
Le partile delle coppe eu¬ 
ropee di calcio nelle quali i 
il 3 novembre saranno iinpe- | 
gnate le squadre italiane, sa¬ 
ranno trasmesse soltanto al¬ 
la radio; con inizio alle 1935 
su radio uno. andranno in 
onda collegamenti da Diissel- 
j dorf per Bonissia-Tonno, da 
Torino per Juventus-Manche- 
ster e da Milano per Milan- 
I Akademìk Sofia. 


a reti inviolate dove emergeva, 
come fatto rilevante, la cor¬ 
rettezza di tutti i giocatori in 
campo Di ben altro tono si 
presentava però la ripresa. 
Probabilmente negli spoglia¬ 
toi l’allenatore vicentino Fab¬ 
bri deve aver pensato che 
spìngendo piu a fondo avreb¬ 
be potuto agevolmente farce¬ 
la, visto che la difesa del Ca¬ 
gliari affannava di fronte a 
trame veloci. Ci è parso però 
che i giocatori del Vicema de¬ 
vono aver recepito qualcosa 
di diverso e ben presto l'ap¬ 
prezzata correttezza del primo 
tempo appariva al numeroso 
pubblico cagliaritano un lon¬ 
tano ricordo. 

Il gioco si faceva rude tan¬ 
to che il signor Lops, dopo a- 
ver sorvolato su un fallacelo 
di Lei) su Roccotelli, si di¬ 
mostrava poi eccessivamente 
severo espellendo al 13’ Sal¬ 
vi per un fallo su Casagran¬ 
de. Dopo pochi minuti, sempre 
per gioco duro, veniva ammo¬ 
nito anche Dolci. Pur con un 
uomo in meno, il Vicenza 
manteneva l’iniziativa e dal 
27’ l'intraprendente Rossi 
lambiva il palo con una ful¬ 
minea girata al volo su pas¬ 
saggio di Filippi. 

Solo verso la mezzora si 
risveglia il Cagliari che rie¬ 
sce ad imbastire una serie di 
azioni travolgenti che metto¬ 
no in difficoltà Galli. Ma pro¬ 
prio nel momento di maggior 


na a viso aperto, si distende 
armonicamente in avanti an¬ 
che a costo di subire il con¬ 
tropiede, come al 5’ allor¬ 
ché una combinazione tra Bel¬ 
linazzi e Colombini costringe 
Zagano a salvarsi in ango¬ 
lo per evitare i] peggio. Ma 
gli ospiti non si allarmano, 
continuano a macinare gioco 
amministrando bene la palla, 
mandando letteralmente in 
barca il centrocampo mode¬ 
nese. 

Dal 7’ al 28’ i giallorossi 
sprecano ben quattro occasio¬ 
ni da rete. Prima con Cro¬ 
ci che costringe Canestrari 
a sfiorare l’autogol: poi anco¬ 
ra il terzino, che solo davan¬ 
ti a Tani, sbuccia la palla 
mandando alto sulla traversa; 
quindi Montenegro per due 
volte, in ottima iwsizione, 
manca addirittura il pallone. 
Il Modena si fa vivo con Ma¬ 
riani al 29’ e al 31’ ma Nar¬ 
din è sempre pronto a neu¬ 
tralizzare. 

Nella ripresa c’è un tenta¬ 
tivo di reazione dei Modena, 
ma è sempre il Lecce a ren¬ 
dersi pericoloso: al 17’ con 
Fava il cui tiro, non tratte¬ 
nuto da Tani, arriva sul pie¬ 
de sbagliato di Sarton; al 
22 ’ Za^no ben lanciato in 
area, viene fermato da una 
tempestiva uscita di Tani. 

Un minuto dopo la più gro>- 
sa occasione per il Modena: 
calcio d’angolo battuto da 
Zanon per Bellinazzi il qua¬ 
le. in area, di testa trova 
Io spiraglio giusto della por¬ 
ta di Nardin. ma sulla fatidi 
ca linea bianca. Biondi, di 
petto, evita un gol che sa¬ 
rebbe stato una vera beffa 
per I bravi giallorossi. 

Luca Dalora 


pressione rossoblu, arriva il 
gol vicentino ottenuto su cal¬ 
cio di punizione. 

Reazione rabbiosa del Ca¬ 
gliari che al 38' riacciuffa il 
pareggio con Piras che si tro¬ 
va fra i piedi un pallone rim- 
paltatogli su tiro di Longo- 
bucco e da pochi joassi infila 
Galli in uscita. 

Un pareggio quello dì oggi 
che, tutto sommato, premia 
il Cagliari oltre i suoi meri¬ 
ti c che Fabbri accetta con fi¬ 
losofia in considerazione dei 
programmi della vigilia e del- 
l'evolverst dei fatti. 

Del Vicenza abbiamo apprez¬ 
zato un gioco più articolato, 
soprattutto sulle fasce late- 
li. dal quale il centravanti 
Rossi ha saputo mettere in 
mostra le sue eccelse doti di 
pericolosità. Meno convincen¬ 
te la prova dei rossoblu che 
ancora non riescono ad im¬ 
porsi come assieme. 

C'è troppa frattura tra il cen¬ 
trocampo, ben presidiato dal 
Ino Brugnera. Casagrande c. 
Quagliozzi, e l'attacco nel 
quale, se si eccettua Rocco¬ 
telli. SI fa a gara a chi sta¬ 
ziona di più in area di rigore. 
In attesa del rientro di Riva 
SI fa sempre più pressante 
per i rossoblù l’esigenza dì 
una punta più mobile e piu 
pratica nelle fasi conclusive. 

Regolo Rossi 


MARC-ATORI: Biaginl al 12’ 
del p.t. e al 22’ della ripresa. 
TERNANA: Del Luca (al 14’ 
del s.t. Bianchi); Rosa. Fer¬ 
rari; Piatto. Masiello, Moro; 
Mendoza (ai ‘28’ del s.t. Fran- 
zoni). Vaia, Zanolla, Biagi- 
ni. Pezzato. N. 13 Miani. 
S.VMBENEDETrE.SE: Pozza- 
ni; .Spinozzi. Catto (al 31’ 
del p.t. .Melotti); Iiiselvini, 
Agretti. Martelli; Giani. Ca¬ 
tania, Tamalio. Goretti, Odo¬ 
rizzi. N. 12 Bigino, n. 14 
Chierecato. 

.\RBlTRO: Arbico, di Padova. 

SERVIZIO 

TERNI, 24 ottobre 
Dopo la disfatta di Ferrara 
non e che sia tornato il se¬ 
reno in casa rossoverde no¬ 
nostante la vittoria odierna 
ottenuta a spese della Sam- 
benedettese sia perchè questi 
due punti sono venuti da due 
conclusioni isolate nel corso 
dei 90 minuti, sia perchè la 
forza degli avTrersari marchi¬ 
giani era davvero ben poca 
cosa, tanto che i rossoblù non 
hanno mai conclu.so con pe¬ 
ricolosità nemmeno una volta 
in direzione della porta rosso¬ 
verde. Con queste premesse, 
va da sè che lo spettacolo vi¬ 
sto oggi al Liberati è stato 
dei più incolori c noiosi. La 
Sambenedettese si è dimostra¬ 
ta squadra modestissima con 
gravi lacune che si registra¬ 
no in ogni reparto, trabal¬ 
lante in difesa specie dopo 
l'uscita di Catto tsospetta frat¬ 
tura della tibia destra», la for¬ 
mazione guidata da Fantini 
non c esistita in attacco men¬ 
tre ha retto solo in parte il 
confronto a centro carni» gra¬ 
zie soprattutto a Catania che 
ha cercato di fare il possi¬ 
bile insieme a Goretti. Contro 


.31ARGVrORE; (lori al 2«’ del¬ 
la ripresa. 

TAR.4NTO; Trentini; Giovali- 
none. Cimenti; Nardello, 
Spalilo, C^pra (dal 63’ Sel¬ 
vaggi), GorI, Fanti, Jaeo- 
iniizzi, Ronianziiii, Turini. 
.\. 12: Degli .Schiavi, n. 13: 
Biondi. 

SPAL: Gro.sso; Llevore, Tas.sa- 
ra: Boldrinì, Prilli, Fasolato; 
Donati, Bianchi. Faina, Gi- 
bellini, Cascella (dal 70’ 
Manfrin), Grazi, Florueci. 
ARBITRO: Celli di Trieste. 

SERVIZIO 

TARANTO. 24 ottobre 
Il Taranto è riuscito a pre¬ 
valere sulla forte Spai gra¬ 
zie ad un secondo tempo con¬ 
dotto incessantemente all’at¬ 
tacco. divenuto più incisi¬ 
vo e risolutivo dopo l’in¬ 
gresso in campo, al 63’ del¬ 
l’estroso Selvaggi. La prima 
parte della gara aveva visto 
le due compagini affrontarsi 
su un piano di perfetto equi¬ 
librio sia dal punto di vista 
del volume di gioco prodotto 
che da quello delle occasioni 
avute. 

La Spai, infatti, mostrava 
subito che il risultato sonan¬ 
te ottenuto domenica scorsa 
contro la Ternana non era sta¬ 
to frutto del caso mostrando¬ 
si registrata in ùitti i reparti 
e forte specialmente in quel¬ 
lo centrale dove l’esperto 
Bianchi. Gibellini e Fasolato 


questo avversario la Ternana 
non è riuscita ad esaltarsi ne 
tanto meno a rendere convin¬ 
cente la sua prestazione. Vuo¬ 
ta completamente di idee, la 
squadra rossoverde sembra 
andare avanti con apatia c 
svogliatezza, particolarità ne¬ 
gative che ne hanno caratte¬ 
rizzato oggi il volto. Assenti 
Crivelli, Rosi e Caccia, le due 
punte Zanotta e Pezzato sono 
state lasciate completamente 
sole al loro destino e viene 
conseguente il fatto che se le 
due punte hanno voluto gio¬ 
care un pallone se lo sono 
dovuto andare a guadagnare 
sul centro campo e ciò pro¬ 
prio perchè il reparto centra¬ 
le formato da Vaia. Biagini e 
Moro non è mai stato capace 
di costituire un filtro apprez¬ 
zabile tra i due estremi: Mo¬ 
ro e Vaia hanno girovagato 
senza cognizione per il cam¬ 
po mentre Biagini si è fatto 
apprezzare per quelle due con¬ 
clusioni vincenti. 

La giornata di sole ha fa¬ 
vorito un buon afflusso di 
pubblico, pubblico che ha po¬ 
tuto apprezzare solo i due 
gol di Biagini: il primo al 12’ 
frutto di un diabolico tiro che 
ha mandato la palla nel sette 
alto alla sinistra del portiere 
mentre il secondo al 22’ della 
ripresa è stato un fendente 
poderoso che si è insaccato 
tra il portiere vanamente pro¬ 
teso e il palo destro della 
porta difesa da Pozzani. Pri¬ 
ma della fine in uno scontro 
con Odorizzi il portiere ros¬ 
soverde De Luca avera la peg¬ 
gio e doveva abbandonare il 
carni», lo sostituii-a il giova¬ 
ne Bianco. Davvero molto pio- 
co ma non c'e altro da se¬ 
gnalare. 

Adriano Lorenzoni 


fungevano da ottimo filtro e 
da ispiratori di contrattacchi 
veloci e ficcanti che avevano 
in Cascella Tesecutore più pe¬ 
ricoloso. I padroni di casa, da 
parte loro, attaccavano con la 
solita generosità spinti da un 
infaticabile Gori, che spazzava 
il campo in lungo e In lar¬ 
go, e da Capra, ina che mo¬ 
stravano qualche incertezza ai 
centro soprattutto a causa del 
la poca vena di Fanti forse 
non a proprio agio nel ruolo 
di mezz’ala. 

Tutto sommato si assisteva 
ad un primo tempo intercs 
sante ed anclie con qualclie 
emozione. Nella ripresa, do¬ 
po un avvio in .sordina, co 
me già detto, la musica cam¬ 
biava. 

Era il Taranto che decisa¬ 
mente prendeva nelle proprie 
mani le redini dell’incontro, 
grazie anche ad una Spai più 
raccolta nella propria metà 
campo, e che raccoglieva, al 
‘26’ il frutto della sua mag¬ 
giore costanza, con il goal- 
partita di Gori propiziato dal¬ 
lo spumeggiante Selvaggi en¬ 
trato pochi minuti prima al 
posto di Capra e che aveva 
reso più viva e penetrante 
tutta la manovra rosso-blu. 

La reazione degli ospiti .si 
esauriva in qualche folata che 
si infrangeva sistematicamen¬ 
te sulla difesa del Taranto. 
Al 6’ dal fischio d’inizio Tu- 
ruii spreca la prima palla- 
goal mandando alle stelle a 
pochi metri dalla porta una 
palla piovutagli davanti a cam¬ 
panile. 

All’ir Cascella rende la pa¬ 
riglia. Lasciato in surplace 
Giovannone. entra in area e 
tira fortissimo. Trentini toc¬ 
ca a stento e devia la palla 
che va a stamparsi all’incro¬ 
cio dei pali alla sua destra. 
AI 35’ Cimenti impegna Gros¬ 
so in una difficile parata con 
una cannonata da fuori area 
di rigore che il portiere ferra¬ 
rese devia in angolo. Nella 
ripresa al 26’ il goal ricorda¬ 
to. E’ Selvaggi che si impos¬ 
sessa di una bella palla nella 
tre quarti aiTrersaria. Scende 
per alcuni metri e lascia par¬ 
tire un calibrato cross sul cen¬ 
tro dell’area spallina, Jaco- 
muzzi di petto la mette a 
terra pei Gtìri che di sinistro 
batte imparabilmente Grosso. 

Mimmo Irpinìa 


A Paolo Vargiu 
il Trofeo Citroen 

LONATO. 24 ottobre 
Paolo Vargtu e il -vincitore del 
Trofeo nazionale di rallycross Ci- 
troen-Tolal- II sardo trapiantato a 
Milano, con la sua ■ 2CV ■ di 43.3 
eme, ha preceduto nella finale, di¬ 
sputatasi oggi sul crossdromo La 
Piana di Lonato, Antonio Manzo, 
Bruno Romano e Felice Panzcri, 
lutti su Dj-ane 602. 

La gara, svoltasi con una bella 
cornice dt pubblico, è stata estre¬ 
mamente combattuta. Vargiu. che 
in classifica si Iro-vava avvantaggia, 
lo. è riuscito a mantenere il prima, 
to nonostante gli attacchi dei suoi 
agguerriti awersan. 


Felice Gimondi 
vittorioso o Madrid 

MADRID, 24 ottobre 
Felice Gimondi ha onorato 
da campione la memoria del 
corridore spagnolo Juan Ma¬ 
nuel Santisteban, aggiudican¬ 
dosi in una riunione svoltasi 
al Palazzo dello Sport di Ma¬ 
drid la prova di velocità in¬ 
dividuale. 

Nella classifica finale Gi¬ 
mondi. primo con 16 punti, 
precede lo spagnolo Vicente 
Lopez Carril — secondo con 
otto punti — Eddy Merckx 
fsette punti) e gli spagnoli 
Heredia, Pemrena e Goni^es. 


Meritato pareggio (0-0) dei pugliesi 


La «matricola» Lecce 
applaudita a Modena, 

Gli emiliani hanno subito l'iniziativa avversaria per tutta la partita 


Eccessivo 2-0 per la Ternana 

Due sole azioni 
e la Samb cede 

Poca euforia fra gli umbri nonostante il successo 


I RISULTATI 


SERIE << A . 


Catanzaro-Sampdoria . 


10 

Perugia-'Cesena 


3-0 

Juventus-* Foggia 


1-0 

Napoli-'Genoa 


3-2 

Lazio-Bologna . . 


3-0 

Milan-Fìerenlina . . 


0-0 

Torino-Roma . . 


2-0 

Verona-lntcr ... 


1-0 

SERIE <€ B n 



Atceli-Novara . . . 


l-C 

Avellino-Pescara . . 


3 0 

Atalanla-'Brcscia . . 


2-1 

Cagliari-L R. Vicenza . 


1-1 

Catania-Como . . 


2-1 

Modana-Lecce . . 


0-0 

Menza-Rimini . . . 


1-0 

Taranto-Spal 


1-0 

Ternana-Sambenedeitasc 


2-0 

Palarme-'Varasa 


10 


MARCATORI 


SERIE « A » 

Con 4 reti Greziani, Savoldi; 
con 3 Beltega, con 7. Clerici, 
Desolati. Boninsegna, Giordano, 
Novellino. Vannini. Zigoni, Da¬ 
miani, Pruzzo, Pulici; con 1: 
Grep, Improta, Pepe, Libera, 
Anatlasi, Martini, Badiani, D'A¬ 
mico, Re Cecconi, Maldera, Ca¬ 
pello, La Palma, Prati, Musiel- 
lo. De Sisti, De Giorgi, Butti, 
Garrilano, Busalta, Moro, Cic- 
cotelli. 


SERIE <c B » 

Con 6 reti- Rossi P.; con 3; 
Altobelli, Bertuzro, Braida, Gì- 
bellini; con 2: Bellinazzi, Bia¬ 
gini, Bonaldi, Casaroli, Chimets- 
ti, Franceschelli, Gori, Mogi- 
strelli, Piras, Sartori, Zandoli, 
Zanolla 


CLASSIFICA «A» 


P. G, 


in caso 
V. N. P. 


fuori 
V. N. P. 


roti 
F. S. 


CLASSIFICA «B» 


P. 


V. N. P. 


fuori caso 
V. N. P. 


reti 
F. S. 


TORINO 

6 

3 

2 

0 

0 

1 

0 

0 

8 

1 

LR. VICENZA 

7 

5 

2 

0 

0 

1 

1 

1 

9 

5 

JUVENTUS 











CAGLIARI 

7 

5 

1 

2 

0 

1 

1 

0 

5 

3 

6 

3 

1 

0 

0 

2 

0 

0 

5 

2 





















MONZA 

7 

5 

3 

0 

0 

0 

1 

1 

5 

2 

NAPOLI 

5 

3 

1 

0 

0 

1 

1 

0 

6 

2 

AVELLINO 

é 

S 

2 

1 

0 

0 

1 

1 

7 

3 

LAZIO 

4 

3 

1 

0 

1 

1 

0 

0 

6 

3 

COMO 

« 

5 

2 

0 

0 

0 

2 

1 

6 

3 

PERUGIA 

4 

3 

1 

0 

0 

1 

0 

1 

5 

2 

TARANTO 

« 

5 

2 

1 

0 

0 

1 

1 

4 

3 








1 



1 

ASCOLI 

A 

5 

2 

1 

0 

0 

1 

1 

4 

3 

MILAN 

4 

3 

1 

1 

0 

0 

0 

2 






















TERNANA 

é 

S 

3 

0 

0 

0 

0 

2 

8 

7 

ROMA 

3 

3 

1 

0 

0 

0 

1 

1 

4 

4 

MODENA 

« 

5 

2 

1 

0 

0 

1 

1 

3 

3 

INTER 

3 

3 

1 

0 

0 

0 

1 

1 

2 

2 

PALERMO 

« 

5 

1 

1 

0 

1 

1 

1 

1 

2 

FIORENTINA 

3 

3 

0 

0 

1 

1 

1 

0 

2 

2 

LECCE 

5 

5 

1 

1 

0 

0 

2 

1 

3 

2 









1 



ATALANTA 

5 

S 

1 

0 

1 

1 

1 

1 

7 

9 

CATANZARO 

3 

3 

1 

1 

0 

0 

0 

2 

2 






















CATANIA 

5 

S 

1 

2 

0 

0 

1 

1 

2 

4 

VERONA 

3 

3 

1 

1 

0 

0 

0 

1 

4 

6 

PESCARA 

4 

5 

1 

1 

0 

0 

1 

2 

2 

3 

GENOA 

1 

3 

0 

1 

1 

0 

0 

1 

4 

« 

VARESE 

4 

5 

0 

2 

1 

1 

0 

1 

4 

5 

FOGGIA 

1 

3 

0 

1 

1 

0 

0 

1 

0 

2 

SPAL 

3 

5 

1 

0 

1 

0 

1 

2 

4 

3 

SAMPDORIA 

1 

3 

0 

1 

0 

0 

0 

2 

1 

4 

BRESCIA 

3 

5 

0 

1 

2 

1 

0 

1 

4 

7 












NOVARA 

3 

S 

1 

1 

0 

0 

0 

3 

3 

6 

BOLOGNA 

1 

3 

0 

0 

1 

0 

1 

1 

3 

9 

SAMBENEDETTESE 

3 

5 

0 

2 

0 

0 

1 

2 

2 

6 

CESENA 

0 

3 

0 

0 

7 

0 

0 

1 

1 

7 

RIMlNI 

3 

S 

0 

1 

1 

0 

1 

2 

1 

4 


LA SERIE «C» 


RISULTATI 

GIRONE K A »: Albese-Biellese 1-1; Alessandria-Bolzano 0-0; Lecce-Sorogno 

2- 0, Padova-Pro Patria 0-0, Pergocrema-Mantova 1-1, Juniorcasalo-*Piacen- 
za 2-0; Pro Vercalli-Treviso 1-0, S. Angelo Lodigiano-Cremonese 0-0; Udi- 
ncse-Clodiasottomarina 1-0; Venezia-Triestina 0-0 

GIRONE <t B >: Arezzo-Anconitana 0-0; Farse Alma Juventus-Sangiov a nnasa 
1-0, Giulianova-Vitcrbesc 3-1; Livomo-Terame 0-0; Luccheto-Pisa 1-0; Mas- 
scse-Spetìa 0-0; Olbia-Pistoiesc 1-0, Parma-Raggiana 2-1; Riccieno-Empeli 

3- 0, Gress«to-*Siena 1-0. 

GIRONE « C a: Alcamo-Cosenza 0-0, Bari-Trapani 1-0; Brindisi-Bona vento 
1-0; Campobasso-Nocerina 2-0; Marsala-Barletta 2-1; Messina-Siracusa 1-1; 
Pagancse-Cratone 1-0; Pro Vasto-Matora 1-0; Salemitana-Sorronto 0-0; 
Turris-Raggina 3-0. 

CLASSIFICHE 

GIRONE « A a; Udinese p. 13; Mantova, 12; Lecco, 11; Cramoneso, 9; 
Bolzano. U; Pìacanza, Treviso, Pergocrema, $. Angtio Lodigiano, Alossan- 
dria a Pro Vercolli, 7; Biellese, Albeso, Triestina e Juniorcasale, 6; Pado¬ 
va e Pro Patria, S; Seregno, Clodiasottemarina o Vonezia, 4. 

GIRONE a B a; Parma o Lucchese p. 10; Reggiana, Taramo o Spazia, 9; 
Grosseto e Giulianova, 8; Pisteiosa, Livorno, Rìcciono o Fano Alma Juvoii- 
tus, 7, Siena, Viterbese, Arezzo, Anconitana ed Olbia, 6; Pisa o Sangio- 
vannese, 5; Empoli o Massoso, 4. 

GIRONE * C a; Bari p. 12; Siracusa, 10, Banovo n to o Paganoto, 9; Bar¬ 
letta, Sorronte o Campobasso, 8; Crotone, Trapani, Messina, Pro Vaste a 
Turris, 7; Nocorina, Salomitana a Marsala, 6; Reggina, Matora a Brindi¬ 
ti, S; Cosenza ad Alcamo, 4. 


DOMENICA 

PROSSIMA 


SERIE « A » 

(eptarta giornata) 

Bolegna-Foggia; Fierontìna-Torine; Intor-Cosona; 
Juvontus-Catanzara; Napoli-Milan; Porwgia-Go- 
noa; Roma-Verona; Sampdoria-Lazio. 

SERIE ft B » 

( sosta giornata ) 

Ataianta-Avelline; Conte-Broscia; Locco<agfiari; 
L.R. Vìconia-Ascoli; Nevaro-Toranto; Palortno- 
Catania; Pescara-Modana; Rimini-Tomana; Sotn- 
benedettoso-Vareso; Spa i Monza. 

SERIE SE C » 

(ottava giornata) 

GIRONE « A »: Bielleso-Alossandria; Beinno- 
Pro Vercolli; Clodiasottemarino-Alboso; Cromo- 
neio Ud inese; Juniorcasala Pa dov a ; Mantoso-Vo- 
nozia; Pro Patria-Lecce; S sr o gno P arge c r a mo; 
Tr«vìse-S. Angele Ledigtane; Triosttno-Piaconao. 
GIRONE « B »; Ancenitano-Parma; Empoli-Pi- 
steioso; Grossoto-Matsoso; Lvccftoso-Lìsome; Pi- 
sa-Giolianera; Roggiana-Ricciono; Sa n g i os a nno- 
so-Arocae; Spozia-Pane Almo Jwsont os ; Toronto- 
Olbia; Vit o rb oso Stona. 

GIRONE « C »; Borlatta-Mossina; B o nosonlo- P o- 
gonoso; Cam p eboiio Pi e Vasto; Cesonto-Sorron- 
to; Croleno Brindisi; Matoro-Alcamo; Nocorina- 
Salomitana; Roggina-Marsala; Siracoso-Bori; 
Trapani-Turris. 



I 






























rUnità / lunedì 25 ottobre 1976 


; f 


sport / PAG: 11 




k altre partite di serie B 


:J;0C i, 


■) - : 
: ! . ;i I 


'/* 


. • ■ J 

L'Atalanta ha la meglio sul Brescia (2-1) 

Cataro sbaglia 
e Bertuzzo gode 



BRESCIA • ATALANTA 
il pilo. 


Ghio di tuta gira a rata: la palla «fiorari 


MAKCATORI: Bertuzzo (A.)» 
20" clairinizlo; Piga (A.) al 
21' su rigore; Vlganò (B.) 
al 20’ della ripresa. 
BRESCIA: Cafaru; Vigano, 
Kcrianda; (Pezzi dal 52') 
/allotti. Cagni, Bussoiino; 
Saivi, Bianeardi, Aitobeiii, 
Beecalo.ssi, fìhio. N. Ì2 Vio* 
iini. 11 . 12 Botti. 
ATALANTA: Cipoiiini; Ande- 
na, Mei; Mastropasqua, Mar¬ 
chetti, Rocca; Panna, Mon- 
gardi, riga (Tavoia dai 46’), 
Pesta, Bertuzzo. N. 12 Me¬ 
raviglia, n. 14 Chiarenza. 
ARBITRO: Prati di Parma. 

DAL CORRISPONDENTE 

BRESCIA, 24 ottobre 
Terza sconfitta consecutiva 
del Brescia, la seconda in ca¬ 
sa: uno scivolone facilitato 
da una « disattenzione » di 
Cafaro che dopo .solo 20 se¬ 
condi di gioco si lasciava in¬ 
genuamente soffiare la palla 
da Bertuzzo che andava in 
rete. L’Atalanta consolidava 
il vantaggio al 21’ su un ri¬ 
gore precipitosamente accor¬ 
dato dall’arbitro Prati. 

Non sono mancate le emo¬ 
zioni per quasi ventimila 
spettatori. Il Brescia è man¬ 
cato in Salvi e Altobelli, sot¬ 
toposto quest’ultimo ad un 
attento controllo dell’atletico 
Mei; per i tifosi azzurri ri¬ 
mane solo la speranza di un 
valido inserimento dei nuovi 
acquisti per rimettere In pie¬ 
di la squadra relegata per 
ora in fondo alla classifica. 
Gli atalantini hanno dimo¬ 
strato per tutto il primo tem¬ 
po di disporre di una squa¬ 
dra più omogenea e con ot¬ 
time individualità. 

Si inizia ed è subito rete. 
Batte il calcio d’inizio l’Ata- 
lanta; scambia a metà cam¬ 
po. porge indietro su Rocca 
che superata la metà campo 
tira a rete. Para facilmente 
Cafaro che si appresta al rin¬ 
vio della palla, questa gli sci¬ 
vola dalle mani ed è svelto 


Bertuzzo a ghermirla, scaval¬ 
care il portiere e segnare a 
porta vuota. Sono trascorsi 
solo venti secondi. Il Brescia 
appare scosso, attacca ma la 
difesa orobica stronca ogni 
tentativo. Anzi e .Mastropa¬ 
squa, dopo una serie di drib¬ 
bling, a costringere Cafaro ad 
una didicile parata al 18’. 

Al 25’ l'Atalanta raddoppia: 
azione del solito Mastropa¬ 
squa che entra in area e vie¬ 
ne sbilanciato al momento del 
tiro. Frati decreta il rigore 
che Piga trasforma. L’Atalan¬ 
ta comincia a far melina con¬ 
tro un Brescia incapace di 
riordinare il gioco. Al 35’ Ma- 
stropasqun, già ammonito al 
21’, stende fallosamente Za- 
notti e Prati lo espelle. Riac¬ 
quista coraggio il Brescia e 
inizia un forcing finale. Per 
poco però Panna non segna 
in contropiede la terza rete 
al 40’. 

Al 41’ si registra il primo 
tiro bresciano ad opera di 
Bussolino, a cui si oppone 
ottimamente Cipollini di pu¬ 
gno. La ripresa è tutta di 
marca bresciana. Al 2’ e al 6’ 
Cipollini si .supera parando 
due tiri di Bianeardi e Ca¬ 
gni. All’ll’ i bresciani recla¬ 
mano il rigore per atterra¬ 
mento di Ghio ma l’arbitro 
fa cenno di proseguire. Al 
20’ su azione susseguente a 
calcio d’angolo Viganò dimi¬ 
nuisce • lo distanze infilando 
di precisione fra una selva 
di gambe. 

E’ un susseguirsi di calci 
d’angolo (il Brescia ne batterà 
9 nella ripresa) ma la Ata- 
lanta tutta schierata a dife¬ 
sa della rete riesce a salva¬ 
re il risultato. Altobelli si fa 
sorprendere diverse volte in 
fuorigioco. Al 42’ l’ultimo bri¬ 
vido con Festa appostato sul 
palo, a salvare il risultato re¬ 
spingendo un forte tiro di 
Beccalossi che aveva già su¬ 
perato Cipollini. 

Carlo Bianchi 


A dàlia fine 
il Palenào^ 


vince* affà:! 
Varese (1:0) 

MARCATORE: Magistrelll (P.) 
al 40’ del s.t. 

VARESE: Mascella 6; Massi¬ 
mi 7, Magnocavallo 7 (Bram¬ 
billa dal 36’ del s.t., n.g.); 
Perego 6, Ferrarlo 7. Glo- 
vannelli 6; Manueli 5, Cri- 
scimannl 6, De Lorentis 4, 
Ciceri 5. France.schelli 3. N. 
12 Meri, n. 13 Vagheggi. 
PALERMO: Trapani 6; Citte- 
rio 5, Vullo 6; Larini 7, Via* 
nello 6, Cerantoia 5; Novel¬ 
lini 7, Brignani 7. Favalll 6, 
Maio 8. Magistrelll 7. N. 12 
Sellarne, n. 13 Bravi, n. 14 
Di Cicco. 

ARBITRO: Schena, di Foggia. 

SERVIZIO 

VARESE, 24 ottobre 
A cinque minuti dalla fine 
il Palermo ha ottenuto il 
punto che gli è valso un suc¬ 
cesso in trasferta molto im¬ 
portante: Magistrelli, da vec¬ 
chia volte qual è, ha sfrutta¬ 
to un clamoroso liscio difen¬ 
sivo della retroguardia vare¬ 
sina che fino a quel momen¬ 
to aveva « tenuto » abbastan¬ 
za bene: al 40’. infatti, su 
cross di Majo dalla destra 
Magistrelll ha raccolto sulla 
.sinistra dopo che la difesa del 
Varese, con tre uomini con¬ 
tro un solo av\’ersario, era 
riuscito a perdere la palla; 
Ferrari, infatti, era scivolato 
mentre cercava di recuperare 
su Magistrelll. liberissimo a 
sinistra, che era stato rimes¬ 
so in gioco da Perego. che 
aveva inavvertitamente tocca¬ 
to la palla con la schiena. 
L’estrema sinistra del Paler¬ 
mo si è trovata cosi sola den¬ 
tro l’area varesina e ha po¬ 
tuto freddare Mascella. 

Il Palermo, sicuramente piti 
esperto e navigato dei giova¬ 
ni varesini, ha cosi potuto 
comandare il gioco a proprio 
piacimento. Buon per Maro- 
.so che la dife.sa della sua 
squadra ha tenuto bene, gra¬ 
zie alle eccellenti prove di 
Massimi e Magnocavallo: pur¬ 
troppo a 5 minuti dal termine 
uno dei pochi sbandamenti 
collettivi è costato un succes¬ 
so che comunque, ripetiamo, 
condanna troppo duramente 
1 padroni di casa. 

Per la cronaca, sul taccui¬ 
no sono annotate pochissime 
occasioni. Nel secondo tem¬ 
po addirittura pressoché nul¬ 
le, eccezion fatta per l’azione 
del gol già descritta. Nel pri¬ 
mo tempo, da annotare al- 
l’B’ un’occasione per il Paler¬ 
mo che con una triangola¬ 
zione al volo Magistrelli- 
Majo-Favalli era riuscita a far 
gridare al gol; la palla però 
era finita mori rete. 

Al 20’ l’occasione più gros¬ 
sa forse per i biancorossi del 
Varese: De Lorentis cercava 
il gran gol di testa, ma per¬ 
deva tempo prezioso c man¬ 
dava di poco in alto a sini- 
.«^tra. 

Enrico Minazzi 


L’Ascoli al 2’ 
segna e 
;;-supera ! 

, il Novara 

MARCATORE: Al 2’ del p.t. 
Villa (A). 

ASCOLI: (>ra.s.si; Mancini, An- 
zivlno, Scarsa; Castoldi, 
Morella; Villa, .Salvori, Ma- 
gherlni (dal 17* dei s.t. Co- 
laut(i), Viviaiii. Zandoli. N. 
12 Sciocchini. n. 14 Cortesi. 
NOVARA: Nasuelli; Ferrari. 
Lugnan; (iuidetti, Ve.schetti, 
Fabiaii; Giavardi, Bacchin, 
Vritz, Giannini, Re. N. 12 
Boliiini, II. 13 Rossi, ii. 14 ' 
Persiani. 

ARBITRO: .Moscia di Milano. 

DAL CORRISPONDENTE 

ASCOLI PICENO, 24 ottobre 
Salvori da centrocampo ha 
lanciato limgo nell’area del 
Novara. Re Pala sinistra pie¬ 
montese si è trovato a pas¬ 
sare da quelle parti e ha 
pensato bene di portarsi via 
quel pallone, ma per sua sfor¬ 
tuna se l’è allungata neanche 
di troppo la slera e Villa 
« rapinatore » di aree non si 
è lasciato sfuggire quella pal¬ 
la e dalla sinistra dell’area 
ha sfoderato i suo miglior 
tiro di sinistro in diagonale 
su cui Nasuelli non ha potu¬ 
to far nulla. 

L’Ascoli ha presentato una 
coppia di terzini inedita. Man¬ 
cini e Anzivino, che negli 
anni scorsi formavano coppia 
nella squadra primavera dei 
bianconeri. Questi due ragaz¬ 
zi hanno rispettivamente so¬ 
stituito il neoveronese Lo 
Gozzo e rinfortunato Perico, 
bisogna dire che sono stati 
tra i migliori in campo, in¬ 
sieme a Elvio Salvori. 

Il Novara nella persona del- 
suo allenatore si è trovato 
parecchio in difficoltà per 
mandare in campo una for¬ 
mazione passabile. Infatti e- 
rano assenti Piccinetti, Vivian, 
Salvioni ceduto al Foggia, e 
tre neonovaresi Ledetti, To¬ 
schi e Fumagalli. 

Sbloccato in apertura il ri¬ 
sultato, per l’Ascoli tutto ò 
stato più semplice. Si è po¬ 
tuta finalmente vedere la 
squadra che tutti de.siderava- 
no con un gioco ben preci¬ 
so e veloce. L’allenatore a- 
scolano Riccomini è giusta¬ 
mente .soddisfatto della vitto¬ 
ria e di come è .stata otte¬ 
nuta. Certo e che se il « bot¬ 
tino » fo.sse stato piìi cospi¬ 
cuo sarebbe stato ancor più 
soddisfatto ma è stata vera 
sfortuna o Imprecisione delle 
punte? Noi abbiamo visto ol¬ 
tre al gol uno Zandoli che 
ha colpito in pieno il mon¬ 
tante sinistro della porta no¬ 
varese e un Villa che 6 an¬ 
dato su tutti i cross e ha 
fatto tutto quello che ha po¬ 
tuto. 

Sul fronte opposto un No¬ 
vara che solo a 20 minuti 
dal termine si è buttato a « te¬ 
sta in giù » alla ricerca di 
un pareggio che poi non è 
arrivato. 

Mario Paoletti 


Francesco Moser perde a oltre 48 km. orari il confronto a tic-toc con l’iridato di Ostuni 


rj 


Nella : ripresa 
rÀvelIino 
s’impone al 
Pescara (3-0) 

MARCATORI: al ‘24’ del s.t, 
Grltti, al 27’ del s.t. rrevi- 
.saiieilo II, al 41’ del s.t. 
Capone. 

AVELLINO: Plnottl 6; Sehie- 
chi 7. Bohcolo 7; Rufo 5 
(dal 22’ del s.t. Nobile 6), 
Facce 7, Reali 6; Trevlsa- 
nello 1 7. Oritti 7. Capone 
7. Lombardi 8. Trevisane!- 

10 11 3. 12 Lussuardi. 14 
l.onionte. 

PESCARA: Piloni 7; .Motta 6, 
.Mosti 7; Zuccliini 6, An> 
dreuzza 5. Di Somma 5: Re¬ 
petto 3. Galblati 7. Orazi 6 
(dal 28’ dei s.(. .Manciù 6), 
Nobili 7, Pruneccbl 5. 12 
Giacomi. 13 Santucci. 

{ARBITRO: lapl di Firenze. 

SERVIZIO 

AVELLINO, 24 ottobre 
La cronologia delle marca¬ 
ture spiega molto dell’anda¬ 
mento della partita. 11 pruno 
tempo, infatti, è stato addi¬ 
rittura scadente per la qua¬ 
lità del gioco. Anzi, in que¬ 
sta parte della gara ha me¬ 
glio lmpre.ssionato il Pescara, 
più attento e veloce dell’A- 
vellino. a tratti addirittura 
brillante. Tuttavia i due por¬ 
tieri non hanno mai avuto 
da sbrigare situazioni difiìci- 
li ed una sola azione degna 
di nota, soprattutto per la 
madornalità dell’errore che 
l’ha caratterizzata. SI è svol¬ 
ta al 43' allorché Gritti, pal¬ 
la al piede, si è fatto davanti 
al portiere pescarese e poi 
ha sbagliato il più classico 
dei gol fatti, calciando da 3 
o 4 metri foj^te ed alto oltre 
la traversa. ^ 

11 secondo tempo è stato in¬ 
vece profondamente diverso. 

L’Aveilino, proprio ment re 
il Pe.scara tentava di forzare, 
pensando forse di potere ac¬ 
ciuffare il punteggio pieno, 
è andato in vantaggio al 24* 
grazie ad un autentico bolide 
calciato a rete da Gritti. di¬ 
rettamente su punizione, da 
circa 20 metri, quindi lia rad¬ 
doppiato al 27’ con Trevisa- 
nello II, fino a quel momento 
il più svogliato e pasticcio¬ 
ne tra i padroni di casa, a 
conclusione di una azione im¬ 
postata da Gritti e rifinita 
da Trevisanello I, il quale è 
stato bravo a trovare un cor¬ 
ridoio libero in cui far fil¬ 
trare la palla per il fratello. 

Ai 41’ la più bella azione a- 
vellinese, interpretata magi- 
* stralmente da Boscolo. Il ter¬ 
zino è sceso sulla fascia si¬ 
nistra e. giunto a fondo cam¬ 
po con uno slalom degno di 
un'ala di ruolo, è entrato in 
area, ha chiamato fuori dai 
pali Piloni. Io ha scavalcato 
con un bel cross corto all’in- 
dietro. che Capone ha rac¬ 
colto portando comodamente 
a 3 le marcature dell'Avel- 
lino. 

Antonio Spina 


Il jet Maertens-Pollentier 
dominatore del «Baracchi^ 
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Il capitano della Sanson, in coppia con l’olandese 
Schuiten, è giunto secondo accusando un distacco di 
2*12”. Pizzoferrato-Fraccaro primi nel Trofeo Valco 


BRESCIA — Le due coppie «principe» del Baracchi; Pollentlar- 
Marlent (in allo) e, «otto, Schuiten-Mo»er. 


DALL'INVIATO 

BRESCIA. 24 ottobre 

Preddy Maerteas e Michel 
Pollentler hanno vinto bril¬ 
lantemente. da autentici do¬ 
minatori. il trentacinquesimo 
Trofeo Baracchi. E chi si 
aspettava una lotta sul tiro 
dai secondi, un duello appas¬ 
sionante fra il campione del 
mondo di Ostuni (Maertens) 
e :1 campione del mondo di 
Monteronl (Moser) è rimasto 
deluso: da Leffe a Brescia 
ia coppia belga non ha tro¬ 
vato oppositori e s’è impo¬ 
sta con una supremazia in¬ 
discutibile. che non concede 
attenuanti agli sconfitti, in 
primo luogo a Moser-Schui- 
ten. 

Dice bene Francesco: « Par¬ 
lano le cifre. I più gagliardi 
ci hanno surclassato. Quanto 
avevamo da dare, io e Schui- 
ten, l’abbiamo dato. Evidente¬ 
mente i nostri motori .schiop¬ 
pettavano, quelli di Maertens 
e Pollentier tiravano a mil¬ 
le... ». 

L'azione di Maertens è sem¬ 
pre stata composta, potente, 
agile. Pollentier, un tipo che 
pedala con forza e .senza gra¬ 
zia, è calato nel finale, al- 


A Lomello Pavese, per il titolo italiano di marcia (50 km) 

Vistili sconfitto 
Grecucci campione 

L'atleta delle Fiamme Gialle è .stato in testa per tutta la gara 


è accaduto nel campionato di serie C 

Nuova vittoria del Bari che poteva essere più vistosa (1-0) 

Una rete soltanto (ma bellissima) 
e la difesa del Trapani è vìnta 


.MARCATORE: al 18’ del .s.t. 
Sigarini (R). 

B.ARi: Fcrioli; Agrc.-itl. Frap- 
pampina; .Alaterazzi. Maldr- 
ra, Consonni; Scarrone. Sl- 
. garini. Ponzo (dal 33' .s.t. 
Sciannimanico), D’.Angelo. 
Raffaele (n. 12 A’itolo, n. 13 
Punzuano). 

TRAPANI: Chini; De Francl- 
sci. Panzolini; Pieano. Fac- 
ciorusso. D'.AJello; Banella. 
Croscia (dal 30' s.t. Messi¬ 
na). Todarn. CariLso, Bee- 
caria (n. 12 Pugliese, n. 14 
Areoleo). 

ARBITRO: Ballerini di I.a 
Spezia. 

DAL CORRISPONDENTE 

BARI, 24 ottobre 
Ancora una partita \inta dal 
Bari, questa volta con una so¬ 
la rete, messa a segno soltan¬ 
to dopo (>3 minuti di gioco, 
contro una squadra, il Tra¬ 
pani. che pratica un gioco \n- 
goroso, veloce e niente affat¬ 
to spiacevole. Perciò fino ad 
oggi il portiere della squadra 
siciliana era nmasio imbal- 
nito. a riprova di una bella 
difesa e di un ottimo centro¬ 
campo che sono caduti dopo 
ben tìÒS minuti di imbattibi¬ 
lità. 

11 fatto, però, che il Bari 
abbia vinto con una sola re¬ 
te non significa che la squa¬ 
dra pugliese non avrebbe me¬ 
ritato un punteggio più am¬ 
pio. considerato che ha imba¬ 
stito a getto continuo mano¬ 
vre pregevoli (ne abbiamo an¬ 
notate una qumdicina» che. 
in almeno tre casi, avrebbe¬ 
ro potuto concludersi in gol. 
Comunque, bellissima è sta¬ 
ta la rete, segnata come ab¬ 
biamo detto al 18’ del secon¬ 
do tempo, su punizione astu¬ 
tamente battuta, dopo una 
finta dt Penzo, dal bravissi¬ 
mo Materazzi con un lancio 
che ha superato la difesa, 
mentre Sigarini. scattato al li¬ 
mite dell’area, ha sbilanciato 
l'BV'Tersario e con un tiro a 
pelo d’erba molto angolato ha 
fatto secco CJhint, il portiere 
siciliano, il quale. delu.so. si 
c seduto sconsolatamente al 
centro della porta. 

La partita, tn ogni ca.so. é 
stata piacevole. Il Ban ha 


premuto per quasi tutta la 
partita, resistendo al marca¬ 
mento affanoso e grintoso de¬ 
gli avversari, cercando di «ra¬ 
gionare» per cercare di sfon¬ 
dare il « muro » erotto a di¬ 
fesa della porta da espugna¬ 
re. cosa che caratterizza que¬ 
st'anno il gioco della capoli¬ 
sta che mostra di aver fidu¬ 
cia nei propri mezzi e di po¬ 
ter risolvere nel corso dei 90 
minuti di gioco. la partita a 
proprio favore. 

II numero dei calci d’ango¬ 
lo. ben ir» a 4 a favore del 
Bari e le ammonizioni rivol¬ 
te daU’arbitro nei confronti 
di De Francisci, Panzolini e 
Banella del Trapani e di 


Sciannimanico c Sigarini del 
Bari, stanno a dimostrare la 
costante pressione dei padro¬ 
ni di casa e il vigoroso con¬ 
trasto registratosi fra le due 
squadre nel corso di una ! 
combattutissima partita. 

La cronaca è fitta di epi¬ 
sodi. ma ci ^>emb^3 di pwter 
dire che i siciliani, finn al 
momento del gol barese, han¬ 
no tentato in contropiede sol¬ 
tanto di trafiggere Fenoli, al 
17’ con il centravanti Toda- 
ro. Per il resto è il Bari che 
ha tentato di pa.ssare in van¬ 
taggio. ad e.sempio al 19’ con 
Penzo che da pochi passi si 
dato di poco sopra la traver¬ 
sa. al 2r con Materazzi pn- 


ma che si veda deviato in cor¬ 
ner il tiro diretto a rete e con 
Penzo che da Pochi passi si 
impappina e sbuccia la pal¬ 
la graziando il portiere ^ci- 
liano. 

E' a questo punto, dopo 
cioè li gol, che assistiamo ai 
tentativi trapanesi che, pe¬ 
rò. sono venuti avanti con 
delle « sciabolate » che, in 
qualche modo i difensori ba¬ 
resi. e più di tutti il bravo 
Consonni, hanno potuto para¬ 
re. Al 30’ il Bari potrebbe rad¬ 
doppiare con un’aaone linea¬ 
re. uno-due. come si potreb¬ 
be dire, di Materazzi. Raffae¬ 
le e Penzo che sbaglia di po¬ 
co; al 36’ con Frappampina 


che salta due avversari, tra¬ 
versone per Scarrone e pal¬ 
lone di poco alto sulla tra¬ 
versa; e ancora al 42’ con 
Raffaele, la giovane ala che ha 
sostituito l’infortunato Pilo¬ 
ni. che vede il portiere sicilia¬ 
no parare a malapena un for¬ 
te diagonale. 

Infine al 90’. prima dei fi¬ 
schio di chiusura dell’ottimo 
arbitro Ballerini, brivido sui 
13.(X)0 spettatori, per un tiro 
teso del capitano trapane.se 
De Francisci che fa la barba 
al palo destro della porta di 
Fenoli, ma senza nulla di 
fatto. 

Gianni Damiani 


serie 



A: VUdinese sola al comando 
B: in cattedra anche la Lucchese 
C: il Bari allunga il passo 


La settima giornata del 
campionato dt sene C e 
stata sostanzialmente faro- 
reroìe alle squadre di ca¬ 
sa' soltanto due sono state 
le rittorie ottenute in tra¬ 
sferta. una nel girone A 
cd una nel girone B. 

♦ 

Nel girone A il Manto- 
ra costretto al pareggio a 
Crema (una rete per par¬ 
te j ha perso la posizione 
di leader della classifica 
che condicideva con l'Udi¬ 
nese la quale resta adesso 
sola al comando, avendo 
battuto il ClodiasottOTnari- 
na per uno a zero. Anche 
il Lecco continua a colle¬ 
zionare successi preziosi 
fieri ha piegato per due 
a zero il Seregnot e con¬ 


serva la buona posizione di 
inseguitore a due punti dal¬ 
la Ùdinese e logicamente 
ad uno dal Mantova. Lo 
Juniorcasale ha realizzato 
l'unica vittoria esterna del¬ 
la giornata imponendosi 
per due a zero a Piacenza. 
* 

Nel 0rone B salgono in 
cattedra Parma e Lucche¬ 
se. Il Parma ha battuto la 
Reggiana e si c insediato 
in testa alla classifica in 
condominio con la Lucche¬ 
se che ha avuto ragione 
del Pisa lAcliuto al San 
Elia per uno a zero. La 
classifica del girone tutta¬ 
via è quanto mai aperta 
con le due di testa a dieci 
punti, inseguite adesso da 
Reggiana. Teramo e La 


Spezia ad un solo punto, 
quindi dal Grosseto e dal 
Giulianota a due lunghez¬ 
ze. La Spezia fieri costret¬ 
ta ad un porep^io a reti 
inviolate dalla Massese/ e 
l'unica squadra del girone 
ancora imbattuta. Il Gros¬ 
seto. vittorioso al Rastello 
di Siena, ha realizzato la 
unica vittoria esterna 
j ♦ 

' Il Bari allunga il poMo e 
consolida la sua posizione 
di leader della classifica 
nel girone C. Ieri ha bat¬ 
tuto il Trapani fé stata la 
prima sconfitta dei sicilia¬ 
ni in questo campionato) 
mentre dette inseguitnei 
solo il Siracusa, che ha 
rimediato un pan (uno ad 
uno) a .Messina, tiene in 


qualche modo a ragione¬ 
vole distanza i baresi, la 
squadra di Vosi farà co¬ 
munque bene a non com¬ 
mettere errori di presun¬ 
zione perchè tra le inse- 
guitrici non c'è certo spi¬ 
nto di rassegnazione. Sono 
caduti infatti anche il Bar¬ 
letta. il Benevento e la Pa- 
ganese. quest'ultima una 
matricola detta serie C che 
ha saputo veramente farsi 
rispettare. Il Campobasso, 
risolta la crisi per un in¬ 
tervento finanziario degli 
enti pubblici e di alcune 
banche locali, ha schiera¬ 
to in campo tutti t titolari 
ed ha battuto per due a 
zero la Nocerina. 

Romano Fiorentino 


DALL'INVIATO 

LO.MELLO. 24 ottobre 

La solitudine dei marcia¬ 
tori è una sensazione lunga 
e vasta. Profonda. Ad accom¬ 
pagnare Vittorio Visini. per 
esempio, c’era un signore dai 
capelli bianchi, su una an¬ 
tica bicicletta. Il vecchio si¬ 
gnore suonava la canzone dei 
bersaglieri, con una piccola 
armonica a bocca, per ren¬ 
dere pili lieve la solitudine 
del campione. .Ma il campio¬ 
ne era solo ugualmente. E 
solo era Paolo Grecucci. Era 
solo nonostante avesse accan¬ 
to, su un biciclo rugginoso, 
il fido massaggiatore D’Ip- 
polito. E soli erano gli altri 
cinquanta marciatori che si 
erano dati appuntamento, a 
Lomello, per giocarsi, su una 
strada lunga c piatta, e neb¬ 
biosa, il campionato italiano 
dei ,50 chilometri di marcia. 
Vittorio Visini. abnizzese 
trentenne, brigadiere dei ca¬ 
rabinieri. sei volte di fila 
vincitore del titolo, doveva 
difendersi dall’assalto dell’a¬ 
stro nascente Paolo Grecucci. 
venticinque anni, pugliese di 
Ugente (Lecce), brigadiere 
della Guardia di Finanza. 

L’abruzzese è stato battuto 
e cosi c’è da registrare la no¬ 
vità di una generazione nuo¬ 
va (con Grecucci crescono 
magnificamente Sandro Bei- 
lucci e Luigi Boccone 1 che 
è salita alla ribalta e si è 
fatta carico di rinnovare que¬ 
sta marcia italiana vitalissi¬ 
ma ma decisamente arrocca¬ 
ta su canoni antichi. 

La gara. Si parte alle otto 
quando Lomello. piccolo cen¬ 
tro agricolo della provincia 
di Pavia, è ancora semladdor- 
mentata. L’avvio è rapidissi¬ 
mo. Renato Di Nicola, alfie¬ 
re delle Fiamme Oro, si tra¬ 
scina dietro Grecucci e la 
splendida coppia per un giro 
(8 km e mezzo i stabilisce 
randatura. Col secondo giro 
la gara diventa lizza a tre 
risto che Beliucci, staccato 
Visini. c riuscito ad aggre¬ 
garsi ai due di testa. Col ter¬ 
za giro in vetta si forma un 
quartetto dopo la bella ren¬ 
tree del campione uscente e 
i quattro pensano soprattut¬ 
to a tenere a bada Armando 
Zambaldo e Franco Vecchio 
«che si ritireranno» per evitare 
che il gnippo leader si infol¬ 
tisca troppo. Nel cor,so della 
terza tornata, tuttavia. Di Ni¬ 
cola cede tradito dal freddo 
e da un dolore acuto al me¬ 
nisco del ginocchio destro. 
Il quarto giro e quello del¬ 
la crisi di Vecchio e della ri¬ 
monta di Guido Battistin e 
Luigi Boccone. Ma la gara e 
sempre a tre; Grecucci. Vm- 
m, Bellucci, 

Grecucci sta covando l’at¬ 
tacco che avviene al .32 km 
e 1 compagni di avventura 
cedono di schianto. La gara 
pare scritta Visini sembra 
incapace di reagire mentre il 
finanziere fuggitivo marcia 
«^n sicurezza e appare inat¬ 
taccabile .Al penultimo pas¬ 
saggio sulla piazza di Lomello 
Grecucci ha 2’49" di margine 
su Vittorio o 4’3.5" su San¬ 
dro. Gli altn sono seminati 
lungo distacchi enormi. 

L’ultimo giro ha il sapore 
del dramma. Grecucci viene 
colto da una cnsi tremenda. 
Il finanziere ha lo sguardo 
spento e il capo appoggiato 
alla spalla sinistra come un 
Cristo dolente. La sua pena 
è profonda. Il fido D'Ippoli- 
to Io prega, lo implora di 
resistere. Gli dice che il tra¬ 
guardo è li. Gli dice che vol¬ 
tato l'angolo c’è la medaglia 
d’oro, c’è la maglia di cam¬ 
pione d’Italia, c'è il più bel 
successo della sua giovane 
camera Ma Paolo non Io 
.sente. Rallenta spesso .Ab¬ 
bassa le braccia in segno 
sconsolato di resa. Ma poi si 


riprende e ogni metro che 
passa lo avvicina al trionfo. 
Gli ultimi tre chilometri so¬ 
no un calvario. E non solo 
per Paolo ma anche per Vit¬ 
torio. anche per Sandro. 

Grecucci. infine, sbuca nel¬ 
la piazza centrale di Lomello 
stremato dalla fatica ma vin¬ 
citore. Visini è secondo a 
4'04". l'ottimo Boccone terzo 
a 3'40". Il tempo di Paolo, 
4 ore 09’27’'2 non è di asso¬ 
luto valore internazionale ma 
è. i-omunque, buono. Il ra¬ 
gazzo avrà tempo, e la volon¬ 
tà non gli manca, per scen¬ 
dere sotto la ormai mitica 
barriera delle 4 ore. Visini 
si è battuto col coraggio di 
sempre ma contro il domi¬ 
natore di oggi non c'era nien¬ 
te da fare. Gara bellissima, 
per concludere, magistralmen¬ 
te organizzata dall'Atletica 


Duma. Una noterella; per la 
prima volta nella lunga storia 
della marcia italiana ne.ssun 
atleta è stato squalificato. 

Remo Musumeei 

L’arrivo; 

1. PAOLO GRECUCCI (Fiam¬ 
me Gialle Roma! in 4.09’27"2: 

2. Vittorio Visini (Carabinieri 

Bologna) a 404"; 3. Luigi Boc¬ 
cone (Foce Sanremo) a 3’48’’: 
4. Guido Battistin (Fiamme 
oro Padova) a 7’20’’; 5. Sante 
Mancini (Fiamme Oro) a 9’ 
e 12"; 6. Domenico Carpen¬ 
tieri (Fiamme Gialle) a 9^": 
7. Sandro Bellucci (Fiamme 
Giallo a 11’34’’; 8. Evasio 
A.gostinclli (Snia Milano) a 
12’’49"; 9. Giuseppe Fabbri 

(Edera Forlì» a 16’45": 10. 

Graziano Morotti ‘ (Landi 
Sport Bergamo» a 17’24’’. 


Vincend o a Imola la «Formula R. Europa» 

Pironi si conferma 
«re» delle Renault 

Nelle « R5 » affermazione di Gian Bruno Del Fante 


SERVIZIO 

IMOLA. 24 ottobre 
Giornata piena isin troppo 
piena I di automobilismo al¬ 
l'autodromo di Imola per la 
gara della « Renault ». Nella 
« Formula Renault Europa », 
la corsa più attesa, il fran¬ 
cese Didier Pironi ha fatto 
centro. Si attendeva questo 
ventitreenne già campione 
della categoria per una nuova 
e significatira conferma. Pi¬ 
roni ha classe e tempera¬ 
mento e anche oggi lo ha 
confermato. 

Ha vinto alla grande, an¬ 
dato in testa subito aH’ini- 


Tigani e Baccante 
si impongono 
con le maximoto 

CAMPAGNANO ROM4NO. 

24 otiobrt 

Sol • rìdnttn » drir»atndroino ro¬ 
mano di \allrlanca «i r «tolto oftl 
I) trolro SID.AM. ottima prota del¬ 
lo rhallrnjn' nazionale per mazimo- 

10 derirale di «erie. 

In mattinata alle protr di qoa- 
lificaziane hanno parteeipato 31 
piloti per la riaw 300 e Z3 per 
la 130. t.e care ai «ono quindi ar- 
timlate In due hatterie di «rlrrione 
per riavnna elaaae «u qnindiri (ti¬ 
ri rd onz finale «o venti (Uri. la 
prima ballerta drila 300 e stala 
vinta da DrI Oarm va Honda alla 
media di l.m. lOO.IiO: il ^ro pio 
velove lo hanno rralizzato Pellet- 
tler. Tl(tani e Ilei Carro tutti vu 
Honda in 39" netti alla media di 
Itm. IO|,lt9S. Nella veeonda batte¬ 
ria ha t inio Randazxo «a Saraki 
alla media di km. 99.C99. mentre 

11 (tiro più veloce era di IJciIra 
pure va Sozukl in 39" r I 10 alla 
mrdU di km. 101.724. tn Hnale Tl- 
eani ha vinto alla media di km. 
100.934 ve(niito da Randazzn r da 
I.etizia; Titani ha anche compiu¬ 
to Il tiro più veloce in 3S"7 alla 
media di km. 102.417. Nrlìa elavvr 
750 la prima hatterta ITia vinta 
Vmanzia va Dorati alla media di 
km. 99Jtl9 

Nella vrcomla halteria v| è impovlo 
Faccioll vn Durati alla media di 
km. W.I23 e Baccante che ha rea- 
linato il (tiro più veloce in S9't/I0 
alla media di km. 100.334. Nella fi¬ 
nale Baccante vincendo alla media 
di km. 100.960 ha preceduto Fac- 
cioli r Peroirini rrallnaado anche 
il tiro pio veloce della tlomata 
la 30"3 alla media di km. I03.7I0. 


ZIO, ha mantenuto questa po¬ 
sizione sino al termine dei 
venti giri. Ha respinto con 
autorevolezza l'unico attacco 
di una certa consistenza che 
gli ha portato Coulon. Piro¬ 
ni ha impiegato 2TS\" a per¬ 
correre i cento chilometri al¬ 
la media di 138,520. 

Nella finale di ■ Coppa Re¬ 
nault 5 ELF » protagoni.sta as¬ 
soluto è stato Gian Bruno 
Del Fante, che ha retto al¬ 
l’urto dei francesi. Appunto 
del Fante è partito a razzo; 
dopo sei giri però i francesi 
Gourserol e Fremont Io pas¬ 
savano. ma l'Italiano non si 
dava per vinto, attaccava con 
grinta e proprio allultimo 
giro, nella curva della Tosa, 
si riportava prepotentemente 
in testa. Del Fante ha per¬ 
corso i 75 chilometri in 38'26" 
e 6. media 117D55. al secon¬ 
do piosto Gourserol. terzo Si- 
gala. 

Il francese Fremont. che si 
e piazzato quinto, si è ag- 
giud:cato il titolo europeo del¬ 
la « Renault 5 ELF ». Nella 
lunga giornata automobilisti¬ 
ca si sono anche disputate 
I altre due gare. La ■ Formu- 
1 la Renault Francia », vinta da 
i Patrice Piget. che ha percor- 
! so i 75 chilometri in 30'IM’’9. 
media 149392. e la « Coppa 
Renault 5 ELF Italia ». che 
ha visto l’affermazione di 
Goffredo Larini i chilometri 
50 in 25’54’’. media 115330) 
davanti a Negri. 

L’efficiente macchinone or¬ 
ganizzativo della Renault ha 
inserito nella manifestazione 
imolese anche alcune inizia¬ 
tive di contorno per solle¬ 
citare il pubblico a « vivere > 
le varie competizioni. C'è su- 
to un concorso fotografico 
f ovviamente il soggetto da ri¬ 
trarre doveva essere un a- 
spetto della manifestazione), 
mentre durante Fintervallo 
del mezzogiorno noti piloti 
di motociclismo come Ago¬ 
stini e Cecotto e di automo 
billsmo come De Adamich e 
Baghetti hanno compiuto va¬ 
ri giri sul percorso in auto 
in compagnia di tifosi 

f. V. 


trimenti la differenza fra i 
primi e i secondi avrebbe 
sfiorato (o superato) l tre mi¬ 
nuti. Maertens è alla clnquan- 
tacinquesima vittoria stagio¬ 
nale e ciò costituisce un re¬ 
cord: nel '73 il grande Merckx 
è giunto a quota cinquonta- 
quattro. Naturalmsnte biso¬ 
gnerebbe ralutare le qualità 
dei vari successi, invece rii 
mettere nel calderone « clas¬ 
siche » e « kermesse ». e pur 
essendo chiaro che Merckx 
resta al vertice per l’ecce¬ 
zionale importanza delle sue 
conqui.ste, nulla bisogna to¬ 
gliere a Maertens. 11 quale 
conclude con una bellis-sima 
pagella. 

Un Maertens spavaldo c 
pimpante alla resa dei con 
ti. 1 cronometri sentenziano 
un distacco di 2’12” per Mo¬ 
ser e confermano che a fine 
ottobre uomini quotati han¬ 
no il fiato corto e le gambe 
di gelatina; Thévenet-Vanden- 
broucke accusano 3’59'’, Brn- 
ckc-Zoetemelk 5'36”. De Mu- 
juck-Bettoni addirittura 8’ir’; 
sicché al terzo posto trovia¬ 
mo Boifava-Marcussen a 2'4r’ 
e al quarto Algeri-Zanoni a 
3'56". InsoinniB. Maertens 
Pollentier a parte, figure di 
secondo piano (in particolare 
Algeri-Zanoni» hanno supera¬ 
to fior di specialisti. 

Da notare che Bollava è 
rinia-sto vittima di una fora¬ 
tura e che la giuria ha pe¬ 
nalizzato il bresciano e il suo 
socio di 23" per aver agito 
nella scia di Maertens-Pollen¬ 
tier. le due lepri della com¬ 
petizione. 

Un po’ di cronaca darà al 
lettore il quadro della gara. 
Dunque, in un pomeriggio 
freddino e offuscato da un 
grigiore che ha cancellato il 
sole del mattino, Maertens- 
Pollentier hanno ingranato 
subita la quarta: 40" a Ber¬ 
gamo. r al secondo control¬ 
lo, r32" a Grumello con una 
media (49,693) eccellente, 2' 
e 09" a elusone, 2’29" a Pro- 
vaglio. e qui Moser-Schuiten 
erano ormai liquidati. 

Neirultlmo tratto, il cedi¬ 
mento di Pollentier, ma ci 
pensava Maertens a tenere 
lontani i rivali. In sostanza 
Moser-Schuiten hanno sempre 
viaggiato in seconda posizio¬ 
na con un pas.so ridoUp, pri¬ 
vo di scintille. Un « Barac¬ 
chi » che non ci ha dato la 
minima emozione, una prova 
di marca fiamminga, un Maer¬ 
tens nettamente migliore di 
Moser. questa la verità, e 
poiché oggi cade definitiva¬ 
mente il sipario, ogni discor¬ 
so fra i dU3 e rinviato al 
'76, Moser deve ricaricare le 
pile, prendere le giu.ste mi¬ 
sure per contrastare il prin¬ 
cipale n\'versarlo. 

Pronostico ri.spettato anche 
nel Trofeo Valco. dove Piz- 
zoferrato-Fraccaro hanno pe¬ 
rò trovato resistenza in Ber- 
tagnoli-Polini, staccati di ap¬ 
pena 5”. La terza moneta e 
andata a Gu.idd:-RosuIa. In¬ 
feriori all’atte.sa Algeri Ceruti, 
in ritardo di 50". 1 dilettanti 
agivano sulla medesima di¬ 
stanza e Pizzoferrato-Fracca 
ro hanno ottenuto il quarto 
miglior tempo assoluto. In 
pratica, l’abruzzese e il tre¬ 
vigiano hanno battuto i vari 
Thévenet. Brache e ' Zoete- 
mclk, e vedete tm po’ come 
sono ridotti i professionisti 
in chiusura d'attività, vedete 
cos’è il ciclismo d’autunno. 
Ih ste.ssa media conclusiva di 
Maertens-Pollentier 1 48.3501 e 
lontana dal record di Ocana- 
Mortensen (48.706). conside¬ 
rando che il tracciato era in¬ 
feriore di 14 chilometri. 

Per fortuna il supersfrul- 
tamento ha una pau-sa. Da 
stasera i guerrieri della bi¬ 
cicletta dormiranno il sonno 
dei giusti, e comunque sa¬ 
rebbe ora di umanizzare que¬ 
sto mestiere troppo difficile, 
troppo pesante, di alleggeri¬ 
re il calendario, di polare 
ordine nel disordine: al con¬ 
trario. l’anno prossimo avre¬ 
mo ancora centinaia di ap¬ 
puntamenti. cioè i soliti ec¬ 
cessi. le solite follie. Chi co¬ 
manda è fuori strada, fuori 
dalla logica e dal buon sen¬ 
so. E sarà cosi fino a quan¬ 
do i corridon non diranno 
basta 

Gino Sala 

Le classifiche 

TROFEO BARACCHI 

I. Marrtcm-Pallmtirr. km. H 
in IA7*33". media 4«.3Se-. 2. .Mo- 
ver-'whnitm a 2TZ": 3. Baifan- 
MarciHarn a Z'II”; I. .AIIirH-Za- 
nonl a. 3'3€"; 5. Thèvenrl-Vanden- 
lirnorke » 3*59"; •. B«r(*tn»<>l- 
t.aaldi m 4-37"; 7. Brmeke-Zarlr- 
melk • S-M"; È. Biddlr-Nerl * 
e'SS": 9. Oc Mayack-Bettoai a 
ni". 

Il « MrmarUI FacctU • è stata 
Tinta da BaifSTS-Ma i t ■J sc n clic 
hanna Impie ga to n migtier ton- 
pa (2<'4S") nel troDa Fnmgtia- 
Bresri». Il premia per la cappio 
pia veloce nell'ottra i e r i m enta di 
Bergamo è ondoto a .Maencns- 
roilentirr. 

TROFEO VAUX» 

I. rfzzafe*rata-F>nccsra. km. SS 
in 2.t'I7". media «741»: 2. Ber- 
Ugnali-ralM a 3"; 3. GaaMi-Ra- 
»aU a 4. Aigerl-Cmrti a S» ': 
5- Cmti-Calatti a ITt"; €. IHaaan- 
.AndfctU a 177"; 7. Pssini-na- 
remi a 2*34”; t. CamttaCWadiai 
st 


Orantes vince 
a Banellona 

BARCELLONA, 24 ottobre 
Lo spagnolo Manuel Oran¬ 
tes si e aggiudicato la 34* e- 
dizione del Tomeo Intema¬ 
zionale di tennis battendo 
nella finale del singolare mi^ 
schile ramericano Eddie 
Dfbbs al termine di etnque 
tiratissimi set. 

Punteggio a favore di Oran¬ 
tes dopo ire ore di gioco: 
6-1, 2-6. 2-6, 7-5. 6-4. 
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il campìcnàtó di basket 
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Nettamente superato (95-78) ' il Jollycolombani 


7/ 


Costruita in collaborazione con la Fiat i Al Salone deH’automobile di Torino 






In Jugoslavia 


La Vauxhall presenta 


Màiicà Morse, ma alla Gìrgì j una nuova mille la Chevette Estate Car 

bastano i «magnifici cinque:» ì I A Serajevo verrà prodotta su licenza la «Golf» ' Questi fitniliire può i*ag 9 Ìun 9 ere 11 velocità di 140 chilometri orari 


Dopo i dieci, splendidi minuti Iniziali di Meneghin, Ossola. Bisson, Zanatta e Jellini la partita non ha avuto storia 


MOBILGIRGI: Culonibo (4). Jrlli- 
ni (16). Mottliil (3), CninplElio. 
/•natta (31), Oa-sola (3), Mrnr* 
' chili (30), tlrchlni, BWson (30). 
Non mirato Puzzanl. Allriiaton* 
Gamba. 

JOI,I,YCGI.GMB4\l; .Slhoiilro (8). 
((iiertla (3), .SoKrizzf (13), /onta 
(3), FabrU (13). Ratrin (11). .Mlt- 
' i-liell (31). Non rntrall Rosfttl r 
Celli, .lllrnatore Pacanelli. 
.4RBITRI: LcattI e Bianilii. 

NOTE, la Mobilglrgi ha •.coniato 
la seconda giornata di .squalifica 
mllUta al suo campo ed ha gio 
calo al Palasport di Breicia. Tiri 
liberi' 7 su Iti per Mobllgirgi e lo 
SII 33 per JolljLOlombuni. N’es,suu 
giocatore uscito per cinque falli 

SERVIZIO 

BRESCIA. 24 ottobre 
Suno bastati cinque uomini 
(ma che uomini!) alla Glrgi 
per debellare le aspirazioni 
del forlivesi del Jollycolomba¬ 
ni e il risultato Tmale di 9.ì 
a 78 a suo favore parla fm 
troppo chiBramente. Nono¬ 
stante l’assenza di Morse, co- 


Risultati e classifiche 

Kiaullati della seconda gluma- 
la del girone di andata del massi¬ 
mo campionato maiichllr di palla- 
cancalro: 

.SERIE A-l 

.4 Venezia: Korst • (lanuii 91-79 
(50-34). 

A Roma: IBP-Alco 81-81 (41-41). 

.4 BrcKcIa (cam|iu neutro): .Mobil- 
gIrgl-JollycolombanI 95-78 (47-38). 
.4 Siena: Sapori-Brill 78-77 d.(..s. 
(36-38) (71-71). 

.4 Udine: Siialdcni • Xerox 96-91 
(49-53). 

.4 Bologna: Simid)ne-Pagniivsin 8'1. 
71 (38-36). 

(:i..4S.siek:4 

Sinudxne. Forst, GIrgl. .Sapori 
p. 4; Ateo, IBP. Xerox, Snalderii 
3; Canon. BrIII, Jollxcolombanl. 
Pagnosain 0. 

SERIE A-'i 

4 Rieti: Rrina-Ollmpla 90-73 ( Il¬ 
io): a Milano: f3nzano-GH(: 111-91 
(59-41); a Rapallo: Trleste-Emer- 
xon 80-79 d.lA. (.13-33) (70-70); a 
Napoli: Vldal-Coxatto 83-77 (37-33): 
a Bologna: Fernet Tontc-Hrindisi 
114-69 (64-37) (giocata Ieri); a Pc- 
•aro: (3iinBmartÌnl-Sca\uliiiÌ 81-75 
(38-40). 

CL.4.S.SIFI(14 

Fernet Tonte. Brina e Cinzano 
p. 4: Eroeraon. OBC. Scaxolinl. VI- 
dal. (TUnamartlnJ. Trieste 3; Brin¬ 
disi, Olimpia, (Pisano 0. 


Stretto a disertare i palazzet- 
ti di mezza Italia per un me¬ 
setto a causa dell’ormai nota 
distorsione tibio tarsica al pie¬ 
de sinistro, i varesini non 
henno faticato gran che per 
mettere sotto Mitchell e com¬ 
pagnia. Sul neutro di Brescia 
Meneghin, Bisson, Zanatta, 
Jellini e Ossola hanno impie¬ 
gato poco piti di dieci minuti 
per ingranare la marcia giu¬ 
sta: per stabilire le debite 
distenze con gli avversari di 
questa seconda giornata di 
campionato. 

Il quintetto base, il solo 
consigliabile visto che Gam¬ 
ba non poteva di.sporrc nep¬ 
pure deirinfortunato Rizzi, ha 
costruito mattone su matto¬ 
ne la vittoria e poi ha lascia 
to che i giovani, alternando 
via via Campiglio, Bechini e 
Colombo arginassero le non 
troppo fendenti folate degli 
avversari Uno stupendo Za¬ 
natta nel primo tempo, affian¬ 
cato da un superlativo Me¬ 
neghin, e un Binson in « pal¬ 
la » nella ripresa, il tutto na¬ 
turalmente .suggellato dalla 
gran mole di lavoro svolta 
dai due cervelloni Ossolp. e 
Jellini, sono bastati alla Gir- 
gi per conquistare altri due 
preziosi punlicini. 

Dal canto loro i forlivesi 
hanno fatto quello che hanno 
notuto: se avessero avuto un 
D.il Seno in piii avrebbero po 
luto affrontare i varesini con 
schemi più ordinati e sen¬ 
z’altro con un morale deci- 
.srmentp migliore. Mitchell ha 
disputato anche oggi una one¬ 
sta nartita: caparbio .sotto i 
tubelloni ha cercato di fare 
rimnossilitlc per arginare la 
suneriorità di un Meneghin in 
gran giornata. I/omericrno di 
Porli, poi. in fase d’attacco, 
sepnur servilo bene solo a 
tratti, ha infilato un rhecreto 
numero di ualloni. Anche l’o- 
rìimdo del Joll.v, Raffili, sem¬ 
bra essere cresciuto rispetto 
aU’esordio di domenica scor¬ 
sa pel nostro campionato, ma 
ci sembra doveroso aggiun¬ 
gere che oggi è venuto fuori 
alla distanza, proprio quan¬ 
do Gamba ha avvicendato gli 
uomini di minor spicco. 

Angelo Zomegnan 


Contro lo «motricoio» Pagnossin (82-71) 

La Sinudyne 
passa a fatica 

Solo nel finale i campioni d'Italia sono 
riusciti ad avere ragione degli avversari 


.SINLUVNE: (Uigllerls (3).; Valrii- 
U. .\iiluntrlli (30), Sai-tu (3), .Mar. 
(Ini, VllUlta (10). Drl>>coll (8), 
Srraflni (8), Frcirnlll (1), B«rio- 
Ioni (-10). 

l’.4GNOSSIN': Sa\lu (li), Garrett 
(37), .Siiru (I). ArUrxsl (8). Fur- 
tunatu (1), c:alurl (4), FIrhus 
(3). Bruni (10). BrrrUa. Grr- 
gurai. 

.4KIÌI1RI: Koii-a r Onrtii di (tr- 
iio\a. 

DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA, 24 ottobre 
L’esordio casalingo dei cam¬ 
pioni d’Italia opposti alla 
« matricola » Pagnossin di Go¬ 
rizia non è stato dei più lu¬ 
singhieri. La Sinudyne ha vin¬ 
to per 82 a 71 (primo tempo 
88 a :i()i, come era nei prò- 
nostici, ma è riuscita a spun¬ 
tarla. con qualche difRcolth, 
La Pagnossin. squadra grinto¬ 
sa e veloce, col suo gioco 
abbastanza piacevole che ha 
degli ottimi esecutori nel play¬ 
maker .Savio e l’americano 
Garrett per tutto il primo 
tempo ha tenuto in scacco la 
squadra di casa 
Gli ospiti sono calati alla 
distanza e soltanto a .i mi¬ 
nuti dalla fine hanno subito 
il «break» (72 a fili. Dopo 
non c’è stata storia. L’avvio 
dei campioni d’Italia è sta¬ 
to come al solito, a dir poco 
disastroso. Caglieris, lo stesso 
Antonelh che si è riscatta¬ 
to nel secondo tempo. Dri- 
.scoll e Serafini hanno fatto 
a gara a chi sbagliava di più. 
L’allenatore Peterson nell’in¬ 
tento di trovare il bandolo 


della matassa, si è affidato al¬ 
la girandola dei cambi. Buon 
per lui che Bertolotti era in 
giornata di vena sicché lia 
potuto limitare i danni. 

La Sinudyne sempre co¬ 
stretta a inseguire IB a 12 al 
.5’) dopo avere raggiunto la 
parità al 7’ i Ip a 12i. trova¬ 
tasi di nuovo in svantaggio al 
12 ’ (18 a 2 ( 1 ). soltanto a un 
minuto dal termine del pri¬ 
mo tempo, ha riagguantuto la 
Pagnossin con Villalta, .8B pa¬ 
ri. infine con Bertolotti ha 
preso il comando. Nella ripre¬ 
sa sono cresciuti di tono An- 
tonelli e Villalta. mentre Dri- 
scoll è apparso più incisivo 
in difesa ed i campioni han¬ 
no messo in mostra qualche 
sprazzo di buon gioco. 

La Pagnossin tuttavia con 
Garrett e con Savio, che è 
stato costretto ad uscire per 
alcuni minuti per un lieve in¬ 
fortunio, non è rimasta a 
guardare. I goriziani alla di¬ 
stanza hanno accusato lo svan¬ 
taggio di non avere dei «lun¬ 
ghi» e sono stati costretti al¬ 
la resa, ma con l’onore del¬ 
le armi. 

Tutto sommato è stata una 
partita noiosa. E’ mancato io 
spettacolo. I campioni d’Ita¬ 
lia sono apparsi ancora sotto 
tono. Peterson deve affretta 
re i tempi del rodaggio, altri¬ 
menti a Tel Aviv, contro il 
Maccabi, per la Coppa dei 
campioni, rischia grosso. 

g. p. V. 


I canturini ve ndica no c ontro la Canon la sconfitta dello scorso anno: 94-79 

Per la Forst facile rivincita: 
i veneziani sono proprio deboli 

II divario tecnico ira Ir dur .s(|uadrr ha fatto .*<1 che la partita fo.s.se senza storia 
Fra i padroni di casa solo Carraro, La Corte e Pieric non hanno demeritato 


L’IBP vince 
solo su 
tiro libero 

IBF: Marcacri. Lazzari (14). Rox- 
artti. Malachtn (10). GllaitU (19). 
Koxmalski (11). Toma-xal (13). 
LauriccIIa (3), FoxaaU (13). Ma- 
Iantina. 

.4LCU: RafTarlli (19). Casanora. 
Léonard (30). .Stagni (8). Bion¬ 
di (3). Bnonamico (13). (Irlan- 
di (6). Benrilln. .grrigoni (6). 
Fo leàe llo (3). 

.IRBITRI: Solrnghi r (iluffrida di 
Villano. 

• ROMA. 24 ottobre 
Un canestro di Kosmaiski 
su tiro libero a tre secondi 
dal termine ha deciso l’entu- 
.siasmante confronto tra ITBP 
e l’AIco. dopo una partita bel¬ 
lissima e incerta che ha te¬ 
nuto con il fiato sospeso il 
numeroso pubblico per tutti 
gli 80 minuti di gioco. 

Eppure si avev.-! l’impres- 
sione che la partita dovesse 
risolversi a favore dellTBP. 
.senza eccessivi patemi d’ani¬ 
mo. Preso il largo verso il 
10 ' del primo tempo, dopo un 
iniziale equilibrio, per l’.Alco 
sembrava non esservi .scam¬ 
po. Ma era solo una impres¬ 
sione. Approfittando infatti di 
un momento di rilassatezza 
dei biancorossi di Bianchini, 
gli ospiti recuperavano lo 
svantaggio con incredibile re¬ 
golarità. fino a chiudere la 
prima parte della partita con 
solo tre punti di svantaggio. 

Nella ripresa sullo slancio, 
i bolognesi, imprimendo alla 
gara un ritmo indiavolato, ca- 
fxnrolgevwo inaspettatamente 
la situazione, 

L’AIco sempre tranquillo po¬ 
teva cosi meamerare un van¬ 
taggio di sette punti, su cui 
sembrava potesse vivere di 
rendita. Léonard e Raffaelli 
erano realizzatori implacabili. 
A questo ptmto i romani, in¬ 
citati a gran voce dal loro 
pubblico, davano vita ad im 
forcing che gli consentiva di 
recuperare lo svantaggio. -A 
tre minuti dal termine l’ope¬ 
razione recupero andava in 
porto. l’Alco non si faceva 
sorprendere e alle marcature 
dei padroni di casa, risponde¬ 
va con assillante puntualità. 

A 28 secondi dal termine, le 
squadre erano in parità, quan¬ 
do TAlco si impossessava del 
pallone, ma Benelli sbagliava, 
commettendo, tra Taltro. fallo 
su Kosmaiski. L’americano 
sbagliava il primo tiro, ma 
non il secodo. dando così la 
vittoria all’IBP. , . 


C-INOX: I.a (.ortr (33). Oron. 
Taxaxani. Carrara (18). SutUr 
(11). I>onif1’(4). Fltric (13). 
Riga. Barbaaa (6). OorghrKo 
(8). 

FttR.ST: Natalini. Rrrairati (30). 
Mrnrghrl (16), Orila Fiori (31). 
Cattini. Carasacclli. tVingo (30). 
.Manorati (17). Corttnovi». Tom. 
botalo. 4 ' 

.4RBlillI: Fiorito r Marialini di 
Roma. 

r- 'J 

DAL CORRISPONDENTE 

VENEZIA, 24 ottobre 
Dopo la clamorosa occasio¬ 
ne di vincere sprecata dome¬ 
nica scorsa a Bologna contro 
l’Aleo. la Canon doveva oggi 
affrontare una Forst rivolu¬ 
zionata nei quadri iLienhard 
non c’o più e Io sostituisce 
Harthome Wingo ex giocato¬ 
re dei « Knickerbockers » » ma 
tecnicamente e tatticamente 
sempre fortissima e quindi 
più che mai nU'altezza di met¬ 
tere sotto chiunone. C’c da 
dire che neirodiema gara 
contro i veiicziani. rei di es¬ 
sere usciti nttoriosi nel con¬ 
fronto dello scor««> campio¬ 
nato. I canturini non poteia- 
no non presentarsi piutto.sto 
cerberi, gri: itosi e con una 
matta deten tinazione in cor¬ 
po rìi vincere ad ogni costei. 

Per dare forma a questo 
loro proposito credeiano di 
dover sudare e invece la buo¬ 
na sorte li ha favoriti in quan¬ 
to la Canon di oggi è appar¬ 
sa decisamente a terra. Sia 
perche incapace di esprune- 
re un linguaggio appena ac¬ 
cettabile nelle azioni offensi¬ 
ve per la carenza di schemi 
appena validi, sia per le tan¬ 
tissime palle banalmente per¬ 
dute. sia altresì perchè in di¬ 
fesa dove gli astuti e smali¬ 
ziali lombardi se la sono 
spassata « saltando » i vene¬ 
ziani come birilli 
Stando cosi le cose era 
già abbastanza onorevole che 
il pnmo tempo terminasse 
soltanto 50 a 84 a favore de¬ 
gli ospiti. I delusi « fans » 
dei granata in una possibile 
resurrezione dei propri be¬ 
niamini nella ripresa, carat¬ 
teristica questa spesso verifi¬ 
catasi m altre occasioni, ma 
oggi cxin im complesso lagu¬ 
nare da totale zero in con¬ 
dotta. salvo (Carraro e appe¬ 
na appena La <3orte e Pieric, 
le possibilità di salvare al¬ 
meno la faccia non esisteva¬ 
no proprio. La vittoria finale 
quindi dei bianco-verdi per 
94 a 79 era per Ift Canon il 
minimo della pena. 

Marino Marin 


Nel premio « Divino amore » olle Copannelle 

Per Funny Horse 
vittoria facile 

Si impone Amerusa davanti a Trina nel premio Faiista 


Due premi su tutti ieri al¬ 
l’ippodromo romano delle Ca- 
pannelle: l’uno — il premio 
Fausta — per « anziane ». l’al¬ 
tro — il «Divino amore» — 
per velocisti in cui il milanese* 
Funny Horse doveva vedersela 
con cinque femmine che ave- 
l'ano la lora leader in Vivide, 
una cavalla agile che ha già 
avuto ocra.sioiie di diiiio'.Tnire 
il suo val'ire 

Nel premio Ebiista. miILi di¬ 
stanza dei 22U(: metri, i-inqiie 
anziane sono scese in pist.i per 
contendersi la ncca monda, 
ma .sulla carta si trattava di 
una partita a tre. panila aoer- 
ta che però la pi.'^ia ha Feii 
pre,sto ristretto a due. Ame 
nisa e Tnne. dal momento « he 
Leda Sterling non ha « tenn- 
to ». La lotta tra Tnne e .Ame¬ 
rusa si è nsolta in favore di 


totip 


V*. cocis 

1 ) S«r«na Da R )0 
3) Cl*»r Air 

1 ) C ib i om 
3) RaiMaiano 

TERZ* cesi* 

1) MIant» 

3) Narliin 

OJaRTS CCRS* 

1) E^lon 
3) RofinaM 

C3U NT*, CCRS* 


3) Fa K » A C ari» 

sesta corsa 

1 ) Crini* 

3) Francia 


quest'ultima rovesciando il 
pronostico che indica\*a Trine. 

Nel premio « Divino amore » 
pronostico rispettato a me’à* 
ha nnto Funny Horse <per il 
quale la sua scuderia aveva 
ingaggialo mente meno i-he 
Georges Doleiize a dimostra¬ 
zione di quanto teneva alla 
viitona*. non si sono piazza- 
} te ne Vivide ne Casiar e nell.i 
I scia del vincilore e finita la 
! romana Foto Baby 

j Ed ec«-u ora il dettaglio iec- 
) n:<o della riunione romana: 

I Prima corsa !• .Astrolabio. 
^ 2» Thalk «>f ihe Town; totaliz- 
i zatore vim-en-e 23. piazzati; 
{ 11. II. lu. accoppiata; 30 «non 
j ha cor.s<i Sa«'ri*. 

Set onda corsa 1 1 ■ Nagar. 
21 De Hooch. rincente; 46. 
piazzati; 22 . 21 , accoppiata- 
140 mon ha corso Ice Calè). 

Trr<a corsa 1 » Serena Da 
Rio. 2» Crear .Air. 3» Tino; san¬ 
cente. 46. piazzati 16. 1.5. 13. 
accoppiata 127 «non ha corvi 
Baroncino Mai». 

Quarta corsi' 1» Amerusa, 
2» Tnne; nncente: 48. piazza¬ 
ti 23. 1 . 1 . accoppiata- 35 

Quinta corsa 1» Fynny Hor¬ 
se. 2» Foto Babj-; xancen’e; 
.36. piazzati: 16. i7. accoppiita- 
43 ( non ha corso Ginkohilo- 
ba I. 

. Sesta corsa 1) IlIu.s:one. 2i 
j Tommaso Centra. 3) Karama- 
zov; vincente 93. piazzati 23. 
28. 22. accoppiata 3R6 «non 
hanno corso Laver e Bona- 
pasquai. 

Settima cona 1» Roneon. 
2i Strazza Giovanna, 3» Cipi- 
iius. vincente; 4. piazzati 15. 
16. 29, accoppi.ua «ì7. 

• TENNIS — Iji Ceco^Ioract-a 
Renata Tomanctva e aggiudicala 
li. tinaie del singolare femminile 
di Barcellona superando l'italiana 
Virginia Riizici per 3 6. 6 4. 6 2 

• P.4N*.4THtjON IN-TEKN.4ZTO 
N.4LE — Sono comincuti a Vene 
na. 1 laxort dell'assemblea del pre 
sidenti «lei « Fbnathlon Iniematio- 
nal ». l'associazione sporttva che 

.crmpiende 144 club iTaluni e sira 
meri. 


Il mercato automobilisti¬ 
co jugoslavo continua atl 
assorbite vetture su vettu¬ 
re. Non importa quale sta 
la inarca e quale il tipo. 

La FIAT indubbiamente 
— sia direttamente che at¬ 
traverso la « Cfvena zasta- 
va » — e la casa che in Ju¬ 
goslavia non teme coneoi - 
renza. La maggior parte 
delle vetture m circolazione 
sono le « 7.50 » o le « iOl », 
cioè la versione locale del¬ 
la « l‘28 ». 

Ora e stato firmato un ac¬ 
cordo per la costruzione 
della « 102 ». cioè di una 
«utilitaiia» di circa mille 
cc di cilindrata II motore 
dovrebbe essere quello del¬ 
la « 7.50 » potenziato, men¬ 
tre per la carrozzeria si pen¬ 
sa ad un «vestito» compieta- 
niente nuovo. 

La pioduzioiie della 
« lO'i » dovrebbe iniziare nel 
197!), con un « tetto » di .50 
nula vetture l’anno. Per i'.i 
realizzazione di •que.’ìou pro¬ 
getto la « Crvena zastava » 
di Kragiijevac riceverà un 
credito di trenta milioni di 
dollari nel quadro degli ac¬ 
cordi finanziari tra la Ju 
goslavia e i’Itnlin. La FIAT 
fornirà buona parte dell’e¬ 
quipaggiamento e delle at¬ 
trezzature per la nuova vet¬ 
tura. 

Ma se la FIAT lavora non 
è detto che gli altri dor¬ 
mano. La Volswagen. ad e- 
sempio. ha firmato un ac¬ 
cordo con la UNIS rii Sa¬ 
rajevo in base al quale dal 
prossimo novembre nella 
capitalz della Bosnia-Erze 
govina verrà prodotta la 


«Golf». Finoia la fabbrica 
produceva il « Maggiolino ». 
Per il primo anno è previ¬ 
sta una produzione di 15 
mila vetture, per aumenta¬ 
le gradatamente sino a 
toccare nel 1980 un « letto » 
di BO mila autovetture 
« Golf ». 

Oltre a piodurre su li¬ 
cenza la Jugoslavia conti¬ 
nua ad importare notevoli 
contingenti di autovetture 
dall’estero Notevoli richie¬ 
ste si .sono già avute per 
Il nuov«i tipo della « Sko¬ 
da » cecoslovacca, la cui 
carrozzeria è opera di dise¬ 
gnatori italiani. Nel con¬ 
tempo è stata smentita la 
voce secondo cui il prezzo 
delle « Moskvìc » .sarebbe 
stato aumentato. Annual¬ 
mente vengono importate in 
Jugoslavia .3.500 « Moskvic ». 
destinate in maggioranza a 
località di campagna, data 
la loro resistenza su terreni 
accidentati. 

Nei giorni scorsi — in¬ 
tanto — e stata consegnata 
la 50 millesima vettura 
« Wartburg » venduta in Ju¬ 
goslavia. Ogni 30 vetture in 
circolazione sulle strade ju¬ 
goslave una è prodotta nel¬ 
la RDT. Per l’anno prossi¬ 
mo è prevista una importa¬ 
zione di .5000 vetture che. 
rispetto alle attuali avranno 
notevoli migliorie per quan¬ 
to riguarda il « confort ». In 
compenso la « Crvena zasta¬ 
va » di Kragujevac esporte¬ 
rà nel 1977 sul mercato del¬ 
la RDT duemila autovetture 
i( 101 », o.ssia, come si è det¬ 
to. la versione jugoslava 
della nostra «« 128 ». 

S.G. 



E’ stata presentata in questi giorni dalla 
Vauxhall e debutterà in Italia la prossi 
ma settimana al Salone di Torino una 
versione « familiare » della Chevette che 
viene lanciata con il nome di « Estate 
car ». 

Si tratta di una vettura a tre porte che 
nasce dall’ulteriore sviluppo del concetto 
« T car » iniziato, ed attualmente portato 
avanti, in diversi Paesi, 

La nuova « familiare ». per la quale e 
già iniziata la produzione, viene proposta 
in Italia nella versione « L », con finiture 
particolarmente curate. 

Il motore di 1.256 cc. e il cambio a 4 
rapporti sincronizzati sono gli stessi, già 
lungamente sperimentati, della Chevette 
« Saloon » e «c Hatchback ». 


Come per tutte le Chevette. anche la 
« Estate Car » ha un notevole numero di 
parti intertìimblabili con la Opel Kadett. 

Lunga 4.191 inni, e larga 1.570 min. la 
una capacità di carico notevole: 0,96 ni’ 
una capacita di carico notevole: 0,96 m3 
con lo schienale posteriore in posizione 
normale e 1,51 m’ «’on lo schienale recli¬ 
nato in avanti. 

La velocità massima che la General 
Motors Italia indica per la « Estate Car » 
e di 140 km. orari. La casa non indica 
1 consumi, ma rautonomia dovrebbe es¬ 
sere abbastanza buona visto che il ser¬ 
batoio di questa « familiare » ha una ca¬ 
pacità di 43 litri. 


Con la « GS 400 » e la « GS 750 » 

La Suzuki entra di forza 
nel settore delle 4 tempi 

I due nuovi modelli raggiungono i 165 e i 200 km orari • Un tendicatena 
automatico contribuisce a ridurre su queste moto la rumorosità meccanica 


Al Salone nautico di Genova 

Dalla Rio ancora 
un bell'idrogetto 


Raggiunto l’upicc in cam¬ 
po sportivo col dominio as¬ 
soluto delle RG 500 — la 
potente « quattro cilindri » 
capace di 115 HP che ha 
consentito a Barry Sheene 
di rincere il titolo mondia¬ 
le — la Suzuki gode ades¬ 
so un momento di favore¬ 
vole pubblicità e guarda 
pertanto al mercato con 
rinnovata fiducia. I suoi mo¬ 
delli con motore a «« due 
tempi » hanno successo e 
tengono ancora, ma poiché 
l’avvenire (in ragione delle 
nuove leggi antipollution e 
per la necessita di conte¬ 
nere 1 consumi) sembra 
voltare le spalle a questi, 
ecco che la casa di Hama- 
matsu si adegua e presenta 
due nuovi modelli con mo¬ 
tore « quattro tempi » desti¬ 
nati a soddisfare le nuove 
esigenze, senza tuttavia che 
ciò significhi ripudio delle 
NGT 380. GT .500. GT 7.50. 

Dire che la GS 7.50 e la 


GS 400 siano le prime espe¬ 
rienze .Suzuki nel settore 
quattro tempi non è esatto, 
dato che già con il modello 
RE 5 a motore rotativo 
i non commercializzato in 
Italia) la casa giapponese 
vi si era affacciata. Le due 
nuove moto adesso presen¬ 
tate costituiscono tuttavia il 
n deciso ingresso » della 
marca in questo settore. 

La GS 400 è una bicilin¬ 
drica di 398 cc di cilindrata 
effettiva che sviluppa 36 
HP ad 8-500 giri, è dotata 
di cambio a sei marce e 
può raggiungere la veloci¬ 
tà di 165 chilometri l'ora. 
La GS 750 è una quattro ci¬ 
lindri di 748 cc di cilindra¬ 
ta che sviluppa 68 HP ad 
8..500 giri, è dotata di cam¬ 
bio a cinque marce e può 
raggiungere la velocità di 
.‘200 chilometri l’ora. Sia 
runa che l’altra hanno ca¬ 
ratteristiche costruttive au- 




Vi- 



La GS 750 c la pio bella flelle nuove Suzuki. 

Sostituisce 
la Fulvia Coupé 



Al proaaimo salone «leirauteinobile di Torino la Lancia protoniorè 
il coupé 1300 (nella foto) destinato a sostituirà la * Fulvia » 
coupé uscita di produzione pochi mesi fa. 


tenticamente d’avanguardia. 
11 motore della GS 750 tra 
l’altro è capace di una buo¬ 
na erogazione di potenza ai 
bassi regimi con assoluta 
assenza di vibrazioni, carat¬ 
teristica quanto mai apprez¬ 
zabile in una moto da tu¬ 
rismo. Il telaio, ispirato al¬ 
la RG .500 campione del 
mondo, accentua le carat¬ 
teristiche sportive di que¬ 
sta moto, garantendo tenu¬ 
ta di strada e comfort. Una 
buona frenata a tutte le ve¬ 
locità è assicurata dall’im¬ 
pianto frenante a disco an¬ 
che sulla ruota posteriore. 

Sulla.GS 4(X) il problema 
delle vibrazioni, caratteristi¬ 
che nei motori bicilindrici 
convenzionali. assicurano 
sia stato risolto grazie al¬ 
l'adozione di un albero di 
equilibratura a due masse 
dotato di smorzatore delle 
vibrazioni torsionali. II mo¬ 
tore così strutturato gira 
rotondo, senza vibrazioni, 
conservando una buonissi¬ 
ma accelerazione in rappor¬ 
to alla sua categoria. 

II peso particolarmente 
contenuto e la sella ad al¬ 
tezza ridotta da terra con¬ 
cedono la massima sicurez¬ 
za d’appoggio a chiunque. 
I-a posizione di guida stu¬ 
diata per assicurare il mi¬ 
glior controllo del mezzo, 
anche in condizioni di ri¬ 
lassatezza. rendono la moto 
quanto mai facile da gui¬ 
dare in ogni «-ondizione di 
traffico. 

Sia la f;S 7.50 che la GS 
400 .':ono dotale di un con¬ 
gegno tendicatena compieta- 
mente automatico che an 
nulla le necessità di manu¬ 
tenzione e riduce la rumo 
rosità meccanica. influend<i 
beneficamente anche sulla 
durata del motore. 

Tra le due. sul piano del¬ 
la ■ linea ». il confronto Io 
vince nettamente la GS 7.50. 
specialmente in ragione del¬ 
la superquadratura frontale 
del motore, ben situato ed 
equilibrato con le linee del¬ 
la parte ciclistica, ma an¬ 
che la piu piccola sembra 
destinata a piacere 

E.B. 


• DiiraciTe i pruni -ci niefi 
19T6. sono Mali prodotti dalla 
rhryxler Franco 268 nula 768 
' votcoli completi «compre^ii 16 
mila 274 veicoli militari le* 
••ei mesi 1976. sono stati prò 
: dotti dalla Chrysler Tnnce 268 
! mila 768 veicoli completi «com¬ 
presi 16 274 veicoli utilitari le*- 
I *ni». «orno 21.5 WIB veicoli pro- 
I dodi nello stesso periodo nel 
i 1975. - cioè con «ma pro*Tes- 
sim*- del 24.5 per cento • 

! • Gli intetnen di Kharkov. m 
' rcraina. hanno di<e*nato e co 
t sirtiito un'automobile elettrica 
[ che può raf*lun*ere la velocita 
I di 200 chilometri l’ora. La vettu¬ 
ra — secondo i particolari for 
mti dalla TASS — pesa mezia 
tonnellata, e lun*a sette metri ed 
e costruita con materiale di pia 
j stira «fibra di vetro» E’ dolala 
di un cervello elettronico che 
I controlla l'ottimale funnonamen- 
I to del motore 



j II 480 • un metescafe di madia dimansiona cha può planata — 
I velando — con dua partena a bordo anello con soli 30 cavalli di 
: potanza. Misura 4.80 mairi par 1.95 a porta 5 pariona. Viane 
costruito noi tipo fuoribordo fino a 70 cavalli, oppure «nirobordo 
I con uno e duo idrogetti KS 150. 


m 


, Il Rie 380 nella vorsiono jet. Si noti noi disegno i'abìtabiliti dal- 
, la barca. Il motore a idrogetto censonlo di arrivare fine alla spiag¬ 
gia purché sia tenuto al minimo. 

La Rio continua sulla strada intrapresa tre anni fa e 
' anche quest’anno ha presentato a Genova un altro moto- 
. scafo — il Rio 380 — motorizzato con un idrogetto Piag 
. gio KS 150. Infatti questi tre anni hanno rappresentato 
: un periodo di grande fortuna commerciale per la formula 
' « jet ». Anche aH’estero si sono avuti segni tangibilissimi 
di questo successo, tanto che i due terzi della produzione 
1 Rio .sono .stati venduti su mercati .stranieri. La generale 
approvazione nei confronti degli scafi Rio si c mamfe- 
' stata in particolare nella scelta fatta da pane di ammi 
nistrazioni jnibbliche italiane e francesi; in Francia il 
«410» e entrato a far pane delle flottiglie di salvataggio 
costiero e in Italia in quelle di pronto intervento dei 
sommoz.zatori. tra cui il Corpo dì Vigilanza della Provìn¬ 
cia di Milano 

I buoni n.sultati commerciali sono stati raggiunti anche 
grazie al sistema costnittivo degli scafi, che sono ter 

> moformati di ABS. Questo sistema permette di contenere 
' i prezzi e di offrire un ottimo prodotto inaffondabile e 
' resistente. 

Comunque il programma Rio per il ««si basa essen- 
j zialmenie su tre punti: 
i a) termoformati di ABS Rankral .ANIC. 

b) pilotine di vetroresina per campeggio costiero, 

c) cabinati da crociera 

Fermiamoci un momento sul pnmo punto del program- 

■ ma. che e senza dubbio il più interessante, e parliamo 
del già citato Rio .380 che per la sua bella linea ha suso: 
tato tanto interesse al Salone nautico di Genova. 

II materiale cosinittivo e l’ABS Lo scafo e del tipo a 
. doppio guscio con intercapedine nempita di poliuretano 

espanso a cellule chiuse, che garantisce Tmaffondabilita 

■ La carena, dlsegriata dall’inge^er Carlo Scarani. è un 
! compromesso tra quella de! tnmarano e quello del tipo 
! a V profondo. L’origine di questa soluzione nsale allo 
’ scorso anno e cioè al 480. che ha ottenuto un ottimo 
ì successo. La barca dovrebbe riunire in sè questi tre pregi: 

stabilità da ferma, planata rapida e impatto morbido 
. sulle onde. 

j Le dimensioni sono di .3J10 metri di lunghezza per 1.60 
I di larghezza, il peso è di 220 chili. La motorizzazione 
, prevista è fuoribordo da 10 a 40 cavalli oppure entrobordo 
con un idrogetto KS 150. Trasporta 5 persone. Lo scafo 
‘ rientra tra quelli considerati «natanti» dalla legge 31. 
1 quindi non richiede patente, iimnatricolazione e esposi 
' zione sulla denuncia dei redditi. LTVA è iinutata al 12 
( per cento. 

I Tra le pilotine il tipo 640 rientra, da quest’anno, nel 
I paragrafo della legge 51 che riguarda le imbarcazioni 
, fino a tre tonnellate; infatti a questo scopo è stata ri- 
I dotta la motorizzazione da 25 a 20 cavalli diesel per 
' ridurre il peso. La cabina sarà dotata di un servizio 
j separato. 

I Tra 1 cabinati da eresierà ricordiamo il nuovo Rio 
, « 1130 » che viene fornito già completo di ogni accessorio. 

M.Q. 


.Rubrica a cura di Fernando Strambaci 
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echi e notìzie / RAG. 13 


UNA PESANTISSIMA DISTORSIONE COMMERCIALE CON GRAVI CONSEGUENZE 


dalla prima pagina 


Viene scaricato nel porto di T rieste Dibattito 

''' ■ '' ■ . . ^ • r ^. '1 - > . - . I - , I, . . . momentanei giova tu 

■ H '■ ■“ ■ ■ ■ ■ ■ ■ xapevolezza di quel eh 

il caffè che deve andare in Sicilia 


■k«a ' ultìnia supplica del presiden- può seriamente ■ pensare che Chiaromonte alcune riguarda- 

lMl im ##ÌWee te» allo scopo di asbicurarsi sia possibile costruire qual- no l lavori deH’ultima sessio- 

OFeieiailliW ^ il potere supremo. Secondo cosa di nuovo sul dissesto ne del Comitato centrale, con 
m niniv. In nnn l’ANSA l’oratore Hb intcso ri- economico del Paese Per que- particolare riguardo agli in- 

nuni nhn .n f^firsi »! uiessaggio «Agite sto ripetiamo che il compila terventi dei compagni Longo 

r- nu/ltn In i>econdo 1 principi stabiliti» oggi più rivoluzionano sia eAmendola.Chiaromontesot- 

pubbllcato il 16 Settembre, quello di far uscire posith a- tolmca che la discussione, an- 

puMeiuiie ailuaic ueii nana ii j oirn-m i-imitib Hoi funerali inttnfgf il Onora Hniin nriri I chft vivHce è liti ffltto nomia- 


Meila città giuliana gli oneri doganali si possono pagare dopo 180 giorni mentre In qualsiasi altro porto della penisola il pagamento deve avve¬ 
nire entro M giorni • Genova e altri centri hanno perso il «traffico di competenza» • Un convegno del Centro nazionale di studi doganali 


DALLA REDAZIONE 


nn rn» fìffttnvnitiirn p fnnin upcimu iiu uciiu ujkì in sviluppo y* — vwcotn 

meno con iiX che essi « si ponevano al di Coimnciaiu, gli interventi (iiscussione. alla quale hanno 

oer non s^ventare si fosse Pr^-^deme Mao e del pubblico presente m sala mrtecipato con mssione tut 

tardato ad^tnfòrmare con e- comitato centrale del par- a volte è una specie di bot- '' i'prnpagni in ervenuti nel 

sattezza ali italiani si sareb- ”• “ ^‘‘t^evano come pare- ta e risposta, in altri casi gli dibattito, si e chiusa in mo- 

1 va loro, inoltrando a proprio interrocutivi >,<iiin mn i-nm. unitario con l approvazio 


Di «caffè amaro» se ne parla in questi giorni nelle famiglie e nel bar per il ‘ nVesUientè"d^'Consiglio teriaie di studio”, documenti 
rincaro della « tazzina ». E se ne è parlato anche, pur se da altro punto di vista, alla yivi parlato anche in questa -servivano loro per farsi 

« giornata di studio sui problemi deU’import del caffè », svoltasi alla Camera di I occasione delle evasioni fi- belli ». « Hanno superato i ca- 
commercio di Genova su iniziativa del Centro nazionale di studi doganali, presiden- scali, ammettendo che « l'a pitalisti, sono puri e semplici 

te del quale è il compagno Fulvio Cerofolini, sindaco di Genova. Il convegno-dibat- blindine a non fatturare, le b‘^fShe‘ìi. 

tifo, che si è articolato sulla relazione svolta dal prof. Antonio Grassam, deiruni- falsità dei bilanci, il rifiuto “ •‘>^«81 e 

vor4iti» rtt Pndnijn o Hirpt a tenere UH itunimo di Onesta na aetio ancora i operaio. 

versila di Padova e direi-_______« ‘^ ? vaiterazione nelle * « crimiiii » attribuiti 

tore del Centro, era im- fatture del commercio con Ve- “ banda dei quattro » e 

perniato su due argomen- _ , ,, .. •. ,rA -i sono tutte pagine di stato iipetutamente menziona¬ 
ti principe: Dal 250 mila ettolitri del 1968 agli attuali 350 mila «« hbro m quale si deve met- :: "r: 

1 ) la restituzione ai grandi___ - _ _ -— -'- nivenza con lo strcme.o » \\u 

porti italiani dei tràfflci di 

competenza nel settore del -m 

caffè finora distorti da una M I 

strana, illogica disposizione V •il|| 1 

doganale che determina una .■.Cw 

artificiosa deviazione di que¬ 
sto traffico verso il porto di 

Trieste (e non solo di questo O ■ ■ 

si tratta); • UH CI 1 XJ.CÌX C 

2 ) la realizzazione in favo¬ 
re di Trieste e del Friuli di _ 

una organica politica di in- J |-■ f-s ri -■ 

centìvazione economica. || $3 I I II I ||| | I |^^||1 

Caffè amaro, dunque, per la vlClt AVfVf J.I.I.XXAClzX VtX 

quasi totalità dei grandi porti 

Italiani che anno dopo anno DALL'INVIATO ^bi i suoi mezzi li 

registrano una costante e gra- impiega più che altro per far 

vissima flessione del traffico TRENTO, ottobre passare un prodotto perquel- 

dl questa merce di importa- Come si fa a riconoscere ^be non e. E’ una que.stio- 
zione. Quale la ragione? Ec- ^na buona grappa? La do giustizia nei confron¬ 

co: agli operatori italici che ^anda è tutfaltro che oziosa ‘l. s»» dei produttori sia de- 


tardato ad informare con e- ,'T ."‘"f 
sattezza gli italiani, si sareb- “ biceuuio tome pur^ 

GENOVA, 24 ottobre bc eompiuto un gravissimo va loro, inoltrando a proprio 
?lie e nel bar ner il ‘■'•''Ore. forse irreparabile 






di' 

ni'» 


Wih 


Dal 250 mila ettolitri del 1968 agli attuali 350 mila 

Con la grappa 
un affare 
da 100 miliardi 

DALL'INVIATO I tere di chi i suoi mezzi li 

impiega più che altro per far 
TRENTO, ottobre passare un prodotto perquel- 
Come si fa a riconoscere questio- 


contabilita, l'alterazione nelle 
fatture del commercio con Ve- 


Tra 1 « rriiniiii » attribuiti 
alla u banda dei quattro » e 


.stero sono tutte pagine di stato iipetutamente menziona¬ 
mi fibro al quale si deve met- discorsi quello di « con- 

rMtrxsn-»» l/-» c: f « ««•'/A tt liti i 


Anche^l ministro Ossola ha '^eb ha detto: «Essi veneia- genti de e oggi quello di a- fondato sul pricilegio. sullo 
detto che le misure valutane "bto ciò che e strame- spettare che si logon il rap- i-frutiamento. .sugli sprechi'^ » 

sono « solo un rattoppo di un ^ praticavano senza rlte- jxirto del PCI con te masse « leggono le dichiara 

cpstito ormai loaoro che oc d capilolaziomsmo e il per rilanciare la sua iniziati- r'®'" grandi capitali.sti. se 


interrogativi sono piu com¬ 
plessi e richiedi no ima ri¬ 
sposta articolata. «Continuate 
ad attaccare tu DC — dice un 
lagazzo — eppure la DC si e 


do unitario con l approvazio 
ne di una linea politica e di 
azione che e comune a tutto il 
partito » 

C'è una ultima domanda, di 


scali ammettendo che «la Pitalisti. sono puri e semplici detta pubblicamente disponi- grande interes.se. La pone una 

bitudine a non fatturare le ‘‘lamenti borghesi, che sue- bile al confronto con voi» giovane compagna. «Daceoi 

falsità dei bilanci il rifiuto vhiano il .sangue del popolo ». « i” vero — risponde Ghia- do sui sacrifici non c à altra 

a tenere un mimmo di onesta ba detto ancora l'operaio. romonte — ma con chi e con “•'''r'"'*' dalla crisi Ma 

14 itflCft: uu ut UGC.31U ._. t_ ... ntinli ■ 


tu nei discorsi quello di « con- « defilarsi, a non comparire 
nivenza con lo straniero » Wu il tentatilo dei gruppi din 


quale linea politica possiamo quali garanzie et sono che i 
confrontarli se oggi la DC ^■aeriftcì non serviranno seni 
sembro impegnata soprattutto pheemente a tornare alla si 
a defilarsi, a non comparire ‘ tuaziune di prima, a rimette¬ 


re in funzione un meccanismo 


corre cambiare» La reintro- tradimento nazionale ». Ha nf- 
dazione della sovrattassa sugli fermato anche che « sul piano 
acquisti di valuta c.stera «c internazionale la loro linea mi- 
deìtinata ad alleggerire la » lespingere il principio 

pressione del mercato dei internazionalismo proleta- 

cambi in attesa che le misure ^ ‘‘ capitolare davanti al¬ 


ma mese ner ridurre i con- l’nnpenalismo ». Il militare ogni propria azione» 
siimi possano esplicare piena- ba aggiunto « Essi venerava- « Eppure riprendi 
mente I loro effetti cd il nac ^ adulavano gli stranieri. dopo un compagno pa 


va M i il nostro è un partito sente parlare — iispon- 

chc con le masse discute in rie Chiaromonte —. -si vedrà 
ogni momento e che alla sai- r'bc es.s» vogliono soprattutto 
i\iguardia degli interessi non ’nia losu che corittini a man¬ 
solo immediati delle grandi ‘«re ogni elemento di prò 
masse ha sempre ispirato grammazione economica, che 
oaiii nromia azione » ‘■’ssi cioè .siano liberi di cou¬ 


rt Eppure — riprende .subito correre a una disordinata e 
mVrVicT"/nrn"effc 7 ri ^c^ iTiìàc e adulavano gli stranieri. dopo un compagno panettiere spansioiie industriale, magari 

cheito di misure fiscali e ta- Praticando il capitolazionismo — la DC non c mai stata cosi fondala sulla crescita del pro- 

riffnrie renna comiiletato » e il tradimento ». Ha ripetuto debole, oeio detta legge, ha ecs.so inflazionistico che do- 

riparie itnga compieiaio ». rappresen- tutti i j^sli dW governo, im- t rebbe rendere più agevoli 

NAPOLITANO tante contadina. pone sacrifici alla popolazio- b* esportazioni. Quello per 

PnrHndo i Nanoli il com- Con particolare calore il mi- ne». noi invece ci battiamo t 

oaeno Giorgio Naoolitano ha btare e l'operaio hanno accu- « Euìla questione dei .sacri- bt possibilità di introdurre 

dpftn tra l'f tro « Chiang Ching e gli altri fici bisogna essere e.strema- «« principio di controllo de- 

hn In rpsmmsnhihtà sthrien tit «'’cre «intrigato» contro men/c chiari — risponde Ghia- mocratico. di programmazione 

, 1 ^ 11 ,; ; n,. '.nnl,:. Cui En-hu. « In una sene di romonte. - A'oi siamo prò- rici/c attivila economica ed in- 


- Vr-s "a' ® «i^***i«*I V..C manda è tutt’altro che oziosa “f 

aJ sdoganano lì caffè a Trieste momento che in Italia ne onesi 

vTmr T\|lki/\o A f Tll/\ T\ A OAA HAI! c concesso di pagare gli one- circolano 350 mila ettolitri sono) sia 

UN DINOSAURO DA 200 MILIONI 

CABAZON (Cillfernia) — Dopo dodici anni di duro lavoro • una tpota della penisola il pagamen- jqq mila ettolitri in più ri- Ro 

.h. .1 «Ir. .,1 «0 mll. ... JOO mlli.nl di limi, Si °i' 'riSom ‘StifS"? dellto' - 

tanno Claudo Boll ha coronalo il suo sogno: avara un dinosauro tulio no state definite « disastrose »; inn m^HRrd^ rìiìwl 

par %k. Infalli l'accontrico vacchlallo ha fallo eoslrulro In un tarrano tutti i porti italiani, a comin- g ner chi T^sa niù aireti- NAPOLI 

di tua proprialà un modallo, in scala 3:1, dal più matlodoniico ani- ciare da Genova, hanno per- chetm e al caros^lo televi- - 

malo torrostro mai oslitiio. « Dinnay », coti « slato baltouaio il dino- duto il «traffico di competen- givo che al contenuto la »■ 

■ • .> .. .. ava tt «ma t-iAf ^ i e *v« va i _ * ... . _ * - 


detto tra l’altro; « La DC. che 
ha la responsabilità storirn 
della crisi attuale, im*’ .’,u ani¬ 


matori. 

Romano Bonifacci 


mento, ed oggi, dopo che la 
situazione si è per tanti aspet- 


Cui En-liu. « In una sene di romonte. — A'oi siamo prò- attivila economica ed in- 

ininterrotti intrighi e cospira- fondamente convinti che t sa- dustriale. in modo che esse 

zioni — ha detto il primo — enfici siano necessari per it- siano fuitzionali allo sviluppo 

essi si opposero frenetica- sene dalla attuale gravissima complessivo della società ». 

mente al nostro beneamato situazione. Il punto e che deb- " Starno sicuri di vincere 
primo ministro Ciu En-lai, al bona essere differenziati, e questa battaglia'^ — si è chle- 


sauro di comonlo, ha uno schalatro in acciaio •, naluralmanla, i dal 
tulio Inoffonslvo. NELLA FOTO: Claudo Boll con la sua « craalura ». 


pesantissima di- grappa è d'oro. Infatti non 
sempre (anzi quasi mai) il 
de, fra 1 ab™ ( ed a rno di pro^tto abbondantemente re- 

esemplo), che una partita di ^lamizzato è il migliore. E ciò 

caffè diretta al mercato sici- anche per la grappa, che. 

hano venga sdegnata a Trie- come è noto, nasce dalla di- 
ste con la conseguenra di inu- stillazione delle vinacce, cioè 
tili e pesanti costi che, jn “ 1 * da quel che nmane dall’uva 
tm^ analisi, vengono poi sop- pigiata (graspi, bucce, vinac- 

rv/iWafi Ho! i ma f fina. or» » 


Gioii). 


to di crisi che ha colpito non bevitori di grappa per da una raffica di rnitra spara- 

poche azienda del settore e tradizione ma della grappa to da im carabiniere ad un 


Per inìzìotìva del movimento democratico I tili e pesanti costi che, in ul- 1 da^^^er^d^^^nniane^^ll 

. ... . JS?fatTdl!‘cSZ°ttfre finai 

__ _ le. Un secondo — e non meno 

T-Ì-aIva importante — aspetto è lo sta- Qui a Trento, non solo 

XP A LllLLd, IL 2 Ì,I 1 $Ì, to di crisi che ha colpito non gran bevitori di grappa 

Xl/diAACii poche aziende del settore e tradizione ma della grs 

-■-k . . zmzmm m -m m l’allarme — lo ha ricordato harmo con^rvato um sp 

OA^’^èlA'rT'l^'Bol'B Narizzano, rappresentante dei “ culto. Proprio m qi 

noma sottuiiiciaii . cis'vror.So’is 

-fivea ' .« 1 lavoratori sui quali grava un Museo provinciale, c. 

dell Aeronautica s».*" “““““ urnSo^isa. 

• Se questo è un problema 5 a 

Al centro delle riunione l'esame del « progetto Let- SSportdefc^è vabSiof- della'^pSte, tra*if 1IS2 * 
teniio » sulle disciplina militare - Le proposte even- tre i iwstri confini. Lo face- 

..f. . 11 . farw polltl.h..^p.r prolond. modlfich. ‘tlS'rS ISTfa , A 

■“ Comunità economica etironea ® ® piu. A Treni 

’ 24 ottobre polo e con precisi scopi di- partecipa «per il 23,8»'* STle J” 

proposta di «legge dei fensivi m tempo di guerra, importazioni e per 11 20 , 6 «i *bto ^ tutela — con fa 

principi » sulla disciplina mi- con finalità sociali in tempo «ile esnortazioni » e oertanto . statuto e m marchio — 

iitare all'esame della Carne- di pace, mal comunque in « è il maggior partner del aw^e dei controlli, q 

xa, così com’è stata redatta, funzione repressiva; 2) arti- commercio mondiale». Di qui “ inai severi, di un pe 
non può essere accettata. Le colare i.diritti-doveri del cit-' l’esisenza di «ima oolltica *** 88 *° ferratissimo in ir 
forze politiche democratiche ladino in divisa nei rispetto concordata di limgo termine Giulio Margl 

presenti in Parlamento, deb- della Costituzione (diritto di tra Paesi produttori e Paesi direttore di un assai ben 
nono battersi per ottenere studio, diritto alla libertà di consumatori » e l’esigenza che trezzato ^ laboratorio di 


Un carabiniere 
spara: feriti 
undici giovani 

NAPOLI, 24 ottobre 
Undici giovani sono rimasti 


fili In «1 ntirnrìtn i ffirinntili iciui.iiu une ussi « luuiliiuiio 

rìpìnnrrithnni vi ’’ioitraaaono ^^aiunnie contro il bencamiito subito il problema decisivo liossibile anche un arrctra- 

aemocrisnam « primo ministro Cui En-lai ». delValtargamcnto della base mento del movimento dei la- 

/muffì rìpninrrntirn erti Pnp<:e Sono state infine ribadite le produttiva, cioè di impedire voratori. Ma oltre che t ri- 

nprnnnn H, fhinnirp nitp ìnm uccusc di scissionisnio. Wii chc, aiichc siipcraiido la cri- sebi dobbiamo essere capaci 

CcrCUfiU Ul ^JUyjlf UUt? lUiU T*zìH ho cr^cf* nttfv*. et /'t e» vtlri^iv* rìé ^ ih tifìnhn ìt» nnt£>n 9 ÌnJÌtrf 


4.CFÌ.U/JU ut ^lUUUlt L, U44C lutu rT»«.U __..V... • * 

respo«sflhi/iffl. co/ffi/iMaHO a * quat- 

..oofcdztir» Ace....wz, thunuo teiìtato di eliminare 


resistere, ribadendo assurde " r - * 

pregiudiziali politiche c di nelle organizzazioni centrali e 

principio, alla sempre piu evi- 

rfpnfp jiprp.v.vifn naziniinlp. di sponsabili di partito, del go- 


si. ci SI ritrovi di qui a qual- ‘b vedere anche le potenziatila 
che anno nella stessa situa- dell'attuale situazione. L'unica 


nelle organizzazioni centrali e zione di oggi. garanzia che possiamo dare è 

locali « un gran numero di re- « Noi ribadiamo che per u- nostra capacità di lotta, 

sponsabili di partito, del go- scirc dalle attuali difficolta bi nosra consapevolezza, la 
verno e dell’esercito». Il rap- et vuote lo .sforzo di tutti. E' nostra capacità di mobilita- 

presentante delle Guardie ros- necessario quindi imporre la ^lone. di indicare obiettivi a- 

se ha affermato che essi ave- realizzazione degli impegni as- t'onzati ma possibili, rcalfsfi- 

vano « costituito centri di col- sunti dal governo Andrcotti vi, da conseguire appunto con 

legamento clandestini e fab- (in materia di ixilitica ecoiio- biffa c con il movimento 


dente necessità nazionale di 
un'intesa tra lutti t partiti de¬ 
mocratici 

« Un’intesa — ha detto Na- 


Qui a Trento, non solo son feriti alle gambe e ai piedi politane — va invece iirgcn- 


pOCriG &Zl 6 nuG uGl S 6 ttOr 6 © Ì-AOAAXA.1W11C: ' Alia uciia uo uaa «« ut» /fiu UI Ufi uryufiiLU uuiisutitf 

rallarme _ lo ha ricordato harmo conservato una specie posto di blocco al corso Ga- zione tra il governo cd i par- 

Narizzano rappresentante dei culto. Proprio in questi ribaldi. Sono stati tutti tra- tili che ne hanno consentito la 


temente ricercata sotto la for- . 

ma di un'organica consulta- "‘f “f 


zione tra il governo ed i par- 

lUi mitato centrale ». 


dipendenti delle case di spe- Siornl e uscito un simpatico sportati nei vicini ospedali, nascita: una intesa sulle mi- 

.fi «•Xklivw^aèAxk xIaI «««nx» xl« «kx^A Ax. «>xv I T x4 « vriA Xf OV>lf #irv\0 A Tn. xJ._ a 1 a 


•icato sinistre accuse contro mica» rua anche tn altri cam- 
impegni responsabili del Co- pi); c a!» tempo stesso lavo- 
itato centrale». rare per la prospettiva di un 

Il presidente Hua Kuo-feng governo di unita democrali- 


(in materia di ixilitica ecoiio- biffa e con il movimento 

mica, ma anche in altri cani- larghissime masse di lavo- 

VI): e a!f tettino stesso laro- raion c di cittadini », 


quella 


Narizzano. rappresentante dei “ culto. Proprio in questi ribaldi, sono stati tutti tra- titi che ne hanno consentito la fum per la prospeu va ui un 

dloen^ti d^le case di spe- Siornl è uscito un simpatico sportati nei vicini ospedali, nascita; una intesa sulle mi- U presidente Hua Kuo-feng governo di unita democrati- IfiJAlAAAAwA 

dlrione— che s’è creato^ volumetto del vice direttore Loreto di via Marittima e In- sure da adottare a breve ter- Pnma di lasciare il palco si ca di cut faccia parte anche YIOI9IIZ9 

1 lavoratori sui quali grava un Museo provinciale, degli curabili. Il fatto è accaduto mine per far fronte alVemer- ^ recato alle due estremità tl j^CI. Ideilo stesso tempo ri- 

reale pericolo di licenzia- p** ® costumi della gente tren- alle ore 1,30 delia notte scor- gema economico-finanziaria, e rostro per sputare i grup- ^tiaiiio che il governo attua- tuta, stroncala sema esitazio- 
iMnto tip®. Umberto Raffaelll, che sa. Una delle pattuglie del per avviare quella nuova poli- g* ‘^be erano schierati ai lati le e inadeguato, chc noi non m. con uno sforzo vigoroso. 

< 5 a Aiixcto k iin «rnWxma « lina miniera di notizie e nucleo radiomobile dei cara- tica generale di sviluppo che piazza e sulle tnbune ei identifichiamo affatto con coordinato e solidale di tut- 

it^ano a^llo più gmeiSe curiosità (nella epidemia blnleri aveva stabilito un po- sola può consentire all’Italia Il rullio dei tambu- esso e che lo consideriamo te le forze democratiche ». 

del cjSrè vf Iv^i peste, tra il 1342 e il sto di blocco nel centrale di uscire dal tunnel della cri- n e diventato ancora piu Ire- un fatto di transizione verso Una ferma condanna della 

1349, resa celebre dal Boccac- corso Garibaldi ail’angolo di si. netico; Hua Kuo-feng ha ri- soluzioni pm avanzale» provocazione missina è stata 

ì^riievart. il relXrp filiti «o* che la grappa sia via Santa Maria della Fede. « Abbiamo pofufo — ha con- sposto agli applausi della fol- E ora la voita di im gio- espressa anche dalla Federa¬ 
rli ntmnHn ricordavi st®*® l’unico vero rimedio), perché nella zona, nota come eluso Napolitano — riscontra- applaudendo egli stesso, o vane disoccupato. « Si torna zione CGIL-CISL-UIL. 

rnrSr^^Poo^miea xnrnrJa Ma c’è di più. A Trento è ritrovo notturno di gente di re una larga e sostanziale con- gesti delia mano. a jiarlarc di politica dei due Domani mattina, in comcl- 


a Abbiamo potuto — bacon- sposto agli applausi della fol¬ 


li è diventato ancora più fre- follo di transizione verso 
netico: Hua Kuo-feng ha ri- soluzioni più avanzate » 


i fatto di transizione verso Una ferma condanna della 
'luzioni più avanzate » provocazione missina è stata 

E’ oni la volta di im gio- espressa anehe dalla Federa- 


lapolitano — riscontra- applaudendo egli stesso, o vane disoccupato. « Si torna zione CGIL-CISL-UIL. 
larga e sostanziale con- 8 “^» mano. a jiarlarc di politica dei due Domani mattina, in 


malaffare, si segnalava un vi- vergenza di vedute politiche La radio ha informalo che 


a jKirlarc di politica dei due Domani mattina, in coincl- 


Ma in fxis- denza con la riunione in Cam- 


irtarfonle ner il M 6 »^ *^*0 di tutela — con tanto vo fermento. Ad un tratto una ed economiche con il Partito cinque milioni e otlocentomi- ‘'■''b) che in realtà pidoglio, i giovani della FOCI 

p*nnrtarinn( » • ^riintn di statuto e di marchio — che trentina di persone, sbucate socialista: insieme al PSI c la cine.si hanno partecipato fiottava rii un tempo solo. distribuiranno un volantino 

il ma^or n^ner^el si avvale dei controlli, quan- dal vicoli adiacenti, hanno alle altre forze democratiche alle manifestazioni di vener- Quello dei sacrifici. E por davanti a tutte le scuole delia 


profonde mtxlifiche al testo movimento, di riunione, di ja comunità svolga un « ruo- ““5* 

governativo, nel senso volu- associazione, di pensiero, di io di rappresentante dei mi- Michele all Adige, 

lo dalla Costituzione che ga- parola, di stampa e di dife- lioni di consumatori di caf- stituto Agragio 

rantisce a tutti i cittadini ita- sa in giudizio). Le ragioni di fè» europei, inte rv enendo quin- *^bc conta 102 ani 

Itom x«x^mm»Ae4 x«««Afl4 4 m xIS a<x»«*4«>4x« mx«m x4x«»*xkMx« 1 S»m(Aa .9^ ’ . . Ittia T^inavata 


l’auto con aria minacciosa. A | 


nalisi e ricerca, situato a San questo punto uno dei carabi- 
Michele all’Adige, presso l’I- nieri ha imbracciato il mitra 
stituto Agragio Provinciale e ha sparato una raffica dal- 
che conta 102 anni di vita e l'alto verso il basso, ferendo 


Pechino 


te celebrato il compagno Hua esercito dei \cnza lavoro? » solino del tutto le manovre 


Kuo-feng u e hanno « inneg¬ 
giato alla vittoria nello scon- “ ® '-i risposta —. Per que- stronchino le loro violenze, 
figgere lo schema antipartito uoi riiwlianio che biso- Gli incidenti di ieri, come 

della cricca di Wang Hung- Qua andare 'tubilo oltre le c noto, sono esplosi jkico pn- 

wen, Chang Chun chiao, Chiang misure urgenti c pensare a ma delle 17 in piazza Esedra 

Ching e Yao Wen-yuan per un organico programma di dove, malgrado il divieto op- 

usurpare il potere del partito sviluppo economico fondato posto dalla Questura, si sono 

e dello Stato ». •'^ulla industrializzazione del radunate alcune bande di 

Circa 1 nouattro» della Mezzogiorno f sulla rinascita picchiatori missini, in tutto 


a Certo, questo pencolo c’c stnimentali dei fa.scisti e 


stronchino le loro violenze. 
Gli incidenti di ieri, come 


rompl^^i quemin derono“* iZlta- di'S un^ ^rric”arara in un « ca- ùndici deHacinoro^ stro Paese mutare il suo ro- 

„i.« n » —-- .--™ per “ supermnenio ai ogm stello^onvento dei Prelati A- si sono dati alla fuga scom- lore politico. 


Visa, il godimento delle li- re, se non entro termini pre- illogica normativa 
berta civili e politiche. Il re- elsi e verificabili, l’esercizio Atiiiaimenfe è «tafn rienr. 

golamento sul servizio raili- di tali libertà; 3) prevedere la ^*0 in Italia l’amministra 

tare dovrà essere una legge rappresentanza elettiva e di- S’J" f 

proposte e rilevi li farÌginosità e 
varo con darete. le consiiltarioni non possoM ,3 inefficienza — ^pone di 

la?}!® e^unrsi all’Interno delle FF ^n ,^ 3 ^ nni^o delle l^gi do- 

affermate _ dalla assemblea AA, ma richiedono un rap- ggnali del 1973 che, salvo qual- 


gostiniani. Ed è appunto il parendo nel dedalo dei vicoli cui mirava il gruppo \i 5 ijrpare il potere del partito 

prof. Margheri che risponde circostanti. I feriti sono i fra- Mtipartito — ha continuato ^ 

alla nostra domanda. « Per po- telli Vincenzo. Raffaele, Ga- e™ L ® proprio circa i «Quattro» della 

A__>_ _ _tradimantn rial npn«;iprn mar. VAnua i n qu,ii(ru » aeiia 


ter produrre una grappa di bnele e Fortunato Strino, Gio- tradimsnto del ^nsiero mar 


ta rilevata la farr^inosità e qualffà è nec^o ri^lirè vùÙùi 

m a monte, cioè all’ambiente, al- fice. ; 

un testo unico delle leggi do 5 , 11 » tpmirhp rii miti- vaton 


la vite, alle tecniche di colti- valore Espediu 
vazione e di vinificazione. Le 17 e i 25 armi. 


vanni Mascolo. Gennaro Ore¬ 
fice. Antonio Sportiello e Sal¬ 
vatore Espedito. tutti fra i 


xista - leninista di Mao Tse- 
tung. di far ritornare nei Pae- 


« cricca ». il quotidiano di To¬ 
kio Mainichi Shimbiim scri¬ 
ve che le autorità cinesi li 


dell'agricoltura » 


non più di due-trecento per- 


Un’iiltima .sene di doman- sonc. (}ui i fasci.sti. mneggian- 


de. Molte ripetono m parte 


nazionale, la settima, del mo- porto diretto e stabile con il " i Vi’ riedi^nne "razione e di vinificazione 

vimento democratico dei sot- Parlamento (le commissioni della « vecchia legge autarchi- ricerche ^rimentali da 


vijiiciiLu ucuiucnucu uei sol- ranameniu ne commissioni d«iia » vecchia legge atitnrchi. 

J™- Offesa) e il governo e con le Ja^del 1940 di uI®regolamen- 


litare, che si è svolta ieri a possibilità di intervento sui 
Roma, nella « sala Rimoldi », problemi attinenti alle con- 


genere si ottiene partendo da proprio in quelle ore stavano 
r^olamento del personale vinacce dirasnatp e fermenta- svolgendo in città ner rintrac- 


ricerche sperimentali ^ noi II grave episodio probabii- internazionalismo proleta- 

eseguite ci permettono di af- mente va collegato alle atti- rio e capitolare di fronte 
fermare che una grappa del ve ricerche che i carabinieri airimperialismo ». 

- ... ** . * . - _S_ 2_ _1»___*_ xl» \ITfi »T’aIi n 


se il canitnli«;mn e in nolitica m aiuuriiu cinesi 11 11 '' VT. .Giunta milffare cilena 

se II capitalismo e in politica hanno recentemente interro- Quelle fotte precedentemente. f ai suoi crimini, hanno pro- 

de f’tote'rTzStmò l'rS- ?ati Smentendo nuovamente ® JLi®?"" 


presenti 70 delegati, in rap- dizioni dei militari. In ogni ^el ,mT^ ìiwomma h vinacce diraspate e fermenta 

presentaiua di 36 basi, e cir- caso - si aggiunge - la ipL"' te. sane e fresche, molto sof- 

ca duecento colleghi invitati, rappresentanza non deve es- ««rione di una mneerinne am quindi non eccessivamen- rosa rapina avvenuta due 

H dibattito, durato oltre 7 sere un’alternativa che pre- 9? te torchiate. le quali devono prima in un mtorante 

ore, è stata molto vivace e eluda in futuro la possibili- «.ntire i traffini ^mmerH^i avere una umidità di 69-70 Mergellina: «Il Sarago». 

in alcuni momenti aspro e tà di im sindacato; 4) lo sta- ®9.Y“Ynf^So Per cento ed un contenuto in Quattro banditi, armati 

ee-ntra.t.irk raCSC ». 51 inTieSUl Ol«nol etilien del -ner- een. Tlistolp P llinftra. aVPV* 


svolgendo in città per rintrac¬ 
ciare gii autori di una clamo- 


Nel discorso di Wu Teh e 
in quelli degli altri i « quat¬ 
tro di Shanghai » sono stati 


fici, quindi non eccessivamen- rosa rapina avvenuta due ore | attaccati come sbanda di co- giunta della crisi, una eri- 
te torchiate. le quali devono prima in un ristorante di spiratori», «arrivisti borghe- si che se non sarà risolta fa- 

* Ir.» «_ __ ___ W „ 1 x>« M A«m»x*S M xlnl r/T xvtrx^frp* nx9*»fx»x>7* x.Ffx> 


1 “ voci di una esenizionp diffusa preoccupa- spranghe c bottiglie incendia- 

csecuzione. ^ volontà di ne alla mano, i plotoni di 

pe p capire; ma anche il prodotto polizia e carabinieri posti a 

Pf|lA|*|MA fiducii nel PCI chc e presidio della piazza. Dopo 

E MlvllllW forse il patrimonio più pre questa prima aggres-sione. al- 

, j ,, rioso acnimiilatn dal partito la qu.ale agenti e carabinien 

ta prarita aella crisi, una cri- m que.sti anni. Dice un cnm- hanno nsnosto con prontez- 


Quattro banditi, armati di la borghesia m seno al parti 


to giuridico dei miiltari. pur ®^_ alcool etilico del 4-5 per cen- pistole e lupara, avevano to». e persino come «fasci 

con alcune specifiche peculia- Sou 5 iSa!^DriS!Sito * 9 !;, J® d«„« 


contrastato ma sempre cor- to giuridico dei miiltari, pur «..«ua rmrtùa (di rfxi 
retto. 'Tutti d’accordo sulla con alcune specifiche peculia- aiistroungarica) nrivllegiante 
necessità di modificare prò- rità, deve essere informato a 

fondamente il « progetto Lai- quello del pubblico impiego e oorto di Trieste 

tanzio »; 1 assemblea si è pe- contenere gli articoli fonda- J tÌ 


spirator: », « arrivisti oorgne- si cne se non sara risolta fa- pagno. il cui intervento non 

si », tipici « rappresentanti del- rà correre grossi pericoit alle à e salutato da mi lun- 

la borghesia m seno al parti- conquiste dei lavoratori, alla ghissinio applauso: « Sento 

to». e persino come «fasci- democrazia c alla stessa indi- qualcuno domandare se il PCI 

sti ». pendenza nazionale. La denun- c cambialo, se non siamo di- 


pagno. Il CUI intervento, non ?■». ma .senz.a arrivare ad al- 
a caso, e salutato da un lun- cim fermo (come invece le 
ghissimo applauso: « Sento circostanze avrebbero richie- 


degli impianti e il modo co- affollato di clienti, venti mi¬ 
me viene fatta la distillazio- nuti prima di mezzanotte. 


Il rappresentante delle forze eia che facciamo delle respon- 
armate ha affermato che il sabililà di tutto questo, non 


sto» le bande di picchiatori 
-SI sono spostate iti altre zo- 


lentati troppo "goi ernativi". ne del centro. 


Tò divisa sulle proposte da mentali dello « Statuto del la- ‘j’ il" complicata a patto che si vo- 

as-anzare e sul metodo da se- voratori ». i™;, “ glia fare una grappa pregia- 

guire. per far sentire il peso Nei documento si invitano ta; per quella cosiddetta cor- 

e le esigenze maturate dai le forze democraUche a «pren- rente (ed è oltre il 60 per 


iraverso ii pono <u xnesie ne. L’operazione è quanto mai Mentre uno di essi rimaneva «gruppo antipartito» proget- c di oggi. Abbiamo comm- 

cne, conw na rilevato L-eroio- complicata a patto che si vo- sulla porta, gli altri tre si lava di usurpare anche il co- ciato a farla all’epoca dell'il- 

imi. ha due cons^uenze p^ grappa pregia- sono diretti in cucina dove mando dell’Esercito popolare lusorio boom fondato, è bene 

fon(iamente iK^n-e: non ha cosiddetta cor- hanno stordito un cameriere di liberazione, e li ha definiti ricordarlo, su condizioni chc 

risolto I proDleml di qiK^ re’nte (ed è oltre il (50 per colpendolo a! capo, poi han- «topi che ormai scappavano hanno concorso fortemente 

citta, che pure menterebw- cento della grappa in com- no staccato i fili del telefono. per le strade, tra le grida di alla crisi di oggi t bassi sa- 

ro piu attesone; ed e stata mercio) il tutto può diventa- Quindi, con le armi spianate. tutti, qualcosa di sporco c lari (che negli anni successili 


guire, per far sentire il peso 

sottufficitìi. Una parte di de- dere posizione perchè le puni- ” I grappa in com- no staccato i fili del telefono. per le strade, tra le grida di alla crisi di oggi t bassi sa- 

legati ha sostenuto che il mo- rioni disciplinari inflitte ai mercio) il tutto può diventa- Quindi, con le armi spianate. tutti, qualcosa di sporco c lari (che negli anni successili 

vimento dei sottufficiali avreb- sottufficiali dal 16 gennaio *75 ® re molto più semplice e sbri- si sono fatti consegnare dai .spregevole come escrementi di hanno dovuto essere rapida- 

be dovuto presentare propo- in poi. siano annullate così gativo. «Produrre grappa di clienti collane, bracciali, oro- cane». Il delegato operaio mente adeguati) c l'abhando- 

A-*.-. —A-AA»..^... -axAM_Z4. S-T a.Zaaz ^ _ a_ _ %..a _s_s_ Qeii3 COSo PUUUlXC^ « OlieS^U x«»-x«li4i« x^A x44x.^ .1 ! Ix'kxyv «viaITv I ha rs i niiattrr» nf\ £*ìì'nn/tsr*f\l^atm 7x* x>v»« 


le maturate dai le forze democrauene a «pren* 
Una parte di de- dere posizione perchè le pimi- 


se CI rendiamo conio che la 


Tra l'altro gli .squadristi, di- 


«topi che ormai scappavano hanno concorso fortemente ma di tutto il popolo, che co sede della presidenza rfel 
per le strade, tra le grida di alla crisi di oggi t bassi sa- me ieri bisognala caccuire t Con.sig!io. 

tutti, qualcosa di sporco c lari (che negli anni successili fascisti e dare avvio alla ri- In tutto le persone rimaste 

spregevole come escrementi di hanno dovuto essere rapida- costruzione del Paese, cosi lente nel corso delle violen- 

cane». Il delegato operaio mente adeguati) c l'abhando- oggi tocca soprattii'to a noi re fasciste sono state venti; 

ha confermato che i quattro no dell agricoltura, le cut con- portare il Paese fuori dalla tra esse numerosi gli agenti 

avevano tentato di « falsifica- seguenze si fanno scnlirc oa- crisi in cui l'ha cocciaio il o i carabinieri. I fermati so- 


gcntc e esasperata Ebbene, to visi in gruppi, hanno anche 
penso che il PCI oggi come tentalo di forzare il cordone 
sempre difende gli interessi di agenti posto a protezione 
non solo della classe operaia. dell’mgresso di I^lazzo (^gi. 


ste proprie, defìnite in tutti come per le valutazioni ca- come 

1 suoi aspetti, (un gruppo di ratteristiche; per coloro che «rfVMimazione > 
militari romani aveva ^ pre- ne fanno richiesta dovranno _ 


qualità — ci dice il prof. logi. anelli, portafogli ed han- 
t^r^uardo 1 ap- Margheri — e arte, tecnica e no infme ripulito la cassa del 


parato addirittura un «prò- esseer annullati anche gli ef- , ri prooiema va qiunai ai- bisogna conoscere a 

getto di legge alternativo») letti derivanti da tali puni- frontato 9 fondo: nulla può essere la- 

evìtando qux^iasi confronto, rioni, mentre devono rientra- , ’tiÌT.LL. 9 ^ sciato al caso, all’empirismo. 

Questa tesi, giudicata dalla re i congedamenti e i trasfe- 9: all’improvvisazione e direi 

maggioranza sterile e setta- rimentl. attuati in funzione ? -i» nemmeno alla tradizione ». 

intimidatoria e repressiva». jjJStoiStodritoSraS Scrupoli ec«^? Por». 


-ossimazione ». . , scienza contemporaneamente, ristorante, fuggendo poi a re le ultime volontà di Mao » gi pesantemente sulla bilan- 

II problema va qmndi al- bisogna conoscere a bordo di una «125» bianca. fabbricando «una cosiddetta eia dei pagamenti. Nessuno 


malgoverno de » 


no .stati appena otto; nessu- 


Fra le domande rivolte a 1 no di essi è stato arrestato. 


ria (sul fucxto del settarismo intimidatoria e repressiva». 

aveva abbondantemente sof- c«.— 

flato il radicale Cicciomesse- b€rgiO rarCWri 

re. il cui comirietto in chia- _ 

ve anticomunista non è sta¬ 
to molto apprezzato dalTas- FIRENZE 

semblea), è stata alla fine _ 

sconfitta e si è preferito — 
come avevano sostenuto i de- 

legati delle tre Ven^e, di iTUfOr© 

Pisa, di Sfilano, di Fàlcona- .. , 

ra e di altre basi — s^uire m |0 anni 

la via del confronto, con i 

sottufficiaU delle altre due Ar- ■ _. .j 

mi. con tutti i militari e so- IlOVOIlO 

piattutto con le forze politiche 

democratiche. Un’autn 

Diversi oratori hanno ap- 

prezzato il valore della con- ... rutnhn 

quista secondo cui, per la ,, ^ PIRENro. 24 ottobr 

prima volta nella storia del- Ln bambino di 10 armi i 
le nostre Forze armate, sarà stato investito ed ucciso su 


SaraiO Pardara ri — di problemi non di oggi srandi rna^e che 

.wiyiw rai%xBia _ ^__ _^ « oasticciano ». che utilizzano 


ma che affondano le loro ra¬ 
dici in 30 anni di indirizzi e 


« pasticciano ». che utilizzano 
sofisticati impianti (la vec- 


Muore 
a 10 anni 
travolto 
da un’auto 


di orientamenti politici ed eco- che abbw- 

nomici stallati e che inte- ”®\ Museo to sor- 

ressano tutti i lavoratori, di nd^re) al toIo sroi» di aro- 


tutti i porti. 


matizzare. dì nobilitare quel 
che nobile non è. se non 


quista secondo cui. per la 24 ottobra ® cento di quella nazionale. E 

prima volta nella storia del- Ln bambino ib 10 anni e minisi razione doganafe itala- mrtà ha il marchio, 

le nostre Forze armate, sarà flato invelo ed ucciso sul- m che non è stata m grado ^ considerata pregiato. 

Il Parlamento a decidere sul- 1« strisce pedoiwh ^ un’auto di adempì alle^cret^i- Gli scrupoli maggiori itren- 

la disciplina militare. In \TaIe dei mie. La piccola genze di uro società mo^r- u nei 

MolU delegati hanno sotto- ^tUma si duamava Jac^ na; 3) atoUie JMso ^tdi- confronti e questo te- 

hneato la ;S^tà di poter- C^llrtU. abito^ in v» i^o lU ^Itó c i^^i S^nSdX lorS 

SI riunire in assemblea e di- pt* 15 ed era il figlio del <»l- nmu stena M che ^rvono sol o „ niente le grandi mar- 

scutere il progetto del mini- 1^. Ugo CappeUetti della »da«ravaie 

stro Lattanzio — molto ap- Ntmone. ^ _ ™ ff esempio va segui- 

nrezzato la richiesto avanza- n mortale Incidente è awe- frontare il problema del reale » 


Partendo da queste realtà. *•««**«= 

Il ” .. 7 \ ^ nel prezzo finale, -ànche in 

il convegno nft indicato alcu* xw.»x« « ««mw 

xEx» _ questo caso i controlli saret>- 

^u^LSne^el prSd^te del 

la ^ppl^ la fan- 

SS^nte ^ ognf^scrimi: ® 

^n SS'.'STerSateT to 

loro produzione è modesto, 
creta opera di iw le arriva al massimo al 7 per 


Ddc^compagna 


abiura in ^ StaónùT dtìto lorS «ìWto. 

Ncm per niente le grandi mar- 


ulBci periferici doganali; 4) af¬ 


fi mortale Incidente è awe- frontare il problema del reale 


ta in tal senso dal PCI in nulo questa mattina verso le decentramento amministrati- 
commissione Difesa della Ca- H. U piccolo Jacopo stava u- vo. assegna ndo a^ uffici p» 

mera _ il quale è stato in- scendo dalla messa assieme riferia coocreti poten; ai e 

vitato ad emanare subito le ad un amico, quando è stato necessario, per to credibilità 


re il loro esempio va ségui¬ 
to. 

.\nche nel Friuli (m parti¬ 
colare nella zona di Ck>neglia- 


necessaile disposizioni a tutti investito sulle strisce da una 
1 coman^. «A 112» condotto da Belila 


ad un amico, quando è stato necessario, per to credibilità | ^ 

_ *.« * _ - * - i _ __e I TA f 4B JBflTZ ■ CI 


A conclusione del dibattito, Baldaccìni. 22 anm, residente 
è stato approvato un docu- a Pescia. L'auto si è fermata 
mento che verrà sottoposto dopo una frenato di circa 20 


«A 112» condotto da Belila dell’efflcienaa amministrativa e 
Baldaccìni. 22 anni, residente della capacità professiimale. 


del Paese, scoprire i valori U, d Asti) s i produce 

deirefficienza amministrativa e < 1 * 11 ® buona grappe, in quan- 
della canacità Tirofessìiniale. tità addirittuia superiore. Ma 






Baldaccìni. 22 anni, residente della capacità professiimale. Jffà addi nttnm s uper iore. Ma 
a Pescia. L’auto si è fermata n convegno he pure appro- ‘® * g i ge ntey a. i 

dopo una frenato di circa 20 vato una proposte che il Cen- estroni non ci s ono, (m i (W- 
metri. tro nazionale di studi doga- ^ * 988 ® 


alle forze politiche democra- metri. 

tiche, in cui sono fisseti al- Purtroppo, in se r^ . H 

cuni « punti irrinunciabili » colo he cessato di vivere. 

dei sottuSctoli delTAeronau- - 

tica. Giuncano al collega 

Essi sono: 1) definire to Cappelletti, in questo mo 



funzione delle Forze annate to di dolore, le più sentile con- 
nel contesto della Costituzio- doglianze della redazime ta¬ 
ne, come espressione del po- scena dell’Unito. 


Purtroppo, in serata. H pie- nali sottoporrà al Partomen- ***^x?*®*,.S?' 

>lo he cessato di vivere. to e che si articola in due * deua grande pubbli- 

- pero: to creazione di una zo- 

Giungano al collega Ugo lut franca speciale per Tne- ' Del Trentino non viene ton- 

appelletti. in questo momen- ste e l’incenttvazione fiscale to la richiesto di un prima- 


Citroen GS, je t'aime. 

CltrOcnGSlOlS cc: in versione GSpccial, Berlina o Break, e GSX. Citroen GS1220 cc: in versione Club, Break c Pallas. 


della zona friulana. 


to («che to vera grappa è to 


X*. _ nostra»» quanto lo sumolo a 

vIUSgpp# TRCCOni | mettere im freno allo strapo- 


citroena, 


.nnu. 


a CITROEN-GS 
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Trn\crai il Couce«>onano Citroen piu Mcmoaila \<xc ".AutoinobiP 
delle Paeme Gialle caffi ince Titrorn” A-nVIm.-n 
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TRE «PIATTAFORME» SI CONTENDONO IL 28 OTTOBRE I VOTI DEGLI EGIZIANI 


Dichiarazioni a Ginevra dei dirigenti del movimento di liberazione dello Zimbabwe 


Lo diffìcile battaglia elettorale Rhodesia: il piano Kissinger 
della sinistra unitaria in Egitto respinto dai leader africani ^ 

A colloquio con Ismail Sabri Abdallah, esponente della corrente progressista dell’Unione socialista araba « La lotta armata continuerà finché non sarà stato completato il passaggio dei poteri » 


Si apre oggi 
. al Cgjro il 
vertice arabo 
sul Libano 

IL CAIRO, 24 ottobre 

Tutto è pronto nella capitale 
egiziana per il vertice plena¬ 
rio dei capi di Stato arabi, 
che dovrà domani idlrontare 
i problemi di attuazione del¬ 
l'accordo di Ryad per il Li¬ 
bano, e soprattutto la delicata 
questione delia composizione, 
armamento e finanziamento 
della « forza di pace » inter- 
araba, che la Siria vorrebbe 
composta in gran parte dal 
suo corpo di spedizione. 

Libia ed Irak hanno preso 
una posizione decisamente cri¬ 
tica nei confronti del vertice, 
cosi come delie decisioni di 
Ryad; ma mentre Baghdad ha 
deciso comunque di parteci¬ 
pare (sia pure con il .solo 
ministro degli Esteri), il Pre¬ 
sidente libico Gheddafi ha *'.'it- 
to sapere che non si recherà 
al Cairo. Un tentativo di in¬ 
durlo a recedere da questa po¬ 
sizione viene attribuito al lea¬ 
der palestinese Arafat il qua¬ 
le, giunto ieri sera ai Cairo 
da I^masco, è partito questa 
mattina improvvisamente per 
Tripoli. 

Un altro grave problema che 
il vertice dovrà discutere sarà 
quello della situazione nel 
Sud-Llbano, dove continuano 
gli attacchi delie destre e de¬ 
gii israeliani contro posizioni 
palestinesi e progres.siste, il 
che rischia di mandare in pez¬ 
zi il cessate il fuoco prima 
ancora che sia passata ima 
settimana dalla sua entrata in 
vigore. 


DALL'INVIATO 

IL CAIRO, 24 ottobre 
Gli egiziani che giovedì 
prossimo si recheranno alle 
urne per eleggere il nuovo 
Parlamento, potranno .sceglie¬ 
re fra candidati di tre « tri¬ 
bune », o « correnti », o « piat¬ 
taforme », che rappresentano 
gli embrioni di tre partiti 
politici; uno di centro, uno 
di destra e uno di sinistra. 
Inoltre vi saranno circa 750 
candidati indipendenti, molti 
dei quali non si richiamano 
in nes-sun modo all’attuale 
partito unico egiziano, l’Unio¬ 
ne .socialista araba. Il cen¬ 
tro fa capo al primo mini¬ 
stro Mamduh Salem, la de¬ 
stra a Mustafa Kamel Mu- 
rad, deputato presidente del¬ 
la Camera di commercio 
francoegiziana e della com¬ 
missione parlamentare per gli 
affari economici, la sinistra 
a Khaled Mohieddin, il «mag¬ 
giore ro.sso», amico (e poi 
in determinati momenti av¬ 
versario) di Nasser. 

Khaled non è al Cairo. Gio¬ 
vedì scorso si è recato nel 
suo villaggio natale di Kafr 
Sclukr per dirigervi la cam¬ 
pagna elettorale. Nella capi¬ 
tale è rimasto, fra gli altri 
esponenti della sinistra, l’ex 
ministro della Pianificazione 
Ismail Sabri Abdallah, già 
membro di uno dei due prin¬ 
cipali partiti comunisti ed e- 
conomista marxista. 

s II nostro movimento — 
dice Ismail — conta già cir¬ 
ca 130 mila iscritti e mili¬ 
tanti. Lo chiamiamo « rag¬ 
gruppamento patriottico e 
progressista »: patriottico per¬ 
chè il compito di liberare i 
territori nazionali occupati 
non è ancora completato, pro¬ 
gressista perchè vogliamo lot¬ 
tare per una via egiziana al 
socialismo, forti dell’esperien¬ 
za nasseriana con i suoi a- 
spetti negativi e positivi. Sia¬ 
mo inoltre unionisti, cioè cre¬ 
diamo all’unità dei popoli a- 
rabi in lotta per la libertà e 
Temancipazione sociale, men¬ 
tre la borghesia egiziana ten- 


E* nelle mani della dittatura di Montevideo 

Appelli e iniziative 
per salvare la vita 
di José Luis Massera 

Dirigante comunista uruguayano a noto uomo di scien* 
za, egli si trova in carcere da un anno ed è in gravi 
condizioni per le torture subite 


ROMA, 23 ottobre 
sostituzione di Borda- 
berry con Aparicio Mendez al¬ 
la presidenza del regime dit¬ 
tatoriale imposto aU’Uniguay 
non ha portato a nessim cam¬ 
biamento. L’allontanamento 
dell’uno e l’arrivo dell’altro 
è soltanto l’espressione dei 
contrasti esistenti tra i grup¬ 
pi che si dividono il potere 
usurpato. E certo non è un 
passo verso la « normalizza¬ 
zione ». come dimostra il fat¬ 
to che la dittatura ha annul¬ 
lato i diritti politici a circa 
15 mila cittadini, tra i quali 
vi sono uomini politici di tut¬ 
te le tendenze. Questo ci di¬ 
cono i compagni di una dele¬ 
gazione del PC uruguaiano in 
viaggio per l’Europa che han¬ 
no soggiornato recentemente 
in Italia. 

Non vi è stato nemmeno 
un alleggerimento dela spie¬ 
tata repressione contro gli 
oppositori che continuano la 
lòtta nella clandestmità. I di¬ 
rigenti del Fronte ampio (lo 
schieramento unitario delle 
forze progressiste) e dei Par¬ 
tito comunista continuano ad 
essere detenuti, alcuni da qua¬ 
si due anni. E’ il caso del 
gen. Liber Seregni. presidente 
del Fronte, e di due suoi com¬ 
pagni d’arme, colonnello Zu- 
friategui e generale Licandro. 
del segretario del PC Jaime 
Perez, più volte torturato, e 
di altri membn della direzio¬ 
ne del partito. Tra questi si 
trova, insieme ad altri rap- 
pre.sentanti deila cultura uru¬ 
guaiana. il membro della se¬ 
greteria del PC e noto uomo 
di scienza, Josè Luis Massera. 
In questi giorni compie un an¬ 
no di prigione e sebbene la 
protesta delle forze politiche 
e di matematici e scienziati di 
ogni parte del mondo abbia 
ottenuto che venisse sottratto 
alla tortura, egli è ancora 
rinchiuso in una cella di iso¬ 
lamento. indebolito fisicamen¬ 
te, con una grave frattura al¬ 
la regione pchnea prodotta 
dalle sevizie. 

Il caso di Massera è stato 
posto all'attenzione del gover¬ 
no italiano da un’interroga¬ 
zione dei deputati comunisti. 
Si tratta, ci dicono i com¬ 
pagni uruguaiani, di una per¬ 
sonalità eccezionale. E’ diffi¬ 
cile trovare riunite in una 
stessa persona le qualità di 
combattene politico e scien¬ 
ziato così come avviene con 
Massera. Vi è un particola¬ 
re legame tra l’Italia e il diri¬ 
gente comunLsta; egli è nato a 
GÀiova nel 1915. 

I suol studi si svolsero 
In Uruguay. Coloro che lo co¬ 
nobbero in quell’epoca ricor¬ 
dano che i suoi esami di 
filosofia richiamavano l’at¬ 
tenzione di professori e stu¬ 
denti della imiversità di Mon¬ 
tevideo. Titolare della catte¬ 
dra di Ingegneria egli venne 
nominato capo del laboratorio 
dellTstituto di matematica e 
designato «professore emeri¬ 
to» della facoltà di scienze. 
La sua attività di ricercato¬ 


re supera le frontiere delia 
sua patria. Pubblica un libro 
in collaborazione con il mate¬ 
matico JJ. Schafer (Linear 
Differential Equations and 
Functions Spaces, Academic 
Press. New York), partecipa a 
corsi e seminari nelle uni¬ 
versità di Stanford. Priceton 
e New York, presenta relazio¬ 
ni in congressi scientifici ne 
gli Stati Uniti, in Europa, Bra¬ 
sile, Argentina, URSS e Israe¬ 
le. 

Intanto non lesina l’impegno 
politico. Nel 1954 è nominato 
membro del Comitato cen¬ 
trale del PCI e nel ’55 entra 
a far parte della segreteria 
del partito. Deputato dal 1963 
al 1972 è ricordato per le sue 
denuncie contro Taffarismo e 
le speculazioni della grande 
industria. 

Dieci o quindici anni fa. 
già conosciuto all’esfero per 
le sue ricerche sulle equa¬ 
zioni differenziali e teoria del¬ 
la stabilità, ricevette im in¬ 
vito delle forze annate degli 
Stati Uniti perchè si trasfe¬ 
risse in questo Paese con in¬ 
carichi relativi alla sua spe¬ 
cialità. Si lascia\*a alla sua 
decisione l’ammontare della 
remunerazione. Rifiutò, come 
si può comprendere. Egli non 
voleva essere solo scienzia¬ 
to o solo politico, ma le due 
cose insieme. 

Massera fu catturato ' dai 
servizi di sicurezza delle for¬ 
ze armate il 29 ottobre 1975. 
Durante quattro mesi le au¬ 
torità ne^rono il suo arre¬ 
sto. Nonostante ciò presto 
trapelò che egli era ir. gravi 
condizioni a causa delle tor¬ 
ture che gli erano state in¬ 
flitte. La sua salute continua 
ad es.sere non buona cd è ne- 
re.ssario sia sottomes.so ad 
un’operazione chinirgica. Ma 
non basta: si teme per la 
sua vita, perchè che acca¬ 
drebbe se la dittataura deci¬ 
desse di ricominciare su di 
lui le orribile pratiche di tor¬ 
tura che egli ha già conosciu¬ 
to? E’ urgente, dunque, che 
Josè Luis Massera venga li¬ 
berato. 

Una vasta campagna di so¬ 
lidarietà è in corso in molti 
Paesi. Numerose organizza¬ 
zioni scientifiche, universita¬ 
rie e personalità della scien¬ 
za e della cultura si sono 
pronunciate e si pronuncia¬ 
no perchè sia posto fine alla 
detenzione di Massera. In 
questo senso si sono espres¬ 
se la IV Conferenza intera¬ 
mericana ‘ suH’insegnamento. 
la Federazione intemazionale 
dei lavoratori della scienza, 
il Comitato intemazionale dei 
matematici in Francia. In Um- 
guay la nunziatura apostolica 
ha compiuto un passo in suo 
favore ottenendo un collo¬ 
qui col ministro della Dife¬ 
sa. E in Italia si prepara¬ 
no iniziative aU’altezza dello 
impegno democratico e anti¬ 
fascista del nostro popolo. 


de oggi piuttosto all’isolaziu- 
nismo ». 

guanti sono i vostri candi¬ 
dati^ 

« Sessantasette. Pochi, ri- 
.spetto al totale dell’assemblea: 
35U eletti più dieci di nomi¬ 
na presidenziale. Ma presen¬ 
tarne di più sarebbe stato 
velleitario e avrebbe provoca¬ 
to una dispersione di forze. 
In Egitto non si vota con il 
sistema proporzionale, ma 
con quello maggioritario uni¬ 
nominale. In molte circoscri¬ 
zioni preferiamo appoggiare 
un candidato di centro, per 
contribuire alla sconfitta di 
candidati particolarmente rea¬ 
zionari. Inoltre sosteniamo 
trentacinque candidati indi¬ 
pendenti di sinistra. Tieni 
conto che quasi tutti gli al¬ 
tri indipendenti sono di de¬ 
stra, ed anzi prevedo che for¬ 
meranno in Parlamento il nu¬ 
cleo di un quarto partito di 
destra senza più alcun rap¬ 
porto con 11 nasserismo ». 

Le ire correnti si possono 
già considerare come partiti? 

« Potenzialmente si. L’Egit¬ 
to va verso il pluripartiti¬ 
smo. Sadat stesso è d’accor¬ 
do su questo punto, anche 
se ha preferito procedere per 
gradi ». 

Quanti seggi sperate di con¬ 
quistare? 

u E’ una domanda alla qua¬ 
le preferiamo non risponde¬ 
re. Vedremo. E’ bene chia¬ 
rire subito, comunque, che 
non consideriamo queste ele¬ 
zioni come un test valido del¬ 
la nostra forza reale, e ciò 
per ire ragioni: la prima è 
che le elezioni si svolgono 
troppo presto. Le tre ”tribu- 
ne" harmo cominciato a for¬ 
marsi in aprile. Non c’è sta¬ 
to il tempo di organizzarci 
a sufficienza. La seconda è 
che il sistema uninominale 
favorisce il clientelismo, l'ap¬ 
pello ai rapporti familiari e 
di villaggio, che, soprattutto 
fra le masse contadine, ten¬ 
dono ad offuscare le scelte 
politiche. La terza è che i 
giornali, la radio, la TV sono 
monopolizzati dal centro, cioè 
dal governo. Invano abbiamo 
chiesto che del tre giornali 
principali ciascuno fosse mes¬ 
so a disposizione di una "tri¬ 
buna”, o che almeno una 
pagina alla settimana fosse 
dedicata ad esporre idee, pro¬ 
poste e programmi delle va¬ 
rie "tribune" e del vari can¬ 
didati. 

« Noi non abbiamo giorna¬ 
li. Solo un settimanale, - El 
Rose et Yussef, qj appoggia, 
ma non è nostro. At Akhhar. 
poi, conduce contro di noi 
una campagna furiosa di de¬ 
nigrazione. accusandoci tra 
Taltro di ateismo, cosa scioc¬ 
ca e largamente infondata. 
Vero è che tali attacchi su¬ 
scitano, fra i suoi lettori sma¬ 
liziati. reazioni controprodu¬ 
centi. Ma è fatale che molti 
abbocchino. Per quanto • ri¬ 
guarda invece i locali della 
Unione socialista, le varie se¬ 
di di villaggio e di quar¬ 
tiere, le utilizziamo largamen¬ 
te, ne usiamo i telefoni, i ci¬ 
clostili. per stampare manife¬ 
stini ». 

Avete molti amici e sim¬ 
patizzanti fra i quadri medi 
detl’Unione? 

« Non è tanto questo, quan¬ 
to il fatto che anche molti 
sostenitori del centro ritengo¬ 
no giusto, per amore della 
democrazìa, che la sinistra 
sìa messa in grado di espri¬ 
mersi liberamente, aperta¬ 
mente e con efficacia ». 

Chi siete? Cosa siete? Mar¬ 
xisti, neo nasseriant? 

a Siamo la sinistra, siamo, 
in embrione, un grande Par¬ 
tito socialista, non socialde¬ 
mocratico. n>a ideologicamen¬ 
te composito. Avevamo due 
alternative: la prima di pre¬ 
occuparci essenzialmente del¬ 
la "purezza" ideologica. Sa¬ 
rebbe stato un disastro: pre¬ 
tendere di "incarnare il vero 
marxismo” avrebbe scatena¬ 
to una lotta concorrenziale. 
La sinistra si sarebbe divi¬ 
sa in dieci, venti partitini e 
gruppi: marxisti, nasserìani, 
progressisti pan-arabi dì ispi¬ 
razione basista, islamici pro¬ 
gressisti, proiezioni del "fron¬ 
te del rifiuto" arabo e pale¬ 
stinese e cosi via. Le masse, 
disorientate e scoraggiate, si 
sarebbero rifugiate nel qua¬ 
lunquismo e nella passività ». 

Avete perciò scelto la se¬ 
conda alternativa. 

« Esatto- Quella giusta, quel¬ 
la unitaria. Abbiamo unito 
tutta la sinistra su una ba¬ 
se programmatica popolare, 
non ideologica. Ognuno di noi. 
per ora. si tiene la sua ideo¬ 
logìa per sé. 'Offriamo alle 
mas.se una grande organizza¬ 
zione, che attira, rassicura e 
entusiasma. Ciò non esclude 
per il futuro Io sviluppo di 
un’organizzazione d’avanguar¬ 
dia. ma intesa come forza che 
nasce dalla lotta delle masse, 
non da decisioni prese in a- 
stralto. a tavolino ». 

Ci sono state resistenze'* 

« La majggioranza dei mar- 
T xisti e dei nasseriani di smi- 
stia ha capito e accettato 
' questa scelta. .Meuni marxi- 
! sti fIsmail cita i nomi di 
qualche amico comunet han¬ 
no preferito rifiutare l'unità. 
Pec^o. Numerosi sono an¬ 
che i giovani della "nuova 
sinistra" o piuttosto "ultra-si¬ 
nistra” di tendenza nasseria¬ 
na. che ha fra i suoi princi¬ 
pali esponenti l’ex direttore 
di Al Ahram e confidente di 
Nasser, Heykal, che non ha 
voluto entrare nella sinistra 
e che si oppone energicamen¬ 
te all'unità fra marxisti e 
nasseriani». 

A parte quelli che saranno 
i risultati elettorali, tu cre¬ 
di che la sinistra abbia un 
arrenire? 

«Un grande avvenire. L’E¬ 
gitto reale è molto più a si¬ 
nistra di queOo ufficiale. L'e¬ 
sperienza naaaeriana ha la¬ 
sciato tnooe profonde, con 
le sue parole d’ordine socia¬ 
liste, le sue realizzaziani, le 
sue prome s se. Le masse egi¬ 


ziane sono ancora nasseriane 
all’SU per cento. Rimpiangono 
Nasser. Non tanto per ragio¬ 
ni materiali, perchè i prezzi 
erano bassi e, nonostante la 
miseria di sempre, la vita 
era più sopportabile di oggi. 
No, non per questo, ma per 
ragioni morali, di dignità u- 
mana. La frase più importan¬ 
te di Nasser è stata; "Fra¬ 
tello, alza la testa, il tem¬ 
po deiriimiliuzione è finito". 
Magari il governo non era 
il governo deH’egiziano pove¬ 
ro. Ma Nasser era il suo 
uomo. Un contadino era ca¬ 
pace di .spendere i pochi ri¬ 
sparmi per scrivere un tele¬ 
gramma a Nasser e chiedergli 
giustizia contro il governo ». 

Nella sinistra c più forte la 
ispirazione marxista o quel¬ 
la nasseriana'* 

« Quella nasseriana. l nas- 
.seriani sono il .settanta per 
cento. Sono unitari, amici dei 
marxisti, socialisti, ma di 
stampo nasscriano ». 

Avete un programma? 

« Un progetto di program¬ 
ma. Poiché crediamo nel plu¬ 
ralismo e nella democrazia, 
vogliamo che il programma 
sia discus.so e defiriito dal 
nostro congresso. 11 primo, 
che terremo entro la fine del¬ 
l’anno. Il congresso darà for¬ 
ma a uno statuto ed eleggerà 
i dirigenti ». 

E diventerete un partito? 

« Per ora, un quasi-partito. 
Più tardi, un partito. Quan¬ 
do? Presto. In pratica, lo sia¬ 
mo già oggi. Ma vogliamo 
essere un partito di massa, 
raddoppiare gli iscritti, met¬ 
tere radici ampie e profonde 
nel popolo. Alla sinistra, po¬ 
tenzialmente maggioritaria, 
mancavano, mancano ancora, 
due cose; un’organizzazione 
ben strutturata e una direzio¬ 
ne unitaria energica. Stiamo- 
lavorando per dargliele ». 

Arminio Savioli 


Critiche 
di «Politika» 
al PCUS 

BELGRADO, 24 ottobre 

Il quotidiano jugo.slavo Po- 
litika critica gli slogan pub¬ 
blicati dal PCUS in occasio¬ 
ne del prossimo anniversario 
della Rivoluzione d’ottobre. 
Secondo Politika. questi 
slogan definiscono « una stra¬ 
tegia contraria» a quella det¬ 
tata dalla conferenza dei par¬ 
titi comunisti europei a Ber¬ 
lino. Il giornale rimprovera 
in particolare al PCUS di pro¬ 
clamare che « il marxismo- 
leninismo è il solo stendardo 
della lotta contro l’imperiali- 
sino », mentre la conferenza 
di Berlino invitava « tutti i la¬ 
voratori, indipendentemente 
dalle loro opinioni politiche e 
religio-ve » a lottare per la pa¬ 
ce e la cooperazione intema¬ 
zionale. 

Il quotidiano jugoslavo ag¬ 
giunge che a Berlino i rap¬ 
presentanti del Partito comu¬ 
nista sovietico hanno accetta¬ 
to « una forma di cooperazio¬ 
ne volontaria» tra partiti in¬ 
dipendenti ed eguali in dirit¬ 
to e che gli slogan del Co¬ 
mitato centrale del PCUS in¬ 
sistono « sulla unità e .sulla 
coesione » dei comunisti ba¬ 
sata « suU’internazionalismo 
proletario». Il giornale ritie¬ 
ne che si tratti di « due ap¬ 
procci complessivamente ■ di¬ 
versi », in quanto il concetto 
espresso negli slogan presup¬ 
pone la preminenza di un 
« centro unico ». 


DALL'INVIATO . 

GINEVRA, 24 ottobre 

I quattro dirigenti del mo¬ 
vimento di liberazione dello 
Zimbabwe. Mugabe, Nkomo, 
Muzorewa e Sithole, • sono 
giunti oggi a Ginevra per pren- 
dere parte alla conferenza sul¬ 
la Rhodesia, la cui apertura 
ufficiale è fissata per il pros¬ 
simo 2K ottobre. Domani ini¬ 
zieranno, presso 11 palazzo del¬ 
le Nazioni Unite, i colloqui 
preliminari con il rappresen¬ 
tante britannico Ivor Richard. 

Fin dalle prime dichiarazio¬ 
ni. rilasciate ai giornalisti nel¬ 
la sala .stampa deU’aeropono, 
1 rappresentanti africani han¬ 
no pimtualizzato le loro posi¬ 
zioni. In particolare Robert 
Mugabe, segretario drila ZA- 
NU. reduce da ima'ii^fcurtan- 
te riunione del suo movimen¬ 
to a Lusaka, ha precisato in 
quattro punti il signifìcato che 
egli attribuisce a questa riu¬ 
nione ginevrina e gli scopi 
che con essa intende raggiun¬ 
gere. 

1) La conferenza ha runi¬ 
co scopo di « negoziare il 
meccanismo per il trasferi¬ 
mento dei poteri e il rag¬ 
giungimento dell’mdipendenza 
dello Zimbabwe ». « Il popolo 
dello Zimbabwe, come gli al¬ 
tri popoli — ha quindi ag¬ 
giunto — ha diritto all’auto- 
determinazione in base alla 
Carta dei diritti dell’uomo del¬ 
le Nazioni Unite. Il processo 
di decolonizzazione che ha de¬ 
terminato la conquista della 
indipendenza per gran parte 
dell’Africa deve ora estender¬ 
si allo Zimbabwe ». 

2) La Gran Bretagna non 
ha il ruolo di mediatrice, mu 
« in questa conferenza è una 
delle parti interessate, quin¬ 
di deve onorare il suo ruo¬ 
lo di potenza coloniale con¬ 
cedendo rindipendenza entro 
alcuni mesi. 

3) «Il piano Kissinger è 


necessariamente escluso » da 
una tale impostazione della 
conferenza. Del resto, ha pre¬ 
cisato, « non siamo mai stati 
consultati in merito ad esso, 
e comunque è stato comple¬ 
tamente rigettato da noi e dal¬ 
le masse dello Zimbabwe che 
rappresentiamo ». 

4) La lotta armata continue¬ 
rà finché non sarà stato com¬ 
pletato il passaggio dei po¬ 
teri. « Mentre negoziamo — 
ha detto testualmente Muga¬ 
be — noi siamo decisi u con¬ 
tinuare la lotta armata e ad 
intensificarla finche non ci 
sarà stato trasferito tutto il 
potere ». 

Queste posizioni espresse da 
Mugabe e ribadite due ore 
più tardi da Nkomo. come ve¬ 
dremo, hanno di fatto posto 
la Gran Bretagna di fronte 
ad una scelta ben precisa, 
quella del ruolo che essa do¬ 
vrà svolgere. Nelle dichiara¬ 
zioni ufficiali del governo di 
Londra, come in quelle di que¬ 
sti giorni del delegato a Gi¬ 
nevra Ivor Richard, emerge 
l’intenzione britannica di svol¬ 
gere un ruolo di mediazione 
tra « rhodesiani bianchi e ne¬ 
ri ». Ma un tale ruolo è di 
fatto entrato in crisi nei due 
colloquio che lo stesso Ri¬ 
chard ha avuto con il Pre¬ 
mier razzista Jan Smith, il 
quale non intende ragioni; pre¬ 
tende l’uccettaziune in blocco 
del piano Kissinger che lascia 
nelle sue mani i punti chia¬ 
ve del meccanismo di potere. 

Di fronte alle prete.se del 
« ribelle » Smith e alle chia¬ 
re posizioni dei patrioti. Lon¬ 
dra si trova sempre più nel¬ 
la condizione ’ o di dichiara¬ 
re fallita la conferenza pri¬ 
ma ancora del suo imzlo, op¬ 
pure di abbandonare ogni ipo¬ 
tesi di mediazione, svestirsi 
del suo ruolo di potenza co¬ 
loniale e concedere l’indlpen- 
denza alla Rhodesia discuten¬ 
do con i patrioti, nel corso 


della conferenza, i modi e le 
forme in cui il passaggio del 
poteri potrà avvenire. 

Questi concetti sono stati 
espressi nella sostanza dallo 
stesso Joshua Nkomo, che ha 
parlato stamane al giornalisti 
In qualità di presidente della 
ZAPU. Egli ha infatti posto 
Londra di fronte alla inelutta¬ 
bilità di una tale scelta quan¬ 
do ha affermato con forza 
che « la Gran Bretama deve 
rispettare il suo ruolo di po¬ 
tenza coloniale. Nella confe¬ 
renza deve dunque essere una 
delle parti. E siccome la Rho¬ 
desia è una colonia britanni¬ 
ca, essa deve procedere alla 
decolonizzazione ». 

Nkomo è andato miche più 
in là quando ha precisato che 
« non siamo venuti qui per 
fare un accordo di pace ». I 
patrioti non sono in guerra 
con la Gran Bretagna, ma 
con il governo « illegale » di 
minoranza bianca, e un ac¬ 
cordo di pace, ha spiegato, 
legalizzereboe questo governo. 
« Noi siamo venuti qui — ha 
precisato — per creare un go¬ 
verno di transizione che ri- 
specchi il principio della mag¬ 
gioranza. La lotta armata — 
ha aggiunto — continuerà e 
anzi si intensificherà, sia chia¬ 
ro, finché non sarà avvenuto 
il passaggio del poteri alla 
maggioranza ». 

Interrogato poi a proposito 
del piano Kissinger, Nkomo 
ha ricordato che la base del¬ 
le trattative « è il documen¬ 
to di Lusaka dei cinque capi 
di Stato della linea del fron¬ 
te », che è un documento di¬ 
verso dal piano Kissinger. 
E poi, rivolto evidentemente 
al governo britannico con un 
richiamo agli impegni presi, 
ha concluso affermando che 
« questa conferenza è appun¬ 
to il risultato di quel docu¬ 
mento ». 

Guido Bimbi 


Il «N. Y. Times» 
invita a votare 
per Jimmy Carter 

NEW YORK, 24 ottobre 

I principali giornali america¬ 
ni sono entrati .lel vivo della 
campagna presidenziale schie¬ 
randosi a favore dell’uno o 
dell’altro candidato.. 1 due 
principali quotidiani di New 
York ad esemplo 1 New York 
Times ed il New York News 
appaiono in materia divisi. 
Mentre il primo ha abbraccia¬ 
to la causa del candidato de¬ 
mocratico Jimmy Carter.’fi se¬ 
condo ha fatto sua quella del¬ 
l’attuale presidenie Gerald 
Ford. Raccomandando ai suoi 
lettori di votare per il can¬ 
didato democratico Jimmy 
Carter, il New York Times 
scrive di aver deciso di appog¬ 
giare Carter nonostante la sua 
ambivalenza in certi settori e 
la sua imprecisione in altri. 
In materia di politica interna, 
osserva Tinfluente quotidiano 
newyorkese, « Carter si è mo¬ 
strato molto più cosciente di 
Ford dei veri bisogni del 
Paese ». 

Al pari del New York News 
hanno optato per Ford,'il Chi¬ 
cago Tribune, il Philadelphia 
Inquirer e il Boston llerald 
American. In Plorirja diversi 
giornali, tra i quali, il Miami 
News ed il St. Petersburg 'Ti¬ 
mes. hanno scelto Carter. In 
Georgia, stato naturale di Car¬ 
ter, il Chroniclc llerald. di Au¬ 
gusta. ha annunciato di ap¬ 
poggiare il presidente Ford. 

II settimanale U. S. News 
and World Report afferma che 
« a meno di capovolgimenti 
deU’ultimo minuto. Carter ha 
quasi la vittoria in tasca ». 
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